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Propaganda all'esecutivo usando la legge Mammì 

Spot di governo 
Inondate le reti Rai 
Bossi: «Voglio anche io una tv» 

Un abuso 
in nome 
della legge 
" ANTONIO ZOLLO 

G
U SPOT che la 
presidenza > del 
Consiglio fa tra­
smettere '••• dalla 
Rai utilizzando il 

_ _ _ _ _ comma 2 dell'ar­
ticolo 9 della legge Mammì 
sono pura propaganda: si 
suona la grancassa per am­
maliare il potenziale acqui­
rente. Ma la norma della leg­
ge Mamml non prevede la 
propaganda delle «opere del 
regime». Essa fa riferimento, 
infatti, ai «messaggi di utilità 
sociale che la concessionaria 
pubblica è obbligata a tra­
smettere». La differenza tra 
"messaggi di utilità sociale» e 
spot commerciali può appari­
re sottile, tenue, ma è di so­
stanza. L'unica cosa che li 
unisce è la forma di presenta­
zione. Per il resto, gli spot 
pubblicitari sono volti ad af­
fermare l'interesse di un pro­
dotto specifico e di chi lo for­

ra ROMA. La propaganda del governo è sbarcata alla Rai, 
con la pubblicità. Sei spot ieri, sei oggi. E dalla prossima set­
timana la frequenza della messa in onda aumenterà se lo 
staff della presidenza del Consiglio valuterà necessario ber­
sagliare ulteriormente i telespettatori. Quello trasmesso ieri 
prima dei telegiornali, della durata di quaranta secondi, 
elenca alcuni provvedimenti (tutti decreti, neanche una leg­
ge, e tutti, ovviamente, accompagnati da ammiccanti toni 

: iper-positivi) presi dal governo in questi mesi. Lo slogan: «I 
programmi del governo diventano fatti». E dopo l'illustrazio­
ne di ogni provvedimento esce la scritta: «Fatto». : • 

È l'articolo 9 della legge Mamml che consente all'esecu­
tivo di «determinare messaggi di utilità sociale che la conces­
sionaria pubblica è obbligata a trasmettere». Resta da vedere 
se quelli andati in onda, e quelli che ven-anno, rispondono al 
requisito richiesto dalla legge. Finora infatti erano stati usati 
solo per campagne sociali o per la Pubblicità progresso. Sil­
vio Berlusconi, insomma, ha inaugurato l'annunciata cam­
pagna televisiva per risalire la china dopo gli scivoloni delle 
ultime settimane. E Umberto Bossi avverte: «Anche la Lega 
ha bisogno di una tv», • 

BRUNO MISERENDINO STEFANIA SCATENI 
COMMENTO 01 OMAR CALABRESE ALLE PAGINE 3 • 4 

£ " ì * " i * 3 3 ; « ' t '<~> " •** ' 
«S*»»! *i^»i,iiiiinA«ti» ili m»*> • •JitWtf'ftw&'W&Ui 

Zagrebelsky: 
«Quei giudici 

scomodi» 
• TORINO. «Non c'è un governo 
dei giudici». Gustavo Zagrebelsky, 
costituzionalista, replica al gover­
no: «Meglio giudici scomodi». 

SEGUE A PAGINA a * "•' PIER GIORGIO BETTI 
A PAGINA* 

Esodo da incubo tra afa e code 
Città soffocate, a Napoli cento ricoverati in ospedale 
m ROMA. Città impossibili: il record è di Firenze che, sfio­
rando i 40 gradi, è la città più calda d'Europa. Ieri un poli­
ziotto si è sentito male per il caldo dopo aver inseguito un 
malvivente. Sull'ozono gli esperti litigano: siamo ali allarme 
o solo al livello di attenzione? Anche Napoli non scherza: un 
centinaio di persone hanno fatto ricorso alle cure ospedalie­
re per malon causati appunto dai grande caldo, tra loro mol- ; 
ti anziani e bambini. Roma continua a bollire, temperature 
oltre i 36 gradi, senza speranza di diminuzione. Giornata di • 
fuoco per tutta la giornata anche sulle strade, sia per l'alta 
temperatura della colonnina del mercurio, sia per i milioni 

di vacanzieri che hanno scelto il primo sabato d'agosto per 
raggiungere le località di villeggiatura e sfuggire al caldo ca­
nicolare delle città. Circolazione intensissima, con code e 
rallentamenti soprattutto in uscita dalle grandi città. La situa­
zione più critica sulla A/3 Salerno-Reggio Calabria, dove per 
lavori in corso si è creta una fila di venti chilometri. Un vero 
calvario. •• • ?~c -
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Se centro 
e sinistra 
si uniscono 

SERGIO COFFERATI 

L 
A COSTRUZIONE di 
una credibile alter­
nativa alle forze mo­
derate e di destra che 
governano il paese è 

_ _ » • _ _ basata senza dubbio 
sulla identificazione e realizza­
zione, da parte dei progressisti, di 
più obiettivi connessi tra di loro: 
un livello accettabile e leale di 
unità interna tra le forze che com­
pongono, anche in Parlamento, 
lo schieramento progressista, la 
costruzione delle alleanze sulle 
quali basare l'ipotesi di alternati­
va e il programma/progetto su! 
quale realizzare le alleanze. 

11 primo obiettivo mi pare di 
qualche rilievo e forse un poco 
sottovalutato nella prassi politica 
corrente; invece, a fronte degli at­
tuali rapporti di forza e in una fa­
se nella quale gli elementi di con­
flittualità e le differenze tra le for­
ze che compongono il governo 
tendono ad aumentare, il peso 
della coesione nel lavoro parla­
mentare e la credibilità verso gli 
elettori che deriva dall'unità delle 
varie anime dei progressisti sono 
assai importanti. • 

Sul terreno delle alleanze l'uni­
ca via credibile è quella che pas­
sa dalla costruzione di un rappor­
to forte e stabile con il centro di 
ispirazione cattolica nelle sue at­
tuali forme di espressione politica 
(i popolari e i partisti) senza vo­
lontà egemoniche o intenti emar­
ginativi da parte di nessuno e con ' 
la massima disponibilità recipro­
ca nella ricerca della necessaria 
leadership (anche se il terreno 
della costruzione dell'alleanza 
andrebbe sgomberato rapida­
mente da questo problema, con­
venendo ad esempio sulla sua 
soluzione solo nella fase conclu­
siva del processo). Che il rappor­
to paritario tra il centro e la sini-
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L'ex ministro arrestato di nuovo. Gli contestano quasi cento capi d'imputazione 

De Lorenzo torna in carcere 
I magistrati: «È ancora pericoloso» 
• NAPOLI. L'ex ministro della Sanità France­
sco De Lorenzo è tornato in carcere. Ieri, 21 
giorni dopo la scarcerazione per effetto del de­
creto Biondi, il tribunale dei Ministri di Napoli 
ha emesso un nuovo ordine di custodia caute­
lare a carico di De Lorenzo. Dai magistrati na­
poletani è ritenuto persona «pericolosa social­
mente» ed in «grado di inquinare le prove». La 
carcerazione è stata motivata anche dal fatto 
che si sta indagando ancora sullo scandalo dei 
farmaci e in particolare su alcuni conti in Sviz­
zera rintracciati dai magistrati partenopei con 
l'aiuto dei loro colleghi milanesi. A suo carico 
un centinaio di capi di imputazione. Il mandato 
è stato eseguito dai carabinieri del nucleo di po­
lizia giudiziaria nel pomeriggio. Dopo una sosta 
nella stazione dei carabinieri a Mergellina, l'ex 

Il capo dei gip 
a Milano 

«Peri giudici 
una macchina 

assegna 
inchieste» 

CARLA 
CHELO 
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Arrestata 
a Barletta 

Truffa da prof 
Rimandava 

per procurarsi 
ripetizioni 
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parlamentare liberale è stato trasferito nel car­
cere di Poggioreale dove è stato «alloggiato» nel 
«padiglione Torino», che ospita, da un anno e 
mezzo, tutti gli imputati di Tangentopoli. La fa­
miglia tace, mentre l'avvocato difensore Gusta­
vo Panzini ha reagito con stizza definendo l'ar­
resto «abnorme» ed ingiustificato, una violazio­
ne senza precedenti che rasenta la schizofrenia 
giudiziaria. Domani, ha annunciato, inoltrerà ri­
corso in Cassazione sperando che la Suprema 
corte gli dia ragione come ha fatto di recente 
quando ha spostato la competenza dai giudici 
ordinari al «tribunale dei ministri». • 

VITO FAENZA 
A PAGINA 8 

Battaglia con feriti e forse morti. Castro: mando tutti negli Usa 

A Cuba scoppia la rivolta 
«Fidel, vogliamo emigrare» 
• Fiammata di violenza a Cuba sul lungomare che costeg­
gia il porto. Per oltre due ore, venerdì, migliaia di cubani si 
sono scontrati con le forze di polizia, affiancate da folti grup­
pi di militanti del partito Comunista. Nella battaglia, con sas­
si e bastoni, sarebbero stati uccisi due agenti e feriti diverse 
decine di manifestanti. A generare la protesta è stato l'ina­
sprimento delle misure di sicurezza che impediscono la fuga 
dall'isola. I dimostranti, giovani nella maggior parte, hanno 
anche preso d'assalto alcuni alberghi e i negozi per turisti. 
Fidel Castro si è recato sul viale Malecon appena è tornata la 
calma e ieri, in diretta tv, ha accusato gli Stati Uniti di fomen­
tare la violenza nell'isola e ha minacciato di aprire le frontie­
re lasciando «fuggire a Miami» tutti coloro che lo desiderano. 

SAVERIO TUTINO 
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Fava: alla fine 
incontrai Marquez 
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Adozioni, la legge pensi ai bambini 
• La proposta del ministro per la Famiglia 
di innalzarel'età dei potenziali genitori 
adottivi, che viene dopo l'appello del Papa 
a ricorrere all'adozione piuttosto che alle 
tecnologie riproduttive, rischia non solo di 
polarizzare ulteriormente le posizioni in 
una materia che avrebbe invece bisogno di 
riflessioni pacate, ma di perpetuare una se­
rie di malintesi e confusioni. 

La polarizzazione è inevitabile allorché si 
propone una modifica delle norme di età in 
nome di una maggiore «democratizzazio­
ne», o di un ampliamento delle scelte degli 
adulti. Senza voler dare dell'adozione una 
immagine puramente, e falsamente, altrui­
stica, la legge attuale sulla adozione ha il 
pregio di negare che il desiderio, e tanto­
meno «i diritti», degli adulti costituiscano 
una motivazione sufficiente alla adozione. 
Altrettanto, se non più forti sono i diritti del 
bambino privo di genitori ad essere inserito 

CHIARA SARACENO 

in rapporti di generazione che diano garan­
zie ragionevoli di disponibilità alla sua cre­
scita, di riconoscimento dei suoi bisogni nel 
tempo. Si può discutere se questo ricono­
scimento e questa continuità siano garanti­
te esclusivamente da una coppia sposata di 
età non superiore ai 40 anni. È anzi curioso 
che il ministro abbia scelto di modificare 
solo la norma di età, motivandola con l'in­
vecchiamento della popolazione, lascian­
do viceversa immutata la definizione di fa­
miglia e di genitorialità adeguata implicita 
nella legge: non si parla infatti di estendere 
la possibilità di adozione alle coppie etero­
sessuali conviventi e tantomeno alle coppie 
omosessuali o a chi vive solo, nonostante i 
mutamenti nei modi di fare famiglia sugge­
riscano come molti «figli naturali» non viva­

no affatto durante tutta la loro crescita con 
il proprio papà e la propria mamma. 

Tutte queste opzioni sono certamente di­
scutibili in termini di opportunità qui ed 
ora, nella società in cui viviamo e in cui i 
bambini devono crescere, a prescindere 
dalle questioni di adeguamento alla legisla­
zione europea. Ma vanno formulate, accet­
tate o respinte in base ad argomentazioni 
che non si riferiscano esclusivamente o 
prioritariamente alle opportunità da offrire 
o non offrire agli adulti. Quindi neppure co­
me alternativa alla riproduzione assistita (a 
qualsiasi età). Se è vero infatti che l'adozio­
ne non ha, né può avere, motivazioni esclu­
sivamente altruistiche, essa comunque ri­
sponde alia esistenza, ai bisogni, di un 
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Pizzaballa torna airAtalanta, 
esordiscono i fratelli Baresi 
e Paolo Rossi con il Vicenza 

è capocannoniere. 
Campionato di calcio 1977/78: 
lunedì 8 agosto l'album Panini. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 



Interviste&Commenti 
H S » K ; •se™ 

Domenica 7 agosto 1994 

Gustavo Zagrebelsky 
costituzionalista 

«Non c'è un governo dei giudici» 
È dovere dei giudici essere «scomodi per la classe diri­
gente». Lo sostiene il costituzionalista Gustavo Zagre­
belsky analizzando in quest'intervista le «motivazioni» 
dell'attacco di Berlusconi ai magistrati. «La loro azione 
è necessaria per restaurare la legalità. Non c'è un gover­
no dei giudici». Abusi nella custodia cautelare? È «ripu­
gnante» che lo scoprano solo quando la giustizia tocca 
per la prima volta le alte sfere del potere. 

• TORINO. L'uomo della strada 
dev'essere un po' sconcertato. I 
magistrati, sante dire, devono tare 

• Il loro lavoro, ma non politica. Be­
ne, prof. Zagrebelsky, dove corre la 
linea di discrimine? 
Siamo tutti un po' smemorati per­
chè non ci ricordiamo che l'accu­
sa di «far politica» viene regolar­
mente lanciata ai giudici scomo­
di. Si ricorda il giudice del film di 

• Costa Gavras, «Zeta, l'orgia del 
potere»? Ecco, allora si potrebbe 
rovesciare l'impostazione del 
problema. • 

Rovesciarla In che senso, pro­
fessore? 

Dobbiamo chiederci se è lecito 
. che ci siano dei giudici scomodi. 

Scomodi, si intende, alla classe 
dirìgente. Storicamente la rispo­
sta non è affatto scontata come 
può apparire oggi, in quanto, per 
molti secoli, la magistratura non 
è stata altro che un apparato al 
servizio del potere. Le cose però 
cambiano quando il diritto cessa 
di essere strumento del potere e 
diventa, viceversa, la difesa dei 
diritti individuali e collettivi. 

Allora, oggi, per II gludfce esse­
re scomodo è un dovere, una sor-

\ ta di obbligo che deriva dal suo 
''ruolo? ' " ' 
Certo, i giudici non solo possono, 
ma debbono essere scomodi poi- • 
che ad essi si richiede, insieme 
all'applicazione della legge, la tu­
tela dei diritti. Nello Stato costitu­
zionale il giudice è per sua pro­
pria natura un contropotere. E 
questo può renderlo, in determi­
nate circostanze storiche, un giu­
dice per l'appunto scomodo. 

Ma, In sostanza, che significato 
si vuole attribuire all'espressio­
ne .giudice che fa poi Wca»? :' -, 

Se vogliamo i vedere > analitica­
mente cosa ci può essere dietro 
l'accusa di asservire la giustizia 
alla politica, è bene fare alcune 
distinzioni. Si potrebbe dire che 
l'azione del giudice è politica per 
gli effetti che produce, nel senso 
che certe iniziative • giudiziarie,. 
come le grandi inchieste in corso ' 
sulla corruzione politica ed eco­
nomica, indubbiamente interferi­
scono nella vita collettiva; che è 
politica se motivata dall'intento 
di colpire alcune forze a vantag­
gio di altre; o, ancora, che è poli­
tica se vuol fondarsi non sulla for­
za del diritto, ma sul consenso 

. popolare, mettendosi cosi in con­
correnza con la politica in senso 
proprio. •• -•* - •* - '••-.• 

Nel pesanti attacchi che vengo­
no mossi alla magistratura ritro­
viamo Infatti tutte queste «moti-
vazkxtk Ma con quale fonda­
mento? 

Uno dei punti su cui la maggio­

ranza insiste con la formula «go­
verno dei giudici», è che le grandi 
inchieste altererebbero l'ordinato 
svolgimento del confronto politi­
co, creerebbero impedimenti al­
l'attività del governo, influenze­
rebbero negativamente l'econo­
mia. Questo rilievo è esatto, ma, 
ancora una volta, andrebbe rove­
sciato: se non ci fosse l'azione 
della magistratura, lo stesso fun­
zionamento dell'economia e del­
le istituzioni sarebbe alterato, sia 
pure in modo diverso, nel senso 
dell'illegalità. Gli atti dei giudici, 
cioè, hanno si quel tipo di conse­
guenze, ma sono conseguenze 
derivanti dal fatto che a monte ci 
sono state altre alterazioni. Ciò 
che i giudici fanno non è azione 
perturbatrice, ma azione restau­
rativa della legalità. 

Ma una delle accuse è che I giu­
dici stiano usando due pesi e 
due misure, che si stiano Inten­
zionalmente accanendo contro 
la Flnmvest e quindi contro II 
presidente del Consiglio SiMo 
Berlusconi. Accade davvero 
qualcosa del genere? 

L'azione penale è obbligatoria, di 
fronte a qualunque notizia di rea­
to di cui si venga a conoscenza il 
Pm deve procedere. Però sappia­
mo che c'è una sproporzione tra 
il numero di notizie di reato e le 
forze giudiziarie che devono 
istruire i processi. I giudici sono 
perciò costretti, di fatto, a fare 
delle scelte in relazione alla mag­
giore gravità e allarme sociale dei 
reati. 

In altre parole, la magistratura 
deve applicare nella sua azione 
determinati criteri di priorità? 

Indubbiamente. È chiaro, per 
esempio, che a Palermo il procu­
ratore Caselli deve preoccuparsi 
e occuparsi molto di più dei reati 
di mafia che non delle responsa­
bilità di un incidente stradale. 
Non trovo per niente scandaloso 
che ci siano dei pool di magistrati 
che concentrano la loro attenzio­
ne sui reati di corruzione pubbli­
ca, tra i quali rientrano quelli che 
hanno a che vedere con le vicen­
de della Fininvest. - L'accusa di 
«far politica» potrebbe essere fon­
data se, nell'ambito di queste ca­
tegorie di reati, si potesse soste­
nere che i magistrati, nel loro in­
sieme, hanno operato con spirito 
di parzialità, a favore di alcuni e a 
danno di altri. Ma questo non ri­
sulta. 

Dunque appaiono del tutto In­
giustificati gli attacchi al giudi­
ci? 

Diciamo cosi. Forse i cittadini si 
aspetterebbero da un presidente 
del Consiglio dei ministri che non 
si protegga attraverso un'azione 
di questo genere, ma, al contra­

rio, che sia proprio lui a volere 
che sia fatta chiarezza al più pre­
sto anche sulle sue attività di im­
prenditore privato, a garanzia 
della sua onorabilità e per una 
maggiore fiducia dell'opinione 
pubblica. È sospetto questo ge­
nere di accuse ai giudici da parte 
di Berlusconi perchè sottintende 
una pretesa all'impunità mentre 
vorremmo che i nostri governanti, 
primi fra tutti, siano disposti a 
rendere conto delle propne attivi­
tà, anche private, nelle sedi della 
giustizia. 

Nella polemica contro la magi­
stratura ricorre anche, come ac­
cennava lei prima, la critica alla 
ricerca di una legittimazione po­
polare, cioè di voler giocare In 
un campo che è pertinenza degli 
organi della politica. Berlusconi 
ha detto: «se volete far politica, 
presentatevi alle elezioni». Lo 
considera un richiamo che ha ra­
gion d'essere? 

È fuori discussione che oggi esi­
ste un collegamento diretto tra 
certi uffici giudiziari e l'opinione 
pubblica, mediato da organi di 
informazione influenti. Ci sareb-

Giovannetti/Eftigie 

be stata la mobilitazione contro il 
decreto Biondi senza quella di­
chiarazione di Di Pietro in tv che 
minacciava le dimissioni sue e 
dei colleghi se il decreto fosse 
passato? Secondo i principi di 
una democrazia rappresentativa, 
la situazione che è venuta a de­
terminarsi è impropria. Tutti noi 
dobbiamo rallegrarci del fatto 
che i giudici siano sostenuti dal 
consenso popolare; la deviazio­
ne nasce però nel momento in 
cui il sostegno popolare dei giu­
dici diventa una forza tale da po­
tersi opporre alla legittimazione 
degli organi eletti democratica­
mente, maggioranza parlamenta­
re e governo. Oggi il sostegno di 
cui possono giovarsi certi uffici 
giudiziari è più forte, sui temi del­
la giustizia penale, della fiducia 
che possono vantare gli organi 
rappresentativi. 

Perciò, lei dice, è opportuno che 
I giudici evitino sempre prese di 
posizione sopra le righe, di porsi 
essi stessi come espressione 
autentica della volontà popola­
re? 

SI, questo sarebbe da evitare. Pe­

rò, attenzione, non si può negare 
ai giudici il diritto di difendere 
l'efficacia delle loro funzioni. Di 
fronte a provvedimenti legislativi 
che surrettiziamente avessero co­
me effetto la vanificazione della 
giustizia penale, i giudici hanno il 
diritto e il dovere di reagire. Evi­
tando, ovviamente, di trasformar­
si in capipolo o in demagoghi. 

Come si può ristabilire II corret­
to equilibrio trai poteri? -

Credo che il ristabilimento degli 
equilibri non possa realizzarsi pu­
nendo la magistratura perchè si è 
conquistata la fiducia della gente. 
Tocca invece agli organi politici 
cercare di migliorare la loro im­
magine pubblica. Se si sono 
squalificati, cerchino di riqualifi­
carsi di fronte ai cittadini. 

Il governo non è nemico del ma­
gistrati» ha anche detto Berlu­
sconi. Che impressione le fa 
questa frase? 

Affermazione priva di qualunque 
significato. Chi oserebbe dire og­
gi, in Italia, di essere nemico dei 
magistrati? 

Vuol dirci la sua opinione sulla 
dlbattutissima questione della 
custodia cautelare? 

Questi temi di garanzia della per­
sona negli anni passati sono stati 
terreno dì battaglia delle sinistre e 
dei giuristi impegnati a sinistra. Si 
trattava di battaglie a favore di tut­
ti, e specialmente a favore delle 
categorie sociali deboli, dei sog­
getti privi di difesa sia sul piano 
sociale che dal punto di vista del 
processo penale. Ora questi argo­
menti vengono ripescati in un 
modo che lascia interdetti. Si sco­
pre all'improvviso la vergogna 
della condizione carceraria, che 
è tale da sempre. Ci si accorge di 
punto In bianco che la carcera­
zione preventiva - io preferisco 
ancora questa definizione - cosi 
com'è non va. Devo dire che que­
st'attenzione che si manifesta so­
lo quando la giustizia va a tocca­
re per la prima volta le alte sfere 
del potere mi sembra un po' a 
senso unico. E anche un po' re­
pugnante. 

Tuttavia II problema di regolare 
meglio la carcerazione esiste. 

Esiste, eccome. Basti pensare al­
l'alto numero di detenuti che so­
no in attesa di giudizio, molti dei 
quali poi non saranno neppure 
condannati. È un abuso sul piano 
generale, cosi come lo è sul pia­
no individuale quello subito dal 
povero cristo che viene dimenti­
cato in una cella o quello di chi 
viene messo dentro per un pre­
concetto del giudice. Ma questo 
accade non necessariamente in 
relazione a Tangentopoli. Biso­
gna tener conto, poi, che nell'in­
chiesta Mani pulite si pone un dif­
ficile problema di bilanciamento 
tra i diritti delle persone e le esi­
genze della repressione penale, 
ogni soluzione è un necessario 
compromesso che per sua natura 
lascia un po' insoddisfatti da una 
parte e dall'altra. Si tratta di reati 
collegati, dietro i quali esistono 
delle reti di connivenza. E in que­
sti casi le esigenze cautelari, la 
necessità di isolare i diversi com­
ponenti dell'organizzazione, di­
ventano maggiori dal punto di vi­
sta dell'acquisizione delle prove. 
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Se centro e sinistra si uniscono 
stra sia vincente lo hanno ampiamente dimostrato le 
elezioni dei sindaci, avvenute spesso in situazioni rite­
nute compromesse sulla base degli esiti delle consulta­
zioni elettorali precedenti. Le dinamiche insite nel mo­
dello elettorale a doppio turno hanno senza dubbio sol­
lecitato e favorito la nascita di queste alleanze locali, ma 
a maggior ragione l'adozione dell'uninominale secca 
ipotizzata da uno dei referendum di Pannella (dei quali 
sarebbe opportuno non sottovalutare i potenziali effetti 
disgreganti sulle istituzioni e sulla rappresentanza politi­
ca e sociale) renderebbe per la sinistra l'alleanza con il 
centro l'unica arma per arrestare il possibile e grave 
consolidamento della destra. Resta il progetto/pro­
gramma. Non si tratta a questo proposito di invocarne ri­
tualmente il primato per poi assegnargli, a volte, un va­
lore simbolico e astratto. Servono invece scelte concrete 
e ravvicinate in grado di avviare una comune ricerca su 
aspetti strategici nlevanti nella cultura e nell'etica sia lai­
ca che cattolica (valga per tutti l'esempio del ruolo nella 
società della scuola, della funzione della formazione e 
del rapporto tra pubblico e privato che ne consegue) e 
contemporaneamente mirate a realizzare convergenze 
nel quotidiano politico su temi di forte nlevanza anche 
strategica in materia istituzionale, economica e sociale. 

Questo sforzo è ancor più importante oggi (e non è 
rinviabile nel tempo) perché il governo, in virtù delle 
sue divisioni interne e della dunssima realtà oggettiva 
delle cose, mostra di non essere in grado di rispondere 
alle aspettative che aveva creato e rischia di portare l'e­
conomia del paese verso scadenze drammatiche. La 
maggioranza tende ad alterare a suo vantaggio gli equi-
libn tra i poteri tradizionali di un governo e quelli che la 
Costituzione vuole autonomi e in grado di esercitare 
una funzione indipendente e di controllo, dall'elezione 
dei presidenti delle Camere agli annunci per la Banca 
d'Italia fino alle scelte che hanno investito la Rai e la ma­
gistratura. La difesa delle regole di una corretta demo­
crazia è il primo terreno di iniziativa comune (tra l'altro 
parzialmente sperimentata) e di individuazione di un'a­
rea programmatica. 

Analoghi rischi si delineano sul terreno dell'econo­
mia e degli assetti sociali: il processo di risanamento dei 
conti dello Stato va perseguito contestualmente all'ado­
zione di coerenti politiche per lo sviluppo in grado di 
consolidare la ripresa e di creare lavoro, in particolare 
per le aree deboli del Mezzogiorno. Senza il risanamen­
to finanziario il paese subirebbe l'isolamento e l'ostraci­
smo della comunità intemazionale, senza sviluppo e la­
voro diverrebbe drammatica la rottura tra generazioni, 
crescerebbero le tensioni sociali e verrebbero penaliz­
zate tutte le forze produttive. Ma ancora, un risanamen­
to che ignora gli spazi rilevanti di correzione (e di giusti­
zia) possibili agendo sull'evasione fiscale, come indica 
la Corte dei conti, e pretende di scaricare il ridimensio­
namento della spesa non sugli sprechi e i privilegi ma 
sulla tutela previdenziale dei più deboli produce solo 
conflitto sociale e porta alla paralisi. Ecco un altro terre­
no, dalla Finanziaria in avanti, di iniziativa e di ricerca 
programmatica. Da ultimo i processi di privatizzazione. • 
La cessione delle società manifattunere e ancora di più 

< quelle dei servizi >(si pensi in primoJuogo alle telecomu-.-
nicazioni per gli effetti che hanno sul sistema dell'infor­
mazione) rappresentano una scadenza rilevante sul 
piano economico e nella definizione degli assetti di po­
tere futuri. Ne può sortire un allargamento dei mercati fi­
nanziari che anche attraverso l'utilizzo dei fondi previ­
denziali sollecita forme di democrazia economica op­
pure la riedizione dei vecchi potentati economici sotto 
mentite spoglie. Anche questo, come i precedenti, è ter­
reno di analisi e di proposta da concretizzare rapida­
mente, prima di possibili anche se non auspicabili acce­
lerazioni della crisi politica. In questo quadro di cambia­
mento hanno un loro ruolo definito le forze sociali. In 
particolare il sindacato confederale ha un ruolo specifi­
co e autonomo. In una democrazia dell'alternanza il 
sindacato deve essere in grado di praticare la sua auto­
nomia dagli schieramenti di governo come da quelli di 
opposizione, legando la sua iniziativa alla valutazione 
dei programmi e alla difesa rigorosa delle istituzioni de­
mocratiche. Ogni caduta di autonomia di parti del sin­
dacato è deleteria perché sollecita fenomeni analoghi e 
subalternità di ogni specie. Ma una forte autonomia è 
garantita solo dalla nascita in questa fase storica di un 
nuovo soggetto sindacale unitario pluralista e democra­
tico, in grado di riassumere in sé la cultura, la storia e i 
valon fondanti del sindacalismo confederale come si è 
consolidato nella Cgil, nella Osi e nella UH. Ogni altra 
ipotesi di rapporto esplicito o parallelo tra le forze sinda­
cali e le nuove aggregazioni politiche come viene ipotiz­
zato in alcuni casi nel dibattito intemo alle stesse confe­
derazioni, sulla base di modelli pure operanti in altri 
paesi europei, nprodurrebbe le relazioni equivoche e i 
vizi di una prassi perdente di anni non lontani. In defini­
tiva il contributo più rilevante che il sindacato può dare 
al cambiamento è nel realizzare, strettamente connes­
so, il duplice obiettivo dell'unità e dell'autonomia. 

[Sergio Cofferati] 

f ItnitA 
Direttore- Watt*» Votami 

Condirettore PlrnSanoonotU 
Vicedirettore vKano' QluoappoCaMafOla 

Vicedirettori 
«incarto iotwttJ, Antonio Zolle 

RcdattorecapocentraJe MarooOomaroo 

'lontani 
Arca Editrice spj 

Presidente:* ' " 
Amministratore delegalo 

e Direttore generale 
Amato Mattia 

^Conatellod^mjriisrrtiione 
Modo Antontwttf. Antonio SaroanU, 

Al—man Mal, D a M H 01 Pira», 
Simona MsrehW, amalo Matti*, 

Caaa M a r n i , damalo Mola, 
Ctoudto Montai* . Ignazio Rana), 

OlanluW Santini 

Direzione, redazione..amministrazione 
00187 Roma, via del Due Macelli 23/13 

lei 06/609961 lelext>l346l,lM06/6783555 
20124 Milano, via F Casali32. lei 02/07721 

Quotidiano del Pds 
Roma • Direttore responsabile 

Iscnz. al n. 243 del registro stampa del Irlo di 
Roma, iscnz. come giornale murale nel registro 
del tribunale di Roman 4555. 

Milano • Direttore responsabile 
HMoTMMaaM 

berta ainn 158 e 2550 del registro slampa del 
trib di Milano. Iscriz. come (nomale murile nel 
reati delitto di Milano n 3599 

1993 

M$fo*»J»&h&X** 

DALLA PRIMA PAGINA 

Un abuso in nome della legge 
nisce, che ha tutto l'interesse a 
magnificarne le presunte virtù. Il 
messaggio di utilità sociale è per 
sua natura avalutativo, ed è volto 
non a piazzare merci presso il 
pubblico, ma a tutelare interessi di 
grande rilievo degli utenti. E nella 
légge Mamml l'obbligo di trasmet­
tere questi messaggi non a caso è 
rivolto alla Rai: cioè, al servizio 
pubblico, la cui natura - si, an­
ch'essa - gli impone di essere 
strumento non di parte, anche e 
soprattutto quando questa ha le 
sembianze dell'esecutivo. Alla 
presidenza del Consiglio non 
mancavano esempi anche recenti 
di campagne di pubblica utilità 
cui ispirarsi, come quella sulle 
norme per gli immigrati. Gli spot 
visti ieri e quelli annunciati per 1 
prossimi giorni non si ispirano a 
questi precedenti ma ci nportano 
un po' più indietro nel tempo, ai 
cinegiornali di una volta, fatti 
proiettare nei cinema e nelle piaz­
ze dei paesi. E nella memoria si 

confondono il duce trebbiatore e i 
ministri democristiani del dopo­
guerra, impegnati a porre prime 
pietre o tagliar nastn. Ai quali oggi 
si aggiunge l'abilità del televendi-
tore. 

In sostanza, la presidenza del 
Consiglio sta compiendo un abu­
so, perché stravolge la finalità di 
una norma di legge e si cura del 
proprio interesse anziché di quel­
lo pubblico. L'abuso, già di per sé 
di somma gravità perché si lede -
ancora una volta - diritti che inci­
dono direttamente sulla effettiva 
praticabilità della democrazia, su­
scita maggior ripulsa per un'ag­
gravante: viene perpetrato in un 
sistema maggioritario, e si sa che 
tale sistema trae la sua legittimità 
anche dal pieno rispetto delle mi­
noranze. Per assurdo (ma mica 
tanto) le opposizioni potrebbero 
a giusto titolo rivendicare una sor­
ta di «equal lime», di pari dmtto: 
vale a dire, spot in egual misura 
per comunicare agli spettatori 

quel che a loro giudizio il governo 
non ha ancora fatto o ha fatto in 
modo sbagliato. E si potrebbe co­
minciare dai posti di lavoro, dal 
decreto sulla custodia cautelare e 
via scegliendo. Ma non ò questo il 
punto. Né può affievolire le re­
sponsabilità del presidente del 
Consiglio e dei suoi collaboratori 
e suggeritori un probabile errore 
di calcolo e di strategia: l'aver sot­
tovalutato l'intelligenza e lo spirito 
critico dei telespettatori. E che 
ogni giorno e a ogni occasione si 
ripropongono i limiti e le anoma­
lie di questa maggioranza e di chi 
la guida, delle conseguenze deva­
stanti che queste anomalie posso­
no avere. I predecessori dell'attua­
le presidente del Consiglio hanno 
usato disinvoltamente i mezzi di 
comunicazione da loro controllati 
e hanno cercato di condizionare 
quelli che non ricadevano nella 
loro sfera di comando. Ne hanno 
abusato e, alla fine, ne sono rima­
sti persino vittime; ma il perdurare 
dell'abuso ha minato certamente 
le fondamenta della prima Repub­
blica. Viceversa, l'attuale presi­
dente del Consiglio 6 egli stesso il 
fondatore, nel nostro paese, della 
tv commerciale, è di fatto il pro­

prietario di tre reti tv nazionali con 
ricchi annessi e connessi. Egli di­
spone, dunque, direttamente e in 
una misura che nessun suo prede­
cessore dell'era postbellica ha 
mai conosciuto, di una «potenza 
di fuoco» - come egli stesso una 
volta ebbe a definirla - per sup­
portare il suo disegno. Già questa 
è una grave alterazione della re­
gola e di quella pan condizione 
che dovrebbe essere alla base del­
la competizione politica. La cam­
pagna degli spot rafforza quel 
venticello di regime che si sente 
spirare di qui e di là, dimostra che 
il presidente del Consiglio intende 
estendere il controllo sulla parte 
del sistema comunicativo che non 
rientra nei suoi sconfinati possedi­
menti nel tentativo di neutralizza­
re l'iniziativa delle opposizioni e 
tacitare quei giornali accusati di 
«disinformazione» quando scrivo­
no del governo e del suo leader. E 
rende ancora più forti alcuni timo­
ri. Che cosa ne sarà della Rai nelle 
prossime settimane? E come biso­
gna intendere il recente annuncio 
secondo il quale «a settembre il 
governo si occuperà anche dell'e­
ditoria», cioè della carta stampata? 

[Antonio Zollo] 

Silvio Ber lusconi 

Condono por gli evasori fiscali? Fatto! 
Sanatoria per gli speculatori edilizi? Fattoi 
Depenalizzazione per chi Inquina? Fatto! 

Decreto salvaladrl? Non ce l'hanno tatto fare! 
Redaz iona le 
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POLITICA E TV. Sfruttando una norma della legge Mammì, Palazzo Chigi 
dà il via a una campagna pubblicitaria autoelogiativa 

Lo spot del governo trasmesso dalle 
reti Rai. A lato II giuramento dell'ese­
cutivo di Berlusconi R. Pais 

«Governo super-efficiente» 
Spot a pioggia prò Berlusconi sui canali Rai 
Usando la legge Mammì, il governo invade la Rai. Intanto 
con sei spot propagandistici al giorno, messi in onda per 
la prima volta ieri sulle tre reti della tv pubblica. Quaranta 
secondi per declamare ai telespettatori che «i programmi 
del governo diventano fatti» e che citano alcuni provvedi­
menti in diversi settori;(dalla sanità all'ambiente), tutti 
presi con decreto. E ne arriveranno altri: oggi uno sulle 
tasse e, da settembre, altri due spot nuovi. 

• ROMA: «Fatto!». Già fatto? ll*go-
verno come l'ago Pie: appena lo 
stai* «corriUrtfciazione» ha •scoperto' ' ' 
che un articolo della Mamml, il 9 
comma 2, permetteva alla presi­
denza del Consiglio di irrompere 
dentro la tv pubblica senza che 
questa potesse dire «ba», ha confe­
zionato una serie di spottini propa-

, gandistici per comunicare agli ita-, 
' hani i provvedimenti presi in questi 
due mesi. E che il governo Berlu­
sconi si premura di definire «fatti». 
Non miracoli. »>;•; . ••••.-. , „.>:., 

Il primo «promo», andato in on­
da ieri sulle tre reti - ripetuto sei •, 
volte, due per canale - timbra ogni „ • 
annuncio come: «Fatto». Non è una 
finta pubblicità di Avanzi, anche se 
il primo spot propagandistico del 
governo ha ripreso di sana pianta 
la trovata della banda satirica di 
Raitre. Ma mentre su Avanzi la 

, pubblicità veniva timbrata come 
«repellente», «respinta», o «boccia­
ta», il governo timbra ogni provve­
dimento accennato nel suo spot ; 

' come «fatto». E i «fatti» in questione, 
guarda caso, sono tutti decreti. , 

La propaganda del governo è 
, dunque sbarcata alla Rai. D'altra 
i parte Berlusconi lo aveva annun­
ciato: «Poi parlerò io». E lui sa par-

SCATENI 

lare solo in tv: Per ora 6 arrivata in 
pillole di quarantj secondi, sci vol­
te al giorno) •DalHnizio della prossi­
ma settimana, la frequenza della 
somministrazione • potrebbe au­
mentare. Gli esperti della presiden­
za del Consiglio hanno deciso di 
valutare quanto i primi spot abbia­
no inciso nel pubblico televisivo. E 
si regoleranno di conseguenza. 
Oggi, oltre a riproporci quello an­
dato in onda ieri, verrà trasmesso 
anche uno spot, realizzato dalla 
presidenza del Consiglio in colla­
borazione con il ministero delle Fi­
nanze, sulle misure fiscali. Sarà di­
vertente vedere come riusciranno 
ad addolcire la pillola-tasse. 

Spot prima del t g 
Quello di ieri è stato uno spot, 

parafrasando Arbore, venuto «pri­
ma dei tiggì», trasmesso a ridosso 
delle sei edizioni principali dei no­
tiziari (orari di alto ascolto), com­
preso quello regionale delle ore 
14. Alla presidenza del Consiglio lo 
descrivono come «una lista infor­
mativa su ambiente, giustizia, sani­
tà, lotta alla droga e lavoro». Si trat­
ta di uno spot di stampo commer­
ciale, «con toni molto accademici 
e con molte ovvietà», rileva persino 
Gianni Pilo, il sondaggista di Silvio 

Berlusconi contattato prima della 
fattura dei «promo» perché fornisse 
dei suggerimenti «su quelli che rite­
neva i temi più sentiti dagli italiani». 
Lo spot contiene molte semplifica­
zioni. Ad esempio, quella sul de­
creto 419. Lo speaker annuncia 
che è stato diminuito il ticket sulle 
ricette da 5.000 a 3.000 lire. Vero in 
parte, perché il decreto Costa man­
tiene il ticket a cinquemila lire per 
le ricette che prescrivono due far­
maci e aggiunge un ticket di tremi­
la lire per quelle che, .invece,, pre­
scrivono un sólo'farmaco. Oppure 
quella sul capitolo ambiente: ado­
zione di nuovi criteri di smaltimen­
to dei rifiuti nocivi. Criteri che gli 
ecologisti considerano peggiorati­
vi. 

Per gli spot odierni è previsto un 
cambio di orario: le fasce della 
messa in onda saranno la metà 
mattina e la seconda serata. Que­
sto per almeno due mesi. Da set­
tembre, le pillole aumenteranno a 
quattro: verranno aggiunti infatti, 
altri due spot definiti di «carattere 
tecnico». Uno su una non meglio 
definita manifestazione della presi­
denza del Consiglio e un altro sul 
turismo (a fine stagione). Chi ha 
confezionato gli spot? Alla presi­
denza del Consiglio assicurano 
che è stato fatto tutto in casa, con 
tecnici e cameramen del Diparti­
mento informazione. Strano. Tutta 
la • «pubblicità progresso» viene 
commissionata dal governo ad 
agenzie di pubblicità. E vero anche 
che le «pubblicità progresso» finora 
realizzate sono state campagne 
contro i pericoli della vita, come 
quelle anti-fumo, anti-droga, anti-
Aids, anti-stragi del sabato sera, 
oppure di sensibilizzazione alla so­
lidarietà sociale, come la più re­

cente, quella voluta dal ministro 
Guidi sulla solitudine dei ricoverati 
in ospedale. Questi primi spot del 
governo Berlusconi, invece, non 
hanno finalità pedagogiche né 
educative. Servono solo a propa­
gandare le attività dell'esecutivo 
(basta la frase d'inizio: «1 program­
mi del governo diventano fatti»). E 
indirettamente tirano persino un 
colpo basso alla stampa italiana 
quando declamano, alla fine dei 
quaranta secondi, «fatti che in citta­
dini deuoocv conoscere per esorci-
tare i propri diritti». 

'«Utilità sociale»? 
Ma i «promo» del governo apro­

no un altro grave problema. Quello 
del rispetto della legge. Dice la pri­
ma frase dell'articolo 9, comma 2, 
della Mamml: -La presidenza del 
Consiglio dei ministri determina i 
messaggi di utilità sociale ovvero di 
interesse delle Amministrazioni 
dello Stato che la concessionaria 
pubblica è obbligata a trasmette­
re». È lo spot trasmesso ieri dal go­
verno Berlusconi un «messaggio di 
utilità sociale»? Secondo il deputa­
to progressista Giulietti, no, «quello 
spot non ha niente a che vedere 
con l'articolo 9, ma é pura propa­
ganda. Ho già pronta un'interroga­
zione al ministro delle Poste e mi 
rivolgerò al Garante per l'editoria». 
Poi Giulietti lancia una provocazio­
ne: «Chiederò l'applicazione dell'e­
qua/ lime perché l'opposizione ab­
bia spot di pan durata per rispon­
dere in tempo reale a quelli del go­
verno». Intanto, la Lcgambiente sta 
valutando la possibilità di ricorrere 
al Gran Giuri della pubblicità che 
ha tra le sue funzioni il controllo e 
la censura della pubblicità ingan­
nevole. 

La sceneggiatura 
• Ecco la sceneggiatura dello spot pro-governo mandato 
ieri in onda sulle reti Rai: 

Sloganti programmi del governo diventano fatti». 
(fondo nero, scritte bianche: quando lo speaker legge -fatti; 
la parola -fatti- si illumina. La musica, orchestrale e rilassan­
te, è quella tipica da filodiffusione, molto fininoestiana) • 
«Lavoro e sviluppo economico». 
(Lo schermo si divide tra un'immagine verticale, a sinistra, 
con la bandiera italiana, e un'altra orizzontale, a destra, do­
ve scorrono immagini di intemi di fabbriche). 
«Accelerazione del pagamenti del contributi alle azien­
de». 
Compare la scritta decreto 478, art.2 (scritto in caratteri 
molto piccoli)' .» ', ; , ' , ', '" ; ( j •,-".. 
Appare in basso a destra una scritta-timbro bianca: «Fatto»; 
più rumore di timbratura 

'•' •Biwg»»-'»—•"••>•» ~» J ...,—>-. *• — •* •• 
(Foto di un limone infilzato da siringhe, predomina il nero). 
«Istituzione di un fondo nazionale di Intervento contro la 
droga». 
•Rilancio dello sportello speciale per I cittadini». 
-Potenziamento delle Ussl». 
Compare la scritta decreto 446, art 2,3.4. 
Poi «Fatto», più rumore 
•Sanità». 
(Immagini di interni di ospedali) 
«Riprìstino gratuità per le cure delle malattie croniche». 
•Riduzione del costo delle ricette da 5000 a 3000 lire». 
Compare la scritta decreto 419. 
Poi «Fatto», più rumore 
«Intervento a favore della giustizia a Napoli» 
(Immagini notturne dì pantere della polizia e di auto dei ca­
rabinieri) 
«Finanziamento delle strutture necessarie per portare 
Napoli a livello delle più avanzate capitali europee nel 
campo della lotta al crimine». 
Compare la scritta decreto429 
Poi «Fatto», più rumore 
«Ambiente e territorio». 
(Scorrono, su due riquadri, immagini di fiumi, di incendi, di 
dighe e di carcasse d'automobili) 
«Stanziamento di 65 miliardi per interventi contro gli in­
cendi». . . . 
«Assunzione di personale qualificato per il servizio na­
zionale dighe». 
•Adozione di nuovi criteri di smaltimento dei rifiuti noci­
vi». 
Compare la scritta decreti 377,378 e 438 
Poi «Fatto», più rumore 
Infine, su fondu nero: • 
•Fatti che I cittadini devono conoscere per esercitare I 
propri diritti». 

Amendola 

«Scorrettissimo 
Faremo 
subito ricorso» 
• ROMA. Partono i primi due ri­
corsi contro gli spot governativi: li 
presenterà domani la Legambien-
te, rispettivamente al garante del­
l'editoria e alla Procura generale 
della Corte dei conti. «L'informa­
zione che viene fornita sulla politi­
ca ambientale - spiega Gianfranco 
Amendola, presidente dei centri di 
azione giuridica ed ex parlamenta­
re europeo - è del tutto parziale e 
scorretta. Se vogliono illustrare ai 
cittadini le "cose fatte" in questo 
settore, allora devono parlare del 
condono edilizio, della depenaliz­
zazione della legge Merli, degli 
scandalosi ritardi per i parchi, del 
taglio degli alberi di Monza, e di al­
tro ancora. Senza contare che vie­
ne presentato come provvedimen­
to "ambientalista", persino la co­
siddetta "adozione di nuovi criten 
di smaltimento dei rifiuti nocivi...». 

E Invece? 
Invece si tratta della reiterazione 
di un precedente decreto che di 
fatto liberalizza i residui industriali 
tossici, altro che salute dei cittadi­
ni... 

E perchè l'esposto alla Corte del 
conti? 

Perchè quest'opera di disinforma­
zione viene fatta usando del dena­
ro pubblico. Una cosa anche que­
sta senza precedenti. 

Dal punto di vista ambientalista, 
Insomma, il bilancio non è pro­
prio positivo-. 

Altro che positivo: questo è il peg-
gior governo dell'ambiente nella 
storia della repubblica. Gli atti 
compiuti fino ad oggi parlano 
chiarissimo. A cominciare dal de­
creto sul^aftysivismp edilizipnpno 
scandalo che al5bl3mo gi^eiyuto 
modo di sottoline.ire anche con 
.iniziative glam0JC9*e- .h.-m 

DI cosa dovrebbe parlare, allora, 
uno spot completo e corretto 
sull'azione del governo in que­
sta materia? 

A parte l'abusivismo, si dovrebbe 
parlare della depenalizzazione 
della legge Merli, che era l'unica 
difesa contro chi inquina le ac­
que: adesso gli inquinatori rischia­
no al massimo una multa o 
un'ammenda oblabile con pochi 
milioni. E ancora, i cittadini do­
vrebbero essere informati dei nuo­
vi ritardi nell'istituzione dei parchi: 
anziché esercitare i poteri sostitu­
tivi nei confronti delle regioni ina­
dempienti, il governo Berlusconi 
ha riaperto i termini, dimostrando 
anche a questo proposito una ben 
scarsa sensibilità ambientale. Né è 
stata ancora istituita l'agenzia per 
l'ambiente, cosi come impone la 
legge. E ancora, la scelta di sacrifi­
care gli alberi di Monza, attraverso 
il via libera alla legge della Regio­
ne Lombardia. L'unica cosa che 
per ora non hanno toccato è l'a­
ria, forse perchè è già sufficiente­
mente irrespirabile: ma stia certo, 
presto • escogiteranno qualcosa 
anche per quella. CiP.B. 

Sono insaziabili e copiano da «Avanzi» 
I

L PRESIDENTE del Consiglio 
è insaziabile. Non pago di 
quel che già fanno senza so­
sta Fede, Liguori, Sgarbi e 

tutti gli altri sulle sue reti private,, 
adesso ci regala pubblicità di se 
stesso anche sulle reti Rai. Una 
pubblicità bella, intendiamoci. Il 
primo spot che abbiamo visto ieri 
era ad esempio ben congegnato. 
Quattro schede, su quattro temi 
di intervento governativo, secche 
e chiare, si concludono con un 
«Fatto!», che appare come il tim­
bro della contropubblicità • di ' 
Avanzi («scartato», «inadatto», 
«demenziale», ecc.). Il - punto 
esclamativo alla parola «Fatto!» lo 
aggiungo io, ma è per segnalare 
l'enfasi della voce fuori campo 
che pronuncia la parola. Una pa­
rola che, a questo punto, significa 
un giudizio di valore: «missione 
compiuta», «già fatto», «detto e fat­
to», e cosi via. In conclusione, ar­
riva poi un cartello che ripete la 
parola: «Fatti. Per permettere al 

OMAR CALABRESE 

cittadino di esercitare i propri di­
ritti». Retoricamente, il richiamo 
non è male. Tanto più perché 
serve a introdurre la giustificazio­
ne civica della campagna di in­
formazione sociale, come previ­
sto dalla legge in base alla quale 
Berlusconi ha inopinatamente 
deciso di autoelogiarsi sul picco­
lo schermo., 

Ma qui sta il punto. Dall'analisi 
che si è svolta, appare del tutto 
chiaro che non si tratta di un ser­
vizio al cittadino, che deve essere 
informato delle nuove leggi ema­
nate dal governo (a proposito: 
ma le leggi, non le emana il Parla­
mento? Per Berlusconi, no: lo 
spot è tutto sui decreti governati­
vi!), [«fatti» di cui si parla alla fine, 
cioè i «dati di fatto», non sono per 
nulla il plurale di quel «fatto» che 
funge da rima alle immagini del 
filmato. 11 ragionamento, insom­
ma, è quello dell'autoelogio della 

presidenza del Consiglio, con 
tanto di implicita accusa ai suoi 
oppositori (la parola «fatti» rinvia 
al noto slogan «fatti, non parole»: 
e le parole sono allora quelle de­
gli avversari). Il «bello» spot si tra­
sforma cosi in un messaggio truf­
faldino. Se si trattassa di pubblici­
tà per un pannolino, andrebbe 
tutto bene. Il grande critico lette­
rario Leo Spitzer diceva infatti già 
negli anni Quaranta che in pub­
blicità è ammesso un uso bugiar­
do delle parole, perché fra emit­
tente e pubblico c'è una slnzzati-
na d'occhio, e un tacito accordo 
a non credere al senso letterale 
delle metafore. In politica no. 
L'autoelogio lo devi fare con 
mezzi leciti, ed uguali a quelli dei 
tuoi avversari. Perché al messag­
gio istituzionale si è disposti a 
credere in modo diverso da tutti 
gli altri. 

Dico tutto questo perché un 

problema simile (quello dell'in­
formazione di governo ai cittadi­
ni) è stato esaminato, nel nostro 
piccolo, anche dalla Giunta pro­
gressista di Siena, di cui sono un 
assessore. Il nostro sindaco Pier­
luigi Piccini, si è chiesto se non 
dovessimo, secondo la legge 
Mamml e la legge 81 sul governo 
locale, investire del denaro per 
comunicare novità legislative o 
notizie politiche alla popolazio­
ne. Tutti insieme, abbiamo con­
cluso che l'importanza di spot 
sulle reti locali non sarebbe mai 
stata neutrale, se non in casi mol­
ti particolari. E questo per la natu­
ra medesima del linguaggio pub­
blicitario, che è seduttivo e mani­
polatone per sua intima natura. 
Abbiamo cosi preferito limitarci a 
pubblicare un «foglio volante», 
che viene regalato a chiunque 
comperi un quotidiano in città, 
destinato o ad annunci rilevanti 
per la vita pubblica (bandi di 
concorso, chiusura del traffico, 

apertura di mense e scuole), o a 
un dibattito politico fondamenta­
le per la collettività (interrogazio­
ni e interpellanze del Consiglio). 
Ma queste ultime vengono redat­
te con il consenso e il conforto 
delle opposizioni. Perché la co­
municazione sociale ha questo di 
diverso dalla pubblicità: è di tutti, 
e non di un soggetto che la pro­
muove per un interesse persona­
le. Lo stile berlusconiano di go­
verno è invece per l'appunto l'op­
posto. C'è come una ossessione 
per il consenso individuale, per il 
plauso, per l'encomio. Come cit­
tadino me ne preoccupo. Come 
studioso di comunicazione, però, 
tendo a tranquillizzarmi. Simili 
esagerazioni si ritorcono sempre 
contro chi le opera. L'encomio 
troppo ricercato produce moltitu­
dini di barzellette. Chissà che non 
avesse ragione Majakovskij: «alla 
fine, sarà una risata che seppelli­
rà». 

Storie 
di 
fantasmi 
perii 
dopocena 
di 
Jerome K. Jerome 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì io agosto 
in edicola 
con l'Unità 
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Il portavoce 
di Sgarbi 
si «ribella» 
•Adesso basta!». I portavoce si 
ribellane, capitanati da Franco 
Corbelli, l'uomo-ombra di Vittorio 
SgarM, che ora annuncia anche un 
libro stri suol anni >dl coraggiose 
battaglie garantiste e di scoop*. 
Accusati dal loro -capi» e dalla 
stampa di gaffes e disguidi, capri 
espiatori di ogni qui prò quo, I 
•vituperati» addetti stampa partono 
alla riscossa. «Non è possibile • 
continuare a dipingermi come II 
portavoce delle gaffes-afferma 
Corbelli, che cita alcune testate 
ree di aver scritto articoli sulle sue 
•colpe»: .ho dato mandato al mio 
avvocato di valutare caso per caso 
e di adire le vie legali. Deve finire 
questa aggressione, attuata con la 
distorsione totale della verità». : \ 
Corbelli, dunque, annuncia la • 
pubblicazione di un libro, che 
uscirà a Natale e che racconterà 
l'anno passato a fianco di SgarM, 
•un anno di battaglie garantiste e 
di scoop», con pochissimi nei, >s) e 
no duo comprensibilissimi errori- -
polemica con Costanzo, Mentana 
e Irene Ptvettl». Per Corbelli un • 
unico •conforto»: «la fiducia e la 
stima di Sgarbi». . Il leader leghista Bossi M. Siragusa/Contrasto 

«Ci servono un giornale e una tv» 
Bossi: «I miei ministri? Una spanna sopra Berlusconi» 
Bossi punzecchia Berlusconi. «I ministri della Lega sono 
i più bravi di tutti e farebbero meglio del capo del gover­
no», dice a una festa del Carroccio. Smorza gli entusia­
smi sul milione di posti di lavoro, e ripete la sua minac­
cia sulla tv. «Con tre reti le elezioni si vincono sempre», 
afferma, facendo capire che sul punto la Lega (forse) 
darà battaglia. Bossi dice che il Carroccio vorrebbe un 
giornale e una televisione nazionale tutti per lui. 

• R U M O MISERENDINO 
: ••.; RQfvlA.' «1 cinque ministri della 
' Lega sono al di sopra di tutti gli altri 
di parecchie spanne, e farebbero il 
presidente del consiglio meglio di 
quello attuale...». Cassano D'Adda, 
notte di venerdì, festa del Carroc­
cio locale. Umberto Bossi insiste e 
mette in scena uno spettacolo già 
visto. La parte del moscone che . 
ronza fastidiosamente intomo al 
naso di Silvio Berlusconi gli piace ' 
immensamente, e lui non fa nulla 
per negarsi questo piacere. Politi­
camente non si sa quanto può ren­
dere, ma sicuramente infastidisce 
il premier di Arcore ed è anche l'u­
nica possibilità di manovra che ha 
in questo momento il leader della 
Lega. •...-,• •••-....:•:.. • -•/••-• v .• . 

•A me I ministri leghisti» 
Dunque, nuove punzecchiature 

contro l'alleato-nemico Silvio. Par­
lando alla festa del Carroccio, nelle 

: terre leghiste della Lombardia, pri­
ma di andare in vacanza in monta­
gna, Bossi annuncia che convo­
cherà i ministri leghisti a fine estate 
per una sorta di conferenza inter­
ministeriale targata Carroccio e at­
tacca il Cavaliere sui due punti più 
esposti: la capacità di guida politi­
ca, che a giudicare dai primi tre 
mesi lascia molto a desiderare, e le 

•' televisioni. Già. perchè Bossi, che 
ha annunciato un agosto di lavoro 
per mettere a punto il progetto di 
nuovo antitrust in grado di levare 
«almeno una rete» al Cavaliere, bat­
te sul tasto ruvidamente. Dice ai le­
ghisti riuniti che con tre televisioni 
le elezioni si vincono per forza e 
annuncia che la Lega ha bisogno 

. assoluto di un giornale proprio e di 
una rete nazionale. 

La novità, naturalmente, è la 
convocazione dei ministri leghisti 
condita da giudizi sarcastici sul Ca­

valiere. La stessa convocazione 
sembra la risposta a un progetto, 
poi declinato, dello stesso Berlu­
sconi. Il capo del governo, infatti, 
aveva annunciato ai suoi più stretti 
collaboratori l'intenzione di convo­
care per dopo ferragosto tutti i mi­
nistri in una sorta di due giorni per 
«fare il punto» sul lavoro fatto. L'ap­
puntamento però non è stato an­
cora fissato. «Non siamo stati anco­
ra convocati», ha detto venerdì il 
ministro leghista Speroni, dando 
un sapore calcistico all'appunta-

' mento. Ecco che ora, mentre Ber­
lusconi inonda la Rai di spot sulle 
conquisle del governo, Bossi si di­
stingue convocando lui i ministri 
leghisti «entro il 15 settembre», per 
mettere a punto il programma eco­
nomico del governo. «In quell'oc­
casione - dice Bossi - faremo ve­
dere quale deve essere il program­
ma economico complessivo da 
portare avanti». Come dire: il pro­
gramma me lo gestisco io. E qui 
Bossi irride al Cavaliere e anche 
agli altri partner di governo. Dice 
che i suoi ministri sono più bravi di 
tutti e che farebbero meglio di Ber­
lusconi se messi al suo posto. Dice 
di più il senatur. Manda a dire che 
«i posti di lavoro non escono auto­
maticamente modificando la rigi­
dità dei posti di lavoro» e che quin­
di ci vuole un grande progetto che 
punti sull'alta tecnologia. Ovvio 
che si tratta di fare una tara ai co­

mizi di Bossi e owio che, di fronte 
alle eventuali rimostranze di Berlu­
sconi e dei suoi portavoce, Bossi è 
pronto a spiegare che il suo intento 
è costruttivo; il fatto è che l'iniziati­
va è proprio di quelle che fa saltare 
la mosca al naso del Cavaliere. Se 
c'è una cosa che indispettisce Ber­
lusconi è che si metta in discussio­
ne la sua autorità e la sua capacità 
di comando. 

„, «Con 3 reti si vince sempre» 
... La pressione psicologica, in ogni 
caso, continua sul tema caldo del­
le tv. Qui Bossi gioca sul velluto sa­
pendo che «in nessun paese civile 
del mondo» avviene che il presi­
dente del consiglio possegga tre te­
levisioni. «Chi ha tre televisioni non 
può non vincere le elezioni», ripe­
te. Ovvio che per Bossi non si va al­
le consultazioni regionali del pros­
simo anno in questa situazione. 
Calcolando anche che Berlusconi, 
per ammissione dello stesso Bossi, 
sta mettendo le mani sulla Rai e 
quindi le reti a sua disposizione 
potrebbero diventare sei. Il nodo, 
gira e rigira, è quello: riguarda il 
comportamento della Lega sul 
problema dell'antitrust, che do­
vrebbe essere affrontato dal parla­
mento alla ripresa autunnale con 
l'esame dei progetti delle opposi­
zioni e, appunto della Lega. Se lo 
presenterà senza rischiare la crisi 
finale col Cavaliere. 

Martinazzoli lascia il Ppi? 
«Non faccio gesti infondati 

«Lasciare II Ppi? Proprio no. Non 
ricordo nemmeno di aver scritto 
una lettera In cui si affermano 
queste cose. Certo la situazione è 
particolarmente pesante, ma non 
sicuramente al punto da Indurmi a 
gesti Infondati». Mino Martinazzoli 
risponde al telefono della villa che 

. lo ospita a Salina. Pure la notizia, 
nella rubrica •Riservato-, è "• 
comparsa sulle colonne de 
«L'espresso» di questa settimana. 
VI si riporta un brano di una lettera 
che l'ex segretario della Dc-Ppl ha : 
scritto solo qualche giorno fa, Il 2 1 
luglio, ad un amico deluso • 
dall'approdo del partito e che gli 
raccontava di aver stracciato la 
tessera. Il brano dice: «La tua 
decisione non mi stupisce e 
tuttavia mi rattrista. Anche se In 
verità non so a quale titolo abbia a 
rattristarmi, dal momento che 
anche lo vado considerando 
l'Inevitabilità del distacco». Un 
pensiero «che rimuovo e però 
avverto che si rafforza anche 
psicologicamente». Allora, questa 
lettera l'ha scritta o no? Lascia o 
no il Ppi? Risponde un amico che lo 
conosce bene. Tino Bino: «Non 
credo che lasci ora II partito. É . 
prematuro. Certo ha una forte 
convinzione delle accentuate ' 
difficoltà nel Ppi: la sterzata dalla 
sua linea politica gli provoca 
qualche pensiero, ma non ha mal 
detto: mene vado». DRo.La. 

I semplificatori 
e le spallate 

democratiche 
GIANFRANCO PASQUINO 

D
IVERSI AMBIENTI della sedicente maggioranza van­
no producendo da qualche tempo una bizzarra 
ideologia democratica. Affermano, a più o meno 

chiare lettere, che chi ha vinto le elezioni avrebbe una sor­
ta di potere assoluto di governare. Non si sa bene da chi 
consigliato, da ultimo, lo stesso presidente del Consiglio 
ha affermato che il suo governo ha addirittura tre tipi di le­
gittimazione: una legittimazione elettorale derivante dal 
voto dei cittadini, una legittimazione istituzionale derivan­
te dall'incarico conferitogli dal presidente della Repubbli­
ca, una legittimazione parlamentare derivantegli dal voto 
di fiducia delle Camere. Queste varie legittimazioni costi­
tuiscono soltanto il titolo per acquisire i poteri di governo. 
Ma Berlusconi, i suoi ministri e i suoi sostenitori fra i con-
siddetti opinion makers vorrebbero spingere questa legit­
timazione fino ad investire le modalità stesse di esercizio 
dei poteri di governo. Cosicché, i governanti dovrebbero 
essere addirittura tegibus soluti, vale a dire operare al di 
fuori e al di sopra delle leggi poiché avrebbero avuto un 
mandato democratico, La conseguenza di questo ragio­
namento, fatto proprio fra gli altri da Angelo Panebianco 
sul «Corriere della Sera», è che soltanto nuove elezioni 
possono cambiare il governo, i governanti e lo stesso pre­
sidente del Consiglio. Non ci sarebbe sostanzialmente 
nessuno spazio per sostituire, senza passare attraverso il 
vaglio elettorale, i governanti se governano male, contro 
le leggi, violando l'etica politica. 

Ovviamente, in nessuna democrazia si fanno o si ac­
cettano ragionamenti di questo genere. Anzi, spesso i go­
vernanti vengono criticati proprio per le modalità con le 
quali esercitano i poteri di governo e vengono di conse­
guenza sostituiti. Ad esempio, sono numerosi i casi di so­
stituzione di ministri per la loro incompetenza, per aver 
mentito al capo dell'esecutivo o al Parlamento, per la sco­
perta di conflitti di interesse. Visto che nessuno di noi, 
tranne il presidente del Consiglio, intende prendere ad 
esempio la Romania, basterà ricordare che negli Stati Uni­
ti vige un rigoroso regolamento relativo all'«etica nel go­
verno» che è un potente strumento di selezione dei gover­
nanti e di loro sostituzione. Si dice che un conto è la sosti­
tuzione dei vari ministri, un conto è la sostituzione del ca­
po dell'esecutivo. Questo fenomeno è naturalmente più 
raro, ma nient'affatto inusitato. Ci sono state, in effetti, di­
verse «spallate giudiziarie» come titolava il «Corriere della 
Sera». Antonio Gambino ha ricordato il caso di Richard 
Nixon del 1974: la spallata fu sia giudiziaria che prove­
niente dall'opinione pubblica. Più o meno in quel perio­
do, persino Willy Brandt fu costretto a dimettersi percon-

1 tatti-intercorsi tra un suo segretario e una spia della Ger­
mania est. Fu questo un caso classico di dimissioni per ra­
gioni in senso molto lato di etica politica. La conclusione 
logica di questo ragionamento 6 che, per la loro natura in­
trinseca, le democrazie usufruiscono di maggiori controlli 
sui governanti. Cosicché, appare non soltanto opportuno 
ma giusto che sia i ministri che i capi dell'esecutivo venga­
no sostituiti proprio al fine di osservare le leggi. Questo 
non significa in nessun modo che si romperà il rapporto 
fiduciario instaurato dal voto fra l'elettorato e la maggio­
ranza parlamentare-governativa. • 

Al contrario, anche una volta perduto, vuoi per conflit­
ti di interesse vuoi per interventi giudiziari, il capo del go­
verno, quella maggioranza dovrà avere la possibilità di 
scegliere un nuovo capo senza perciò rinunciare al potere 
di governare. Anzi, questa potrebbe essere l'occasione -
in termini tecnici: la capacità di autocorrezione delle de­
mocrazie - per ridare slancio e vigore a una maggioranza 
e quindi per rispondere più correttamente, più responsa­
bilmente e più democraticamente alla volontà degli elet­
tori... almeno fin tanto che non la si va a verificare con gli 
strumenti appositi: non i sondaggi, ma nuove consultazio­
ni elettorali. La complessità delle democrazie è, va ricor­
dato ai terribili semplificatori dentro e fuori il governo Ber­
lusconi, non soltanto un elemento di vulnerabilità, ma an­
che un possente elemento di rivitalizzazione. 

Ieri una commovente cerimonia d'addio a San Miniato al Monte, a pochi metri dal luogo in cui sarà sepolto 

Firenze, l'ultimo ritorno di Spadolini 

Giovanni Spadolini 

• i FIRENZE. Un silenzio discreto 
sotto il sole feroce accompagnava 
ieri mattina la salma di Giovanni 
Spadolini: i familiari, i cittadini, le 
autorità seguivano il feretro lungo 
quel viottolo del cimitero di San 
Miniato al Monte, affacciato su Fi­
renze, che tante volte aveva per­
corso per portare il suo ricordo alla 
madre Lionella. Non le è ancora vi­
cino, come desiderava. Per il mo­
mento la salma dell'ex presidente 
del Senato ha trovato accoglienza 
in un loculo. Ma è una sistemazio­
ne provvisoria. A fine settembre o 
ai primi di ottobre, quando la sua 
tomba, a spese del Comune, sarà 
ultimata, il corpo dello statista ver­
rà deposto nel «prato verde» del 
camposanto. Giacerà accanto allo 
scrittore Vasco Pratolini. davanti al 
pittore Pietro Annigoni, a pochi 
metri dalla cappella di famiglia e 

Una commozione discreta ha accompagnato l'ultimo 
viaggio di Spadolini nel cimitero della basilica romanica 
di San Miniato al Monte a Firenze. Per padre Cristoforo, 
priore dei monaci del convento, che lo ha conosciuto be­
ne, «Spadolini era come dovrebbe essere la "seconda Re­
pubblica": aperto, capace di rispetto, attento alle diversi­
tà». La salma fra un mese e mezzo o due verrà interrata nel 
«prato verde» vicino a Pratolini e alla cappella di famiglia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
S T E F A N O M I L I A N I 

allora, in questo suolo di fiorentini 
illustri, di cultura, il suo viaggio ter­
reno potrà dirsi davvero concluso. 

Per settembre-ottobre il sindaco 
di Firenze, Giorgio Morales, salito 
sui gradini dell'altare per il dovuto 
riconoscimento della città, ha pro­
messo una commemorazione in 
piena regola che verrà approntata 
insieme all'università dove Spado­
lini insegnò dal '50 al 70. Ma ieri 
non si svolgeva una cerimonia di 
Stato: per volontà dei familiari la 
messa nella chiesa romanica era in 
forma privata. Eppure, e in ciò ri­
spettando lo spirito dell'uomo poli­
tico e dello studioso, era aperta ai 
cittadini. Che sono venuti a salutar­
lo per l'ultima volta a centinaia, 
stazionando sin dalle otto del mat­
tino davanti alla scalinata, ascol­
tando il rito funebre officiato alle 
11 nel caldo umido della chiesa. 

Rappresentavano le istituzioni i 
gonfaloni del Comune e della Pro­
vincia di Firenze, della Regione To­
scana, del Comune di Monsumma-
no di cui l'ex senatore era cittadino 
onorario dall'88. Tra i presenti, ol­
tre a membri delle comunità israe­
litiche e protestanti fiorentine, si 
sono riconosciuti gli ex ministri Be­
niamino Andreatta e Umberto Co­
lombo. 

Mancava mons. Piovanoli! 
Mancava il cardinale di Firenze 

Silvano Piovanelli perché è negli 
Stati Uniti. Ha portato l'omaggio 
della diocesi fiorentina e officiato 
la messa padre Agostino Adinucci. 
Sentito l'omaggio della scorta (che 
ha voluto portare il feretro a spalla 
nel tragitto finale di quell'uomo di 
cui avevano protetto tanto a lungo 
la vita), pubblicamente ringraziata 

dal nipote Guido, figlio di uno dei 
due fratelli di Giovanni Spadolini, ' 
l'architetto Pierluigi (l'altro è Pao­
lo). -

Chi ha frequentato per 24 anni 
uno Spadolini quasi privato, nella 
riflessione del convento dei mona­
ci benedettini Olivetani nel conven­
to di San Miniato, è padre Cristofo­
ro, americano, priore dei monaci. -, 
Con lui il professore universitario, il 
giornalista, lo statista, ha scambia­
to opinioni, ha raccolto notizie sul­
la Firenze da cui l'aveva material­
mente, ma non spiritualmente, al­
lontanato la carriera. «Avevo 25 an­
ni quando lo conobbi» ha ricorda­
to con voce commossa e dignitosa 
dal pulpito. E, puntualizzando che 
parlava a titolo di testimonianza 
personale, ha aggiunto: «Venerdì 
sera, quando è arrivata la salma 
verso le 23, un centinaio di ragazzi 
ha accolto il feretro con un applau­
so. Allora ho pensato: alcuni han­
no scritto che la morte di Spadolini 
è l'emblema della fine della "prima 
Repubblica"». Padre Cristoforo non 
crede affatto che sia cosi. «Lui rap­
presentava ciò che dovrebbe esse­
re la nuova Repubblica italiana -
ha raccontato - con il suo essere 
laico, aperto a 360 gradi, rispettoso 
degli altri, delle differenze, con la 
sua capacità di ascoltare e di crea­
re una strategia che accomunasse 
queste diversità per far funzionare 
la società». 

Al priore dei monaci di San Mi­
niato, un uomo che osserva a fon­
do le cose di questa terra. Spadoli­
ni chiedeva cosa pensavano dell'I­
talia negli Stati Uniti. Inevitabil­
mente discorreva anche di fede. 
Ma è un terreno privato che non è 
giusto violare. «Nessuno può do­
mandare se credeva o meno, o di 
una sua conversione - avverte pa­
dre Cristoforo - Dobbiamo rispet­
tare il mistero della sua coscienza, • 
il silenzio con cui, se del caso, 
esprimeva la sua preghiera». 

Padre Cristoforo 
E del ricordo dei fiorentini l'ha 

colpito un contadino di Monte-
spertoli che conosceva bene i con­
tadini della collina di Pian dei Giul­
lari, là dove sorge la villa lasciata a 
Firenze dall'uomo di Stato, che co­
nosceva la famiglia. Una famiglia 
particolarmente numerosa, che si 
dirama per figli e nipoti, che ha se­
guito il rito funebre da un angolo 
accanto all'altare e di cui fa parte, 
di diritto, la «tata» Rita. La donna ha 
governato per anni la famiglia, ne 
conosce le gioie e i dolori, ed è sta­
ta tra i primi ad arrivare nella chie­
sa. Come gesto di addio ha lascia­
to un mazzo di fiori di campo sulla 
bara in legno marrone attorniata, 
durante la celebrazione, da quattro : 
carabinieri e da due figuranti del 
calcio storico fiorentino. 

Come difendersi 
dal pesce 

al mercurio? 
C7è una risposta 

su 

in edicola da giovedì 4 asosto 
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MANI PULITE. 

«M giudici macchina 
assegna-inchieste» 
Una macchinetta obliteratrice come quelle che si trova­
no sugli autobus: con questo sistema il tribunale di Mi­
lano riuscirà a realizzare una perfetta rotazione dei vari 
fascicoli tra i gip. È la proposta annunciata ieri da Mario 
Blandini, capo dell'ufficio giudici per le indagini preli­
minari, al centro delle polemiche per aver messo in fe­
rie forzate Antonio Padalino, il magistrato che si occu­
pa dell'inchiesta su Paolo Berlusconi. 

CARLA CHELO 
• MILANO. Furioso. Mario Blandi­
ni, capo dell'ufficio dei Gip di Mila­
no, è fuori di sé dalla rabbia. Ce 
l'ha con tutti i giornali che l'hanno 
definito amico di Diego Curtò (é il 
magistrato coinvolto nell'inchiesta 
Enimont e arrestato dai giudici di 
Brescia), e hanno sbandierato ai 
sette venti la sua decisione di co­
stringere a un periodo di ferie for­
zate il giudice Antonio Padalino, il 
Gip impegnato o nell'inchiesta sul­
la Guardia di Finanza. E poi, quel­
l'accostamento "alla dannata coin­
cidenza» tra conferenza stampa-

' fantasma di Forza Italia contro il 
giudice e il suo provvedimento-al­
lunga ferie, o peggio l'esplicita 
considerazione che l'allontamento 
fosse un sistema per scippargli l'in­
dagine che ha coinvolto Paolo Ber­
lusconi, secondo lui, è «infaman­
te». Dice proprio cosi il magistrato. 
Ma dev'essere furioso anche con 
Fernando Ciampi, presidente sup­
plente del tribunale di Milano clic 
ha accolto il ricorso di Antonio Pa­
dalino contro la decisione di co­
stringerlo a ferie forzate fino al 19 
settembre, perché gli scappa un 
«ma non finisce qui, chiederò al 
presidente della Corte.d'Appcllo di 

.stabilire chi'ha ragione. Ma lo sa 
che io ho persino una responsabi- . 
lità pàm'mohTale in caso ai cattivo 
funzionamento dell'ufficio?». 

E allora, ceco che tra un'accusa 
e una spiegazione, Mario Blandini 
annuncia un provvedimento per 
rendere ancor più automatica la 
distribuzione delle inchieste tra i 
vari Gip di Milano. L'idea che se­
condo il magistrato potrebbe al­
lontanare le polemiche e forse an­
che i riflettori dal suo ufficio è una ' 
macchinetta obliteratrice, come 
quelle che si trovano sugli autobus. 
Solo che invece di inserirei biglietti . 
nell'apparecchio ogni Pm ci do­
vrebbe mettere i fascioli che pre­
senta. La macchina ci stamperà 
sopra giorno, ora, minuto e nume­
ro progressivo. La rotazione dei -, 
turni dei gip e l'ordine alfabetico 
dei loro nomi farà cosi in modo 
che la pratica arrivi all'uno o all'al­
tro del tutto automaticamente. • ' 

«In altri tribunali • spiega il magi­
strato - il capo dell'ufficio assegna i 
processi a sua discrezione. Io qui, 
quando sono arrivato ho trovato 
una rotazione automatica e l'ho 
accentuata, senza tenere conto di 
età ed esperienza. Se un Pm mi 
chiede chi è in turno io gli rispon­
do: "Presenta la pratica e lo sa­
prai". Perché sono i Pm che hanno 

interesse all'assegnazione di una 
propria inchiesta ad un determina­
to Gip. lo, però non voglio assolu­
tamente che ciò avvenga». 

Insomma, nessun intento puniti­
vo, ma intanto è lui stesso ad am­
mettere che e la prima che costrin­
ge un giudice a rimanere in ferie; e 
qualche divergenza di opininioni 
con i Pm milanesi sul ruolo dei Gip 
ci deve essere se già l'anno scorso 
con il ministro Conso aveva lavora-

Targa del Comune 
a vicebrigadiere 
della Finanza: 
denunciò bustarelle 
Il vlcebrlgadlere della Guardia di 
Finanza Pietro Di Giovanni, In 
servizio nella sezione speciale del 
nucleo di polizia Tributaria di 
Milano, che denunciò le corruzioni 
all ' intemo del Corpo, ha ricevuto 
ieri mattina una targa ricordo dal 
Comune di Marclanise (Caserta) J ,, 
suo pass» natale, nel corso di una 
cerimonia svoltasi nella sala — -
consiliare. «Di Giovanni - ha detto II 
sindaco Tommaso Zarrillo - è oggi 
l 'emblema della laboriosità, dell' 
umiltà e dell' onestà, valori che 
sono alla base dell ' identità della 
nostra gente. Abbiamo voluto 
conferirgli questo riconoscimento 
perché egli, facendo solo il proprio 
dovere, ha dato un forte contributo 
all ' attività Investigativa dei 
magistrtratl di «Mani Pulite» e al 
prestigio della sua città natale». 
Intervenendo alla cerimonia II 
comandante del gruppo della 
Guardia di Finanza di Caserta, 
Giovanni Uverinl, ha detto che Di 
Giovanni «si è formato nelle 
strutture di reclutamento del 
Corpo, dove ha rinsaldato quel 
principi morali di cui oggi è 
portatore». «Non bisogna 
dimenticare - ha aggiunto I' 
ufficiale - che sia l'indagine su 
quel circoscritti episodi negativi 
accaduti a Milano, sia il successo 
di tante operazioni delicate sono 
scaturiti sempre grazie ali ' apporto 
di uomini della Guardia di Finanza». 
DI Giovanni, che si sposerà il 15 
ottobre, ha detto di aver inoltrato la 
domanda di trasferimento. «Ma - ha 
aggiunto - se rimarrà a Milano non 
mi dispiacerà». 

to ad un progetto del Guardasigilli 
per riformare la figura del giudice 
per le indagini preliminan. 

Ci ha pensato un giorno intero 
prima di decidersi a parlare. Per 
tutta la giornata di venerdì ha fatto 
dire ai cronisti che lo cercavano di 
essere troppo occupato. Probabil­
mente a sbollire i nervi e chiedere 
consigli sul da farsi. Perché ieri, 
quando finalmente ha aperto le 
porte del suo ampio ufficio ai gior­
nalisti era come un fiume in piena. 
«È che in questa storia sono stato 
un ingenuo, me lo hanno detto an­
che dei conoscenti: "Ma non ce 
l'hai un amico giornalista?". Evi­
dentemente ormai è cosi che ci si 
comporta, mica si danno informa­
zioni per far esercitare il diritto di 
cronaca ma per far marciare inte­
ressi personali e di parte. Se fossi 
stato furbo avrei semplicemente ri­
sposto a Padalino: ok per la prima 
settimana di ferie, quella fino al 13 
agosto e poi vedremo. E quando si 
presentava qui avrei potuto comu­
nicargli un giorno per l'altro le mie 
decisioni sulle ferie. E se invece 
fossi un vendicativo, sa che potrei 
fare? Aspettarlo qui in procura il 
giorno 14 e magari convocarlo an­
che il 15». 

Ma questo è ciò che non è suc­
cesso. Secondo il magistrato la de­
cisione di prorogare le ferie di An­
tonio Padalino non gli avrebbe co­
munque sottratto l'inchiesta. «Lui 
rimane titolare perché era di turno 
il giorno del primo arresto. E se 
mentre è in ferie avviene un fatto 
nuovo si valuta se si ritiene indi­
spensabile che sia sempre lui ad 
occuparsene e lo si richiama. Altri­
menti si affida al Gip supplente 
(che,non p^iòe^sere predetermi­
natole al'ritonrddarlle ferie Padali­
no si 'riprende in mano la sua in­
chiesta». • ' • ' . . . 

Mario Blandino spiega e ogni 
tanto si toglie qualche «sassolino 
dalla scarpa». «Ma lo sa - racconta­
ta ancora - che un giornalista è ar-
nvato persino a chiedermi se tra 
me e Padalino c'era qualche in­
comprensione, qualche frizione. E 
pensare sono stato io a battermi 
presso il procuratore generale per­
ché Padalino rimanesse un altro 
anno a Milano, quando, nel luglio 
scorso era scaduto il primo anno di 
«applicazione» nel capoluogo lom­
bardo». E invece hanno concesso 
una proroga ma solo per sei mesi, 
con una motivazione che sembra 
un implicito rimprovero a me per 
aver consentito che gli venissero 
affidati procedimento lunghi e 
complessi. Ma come potevo imma­
ginare io nell'aprile scorso che l'ar­
resto del maresciallo Nanocchio si 
sarebbe poi trasformato in una 
maxinchiesta?». E ieri è stato il gior­
no delle precisazioni anche per 
Nunzia Ceravolo, indicata da alcu­
ni giornali come l'ex segretaria di 
Piero Pajardi, nonché la possibile 
erede delle inchieste di Mani pulite 
che ha lasciato Italo Ghitti. «Mai 
stata segretaria di Piero Paiardi» ha 
precisato ieri. 

Caso Padalino: il capo dell'ufficio gip di Milano Blandini 
respinge le accuse e annuncia una sorprendente iniziativa 

L'ex ministro della Sanità De Lorenzo lascia II carcere di Poggioreale In seguito a! decreto sulla custodia cautelare lo scorso 16 luglio Ansa 

De Lorenzo toma in carcere 
«È socialmente pericoloso...» 
Sono durati appena 21 giorni gli arresti domiciliari di 
Francesco De Lorenzo. Ieri il tribunale dei ministri di 
Napoli ha emesso a suo carico un provvedimento di 
carcerazibne che è stato eseguito ieri pomeriggio- alle 
15,3(1 L'ex ministro della Sanità è stato ritenuto perso­
na pericolósa e ìri'gfado'dt inquinare leprove à-suo ca­
rico. Nell'ambito dell'inchiesta sui farmaci emesse altre 
due ordinanze di custodia cautelare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

NATOLI. Dopo ventun giorni De giunta sotto l'appartamento di De 
Lorenzo toma in carcere. Ieri matti­
na i giudici del «tribunale dei Mini­
stri» hanno emesso a carico dell'ex 
responsabile del dicastero della sa­
nità una ordinanza di custodia 
cautelare. Francesco De Lorenzo 
viene ritenuto dai magistrati napo­
letani una persona «pericolosa so­
cialmente» ed in «grado di inquina­
re le prove». La necessità di una cu­
stodia in carcere deriva anche, dal 
fatto che si sta indagando ancora 
sullo scandalo dei farmaci e in par­
ticolare su alcuni conti in Svizzera 
rintracciati dai magistrati parteno­
pei con l'aiuto dei loro colleghi mi­
lanesi. 

I carabinieri del Nucleo di Poli­
zia Giudiziaria sono andati a prele­
vare «Sua Sanità» intomo alle 
15,30. La pattuglia, composta da 
un ufficiale e due sottufficiali, è 

Lorenzo a bordo di una normalissi­
ma «Rat Uno». Alle 16,30 i militi so­
no usciti tenendo in mezzo l'ex 
parlamentare liberale e si sono re­
cati alla stazione dei carabinieri di 
Mergellina. Un auto con a bordo il 
padre dell'ex ministro, Ferruccio, e 
con il fratello, Renato, ha precedu­
to la vettura dei carabinien fino alla 
caserma. Qui De Lorenzo è rima­
sto in attesa di essere trasferito nel 
carcere di Poggioreale per un paio 
d'ore. Una volta nella casa circon­
dariale è stato sistemato nel «padi­
glione Torino», quello che ospita 
da un anno e mezzo tutti gli impu­
tati di tangentopoli. 

«Schizofrenia giudiziaria» 
Nessun commento all'arresto da 

parte della famiglia, mentre la rea­
zione di Gustavo Panzini, difensore 

da sempre dell'esponente liberale, 
è stata abbastanza forte. Il legale 
considera l'arresto «abnorme» ed 
ingiustificato. In tanti anni di carrie­
ra ne ha"viste di tutti i colori - ha-
proseguito- ha assistito ad ogni ti­
po di violazioni, ma un fatto come 
quello avvenuto oggi non gli era 
mai capitato. Il legale è arrivato a 
parlare di schizofrenia giudiziaria. , 
«Non è giusto - ha concluso - che 
De Lorenzo, lui solo, paghi per tut­
ti». Domani, lunedì, ha annunciato, 
inoltrerà ricorso in cassazione con­
tro la decisione presa ieri dai magi­
strati partenopei e spera che la su­
prema corte gli dia ragione come 
gli ha dato ragione qualche setti­
mana fa quando ha spostato la 
competenza dai giudici ordinari al 
«Tribunale speciale» per i ministri. 

Francesco De Lorenzo era stato 
scarcerato e inviato agli arresti do­
miciliari per effetto del famoso de­
creto del governo, poi ritirato. Qua­
si contemporaneamente alla scar­
cerazione era arrivata la decisione 
di passare la competenza al tribu­
nale dei ministri, che hanno avuto 
a disposizione 20 giorni di tempo 
per decidere se emettere una nuo­
va ordinanza di carcerazione. Il 
provvedimento è stato adottato do­
po sedici giorni. 

L'inchiesta sullo scandalo dei 

farmaci, comunque, continua an­
che in altre direzioni. Ieri sono sta­
te emesse due ordinanze di custo­
dia cautelare a carico di Pasquale 
.Acampora, titolare di una agenzia 
pubbbcitaria che ha lavorato per il 
ministero della sanità nell'ambito 
della campagna sull'Aids, e di An­
tonio Brenna, ex componente del 
Cip Farmaci, che perù è irreperibi­
le da molti mesi ed a carico del 
quale erano stati già emessi analo­
ghi provvedimenti restrittivi. Questi 
due nuovi arresti sono importanti 
se non altro per far capire che l'in­
chiesta, dopo alcuni mesi di appa­
rente pausa, si sta rimettendo in 
moto. 

Il rincaro di medicinali 
Nel mirino dei giudici alcuni mo­

vimenti di denaro verso la Svizzera 
e verso alcuni conti bancari ritrova­
ti due mesi in terra elvetica. Si tratta 
di altre mazzette percepite specu­
lando sulla salute degli ammalati? I 
giudici non fanno trapelare nulla, 
ma secondo alcune indiscrezioni 
in questi conti correnti potrebbe 
esserci la chiave per aprire un altro 
filone della mazzeftopoli legata al 
rincaro dei medicinali. Per saperne 
di più, però, occorrerà attendere 
settembre, quando le attività giudi­
ziarie riprenderanno a pieno ritmo. 

Parla Pellegrino (Pds), neopresidente della commissione Stragi: «Non sapevo nulla della mia nomina» 

«Lavorerò perché il paese sappia la verità» 
Una nomina a sorpresa quella del senatore progressista 
Giovanni Pellegrino a presidente della commissione 
Stragi. «È singolare che i Presidenti delle Camere non mi 
abbiano avvisato. Non ne sapeva niente neanche il mio 
gruppo parlamentare». Pellegrino accetterà l'incarico e 
raccoglierà la difficile eredità di Libero Gualtieri. «Il suo 
lavoro costituirà la base del nostro impegno». Un garan­
tista?'®, ma non alla Maiolo». 

ENRICO FIERRO 
sa ROMA. Avvocato amministrati­
vista, cinquantacinque anni, lecce­
se, da quattro senatore della Re­
pubblica per il Pds. Da venerdì Gio­
vanni Pellegrino, dopo la dura 
esperienza • di presidente della 
giunta per le autorizzazioni a pro­
cedere di Palazzo Madama (ha af­
frontato il caso Andreotti) è il nuo­
vo presidente della Commissione 
parlamentare stragi. Lo hanno no­
minato i presidenti di Camera e Se-

'nato. - •• . r • * ' <• 
Una nomina a sorpresa, senato­

re Pellegrino. 
Non c'è dubbio, anzi, io sono tut­
tora convinto che la soluzione mi­
gliore sarebbe stata la riconferma 
di Libero Gualtieri alla presidenza 
della Commissione stragi. Né io 
personalmente, né il gruppo, pen­
savamo minimamente alla mia 
nomina. 

Inatti c'è stata una dura presa di 
posizione del gruppo progressi­
sta al Senato. 

Che capisco pienamente, mi sono 
sentito con Salvi e condivido tutte 

le sue valutazioni. Nel momento 
in cui si riconosce all'opposizione 
la presidenza di una commissione 
di controllo in una logica di bilan­
ciamento dei poteri, che né l'inte­
ressato, né il gruppo parlamentare 
sappia nulla ò almeno anomalo. 

Lei ha accettato l'Incarico? 
Si, dopo aver riflettuto a lungo e 
dopo essermi sentito con Salvi. 

Gualtieri le lascia una eredità 
impegnativa... 

Impegnativa e pesante perché 
Gualtieri ha diretto benissimo la 
Commissione negli anni scorsi. Il 
suo lavoro costituirà la base del 
nostro impegno futuro. 

La Commissione si occuperà an­
che delle grandi stragi di mafia 
degli ultimi anni. Cercherete di 
capire quali «entità», oltre Cosa 
Nostra, si sono mosse dietro gli 
omicidi Falcone e Borsellino? 

Si tratta di fare un piano di lavoro. 
Posso solo dire che dovremmo 
evitare sovrapposizioni con l'atti­
vità dell'Antimafia. 1 poteri della 
Commissione sono ampi, quindi 
se emergeranno fili che collegano 

quelle stragi ad altri episodi oscuri 
della nostra storia recente, allora 
certamente ce ne occuperemo. 

Senatore, è lecito il dubbio che 
la maggioranza abbia deciso la 
sua nomina per dimostrare di es­
sere «dialogante» con l'opposi­
zione e bloccare la casella della 
presidenza dell'Antimafia. • 

In realtà i presidenti della due Ca­
mere avrebbero avuto anche il po­
tere di fare una scelta uguale per 
l'antimafia e diversa per la Com­
missione stragi, il problema vero è 
che non c'è una regola generale 
per quanto riguarda l'attribuzione 
di queste commissioni. Il criterio 
più giusto e saggio sarebbe stato 
quello di dare tutte le commissio­
ni di controllo all'opposizione, e 
lasciare alla maggioranza le com­
missioni di merito. In realtà si è 
andati avanti nella logica dello 
scontro per cui la soluzione che 
ne è venita fuori è abbastanza 
confusa. 

Pellegrino «garantista». É stato 
scelto per questo? 

Ho il timore che si dia una imma­
gine falsa di alcune posizioni che 
io ho assunto. In genere dietro la 
posizione dei garantisti ci sono 
concezioni giuridiche di carattere 
fornmalc che io per formazione ri­
fiuto. Credo, invece, all'equilibrio 
dei poteri, mi preoccupo di garan­
tire la libertà e la democrazia at­
traverso il recupero della centrali­
tà del Parlamento. Se nella presi­
denza della giunta per le autoriz­
zazioni a procedere del Senato mi 
posso riconoscere qualche meri­
to, è stato quello di aver difeso 
sempre una autonomia del potere 
del Parlamento cercando di eser­
citarlo al meglio, non certo in una 
posizione ipergarantista. In fondo 
al Senato non abbiamo mai as­
sunto posizioni di chiusura nei 
confronti dei giudici che abbiano 
sollevato il malumore popolare. 

Non si riconosce nel garantismo 
alla Tiziana Maiolo, per inten­
derci? 

Assolutamente, la mia è una posi­
zione completamente diversa. 

Catania, agli arresti domiciliari 

Scarcerato Salvo Andò 
l'ex ministro coinvolto 
in un'inchiesta tangenti 
• CATANIA. Arresti domiciliari 
per Salvo Andò. L'ex ministro so­
cialista alla Difesa è stato scarcera­
to ieri su disposizione del gip di Ca­
tania, Alfredo Gari e obbligato a 
soggiornare presso la sua abitazio­
ne. Andò era detenuto nel carcere 
di Bicocca dal 23 luglio scorso, 
quando era stato arrestato con 
l'accusa di associazione per delin­
quere e corruzione nell'ambito 
dell'inchiesta sulle tangenti per 
l'appalto del servizio pasti all'ospe­
dale catanese Vittorio Emanuele. 

Andò è accusato da Vittorio Pre-
stafilippo, un mediatore che ha so­
stenuto di avergli consegnato parte 
dei cinque miliardi versati dall'im­
prenditore Emesto Pellegrini (è 
presidente della squadra di calcio 
dell'Inter), per assicurarsi l'appalto 

triennale di 48 miliardi bandito dal­
la Usi 35. Nel corso degli interroga­
tori Andò ha sempre negato di aver 
ricevuto le mazzette ed ha ammes­
so solo modesti contributi elettorali 
per il suo partito. Con l'ex ministro 
erano stati arrestati l'ex presidente 
de della regione, Rino Nicolosi, 
(che ha ottenuto giovedì scorso la 
custodia domiciliare), altri espo­
nenti politici, imprenditori e diri­
genti della Usi. 

Sempre ieri, il gip Gari ha dispo­
sto la revoca degli arresti domicilia­
ri per Vittorio Prestafilippo: le esi­
genze cautelan sono venute meno 
per la collaborazione offerta dal-
l'indagato agli inquirenti. Il gip lo 
ha però interdetto per due mesi 
dall' esercizio dell'attività impren-
ditonale. 
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«Condono edilizio 
incostituzionale» 
Emilia-Romagna ed Umbria 
si appellano aUa Consulta 
Le giunte regionali dell'Emilia-Romagna e dell'Umbria 
hanno deciso di ricorrere alla Corte costituzionale con­
tro il decreto sul condono edilizio. Le disposizioni del 
decreto sarebbero lesive delle competenze legislative e 
amministrative regionali e locali. L'Emilia contesta 17 
punti e 7 articoli del provvedimento. L'Umbria, «fra i vari 
motivi», sottolinea l'esproprio della materia urbanistica 
agli enti locali a favore del ministero dei Lavori pubblici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDK DONATI 

m BOLOGNA. Le Regioni non ci 
stanno, partono i primi ricorsi alla 
Corte costituzionale contro il de-, 
creto sul condono edilizio. È forte il 
timore che l'ultima trovata del go­
verno per far soldi possa ridare il 
via ad un'opera sistematica di de­
vastazione ambientate. E preoccu­
pate sono soprattutto te Regioni 
che con maggiore efficacia hanno 
messo sotto tutela i loro territori. 
Anni di sforzi e di pianificazione 
urbanistica rischiano di venire va­
nificati. Cosi ieri due giunte hanno 
deciso di dar battaglia contro il 
•mattone servaggio» legalizzato dal 
governo Berlusconi. Sono quelle 
dell'Emilia-Romagna e dell'Um­
bria. ;•"•; •:-::';-:S •••>;. "••'' 

Secondo la giunta emiliana il 
decreto 468 «Misure urgenti per il 

rilancio economico e occupazio­
nale dei lavori pubblici e dell'edili­
zia privata» contiene disposizioni 
•che violano il dettato costituziona­
le e che appaiono gravemente lesi­
ve delle competenze legislative e 
amministrative regionali e locali». 

7 articoli sotto accusa 
. Sono ben 17 i punti del decreto 

sospettati di anticostituzionalità, 7 
gli articoli contestati. Il dubbio 
principale riguarda la riapertura ed 
estensione dei termini del condo­
no edilizio. Questa riapertura «va­
nifica l'azione di controllo e re­
pressione delle amministrazioni e 
particolarmente delle più attente e 
privilegia i trasgressori delle leggi 
rispetto ai cittadini onesti, creando 
stimoli al compimento di nuove il­
legalità». La giunta emiliana prote­

sta anche contro l'esproprio di 
competenze regionali a vantaggio 
del ministero dei Lavori pubblici. 
Tre, in particolare, i casi segnalati 
nel ricorso all'Alta Corte: la deter­
minazione dei programmi di inter­
vento per il rientro dell'abusivismo 
di necessità, gli eventuali poteri so­
stitutivi per i provvedimenti di com­
petenza del sindaco mediante la 
nomina di commissari ad acta, il 
compito di stipulare accordi con il 
ministero della Difesa per l'uso del­
le strutture tecnico-operative mili­
tari per le opere di demolizione. 
Tra le altre norme oggetto della cri­
tica della Regoione ci sono quelle 
che introducono il principio del «si­
lenzio-assenso» sulle concessioni 
edilizie, quelle che prevedono la 
«monetizzazione» degli abusi sui 
beni paesistici e storico artistici, 
quelle che abrogano i programmi 
pluriennali di attuazione e di fatto 
privano i Comuni della facoltà di 
disciplinare nel tempo l'espansio­
ne del loro abitato. 

Enti locali esautorati 
Simili le motivazioni del ricorso 

della giunta umbra. In particolare 
viene sottolineato come il condo­
no contrasti «con le competenze in 
materia urbanistica attribuite dallo 
Stato alle Regioni fin dal 1977 con 

Asquini (Lega): «In moltecittà si evade l'imposta». 

lei, nel mirino delle Finanze 
i comuni più «distratti» 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Rivoluzione in vista dal 
prossimo anno per lei e Tosap: 
maggiore autonomia per i comuni 
nella gestione delle imposte, ma 
nel contempo pesanti sanzioni per 
quegli enti che non riscuotono le 
proprie tasse. Lo afferma il sottose­
gretario alle Finanze con delega > 
per la • fiscalità locale • Roberto 
Asquini, annunciando che a set­
tembre partirà un monitoraggio del 
ministero perverificare l'andamen­
to dell'Ici nei vari comuni sulla ba­
se dei dati dei primi due anni di ap­
plicazione dell'imposta e confron­
tando le realta omogenee ,,.;;, 

«Dai primi dati a disposizione -
afferma Asquini - emerge che a 
fronte di un incremento delle en­
trate complessive di circa 200 mi­
liardi nel raffronto tra la prima rata 
del '93 e quella del '94 si registra in 
alcune regioni un calo consistente 
degli introiti, ma soprattutto del nu­
mero dei versamenti effettuati. Un 
dato questo che potrebbe nascon­
dere una chiara tendenza all'eva­
sione dell'imposta». Il fenomeno 
interessa in particolare le regioni 
Calabria, Abruzzo, Molise, Liguria, 
Sardegna e Sicilia. In alcuni casi il 
numero dei versamenti cala addi­
rittura del 20%. Per contro, in altre 
regioni come Lazio, Piemonte, Val­
le d'Aosta e Trentino si registra un 
incremento sia degli introiti sia del 
numero dei versamenti. 

Ma cosa potrebbe succedere a 
un comune che non riscuote l'Ici? 
«Adotteremo - spiega il sottosegre­
tario - soluzioni molto serie. L'ipo­
tesi potrebbe essere quella di stu­
diare un meccanismo economico 
per fare in modo che non siano 
premiati gli inefficienti, ma gli effi­
cienti. Lo strumento è ancora allo 
studio, ma per esempio sì potreb­
be intervenire sui trasferimenti sta­
tali. Insomma non deve più succe­
dere che quando il comune non ri­
scuote le tasse lo Stato paga». 

Alla fine del monitoraggio con 
molta probabilità i comuni non in 
regola saranno chiamati e messi di 

fronte all'alternativa: o si impegna­
no a riscuotere le tasse o avranno i 
trasferimenti ridimensionati anzi­
ché aumentati. «Ma bisogna anche 
pensare - dice Asquini - che di 
fronte a comuni che non hanno gli 
strumenti per scoprire l'evasione 
occorre fornirglieli. Il ministero do­
vrà assumere un'ottica di supervi­
sore rispetto a quello che fanno gli 
enti locali. Non è pensabile andare 
a controllare 60 milioni di cittadini, 
ma verificare che gli enti riscuota­
no le imposte si. Se all'interno di 
un'area in cui tutti pagano vi è un 
comune che non riscuote, allora 
probabilmente la colpa è dell'am­
ministrazione comunale». 

11 progetto delle Finanze per i 
comuni prevede anche una mag­
giore autonomia per quanto ri­
guarda l'Ici e la Tosap, la tassa sul­
l'occupazione di suolo pubblico. 
Dal prossimo anno saranno intro­
dotti correttivi per consentire ai co­
muni di gestire le due imposte con 
maggiore elasticità. In particolare, 
per quanto riguarda l'Ici il governo 
è orientato a indicare un obiettivo 
di gettito complessivo in relazione 
ai primi due anni di applicazione 
dell'imposta lasciando poi agli enti 
locali la massima libertà di poter 
inserire dei ricarichi o delle dimi­
nuzioni o di salvaguardare alcune 
fasce sociali, Novità anche per la 
Tosap: «Abbiamo ereditato -rileva 
Asquini- una situazione che è a dir 
poco drammatica. Gente che paga 
sull'ombra, gente che paga sull'a­
pertura di un viottolo in campagna. 
Anche qui occorre mettere i comu­
ni in condizione di applicare la tas­
sa a seconda della propria realtà. 
Mi sembra opportuno che in piaz­
za del Pantheon, a Roma, si paghi 
per mettere dei tavolini all'aperto, 
non mi sembra giusto che si debba 
pagare per un bar in un paese di 
montagna con 100 abitanti. Biso­
gna dare al comune la possibilità 
di valutare le diverse situazioni. E 
poi la tassa deve essere semplice e 
civile e possibile da applicare con 
buon senso». 

Giulio Tramonti 

Commercio 
Alti e bassi 
nelle vendite 
Andamento altalenante per gli 
indicatori del settore 
commerciale: Ieri l'Istat ha 
annunciato che l'Indice delle 
vendite della media e grande 
distribuzione ha segnato una 
diminuzione dell'1^2% rispetto 
all'aprile 1993. L'Istat spiega che 
sull'Indice ha influito soprattutto 
la diversa concentrazione delle 
•spese pasquali»: nel 1993 la . 
Pasqua è caduta l'ilaprlle, 
mentre quest'anno la Pasqua è 
arrivata II 3 aprile e le spese hanno 
•pesato» sul mese di marzo. 
Nell'Intero periodo gennaio-aprile 
1994, comunque, l'Indice medio 
conferma la ripresa di fondo, con 
un aumento del 2,2% sul primo 
quadrimestre '93. In crescita, tra 
gli altri, clne-ioto-ottlca(+ 9,4%) 
ed elettrodomestici (+ 4,3%), In 
calo I libri (-6,5%). 

"Politica . . . . . . .. 
Decreto su mattone selvaggio, continua la protesta 
«Così il governo lede le competenze delle Regioni» 

Domenica 7 agosto 1994 

Una ruspa abbatte una casa abusiva 

il Dpr 616». Il presidente della Re­
gione Umbria, Claudio Carnieri, ha 
rilasciato un commento durissimo 
contro il decreto: «È sorprendente -
ha detto - come le intenzioni più 
volte manifestate da parte del go­
verno di promuovere una riforma 
federalista e regionalista dello Sta­
to, vengano contraddette da prov­
vedimenti come il condono edili­
zio generalizzato, che scardinano 
gli sforzi delle Regioni e delle auto­
nomie locali volti ad ordinare e 
pianificare i processi di trasforma-

Corte dei conti 

«È di 65mila 
miliardi 
il buco-sanità» 
• • ROMA. La denuncia è della Cor­
te dei Conti, che analizza i conti 
pubblici nella relazione sul rendi­
conto dello Stato: nel 1993 il siste­
ma sanitario ha superato tutti i «tet­
ti» fissati dalla legge finanziaria ed 
ha raggiunto 65.362 miliardi di de­
biti. Solo lo scorso anno le regioni 
hanno accumulato altri 7.702 mi­
liardi di debiti. 

E, se il ministro costa ha recente­
mente scoperto 2.000 miliardi inu­
tilizzati nei conti delle regioni, il 
nuovo «buco» per la finanza pub­
blica fa seguito ad un costante ed 
inarrestabile indebitamento. Se­
condo la corte, nel 1988 il debito 
da ripianare era stato di 8.884 mi­
liardi; nell'89 di 7.737 miliardi; nel 
1990 addirittura di 12.018 miliardi. 
Nel 1991, '92 e '93 lo sfondamento 
e stato pari rispettivamente a 9.410, 
6.130 e 9.000 miliardi. • ' 

La relazione della magistratura 
contabile sul rendiconto del 1993 
individua la causa dello sfonda­
mento nella mancata attuazione 
della programmazione della spesa 
sanitaria, prevista dal decreto legi­
slativo 502. In altri termini, nessuna 
Regione ha adottato il sistema del­
la «quota capitaria»: superata la 
spesa prò capite di un milione e 
mezzo, le prestazioni avrebbero 
dovuto essere coperte dal bilancio 
regionale. Una scelta impopolare, 
che nessuno si e sentito di adotta­
re. Ma cosi facendo, spiega la Cor­
te, gran parte dei risparmi previsti 
dalla finanziaria 1993 sono svaniti 
nel nulla. •'• • . 

Dall'85 al 1993 le regioni hanno 
accumulato disavanzi per 65.362 
miliardi, che creano attualmente 
allo stato oneri finanziari per circa 
9 mila miliardi all'anno. Altri 1.000 
miliardi di oneri gravano sui bilanci 
regionali. È inevitabile l'adozione, 
da parte del ministro costa, di un 
decreto per ripianare il nuovo in­
debitamento con il sistema banca­
rio, per 7.702 miliardi. Pare che l'o­
biettivo sia di addossare intera­
mente alle regioni gli oneri di am­
mortamento del nuovo debito. Se 
ne riparlerà alla ripresa. 

zione del territorio e delle città ». Il 
presidente della Regione ha anche 
detto che 1' esperienza del prece­
dente condono del 1985 «porta a 
dubitare sugli stessi risultati finan­
ziari della sanatoria, mentre ap­
paiono certi i costi per la integra­
zione nella città degli insediamenti 
abusivi». Un decreto dunque che 
«premia e incentiva i comporta­
menti illeciti, favorisce le aspettati­
ve di ulteriori sanatorie e, in defini­
tiva, compromette la stessa credi­
bilità ed autorità dello Stato». 

Allarme edilizia 
Per il Cresme 
la ripresa tarda ancora 
Nel settore edilizio il •miracolo» se 
c'ò non si vede. Secondo II 
Cresme, I primi cinque mesi 
dell'anno non sono stati 
assolutamente brillanti. Forse II 
dato di giugno, vista anche la 
nuova normativa sugli appalti 
approvata di recente, polla 
mostrare degli evidenti segni che 
la ripresa è arrivata anche nel 
settore edilizio. L'osservatorio 
mensile del Cresme sul settore 
delle costruzioni, rileva che «dopo 
la caduta vertiginosa del bandi di 
gara per le opere pubbliche nel 
mese di aprile (tatto 100 la media 
mensile del 1991, l'Indice del 
mese è stato pari a 383) , maggio 
registra una risalita della curva 
verso valori negativi decisamente 
più contenuti (673) , pur 
permanendo la debolezza 
complessiva del settore rispetto al 
1992 e al 1991. Nel primi cinque 
mesi del 1994 l'Indice medio . 
mensile del valore dei lavori 
pubblici per I quali è stata bandita 
una gara, sempre fatto 100 la 
media mensile annuale del 1991. 
è stato pari a 62,7, mentre nel 
primi cinque mesi del 1993 era 
stato pari a 61,6 e nel 1992 a 
107,4.Se la domanda di opere 
pubbliche segna ancora il passo, 
segnali altrettanto negativi 
arrivano sul fronte del complesso 
dell'attività edilizia. Secondo 
l'osservatorio «I dati sul consumo 

di cemento hanno fatto registrare nel mese di aprile una 
nuova caduta della domanda, dopo I segnali Incoraggianti di 
marzo: hanno inciso sull'andamento dei consumi le pessime 
condizioni meteorologiche». In ogni caso dal punto di vista di 
questo Indicatore II 1994, rispetto al 1993 si presenta con 
questa sequenza: gennaio-153% sul mese corrispondente 
del 1993, febbraio -22,3%, marzo -0,3% e aprile -22,4%. In 
sintesi II Cresme sostiene che I primi mesi del 1994 hanno 
registrato una dinamica dell'attività delle costruzioni che 
segna ancora una ulteriore flessione rispetto al già negativo 
andamento del primi mesi del 1993. E dal punto di vista 
territoriale, sempre più penalizzata l'attività nel 
Mezzogiorno, e questo sia dal punto di vista dei consumi di 
cemento che da quello della domanda di opere pubbliche. 

Bozzard i/Nuova Cronaca 

550.000 CITTADINI 
IN SETTE MESI 
HANNO ADERITO 
AL PDS. 
HAI MAI PENSATO DI 
FARLO ANCHE TU? 
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LE VACANZE VIP. Fini, Ferrara, Bindi e Veltroni negli Usa. Dini e D'Onofrio ai faraglioni 

l'Unità pagina i 

Burocrazia 

Europarlamentare 
senza cravatta? 
Niente passaporto 

gli States, ma Capri resiste • • • 

Giulano Femia 
\^2 

Umberto Bossi Gianfranco Fini 

Fede: «D'Aiema 
mi attacca 
Tutti voti per nei » 
Emilio Fede replica a Massimo 
D'Aiema. «Chiedere la 
mobilitazione delle piazze contro 
llpoteai che alla Rai vada un 
giornalista tipo Emilio Fede-
afferma II direttore del T£4-è 
ancora acqua portata al mulino del 
governo Berlusconi.. Il direttore 
della testata Flnlnvest cosi • 
risponde ad una frase che II 
segretario del Pds ha pronunciato 
l'altro ieri per esprimere la propria 
preoccupazione per quello che sta 
accadendo alla Rai e per II rischio 
che II servizio pubblico venga .--
occupato dalla maggioranza. 
D'Aiema intervenendo contro 
ritorni a vecchie e inquietanti» 
le0chedispartlzk>ne,tral'altro, . 
aveva detto: «Se a dirigere I tg 
andassero personaggi alla Fede, la 
gente scenderà hi piazza e sarà . 
nostra cura che ci scenda». 
Secondo Fede, «D'Aiema precipita :' 
da un infortunio ad un altro a tutto 
vantaggio de) Polo delle Uberta.. 
«Avanti di questo passo-prosegue 
-all'opposizione resteranno pochi 
superstiti». Il direttore del Tg4 non 
esclude la possibilità di rivolgersi 
alto magistratura-per denunciare •• 
D'Aiema e quanti come lui Incitano 
alla violenza contro la mia . 
persona».. 

Stessa spiaggia, stesso mare solo per Bettino Craxi «in 
esilio» ad Hammamet... Aria nuova e mari finora ine-

. splorati„.invece,.per i politici della «Seconda» Repubbli­
ca. Vanno forte gli Usa, con la California in testa, dove si 
riposeranno Ferrara e Fini. E oltreoceano a settembre 
volerà anché'Rosy Bindi, ma per studiare. Chi, invece,' 
farà pochissime vacanze sarà proprio Berlusconi che 
lavorerà, tra l'altro, per fare di «Forza Italia» un partito. 

PAOLASACCHI 

sa ROMA. Attratti dalla brillante lu­
ce della California, lasceranno per 
una ventina di giorni il Cavaliere in 
Italia, «da solo». Del garbato, ma 
sotterraneamente scalpitante Fini, 
Berlusconi sicuramente non senti­
rà molto la mancanza. Ma del mi­
nistro Fe.rara, suo prezioso consi­
gliere, sicuramente st. E però, ora 
anche il suo ghost wriler sta so-

• gnando la California... La folgora­
zione sulla via di Pasadena per Fini 
avvenne nel luglio scorso nell'e­
brezza del Mondiale. E, comun­
que, il leader di An in California ha 
deciso di tornare per esorcizzare 
proprio sul luogo del delitto il di­
spiacere per la finale perduta. 

In queste ore Fini sta già a bordo 
di un aereo per raggiungere insie­
me alla moglie Daniela una locali­
tà marina segreta, dove riposarsi e 
accarezzare, sotto le palme, il so­

gno, ancora un po' inconfessabile, 
di rubare il posto a Berlusconi, co­
me leader dela coalizione di gover­
no. Ma lui smentirebbe tremila vol­
te. • 

Pensieri complelamente di se­
gno opposto saranno quelli che 
accompagneranno il ministro per i 
rapporti con il Parlamento, Giulia­
no Ferrara, in una località - anche 
nel suo caso imprecisata - della 
California, dove sarà ospite di pa­
renti della moglie Anselma. Per 
SIMo Berlusconi, invece, pare 
che non ci saranno vacanze vere e 
proprie. Intanto, la prossima setti­
mana la trascorrerà ancora al lavo­
ro, dividendosi tra Roma ed Arco-
re. Poi, per ferragosto probabil­
mente raggiungerà moglie e figli in 
una delle sue ville sulla Costa Sme­
ralda. Ma c'è chi giura che il Cava­
liere quest'anno non riuscirà nep­
pure a godersi una settimana di to­

rnassimo D'Aiema 

tale riposo. In cima ai suoi pensieri 
c'è ovviamente il governo, ma pare 
che voglia approfittare della pausa 
agostana anche per rimettere in se-, 
sto il movimento o partito, che dir 
si voglia, da lui fondato in quattro e 
quattr'olrcCifi>vi9ta'dGlle'eie2lorridr 
marzo. 

Insidiato com'è dagli alieti,'An 
soprattutto, che non perdono oc­
casione per ricordargli che loro so­
no più radicati di lui nel territorio, 
sembra proprio che Berlusconi ab­
bia deciso di metter mano a «Forza 
Italia», per darle una struttura di 
quadri, un vero gruppo dirigente. 
Tra i papabili come segretari: Codi-
gnoni. Del Debbio o Mennitti? Chi 
lo sa... Certo è che il Cavaliere si 
troverà in queste calde giornate a 
rimpiangere quelle belle estati in 
cui lui, Dell'Utri, Confalonlerl e 
Galllanl sì ritiravano alle Bermude 
e insieme leggevano «L'Elogio del­
la follia» di Erasmo da Rotterdam, 
attratti dall'ardire del pensiero (tut-
t'altro che folle) dell'uomo nuovo 
del Rinascimento europeo. 

Intanto, poco più giù delle Ber­
mude, a Nassau, Bahamas, que­
st'anno andrà il direttore de L'Uni­
tà, Walter Veltroni, da ieri negli 
States. Prima tappa Orlando, poi 
Disneyworld (tanto agognata dalle 
sue due bambine), Nassau, infine 
New York. Che Veltroni ami gli Sta­
tes è risap' ito. Ma che ci andrà a fa-

Rosy Blndl 

re oltreoceano anche Rosy Bindi? 
La dirigente del Ppi ha program­
mato per settembre un soggiorno 
di studi, ospite del Dipartimento di 
Stato. Chissà che non tragga spunti 
dalla sinistra clintoniana che tutta 
proiettata al centro riuscì a'battere1 

Bush... Dal canto suo, Mario Se­
gni, il suo centro di gravità perma­
nente (s'intende, estivamente par­
lando) anche in questo agosto an­
drà a trovarlo nella sua Stintino, in 
Sardegna. Rocco Buttigllone. se­
gretario del Ppi, invece, il suo cen­
tro lo troverà, come si sa, a Gallipo­
li. Ma non si sa quanto sarà sposta­
to verso sinistra... Staremo a vedere 
il risultato dell'ormai arciannuncia-
to incontro "sotto l'ombrellone" 
con il segretario del Pds, Massimo 
D'Aiema. Eh si, perchè Buttigliene 
interromperà ad un certo punto le 
vacanze marine per incontrarsi 
con il Papa, a Castegandolfo. Con 
il leader del Pds si incontrerà il 20 
agosto. Massimo D'Aiema, intan­
to, le sue vacanze le ha program­
mate cosi: prima nel mare della 
Grecia in barca a vela e poi, ap­
punto, a Gallipoli. E nelle acque 
del Mediterraneo, proprio vicino 
alla Grecia, è arrivata ieri anche la 
barca del ministro della Difesa, Ce­
sare Prevltl, in compagnia del li­
bro «Intervista sulla destra» di Galli 
Della Loggia. Previti starà nelle ac­
que del Mediteranneo per un venti-

Rocco Buttigllone 

na di giorni e. si dice, che stacche­
rà completamente la spina con i 
grattacapi del governo, perchè lui 
è fatto cosi, è .uno che le vacanze 
giustamente se le gode... 

. Scelta fedeli - estivamente par-
• 'landò -qtieHa'di Umberto Bossi.* 

Anche quest'anno sarà a Ponte di 
Legno, in provincia di Sondrio, da 
dove si terrà particolarmente in 
contatto con il sottosegretario alle 
Poste, il suo collega di partito. An­
tonio Marano, che se ne sta an­
dando in vacanza a Bormio con le 
bozze • leghiste della legge anti­
trust. E con ponderosi documenti 
in vacanza se ne è andato anche 
Lamberto Dlnl, ministro del Teso­
ro, che sta riposandosi in una casa 
a due passi dalla piazzetta di Capri. 
Nell'isola anche il ministro della 

•'•'' Pubblica Istruzione D'Onofrio e il 
direttore del Tg4, Emilio Fede, che 
nella campagna di Anacapri sta 
godendosi un periodo di relax, ov­
viamente intervallato da telefonate 
«con Silvio». • 

Intanto a Capri traccia di Cirino 
Pomicino dei suoi yacth non c'è 
più... Avrà trasmigrato. Eh si, a pro­
posito di Prima Repubblica, sem­
bra che solo per Bettino Craxl -
unico politico di quelli coinvolti in 
Tangentopoli di fatto rimasto sem­
pre in «vacanza» ad Hammamet -
quest'anno sarà stessa spiaggia, 
stesso mare... 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Senza cravatta non si 
viaggia. O meglio: se nella foto del 
passaporto si è senza cravatta, il 
documento non viene concesso. 
Cose che capitano a chi è europar­
lamentare e che al ministero degli 
Esteri ha chiesto un passaporto di 
servizio per la sua attività di euro­
parlamentare, appunto. È accadu­
to all'onorevole pidiessino France­
sco Baldarelli, che malagurata-
mente in tutta fretta si è fatto fare 
una foto tessera mentre era senza 
cravatta, come spesso gli succede 
e non solo per il gran caldo di que­
sti giorni. Quando un suo collabo­
ratore si è presentato all'ufficio 
passaporti del ministero si è sentito 
rispondere un secco rifiuto: senza 
cravatta non si passa. Stupito di 
fronte a tale severità burocratica, ri­
cordando anche che non c'è alcu­
na legge che predispone le tenute 
da fotografia, il collaboratore del­
l'onorevole ha cercato di informar­
si se appunto il casus sia stato im­
bastito ricorrendo ad una legge o a 
un regolamento che impongono la 
cravatta nelle [ototessere ufficiali. 
Ma la risposta anche in questo ca­
so è stata negativa. Anzi, senza dir­
gli nulla, l'impiegata a cui ha solle­
citato una risposta esauriente in 
materia ha replicato facendogli 
scorrere sotto gli occhi le foto degli 
altri deputati: tutti volti, noti o sco­
nosciuti, ma tutti con regolamenta­
re cravatta. Negli annali del mini­
stero si segnala un solo mitico epi­
sodio di un deputato campano che 
osò presentare una foto con il collo 
scravattato.. Apriti cielo, anche in 
quell'occasione. Ma docile e ubbi­
diente il deputato provvide a ia-

'fviame subite'urta nuova e soprat­
tutto regolamentare. Il collaborato­
re di Baldarelli però ha dovuto te­
ner duro: non c'era tempo per 
un'altra foto. Fuori dell'ufficio ha 
cercato di darsi da fare, ma i telefo­
ni non funzionavano: potenza dei 
servizi del rigido ministero degli 
Esteri. Uscito dalla Farnesina è riu­
scito finalmente a contattare un 
funzionario del Parlamento euro­
peo e lo stesso deputato perchè 
personalmente sollecitino la prati­
ca. Entrambi si sono rivolti al buro­
cratico ufficio, discutendo di cra­
vatta si e cravatta no (dall'ufficio 
aggiungono: ma almeno la giacca 
l'onorevole poteva indossarla! 
Quella camicia è troppo casual!), 
si sono raccomandati per risolvere 
la pratica e alla fine il passaporto 
d'ufficio con foto senza cravatta è 
saltato fuori. Tutto risolto, dunque. 
Ma solo perchè Baldarelli è riuscito 
a farsi raccomandare, a fare inter­
venire un funzionario del parla­
mento europeo. Come dire: nella 
seconda repubblica cambiano i 
ministri, ma la burocrazia no. 

Fini, rischio boomerang per il Cavaliere di Arcore 
Pilo: «È signorile». Piepoli: «Sa attrarre». Mannheimer: «Lo ha creato Silvio» 

•a MILANO. Un tempo c'erano i 
governi balneari. Oggi ci sono i. 
sondaggi balneari. Segno, se ce ne ' 
fosse bisogno, che i sondaggi sono 
cresciuti enormemente di impor­
tanza. Ed ecco che il Cirm di Nico­
la Piepoli è andato a fare agli italia­
ni (per Panorama) una domanda 
apparentemente • svagata come: ì 
•Chi vorreste sotto il vostro ombrel­
lone?». F. ha ricevuto risposte tut-
t'altro che fatue, e tutt'altro che 
scontate. Almeno per quel che ri­
guarda la politica. ,-''•"•• 

Pilo: espansione amichevole 
Dato per scontato che gli italiani 

(72 su cento) più di tutto vorreb- ; 
bero chiacchierare in spiaggia con 
il beneamato Antonio Di Pietro 
(che lascia Omelia Muti e perfino 
Baggio indietro di molte lunghez­
ze) , emerge che 31 italiani su cen­
to vorrebbero avere vicino il presi­
dente del Consiglio Silvio Berlusco- , 
ni. seguito a ruota da Giacarlo Fini 
(26). poi da D'Aiema e Veltroni a 
pari merito (12 % a testa). Mentre 
Mario Segni (8), Bossi (7) e Roc­
co Buttigliene (3) si contendono 
quel poco che resta. - .--.-.• •-• 

All'interno delle forze di governo cresce la popolarità di 
Gianfranco Fini/mentre Berlusconi non ha ancora recu­
perato tutta la sua dopo la batosta del decreto abortito. 
Una indagine Cirm commentata dal suo autore Nicola 
Piepoli e suffragata anche dalle ricerche di Renato Man­
nheimer e Gianni Pilo. La debolezza della sinistra nel non 
saper volgere a suo favore l'ondata di impopolarità della 
maggioranza. E la risalita di Massimo D'Aiema. 

MARIA NOVELLA OPPO 

1 numeri sembrano dire chiara­
mente quello che già si sentiva nel­
l'aria. E cioè che la popolarità del 
solo Fini è di molto «sovradimen­
sionata» - rispetto alla sua quota 
elettorale. E comunque crescente 
a scapito di quella di Berlusconi. E' 
davvero cosi? E non sarà che. se 
Bossi lavora per il re di Prussia, Ber­
lusconi lavora per Fini, che è sicu­
ramente peggio? Risponde Gianni 
Pilo, deputato di Forza Italia che, 
con il suo istituto di ricerca (Dia-
cron) incessantemente «misura» il 

consenso raccolto dal cavaliere. 
«Non voglio parlare delle ricerche 
altrui-dice subito Pilo-ma prendo 
per buone le mie. SI, anche a me 
risulta la crescita di popolarità di 
Fini. Ma il fenomeno non ci preoc­
cupa per niente. Quella che ci ri­
sulta, infatti, è una crescita del gra­
dimento incrociato». Che spiegato 
in termini meno tecnici significa 
uno scambio di amorosi sensi tra 
elettorato di Forza Italia e di An. 

«È un'espansione amichevole, 
perché reciproca», assicura Pilo. 11 

quale poi spiega quali siano gli ele­
menti del gradimento nei confronti 
di Fini. Sarebbe a dire «intelligenza, 
moderazione e signorilità». «I bece­
ri sono finiti», sentenzia con soddi­
sfazione il neodeputato, il quale 
poi, di fronte alla nostra facile de­
duzione, che cioè il trasporto senti­
mentale vada più a favore di Fini 
che di Berlusconi, svicola cosi: «Di­
ciamo che il trend per Fini è favore­
vole». Pilo però non nega che Ber­
lusconi abbia ancora da recupera­
re parte della simpatia perduta col 
«decreto Biondi». 

E Piepoli da parte sua sottolinea 
come il distacco tra il leader di An 
e quello di Forza Italia sia basso e 
come il primo «quatto quatto» stia 
lavorando a proprio vantaggio. «La 
forza di Fini, secondo Piepoli, sta in 
quello che chiama «pensiero posi­
tivo», cioè nel «saper attirare l'atten­
zione negativa sugli altri», mostran­
do di «vedere quel che c'è di buo­
no in qualsiasi azione anche della 
concorrenza». Intanto però Berlu­
sconi è in risalita. Dopo il periodo 
nero trascorso tra il 15 e il 25 luglio 

(durante il quale era scesa sia la 
sua popolarità che l'intenzione di 
voto da parte degli italiani), il trend 
si è rovesciato. «Il sasso gettato nel­
lo stagno (cioè il decreto) ha pro­
vocato una forte onda d'urto, ma 
ora le acque si sono placate».. 

Possibile? E che cosa avrebbe 
dovuto e potuto fare la sinistra per 
cercare di rendere definitiva e vol­
gere a proprio profitto quell'onda­
ta di impopolarità? Secondo Piepo­
li «la sinistra dovrebbe avere più 
fantasia e magari l'Unità dovrebbe 
assumere Michele Serra come vi­
cedirettore». E il discredito caduto 
sulla maggioranza per il dimostra­
to «dilettantismo» non sarebbe sta­
to tanto forte e durevole perché i 
suoi esponenti sono stati visti co­
me «naif, genuini come galletti Val-
lespluga». Insomma qualcosa di 
simpaticamente ruspante. 

Mannheimer solo Immagine 
Renato Mannheimer, che è il più 

«telegenico» dei ricercatori essen­
do diventato a sua volta molto «po­
polare» nelle case degli italiani, an­

zitutto confessa che, per quanto lo 
riguarda vorrebbe avere sotto l'om­
brellone tante belle ragazze (mo­
glie compresa), ma non è detto 
che le voterebbe. E poi, entrando 
nel merito, conferma che tra Fini e 
Berlusconi il gioco di squadra per 
ora funziona più a favore di Fini, il 
quale «deve molto a Berlusconi». Il 
cavaliere, avendo individuato con 
intuito un vuoto a destra, ha legitti­
mato come persona «seria e rigoro­
sa» il leader degli «ex fascisti». Ope­
razione tutta di immagine, che non 
ha creato niente di nuovo, dato 
che tuttora An è uguale a Msi, ma 
operazione completamente riusci­
ta a livello di opinione pubblica. 
Anche se, come dice ancora Man­
nheimer alla sua maniera colorita, 
«Una cosa è uscire a cena, un'altra 
sposarsi». Cioè la simpatia non si­
gnifica voto. 

E la sinistra? Come può avvan­
taggiarsi del tandem Veltroni-D'A-
lema e recuperare consenso dagli 
errori della maggioranza? «In que­
sto momento di grande volatilità 

dell'elettorato-risponde sempre 
Mannheimer-non basta stare a 
guardare e lasciare che governino. 
Bisogna incalzare costantemente 
gli avversari anche nel campo della 
comunicazione. Invece c'è un pro­
blema di iniziativa e soprattutto si è 
lasciata passare l'impressione che 
l'opposizione sia fatta più dalla Le­
ga che dalla sinistra». 

Pilo da parte sua fa notare come 
le sue indagini abbiano messo in 
rilievo un frequente «scambio di te­
mi» tra opinione di destra e di sini­
stra, tutte e due sensibili, per esem­
pio, alla governabilità, anche in ra­
gione della fortissima adesione ve­
nuta da sinistra al sistema maggio­
ritario. Mentre Piepoli. riconoscen­
do come siano ancora D'Aiema e 
Veltroni in coppia a contendersi la 
leadership progressista nell'opinio­
ne pubblica, afferma che «il leader 
della sinistra è da creare». Ma co­
munque «D'Aiema è fortemente in 
salita e, come indicatore di fiducia, 
tra i politici è quello che ha il trend 
più positivo». 
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Vita impossibile nelle città svuotate: afa più ozono 
A Firenze la colonnina di mercurio tocca i 40 gradi 

E Napoli bolle: 
100 in ospedale 

Città impossibili: il record è di Firenze che, sfiorando i 
40 gradi, è la città più calda d'Europa. Ieri un poliziotto 
si è sentito male per il caldo dopo aver inseguito un 
malvivente. Sull'ozono gli esperti litigano: siamo all'al­
larme o solo al livello di attenzione? Anche Napoli non 
scherza: un centinaio di persone hanno fatto ricorso al­
le cure ospedaliere. Roma continua a bollire, tempera­
ture oltre i 36 gradi, senza speranza di diminuzione. 

• ROMA. 1 turisti finiranno col ri­
cordarne soprattutto il caldo im­
possibile e solo in seconda battuta 
le meraviglie d'arte: Firenze, che 
sta sfiorando i 40 gradi, è la città 
più calda d'Europa. Anche l'ozono 
non scherza e sta facendo discute­
re gli esperti: siamo all'allarme o 
ancora solo ai livelli di attenzione? 
Ieri, nel centro storico, un agente di 
polizia si è sentito male dopo aver 
inseguito a piedi un nordafricano 
che aveva tentato di borseggiare 
una turista statunitense. Il ladro è 
stato arrestato per tentato furto, ma 
il poliziotto è stato ricoverato per 
accertamenti all'ospedale di Santa 
Maria Nuova. Se Firenze soffoca, 
Roma e Napoli certo non respirano 
- nel capoluogo campano cento 
persone sono state colte da malore 
- mentre dall'ateneo di Urbino fan­
no sapere che un'estate cosi calda 
c'è già stata nel'91. 

Per l'ottavo giorno consecutivo, 
ma la situazione in città non sem­
bra destinata a cambiare.il livello 
dell'ozono a Firenze ha superato 
la soglia d' attenzione e poiché la 
legge prevede che dopo tre giorni 
di,superamento scatta l'allarme si 

è creato il balletto fra i due termini. 
Il Comune afferma che è stato rag­
giunto il livello di attenzione ed il 
Servizio multizonale di prevenzio­
ne ambientale dice che si tratta in­
vece di allarme. Incontrovertibili, 
però, i dati delle centraline per il ri­
levamento dell'ozono: quella di 
Boboli è arrivata a 264 microgram-
mi per metro cubo di aria (il limite 
di attenzione è 180) e quella di 
Settignano, in collina, a 200. Il pri­
mo valore si sta avvicinando alla 
soglia dei 360 microgrammi che, 
anche se raggiunto una sola volta, 
decreta lo stato di allarme. In con­
seguenza della situazione ambien­
tale, Firenze è la città più calda 
d'Europa sfiorando i quaranta gra­
di. Il superamento dei livelli di at­
tenzione si sta estendendo in varie 
parti della regione, come a Lucca, 
Scandicci, Montelupo. 

A Napoli oltre un centinaio le 
persone che hanno dovuto ricorre­
re a cure mediche per malori cau­
sati dal grande caldo, tra loro molti 
anziani e bambini.! sintomi accu­
sati sono stati quelli tipici provocati 
dalle alte temperature: lipotimia, 

crisi ipotensive, difficoltà di respira­
zione, vertigini, irrigidimento mu­
scolare. Tra gli ospedali, il numero 
più alto di interventi (venti) è stato 
registrato al «nuovo Pellegrini» di 
Napoli; molti casi anche al Carda­
relli, al Santobono, al San Genna­
ro. 

Caldo record anche a Roma. 
Anche ieri la colonnina di mercu­
rio ha raggiunto i 36 gradi e non si 
prevede che la temperatura massi­
ma accenni a diminuire nemmeno 
oggi. Il vento è stato debolissimo, il 
tasso di umidità molto elevato. In 
questo inizio d'agosto, secondo i 
dati sulla raccolta dei rifiuti resi noti 
dall'Ama (azienda municipale 
ambiente), c'è stato il vero calo 
verticale delle presenze dei romani 
in città. Chi è rimasto sta cercando 
di difendersi alla meglio dal clima 
afoso e dagli effetti dell'inquina­
mento riparandosi dentro casa. 

Se chi rimane in città soffre, 
quanti partono per la vacanza bra­
mosi di mare non sono esenti da ri­
schi. Sono state 598 le persone 
soccorse nei mesi di giugno e lu­
glio in seguito alle chiamate di 
emergenza effettuate al «numero 
blu» istituito, su iniziativa del mini­
stro dei Trasporti, Publio Fiori, dal 
Comando generale delle Capitane­
rie di Porto per la salvaguardia del­
la vita umana in mare. Fra le 598 
persone soccorse 116 erano in gra­
ve pericolo di vita. In particolare il 
«numero blu», nei mesi di giugno e 
luglio, ha ricevuto oltre quattro mi­
la chiamate che hanno provocato 
397 operazioni di soccorso e di ri­
cerca in mare. A causa degli inci­
denti in mare sono decedute otto 
persone. 

Una coppia si disseta alla fontana della Botticella a Roma Claudio LutfollAp 
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• Decalogo del ministro della 
Sanità per difendersi dal caldo e 
dall 'inquinamento, 

O Non esporsi nelle zone di 
traffico intenso durante le ore di 
massima calura, ciò al fine di evi­
tare gli effetti dell'inquinamento 
atmosferico i cui sintomi più pre­
coci si manifestano con irritazio­
ne oculare e delle vie respiratorie. 

© È possibile contrastare il cal­
do anche senza ricorrere a sofisti­
cati impianti di condizionamen­
to, con l'aiuto di ventilatori, capa­
ci di movimentare grandi masse 
di aria. 

© Per quanto riguarda l'intensa 
sudorazione, tipica di questo pe­
riodo, gli esperti ricordano la ne­
cessità di assicurare il riequilibrio 
idrico salino dell'organismo, non 
solo conidone e quantità di ac­
qua (evitando quella molto fred­
da) , ma anche mediante minera-

Tre giovani turiste 
non resistono 
per II gran caldo 
ad un vero 
e proprio 
bagno In una 
fantana 
nel centro di Roma 

Bruno MoscniAp 

Situazione d'inferno per i 60.000 detenuti, medici in allerta 

Carceri, caldo e solitudine 
Aumenta il rischio suicidi 
• ROMA. Sos carceri: i detenuti 
soffocano, aumenta il rischio dei 
suicidi. Per i quasi sessantamila de­
tenuti l'estate è un vero e proprio 
inferno ed il caldo record di questi 
giorni sta spingendo la situazione 
al limite dell'emergenza. Le angu­
ste celle sono diventate spazi soffo­
canti, • rendendo impossibile la 
convivenza. Una miscela di nevrosi 
e tensione aggravata dalla frustra­
zione che, nel periodo delle vacan­
ze, diventa disperazione e voglia di 
farla finita. La medicina peniten­
ziaria è già in allerta: «Siamo a due 
passi dal periodo critico - afferma 
Francesco Ceraudo, presidente 
dell'Associazione dei medici dei 
penitenziari - tra il 10 ed il 20 ago­
sto si registra, purtroppo, la punta 
massima dei tentati suicidi. Con il 
caldo insopportabile le personalità 
più fragili crollano». 

I regolamenti carcerari sono rigi­
di e non consentono deroghe sta­
gionali, tuttavia suggerisce il medi­
co «perchè almeno di notte, non 
facciamo "respirare" di più le celle, 
eliminando temporaneamente la 

doppia chiusura?». In allarme an­
che il sindacato della polizia peni­
tenziaria, il Sappe. Dice Mario Pa­
scale, segretario generale aggiunto 
del sindacato. «L'idea che tutti so­
no in vacanza produce nel detenu­
to un pericoloso, forte senso di fru­
strazione che spinge alle stelle il 
nervosismo». Le celle piccole, il so­
vraffollamento (i posti letto nelle 
260 carceri italiane sono 30mila, la 
popolazione carceraria è quasi il 
doppio) fanno il resto. E se si au­
mentasse l'ora d'aria? O si introdu­
cesse temporaneamente l'ora not­
turna? Il vice-direttore degli istituti 
di pena Francesco Di Maggio allar­
ga le braccia: «ipotesi impraticabili, 
apparentemente facili, ma molto 
complicate, sia tecnicamente che 
per motivi di sicurezza. 

All'Ucciardone, il carcere di Pa­
lermo, gli oltre mille detenuti stan­
no boccheggiando. Nel nuovissi­
mo carcere di Opera, alle porte di 
Milano, «ogni tanto» manca l'ac­
qua. Il caldo c'è, eccome - afferma 
l'ispettore di giornata Di Resta, ed è 
pesante. A dargli una mano un po' 

dovunque e' il sovraffollamento, 
come nel carcere romano di Re­
bibbia, dove sì registra un esubero 
della popolazione carcerana del 
40 percento. 

«Un gran caldo, un caldo infini­
to. Nelle ore centrali della giornata 
si possono superare persino i 50 
gradi». Questa la principale «male­
dizione» per chi passa l'agosto a 
San Vittore. Lo dice un ex detenuto 
condannato per furto che ha scon­
tato oltre due anni di reclusione 
nel carcere milanese, secondo il 
quale «non è neanche immagina­
bile il caldo, la mancanza di aria 
all'interno di San Vittore», l'istituto 
di pena situato nel centro di mila-
no diventato familiare in tutta Italia 
per le cronache dell'inchiesta ma­
ni pulite che ha portato proprio in 
questo carcere centinaia di dete­
nuti «eccellenti», Due giorni fa 439 
detenuti hanno firmato un appello 
per denunciare le «drammatiche 
condizioni di vita a San Vittore» 
che ospita, secondo i dati aggior­
nati a tre giorni fa, 2.008 detenuti 
contro una capienza ufficiale valu­
tata in 800 posti. 

Boschi distrutti 

Incendi 
in Sicilia 
e Campania 
m ROMA Gli abitanti di Nocelle, 
un paesino a monte di Positano 
privo di strade di comunicazioni, 
per tutta la notte di venerdì sono 
stati assediati dalle fiamme di un 
incendio di vaste proporzioni. Per 
spegnere il fuoco, decine di volon­
tari, di vigili del fuoco, di carabinie­
ri e di villeggianti, hanno dovuto ar­
rampicarsi sulla montagna e lotta­
re con le fiamme alla luce delle fo-
toelettnche. Solo ieri mattina, verso 
le 11, il fuoco è stato spento.il fuo­
co è divampato all'improvviso ve­
nerdì sera verso le 22 nella zona di 
Arienzo. Le fiamme hanno subito 
distrutto un casolare disabitato e, 
successivamente, minacciato altre 
decine di abitazioni. Alla fine il bi­
lancio è stato disastroso: sono an­
dati distrutti, infatti, tredici ettari di 
macchia mediterranea, ulivi e 
querce. Decine gli animali morti. 
Numerosi incendi hanno brucian­
do decine di ettari di boschi, campi 
coltivati e sterpaglie anche in Sici­
lia. Gli uomini della forestale ed i 
vigili del fuoco sono stati impegnati 
a domare le fiamme che si sono 
sviluppate su un'area di circa 100 
ettan tra i comuni di Cefalù, Polizzi 
Generosa e Piano Battaglia. 

li, attraverso il consumo abbon­
dante di frutta e verdura. 
© Circa i molluschi bivalvi 
(cozze e vongole), il cui consu­
mo aumenta in modo significati­
vo nella stagione estiva, si ricorda 
la necessità di evitare l'uso di 
molluschi crudi. Analoga cautela 
per carni e pesci freschi crudi. 

© Andando a pranzo o a cena 
in locali pubblici, sarà bene diffi­
dare di quanti espongono piatti 
pronti di alimenti deperibili senza 
fare ricorso a banchi refrigerati. 
© In estate, più che in altri pe­
riodi dell'anno, è importante fare 
pasti piccoli e frequenti piuttosto 
che uno o due abbondanti. 

© A quanti si trovano nelle lo­
calità marine, si ricorda la neces­
sità di verificare la balneabilità 
della costa sia ponendo attenzio­
ne ad eventuali divieti che con­
sultando l'apposita mappa predi­
sposta dal ministero della Sanità, 

disponibile nelle locali unita sani­
tarie o nei comuni. 
© È necessario, particolarmen­
te per i bambini, esporsi al sole 
con gradualità e con la testa co­
perta. A quanti si bagnano vicino 
alla costa è utile ricordare che 
specialmente se la qualità del­
l'acqua di balneazione non è otti­
male, molti problemi connessi ad 
infezioni di occhi, orecchie e vie 
respiratorie possono essere pre­
venuti evitando di bagnarsi la te­
sta. 

© Per quanto riguarda i fastidi 
recati da eccessivo rumore, il mi­
nistro «richiama l'attenzione degli 
organi competenti alla vigilanza 
su questo grave problema che 
compromette il riposo di un gran 
numero di cittadini». 
© Il ministro richiama le regioni 
e le province autonome a vigilare 
con attenzione sulla efficace so­
stituzione dei medici di base du­
rante il periodo di vacanza.. 

Mille ghiacciai 
in «ritirata» 
sulle Alpi 
e gli Appennini 
Sono sei anni, anni di particolare 
caldo, che I ghiacciai Italiani 
•battono in ritirata» da Alpi ed 
Appennini, anche se II minimo 
storico del ghiaccio è stato 
toccato In Italia a fine anni '50. 
Questa regressione del più di 1000 
ghiacciai Italiani che coprono una 
superficie di poco superiore al 600 
chilometri quadrati è stata censita 
dalla Cipra, la Commissione 
Italiana per la protezione delle Alpi. 
«Le cause sono molteplici -
osserva la Commissione - ma in 
gran parte riconducibili 
all'aumento della temperatura 
media, agli elevati periodi di 
soleggiamento, al totale 
scioglimento del manto nevoso 
protettivo, alle scarse 
precipitazioni invernali In grado di 
ricostituire le riserve». L'unico 
ghiaccialo «ufficiale» degli 
Appennini, il Calderone nel Gran 
Sasso, praticamente non esiste 
più: degli oltre sei ettari censiti a 
fine anni '50, non sono rimaste che 
poche tracce. La regressione del 
ghiacciai per la Cipra pone 
problemi soprattutto per le riserve 
di acqua potabile. «Ben I tre quarti 
dell'acqua dolce esistente nel 
pianeta - osserva la Commissione 
- si trova accumulata nei 
ghiacciai». Spostamenti nelle 
masse dei ghiacciai sono però 
avvenute frequentemente. «Ad 
esemplo - ricorda la Cipra - alla 
fine degli anni '50, dopo un periodo 
trentennale caratterizzato da 
condizioni climatiche 
particolarmente calde e secche I 
ghiacciai raggiunsero un minimo 
storico con superile! ancora più 
ridotte rispetto alla sltuzlone 
attuale. Nel ventennio successivo 
invece, periodo caratterizzato da 
temperature più basse, si verificò 
una crescita del ghiacciai, che si 
arrestò intomo al 1380 e si è 
addirittura invertita negli ultimi sei 
anni». 

550.000 CITTADINI 
IN SETTE MESI 
HANNO ADERITO 
AL PDS. 
HAI MAI PENSATO DI 
FARLO ANCHE TU? 
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Code e rallentamenti: 20 km di fila sulla SalemoR. Calabria 
Tamponamenti a catena sull'Autosole. Oggi altro giorno caos 

Esodo, atto secondo 
Tutti intrappolati 
nell'assalto in auto 
Giornata di fuoco ieri sulie strade italiane, sia per l'alta 
temperatura della colonnina del mercurio, sia per i milio­
ni di vacanzieri che hanno scelto il primo sabato d'agosto 
per raggiungere le località di villeggiatura. Circolazione 
intensissima, con code e rallentamenti soprattutto in usci­
ta dalle grandi città. La situazione più critica sulla A/3 Sa­
lerno-Reggio Calabria, dove per lavori in corso si è creata 
una fila di venti chilometri. Un vero calvario. 

• ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
V A N N I M A S A L A 

• BOLOGNA. Esodo due: l'intasa­
mento. Sotto un sole infuocato tut- • 
ta Italia ieri si è messa in coda 
prendendo letteralmente d'assalto 
strade e autostrade per la seconda 
parte della migrazione vacanziera 
d'agosto. Un movimento stimato ' 
leggermente più tenue di quello 
dello scorso week-end ma che ha 
comunque quasi paralizzato la cir­
colazione. Dalle citta, sopratutto 
Roma, Napoli, Torino, Firenze. Bo­
logna e Milano, si sono scaraventa­
ti sulle strade i vacanzieri della pe­
nultima ora, lasciando sotto il sole 
dei caseggiati uno sparuto numero 
di villeggianti che hanno scelto 
(intelligentemente, • dicono gli 
esperti) di partire da domani in 
poi. Code e rallentamenti un po' 
ovunque in uscita dalle grandi aree 
metropolitane. Nessuna catena di 
incidenti gravi, fino a ieri in tarda 
sera, ha turbato la migrazione. 
Moltissimi invece gli intoppi, dovuti -
a micro-tamponamenti, causati 
dalla stanchezza e dalla pesante 
calura, ai restringimenti della car- " 
raggiata e alle code nei caselli. Ri­
spetto ad altri anni gli automezzi in 
transito sulle strade sono stati ieri 
meno numerosi, ma secondo le ri­
levazioni ai caselli hanno compiu­
to percorsi mediamente più lunghi. ' 
In serata il traffico si è gradualmen- . 
te •normalizzato», anche se milioni 
di italiani si apprestano a mettersi 
in viaggio oggi. • •• -"• 

Bologna zona «calda». Nell'oc­
chio dei ciclone, come sempre, in 
nodo viario della zona di Bologna. 
Secondo i dati della direzione del­
la Sas, che ha sede a Casalecchio 
di Reno, uno degli snodi più -caldi» 
della circolazione autostradale in ', 
Italia, ieri mattina alle 9, a Modena 
in direzione sud sono stati registrati. 
3.700 passaggi ogni ora, e 4.200 
sull'automare verso sud all'altezza " 
della diramazione A/14 per Raven- • 
na. Molto sostenuta anche la circo­
lazione verso nord, con punte che 
hanno toccato le cifre della dire­
zione opposta. Un tamponamento 
tra alcune vetture sul tratto auto­
stradale della A/14 intemo alla 
tangenziale di Bologna, nei pressi • 
dell'aeroporto, ha provocato nella 
tarda mattinata in direzione nord 
una coda che ha superato : 10 chi­
lometri. Notevoli i disagi per gli au­
tomobilisti, costretti a una sosta 
forzata sotto il sole cocente: chi ha 
potuto ha aperto ombrelli e indos­
sato cappelli, qualcuno si è perfino 
messo a giocare a pallavolo tra le 
auto o ha portato a passeggio il ca­
ne. Frequenti distribuzioni d'acqua 
da parte delle forze di soccorso. Ai 

soliti «furbi» che hanno cercato di 
svignarsela usando le corsie d'e­
mergenza la Polstrada ha seque­
strato la patente per sei mesi (una 
cinquantina i fermati) tra gli ap­
plausi degli automobilisti imbotti­
gliati. Nel primo pomeriggio il lun­
go serpentone di veicoli si è rimes­
so lentamente in movimento. Sul­
l'Autosole, sempre in direzione bo-

Spara proiettili 
di plastica 
con una pistola 
contro chi guida 
Un ragazzo di 15 anni, A.B., è stato 
denunciato per danneggiamento 
aggravato, dalla Polizia di vlbo 
Valentia, per aver sparato alcuni 
proiettili di plastica con una -
pistola ad aria compressa contro 
automobili che transitavano sulla 
strada statale 18. Sono stati gli 
automobilisti a segnalare al 
Commissariato la presenza di 
qualcuno che sparava. OH agenti 
hanno trovato due minorenni, A.B. 
e A.P., che sono stati portati In 
Commissariato. E' stato qui che 
A.B. ha ammesso di aver sparato. 

Ma I sassi dal cavalcavia 
autostradali non sono mancati 
nemmeno nella giornata «clou» 
dell'esodo verso le vacanze. Un' 
auto che viaggiava sud' A/1A è 
stata danneggiata da un sasso al 
chilometro 25, nel pressi di San 
Lazzaro di Savena (Bologna). Non 
ci sono stati feriti. L'altro Ieri sera 
land di sassi avevano centrato due 
vetture in transito: sulla 
tangenziale di Bologna, nei pressi 
dell ' uscita Roveri ( un passeggero 
ha avuto lievi escoriazioni), e a 
Castel San Pietro, sulla A/14, dove 
è stata danneggiata l'auto di un 
carabiniere. Un minorenne di 17 • 
anni è stato denunciato dal 
carabinieri per aver tirato una 
busta di plastica, piena di acqua, 
pezzi di anguria e altri oggetti, 
contro un automobile nel Comune 
di Cave, vicino a Palestrlna. Danni 
al parabrezza. Più sofisticati a 
Massa Carrara: un Alo di nylon 
tirato fra due alberi al lati della 
strada che porta dal viale della 
repubblica al Clnquale è stato 
scoperto da una pattuglia della 
polizia stradale che lo ha tagliato, 
per caso, con II parabrezza della 
sua Alfa. Il filo era teso, hanno 
raccontato I due agenti, ad altezza 
di guidatore di moto, una vera e 
propria trappola se Invece 
dell'auto fosse transitato un 
veicolo a due ruote. 

logna, il traffico è molto rallentato 
per tutta la mattinata, con code e 
microtamponamenti fra Piacenza 
e il capoluogo emiliano; identica 
situazione in Romagna e nelle 
Marche, dove sono state segnalate 
estenuanti code ai caselli in uscita 
della Riviera adriatica. Traffico in 
crisi tra Forlì e Cattolica. Anche chi 
ha scelto percorsi alternativi all'au­
tostrada per arrivare al mare non 
viaggia molto più speditamente: 
circolazione rallentata è stata se­
gnalata sia sulla via Emilia che sul­
la statale Adriatica. Non era miglio­
re la situazione sulla Parma-Mode­
na e sull'A/15 Parma-La Spezia: tra 
Borgotaro e Bercelo, in un tratto a 
doppio senso di circolazione da 
venerdì sera (dopo un incidente 
nei quale era morto un autotra­
sportatore, schiacciato dal Tir pre­
cipitato da un viadotto), un tam­
ponamento con feriti avvenuto ver­
so le 6.30 fra alcuni veicoli ha cau­
sato code di 4-5 chilometri in en­
trambe le direzioni.. 

Coda di 20 chilometri. Sull'A/3 
Salerno-Reggio Calabria il traffico 
si è almeno quintuplicato rispetto 
all'andamento normale tanto da 
determinare straordinari intasa­
menti nell'arteria. Una coda di au­
tomobili - che, secondo le informa­
zioni della Polizia Stradale, in alcu­
ni momenti ha superato i venti chi­
lometri di lunghezza - si è formata 
in mattinata sulla carreggiata sud, 
fra gli svincoli di Lauria Nord e La-
gonegro Nord, in provincia' di Po­
tenza. Sempre secondo quanto ri­
ferito dalla Polizia.il rallentamento 
della circolazione (nel pomeriggio 
la coda era ancora di una quindici­
na di chilometri) 6 stato causato 
dalla presenza di cantieri per lavori 
in corso che, in quel tratto di auto­
strada, determinano restringimenti 
di carreggiata e cambi di corsia in 
tre punti. Lunghe code di auto ita­
liane e straniere per l'attraversa­
mento dello stretto di Messina (do­
ve i tempi di attesa all'imbarcadero 
erano di gran lunga superiori alla 
norma) hanno causato file di di­
versi chilometri. Fino a tarda sera 
nessun incidente di rilievo. 

Verso II nord. Gli italiani non so­
no andati solo verso il sud. Code di 
dieci chilometri ieri mattina hanno 
congestionato l'uscita del casello 
di Aosta verso Morgex. Circolazio­
ne difficile in Liguria: veri e propri 
intasamenti sulla Voltri-Sempione 
nei pressi di Genova e code di sette 
chilometri per immettersi sull'A/10 
per Savona. Traffico «pesante» an­
che in Veneto, specie sulla tangen­
ziale di Mestre Ovest. Movimento 
turistico irrefrenabile su tutte le 
strade dell'Alto Adige. L'autostrada 
del Brennero (A/22) è stata ieri 
percorsa da un'interminabile ma­
rea di automezzi. Al posto di confi­
ne fra Italia e Austria per quanto ri­
guarda l'uscita si è formato in mat­
tinata un serpentone di quattro chi­
lometri, mentre la colonna ha su­
perato i due chilometri alla barrie­
ra di Vipiteno. Rallentamenti 
anche sulle strade statali, specie 
sulla Venosta nel tratto tra Bolzano 
e Merano. • 

In Vaticano i mandanti di Agca? 
Lo sostiene il terrorista turco Orai Celik 
m ROMA. «1 mandanti dell'attenta­
to al Papa si annidano in Vatica­
no». Questa la clamorosa rivelazio­
ne che, secondo il quotidiano «La 
Voce», Orai Celik, appartenente 
come Ali Agca all'organizzazione 
terrorista turca dei «Lupi grigi»,. 
avrebbe fatto al giudice Rosario 
Priore e al pubblico ministero An­
tonio Marini. ' . • 

In un articolo, che il quotidiano 
diretto da Indro Montanelli pubbli­
ca oggi (ieri è stata diffusa una an­
ticipazione) sono contenuti ampi 
stralci dell'interrogatorio del turco 
Orai Celik (che era assistito dal 
suo avvocato, Michele Gentiloni 

Silverj). Secondo il giornale, il «lu­
po grigio» avrebbe fornito molti 
particolari sull'oscura vicenda. Tra 
l'altro avrebbe affermato: «I man­
danti di Ali Agca sono persone che 
appartengono alla gerarchia della 
Santa sede. Ad altissimo livello». 
«Al complotto - avrebbe aggiunto 
Celik - hanno partecipato anche 
cittadini italiani di spicco». Il rac­
conto del turco Orai Celik agli in­
quirenti, secondo l'articolo pubbli­
cato oggi dal giornale, sarebbe sta­
to circostanziato, con «tanti nomi 
esplosivi e con accuse alla magi­
stratura romana aver fatto sparire 
importanti testimonianze». 

Secondo il quotidiano, Orai Ce­
lik avrebbe inoltre fatto presente 
che AH Agca è un tiratore formida­
bile ma «il suo compito era fare 
esattamente ciò che ha fatto, ferire 
il Papa. Era ciò che volevano quel­
le persone della Santa Sede che 
hanno organizzato l'attentato». 
L'articolo pubblicato da «La Voce» 
riferisce, infine, che i magistrati fa­
ranno richieste di rogatorie al Vati­
cano. 

Il giudice Rosario Priore, inter­
pellato nella tarda serata di ieri, 
non ha voluto commentare le rive­
lazioni de «La Voce». Al turco, Orai 
Celik, e stato accordato il tratta­
mento tipico dei «collaboranti». 

Una lunga coda di autovetture ferme Ieri mattina sull'autostrada del sole tra Bologna e Parma Ernesto Fabbiam Ansa 

Rimini sull'AM 

*? Si sdraia 
e muore 
travolto 
• ROMA. Un uomo di una qua­
rantina d'anni, che secondo la ri­
costruzione della Polizia della Stra­
da si era sdraiato di traverso sulla 
carreggiata, è stato travolto e ucci­
so stanotte sulla Austostrada Adria­
tica A 14 al chilometro 130 tra i ca­
selli di Rimini e Riccione. L' uomo, 
che non è stato ancora identificato 
perché non aveva addosso docu­
menti, è stato travolto da una «Fiat 
Uno» dopo essere stato schivato da 
un' altra autovettura. Non si esclu­
de che I' uomo fosse un tossicodi­
pendente, con problemi di equili­
brio mentale. 

Tra i tanti incidenti stradali della 
giornata di ieri, caratterizzata da 
un traffico record, un'altra sciagura 
si segnala per le circostanze davve­
ro particolare. Un motociclista fio­
rentino di 23 anni, Alessio Marghe-
ri, che aveva appena terminato 
una sessione di prove sul circuito 
del Mugello, è morto in un inciden­
te stradale avvenuto a Fontebuona, 
nel comune di Vaglia, sulla statale 
65. L'uomo, a bordo della sua po­
tente Yamaha 350 mentre si dirige­
va verso la località San Piero, giun­
to all' altezza di una curva, si è 
scontrato frontalmente con un'au­
tomobile proveniente dal senso 
opposto. L' urto è stato violentissi­
mo e il motociclista è deceduto sul 
colpo, mentre illesi sono nmasti gli 
occupanti dell'auto coinvolta. 
Sembra che la causa dell'incidente 
sia da ricercare nella notevole ve­
locità del Margheri. 

Il centauro aveva appena preso 
parte all' autodromo del Mugello 
ad un turno di prove riservate ai 
motociclisti amatori. 

«La Vìacard obbligatoria è illegale» 
L'Antitrust contro Società autostrade per i disagi ai caselli 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Anche la Viacard non 
sfugge alla lente dell'Antitrust La 
società per la concorrenza, infatti, 
ha condannato la Società Auto­
strade, responsabile della rete au­
tostradale dell'Ili, per la creazione 
di cinque caselli, le cosiddette «iso­
le telematiche» nelle quali è possi­
bile pagare il pedaggio solo attra­
verso le tessere Viacard o il sistema 
Telepass, le Autostrade sono state 
invitate a modificare i meccanismi 
di esazione del pedaggio così da 
consentire che il pagamento av­
venga anche con le normali carte 
di credito. L'authority ha infatti de­
liberato che «la Società Autostrade, 
monopolista legale nella gestione 
delle autostrade affidatele in con­
cessione, ha abusato della propria 
posizione dominante nel mercato 
del servizio autostradale per quan­
to concerne le modalità con cui e 
stata realizzata la riscossione dei 
pedaggi presso le cosiddette «isole 
telematiche», cinque caselli auto­
stradali dislocati sul territorio na­
zionale». «La Società Sutostrade -
informa una nota dell'Antitrust - è 

stata conseguentemente diffidata 
dal tenere in futuro il comporta­
mento abusivo accertato». 

Nel corso dell'istruttoria, avviata 
nel gennaio di quest'anno, l'autho­
rity ha accertato che «la Società 
Autostrade ha di fatto impedito agli 
utenti la possibilità di pagare il pe­
daggio in contanti o con altri mezzi 
di pagamento presso le isole tele­
matiche, imponendo cosi dei costi 
gravosi ed ingiustificati per la con­
dizione di fruizione del servizio». In 
particolare, sono questi i disagi evi­
denziati dall'antitrust l'importo 
medio del pedaggio pagato dagli 
utilizzatori dell'autostrada risulta 
notevolmente inferiore al taglio mi­
nimo disponibile della Viacard. Ne 
consegue che il suo acquisto com­
porrla un pagamento anticipato e 
rappresenta anche un costo note­
volmente superiore al pedaggio 
medio; le tessere Viacard - segnala 
ancora l'Antitrust - non sono facil­
mente reperibili al di fuori della re­
te stradale; tale operazione com­
porta inoltre un onere in termini di 
tempo e d i percorso. 

Nel corso dell'istruttoria, la So­
cietà Autostrade ha dato luogo a 
diverse iniziative per rendere più 
agevole l'utilizzo delle isole tele­
matiche come l'attivazione di un 
servizio di assistenza, la sottoscri­
zione di un accordo per l'utilizzo 
del Bancomat e l'avviamento di un 
processo grazie al quale i lettori ot­
tici possano essere abilitati ad ac­
cettare tutti i diversi tipi di carte di 
credito e di debito. Tutte iniziative, 
queste, che secondo l'Antitrust so­
no «idonee a rimuovere l'infrazio­
ne contestata». Per questo motivo 
l'authority non ha elevato un'am­
menda ma ha deliberato che la So­
cietà Autostrade presenti entro sei 
mesi una relazione che illustri lo 
stato di attuazione delle iniziative 
intraprese. 

«Le osservazioni dell'Antitrust 
sono state da stimolo per migliora­
re il servizio», replicano le Autostra­
de ai rilievi dell'istruttona che ha vi­
sto la condanna delle «isole tele­
matiche». In particolare, la società 
concessionaria - rileva un portavo­
ce della società - considera già su­
perato quest'abuso di monopolio, 
come del resto rileva la stessa auto­

ma. Dal primo agosto, sono stati 
già aperti 12 caselli del sistema 
bancomat fast-pay, altri 82 saran­
no aperti entro la fine dell'anno 
mentre entro il 1995 tutte le stazio­
ni avranno almeno una porta che 
prevede tale forma di pagamento. 
La società ricorda inoltre la pro­
gressiva introduzione di lettori elet­
tronici che, nei sistemi di paga­
mento, prevede la lettura di altre 
carte di credito. «Il Viacard, d'altra 
parte - dice ancora il portavoce 
della società - è stato introdotto 
nel 1982 quando le carte di credito 
erano scarsamente utilizzate. Ora, 
quindi, è in atto un vero e proprio 
cambiamento che prevede per i si­
stemi elettronici altre forme di pa­
gamento». Si tratta, comunque, «di 
un grosso investimento di spesa e 
di lavoro». In ogni caso, si precisa, 
nonostante gli sviluppi prorom­
penti della moneta elettronica, 
•negli attuali caselli automatizzati 
ed in quelli futuri sarà comunque 
prevista la presenza di un addetto 
capace di risolvere ogni tipo di 
problema per chi voglia pagare in 
contanti». 

Lettera-appello: prostitute cambiate vita 
A Brescia due deputati leghisti nel quartiere a luci rosse 
•a MILANO. «Brescia non può tol­
lerare il racket della prostituzione e 
i disagi che lo accompagnano. Ma 
anche voi, prostitute, dovete ribel­
larvi e cambiare vita». E se siete 
pronte a riscattarvi, o ad andarve­
ne, la Lega vi tende una mano. È il 
singolare contenuto di un volanti­
no-appello distribuito per le strade 
di Brescia più frequentate da pro­
stitute e viados, da due parlamen­
tari leghisti. Nella città «lumbard» -
dove il Carroccio ha subito alle ulti­
me elezioni un forte salasso da 
Carte di Forza Italia - la Lega sem-

ra optare per toni e forme di pro­
paganda più «soft». Ed ecco un 
conciliante spirito pedagogico, 
un'accorata ansia di redenzione al 
posto delle nidi crociate al sapore 

xenofobo dei bei tempi. Gli autori 
della «Lettera aperta alle prostitute 
di Brescia» sono due deputati ed ex 
consiglien comunali, personaggi 
molto diversi fra loro. Uno, Flavio 
Bonafini, è un medico, cattolico, 
legato ad esperienze del volontà-
nato sociale. L'altro, Giulio Airighi-
ni. proprietario di un negozio di ot­
tica, è un leghista della pnma ora, 
un inflessibile «duro e puro». 1 due 
parlamentari, scortati da un grup­
petto di fedelissimi, furono prota­
gonisti la scorsa settimana di un 
blitz notturno nei quartieri a luci 
rosse della Leonessa, con tanto di 
chiamata in diretta delle forze del­
l'ordine. Incursione che fu criticata 
dal Siulp (il sindacato di polizia) e 

da numerose lettere di cittadini sui 
giornali locali. Del tipo: possibile 
che due parlamentari non abbiano 
niente di più serio da fare che i 
blitz fra le lucciole7 

Ed ecco allora il cambio di stra­
tegia. «Con questo volantino - scri­
vono i due - intendiamo invitarvi a 
mettere fine alla Vostra attività, che 
è all'origine di molte conseguenze 
negative per la popolazione. Ogni 
volta che si parla della piaga della 
prostituzione e dei disagi che arre­
ca agli abitanti di molti quartieri, si 
tende ad ignorare la Vostra dignità 
di persone e si rinuncia di partenza 
ad un colloquio con Voi; nessuno 
ha la minima fiducia nella possibi­
lità che, da parte Vostra, ci sia di­

sponibilità a capire e cambiare». 
Di qui il fiducioso invito «a smet­

tere di prostituirvi e a cercare di 
guadagnarvi la vita in un altro mo­
do». Certo, è difficile cambiare esi­
stenza, «ma non possiamo accetta­
re in silenzio che continuiate a ven­
dervi sulla strada, in mano di sfrut­
tatori che distruggono la vivibilità 
dei quartieri e che spesso operano 
in collegamento con molte altre 
forme di delinquenza». Le straniere 
debbono tornare al paese d'origi­
ne, «mettendo fine ad un'attività 
che offre una cattiva immagine 
della Vostra nazione». Infine, un 
appello «a denunciare, anche ano­
nimamente, tutti coloro che vivono 
sulle Vostre spalle». DA.L 
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Gli italiani in bagno 
In Puglia i maniaci 
di creme e sapone 
Friulane curatissime 
La Sardegna è la regione che consuma più pasta per 
pulire le dentiere e più crema depilatoria. Il Friuli invece 
adora il rossetto, il mascara per gli occhi e i prodotti per 
combattere la cellulite... Questi e altri risultati strava­
ganti ha dato una ricerca dell'Abacus sui consumi degli 
italiani. Esaltato fuori, per fare un altro esempio, che la 
Puglia ha il record degli acquisti di bagnoschiuma e sa­
pone per l'igiene intima. Chissà perché. 

• ROMA. Ammettiamolo, siamo 
un popolo-fenomeno. Ecco l'ulti­
ma: secondo una ricerca dell'Aba­
cus, gli italiani anche nel prendersi 
cura del proprio corpo seguono , 
costumi e metodi differenti, a se­
conda delle regioni di provenien­
za. Lo Stivale è diviso dai profumi e 
dalla crema depilatoria. «•;, 

Qualche esempio. Dallo studio 
(pubblicato • sulla rivista Media 
Key), salta fuori che in Puglia si • 
consumano, chissà poi .perché, 
quantità spaventose di • bagno­
schiuma. Questo prodotto è infatti 
presente in 82 case su cento. •• 

«lo odio II bagnoschiuma» 
Ma basta uscire dai confini re­

gionali, perché la percentuale si ri­
duca subito drasticamente. E cosi 
in Veneto acquistano regolarmen­
te il bagnoschiuma solo 53 fami­
glie ogni cento. - ,-,.-. -, 

Quesito d'obbligo: come mai 
queste differenze? Dipenderà, ma­
gari, dal clima? Il divario, in realtà, 
sembra inspiegabile, occorre ras- . 
segnarsi. Semplicemente, i pugliesi 
non perdono occasione per lavar­
si. Creme, cremine, latte detergen­
te: un trionfo di consumi, battono 
tutti. w n '• ...... - / -• .-

Va fortissimo il sapone liquido 
per l'igiene intima: lo si trova nel 
41,7 per cento delle case, un re­
cord. In Toscana, appena il 32 per 
cento della popolazione acquista 
questo genere di prodotti. Il sapo­
ne liquido classico piace in media 
al 36 per cento degli italiani, ma i 
pugliesi lo adorano, è una vera 
passione: lo troviamo in una casa 
su due. 

Le dentiere dei sardi 
E quale sarà la regione che con­

suma più pasta per pulire le den­
tiere? Lo svela l'Abacus: è la Sarde­
gna. Un vero mistero. Il prodotto 
viene consumato in media dall'8 
per cento degli italiani, ma sono i 
sardi a trainare il mercato (15,5 
percento).' -• >• 

La Sardegna detiene anche un 
altro primato: creme e cerette de­
pilatorie vengono usate dal 34,5 
per cento delle donne, mentre la 
media nazionale è del 24 per cen­
to. L'Abacus, solerte, rileva e anno­

ta che d'estate i consumi si incre­
mentano, subiscono anzi un'im­
pennata (si arriva al 37,8 per cen­
to). . 

Stranisce scoprire che ogni re­
gione ha come delle piccole inti­
me manie e privilegia, per esem­
pio, un certo cosmetico, a scapito 
di altri. Esempio. Per le friulane il 
rossetto è un autentico oggetto di 
culto. Lo comprano quasi tutte, e 
un totem: 73 donne su 100 ne ten­
gono in casa almeno una marca. 
Nel Trentino, cambia già tutto. Per 
qualche insondabile ragione, qui 
la percentuale delle vendite scen­
de di 25 punti. 

Le più alte d'Italia 
Le friulane sono in media le 

donne più alte d'Italia. Questo par­
ticolare, però, comunque si rigiri il 
problema, non spiega come mai 
siano anche le donne più curate. 
Amano il rossetto, certo, ma con­
sumano anche, con percentuali da 
primato, creme idranti e prodotti 
anti-cellulite. Insomma, fanno la 
felicità delle case che producono 
cosmetici. Qualche altro dato: in 
Friuli le matite per gli occhi vengo­
no regolarmente acquistate dal 48 
per cento delle donne, mentre in 
Trentino solo una su tre le tiene in 
casa. 

Il Trentino è un altro rebus: que­
sta regione merita attenzione per­
ché nelle classifiche dell'Abacus si 
ritrova, sorprendentemente, sem­
pre ultima. Persino l'innocentissi-
mo mascara - che serve per rende­
re più luminose e folte le ciglia e 
spesso non si nota neppure - qui è 
utilizzato in quantità risibili: solo il 
24 per cento delle trentine lo ac­
quista normalmente. Inutile dire 
che le friulane ne tengono in casa 
interi serbatoi (53,5). 

Lo stesso vale per lo smalto da 
unghie: piace tanto alle friulane 
(60,4), molto meno alle trentine 
(39). 

Poi, c'è il capitolo-profumi. Ov­
vero, la riscossa del Centro Italia. Il 
Lazio ne fa uso in grande quantità 
e non c'è nemmeno più una diffe­
renza abissale fra i due sessi. Que­
sti prodotti, infatti, sono amati 
dall'86,8 per cento delle donne e 
dal 71,8 percento degli uomini. 
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Lo psicologo Fulvio Scaparro: 
«Principio condivisibile, però... 

Mimmo Frassineti Agi 

» 

Cosa ne pensano gli psicologi? Ecco II parere di Fulvio 
Scaparro, docente di Psicologia alla Statale di Milano ed ex 
giudice minorile. 
Ha spiegato: «In linea di principio posso anche condividere la 
proposta del ministro Antonio Guidi, ma penso che per un 
bambino da adottare sia preferibile una famiglia II più 
possibile "nella media". Naturalmente, sia i single sia i 
cinquantenni possono essere ottimi padri e madri, e del 
resto lo stesso sono un genitore cinquantenne, ma, 
Insomma, potendo scegliere è meglio una coppia di 
trentenni». 
E poi: «Il ministro ha agito In modo un po' frettoloso, sembra 
proprio un'uscita estiva. Fra l'altro, credo che non abbia 
nemmeno voluto consultare le associazioni che si occupano 
di adozioni, mentre avrebbero potuto essergli di aluto. Il 
risultato è che adesso si rischia solo di creare un esercito di 
aspiranti genitori». > 
Infine: «Eppure, si potrebbe davvero perfezionare la legge 
184. Per esemplo, meglio sarebbe se Guidi avesse cercato di 
rendere più umane e rispettose le procedure burocratiche 
che devono subire le coppie desiderose di adottare un figlio». 

Adozioni, il giorno dei «no» 
E tra le proteste Biondi difende i genitori-nonni 
Scoppiate le polemiche, Alfredo Biondi (Grazia e giu­
stizia) conforta Antonio Guidi (Famiglia): "Nessun 
dubbio, è giusto portare a cinquant'anni ia differenza 
massima di età tra adottanti e adottati. Su questo punto 
il governo è unito». Ma la protesta non si spegne né si at­
tenua. La stragrande maggioranza delle associazioni 
accusa il ministro Guidi di protagonismo: «Ha sbagliato, 
e non ha nemmeno voluto ascoltarci...». 

CLAUDIA ARLETTI 

• ROMA. Fra incidenti diplomatici 
e proteste, l'ultimo pasticcio sulle 
adozioni continua a tener banco. 
Certo non si può dire che abbia ri­
scosso consensi entusiastici la pro­
posta di alzare a 50 anni la diffe­
renza massima di età (ora fissata a 
40 anni), tra genitori e figli. 

Il ministro della Famiglia ne ave­
va parlato due giorni fa, annun­
ciando un disegno di legge sulla 
base dello slogan «Bambini più 
piccoli a genitori più grandi». E su­
bito - come era prevedibile - è 
scoppiata la polemica. Il governo 
ieri ha dovuto anche soccorrere 

Antonio Guidi, che, appena an­
nunciata la novità, era stato critica­
to da un alto dirigente del dicaste­
ro di Grazia e giustizia: «Provvedi­
mento inutile». Un imprevisto che il 
ministro di Forza Italia non deve 
avere gradito. E cosi ieri è stato dif­
fuso un comunicato, firmato da 
Biondi e dallo stesso Guidi, che di­
ce: nessun incidente, siamo unitis­
simi, tutto il governo è d'accordo 
su questo provvedimento. 

Alfredo Biondi ha anche voluto 
spiegare che il disegno di legge 
«serve per adeguarsi ai nuovi ritmi 
della vita umana, alle nuove esi-

A Barletta è stata arrestata per concussione dopo la denuncia delle famiglie 

Professoressa rimandava gli alunni 
e dava lezioni private a pagamento 
• • BARLETTA (Bari). Il reato è tra 
quelli tipici di Tangentopoli: con­
cussione. Questa volta, però, a fini­
re in carcere non è un politico, un 
burocrate o un finanziere. È una 
professoressa. Insegna materie let­
terarie in un liceo. 

Ha sessanta anni 
Ha sessantanni, vive e lavora a 

Barletta. Sono andati a prenderla 
ieri mattina due militari della Guar­
dia di Finanza. Lei è apparsa sor­
presa, nervosa e impaurita. L'han­
no arrestata perchè ha dato lezioni 
private (ben retribuite, sembra) a 
studenti che lei stessa aveva riman­
dato alla fine dell'anno scolastico. 
Una specie di tangente, dunque. 
Un'imposizione. Una costrizione, 
appunto. Come si può dire di no 
alla propria professoressa? Si ri­

schia di perdere l'anno. 
Brutta storia. Stiamo parlando, 

s'intende, di un procedimento che 
è ancora nella sua fase iniziale. Al­
lo stato dei fatti, perciò, la signora 
Maria Sterpeta Somma deve essere 
considerata innocente. Non colpe­
vole, quantomeno. L'ordinanza di 
custodia cautelare è stata emessa 
dal giudice per le indagini prelimi­
nari preliminari del tribunale di 
Trani Erasmo Paulangelo su richie­
sta del sostituto procuratore Maria 
Teresa Giancaspro. 

L'arresto è stato compiuto nel­
l'ambito di un'indagine che la 
Guardia di Finanza - interrogando 
decine di genitori e studenti - con­
duce da alcuni mesi a Barletta sulle 
lezioni private date da docenti del­
le scuole medie superiori. Secondo 
gli investigatori, la professoressa 
Maria Sterpeta Somma, che inse­

gna nel liceo scientifico di Barletta, 
avrebbe costretto alcuni suoi stu­
denti a versare quantità di denaro 
oscillanti tra uno e tre milioni di li­
re: per rivevere ripetizioni da lei, 
dopo la fine dell'anno scolastico. 

Di più. Quando proprio lei non 
poteva, indicava ai «suoi ragazzi» 
qualche altro insegnante cui rivol­
gersi. Insomma, una vera e propria 
associazione: per produrre quattri­
ni. Illegalmente. 

Omertà generalizzata 
Queste, come si diceva, sono le 

accuse. Non sappiamo se la signo­
ra Maria Sterpeta Somma si sia di­
chiarata colpevole o innocente. Gli 
inquirenti sono abbottonatissimi. 
Nessun dettaglio. L'inchiesta - fan­
no capire - e delicata perchò le re­
sponsabilità paiono tutt'altro che 
circoscritte. Insomma, i provvedi­

menti potrebbero non limitarsi a 
quello adottato ieri. 

Di sicuro non si tratta di casi iso­
lati. Tutto è partito dalla denuncia 
di tre studenti. Dice un investigato­
re: «Il meccanismo delle ripetizioni 
"pilotate" è diffuso. Ed e protetto 
da un'omertà generale. Come se 
non ci si trovasse di fronte a un rea­
to. Per questo motivo, noi abbiamo 
trovato molte difficoltà all'inizio. 
Ammissioni vaghe, i nomi di altri 
insegnanti venivano taciuti. Con il 
passare del tempo, le cose sono 
migliorate». 

«Il pericolo, ora, è che qualcuno 
potrebbe cercare di tirare in ballo 
anche persone che non c'entrano 
un bel niente... Potrebbero scattare 
vendette tra colleghi, tra genitori, 
tra alunni... Il caos, insomma: biso­
gna procedere con cautela, perciò. 
Ed è quello che stiamo facendo». 

genze sociali e a rispondere in mo­
do liberale alle nuove domande di 
affetto e di famiglia». 

In compenso, sono continuate 
le proteste delle associazioni che si 
occupano di adozioni (rimprove­
rano a Guidi, fra l'altro, di non , 
averle consultate, nonostante spes­
so esse abbiano sollecitato incon­
tri). Contrarietà sulla proposta e 
stata perciò espressa dall'Associa­
zione nazionale famiglie adottive e 
affidatane (Anfaa). In un comuni­
cato l'associazione, ricordando 
che «da più di 30 anni si batte per 
garantire a ogni bambino il dintto 
di crescere in una famiglia», sostie­
ne cne «non vi è alcun bisogno di 
estendere i limiti di età stabiliti dal­
la normativa in vigore, limiti che si 
basano sulla necessità di dare ad 
un bambino due genitori, e non 
due nonni». Secondo l'Anfaa «con 
questa proposta non si tutelerebbe 
il diritto alla famiglia del bambino 
in situazione di abbandono, ma si 
tornerebbe a ripristinare nel nostro 
ordinamento una superata conce­
zione dell'adozione basata sulle 
pretese dell adulto. Chiediamo 
pertanto al ministro Guidi di ritirare 
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la sua proposta e rinnoviamo la ri­
chiesta di un incontro per meglio 
valutare e concordare le iniziative 
governative necessarie per una mi­
gliore attuazione della legge che 
disciplina I' adozione e l'affida­
mento dei minori». 

E ancora. «Una scelta che pro­
pende per l'interesse e l'esigenza 
dell'adulto più che per quella del 
bambino»: cosi il presidente del­
l'associazione Cifa (Centro inter­
nazionale famiglie prò adozione), 
Gianfranco Amoletti. definisce l'in­
nalzamento del limite di età tra ge­
nitori e figlio adottivo da 40 e 50 
anni. «Infatti - afferma Amoletti - da 
un lato si darebbero a un minore in 
tenera età genitori-nonni, dall'altro 
ci sarebbe il rischio per i più gran­
dicelli, sotto certi aspetti più biso­
gnosi, di non essere accettati e ri­
manere in istituto sino alla maggio­
re età», Nel far presente che da al­
cuni anni esiste il Coordinamento 
nazionale associativo per la pro­
mozione del diritto del minore alla 
famiglia, di cui fanno parte «nume­
rose associazioni e enti, tra cui il 
Cifa stesso», Amoletti sollecita il 

; WW.K.N;^'-? 

Adozioni, la legge pensi ai bambini 
bambino che già c'è. Confondere 
i due fenomeni significa non solo 
confondere in larga misura le mo­
tivazioni degli adulti, ma parados­
salmente negare la specificità ra­
dicale dell'adozione stessa: il suo 
rendere esplicito che ogni rappor­
to di generazione deve in qualche 
misura essere scelto, costruito in­
tenzionalmente, non solo prodot­
to biologicamente nella «naturali­
tà» della procreazione e della con­
sanguineità. Certo, anche nella ri­
produzione assistita, specie in . 
quella che vede l'intervento di do­
natori, vi sono per i genitori «socia­
li» cosi come per i figli problemi si­
mili a quelli posti dall'adozione; 
tuttavia l'origine del rapporto di 
generazione non è semplicistica­
mente equiparabile nei due casi. 

Soprattutto, mi sembra che la 
proposta del ministro, per il modo 
e anche i tempi in cui viene fatta, 
implicitamente rafforzi un malin­
teso ricorrente in tema di adozio­
ne: ovvero che le coppie non rie­
scano ad adottare perché i requi­
siti sono troppo rigidi, la burocra­
zia troppo lunga, i tribunali per i 
minori e i servizi sociali troppo se­
veri. In realtà la questione è che 
per fortuna i bambini adottabili 
sono in Italia in numero larga­
mente inferiore ai potenziali geni­

tori adottivi. Per certi versi, la mag­
gior severità delle procedure e «un 
lusso» che i tribunali e i servizi so­
ciali possono concedersi proprio 
perché c'è questa sproporzione 
tra aspiranti genitori e bambini 
adottabili. I bambini che affollano 
ancora gli istituti, con un lieve au­
mento negli ultimi anni dopo la 
drastica riduzione avvenuta pro­
prio a seguito della legge sull'ado­
zione e sull'affidamento familiare, 
sono i bambini che non possono 
essere adottati, perché hanno dei 
genitori che forse fanno fatica a 
tenerli presso di sé, o che tempo­
raneamente non sono in grado di 
farlo, ma che non li hanno abban­
donati. Spesso sono bambini che i 
servizi e i tribunali hanno ritenuto 
di non collocare in affidamento 
familiare, oppure che hanno avu­
to una o più esperienze negative 
di affidamento e perciò sono con­
siderati «difficili»: né adottabili né 
affidabili. Proprio la «scarsità» di 
bambini italiani da adottare ha 
spinto molti verso l'adozione in­
ternazionale, che tuttavia pone 
problemi di integrazione e ricono­
scimento di storie diverse, 

Giustamente il ministro, nel pre­
sentare la sua proposta di legge, 
ricorda che non c'è solo l'adozio­
ne, ma anche l'affido familiare. 

ministro ad avviare «perlomeno 
una consultazione» con i rappre­
sentanti di questo organismo e 
chiede a Guidi di porre «molta cura 
e attenzione sulle scelte da fare». 

Si registra, in verità, anche qual­
che applauso. «Finalmente un atto 
positivo per togliere i bambini dagli 
istituti», ha detto ieri Oreste Benzi, 
fondatore e animatore della comu­
nità Giovanni XXIII. In una nota, 
sottolinea che la legge intende «in­
tervenire per dare una famiglia an­
che ai bambini handicappati che 
vivono in strutture emarginate ed 
emarginanti». Per don Benzi è posi­
tivo anche l'innalzamento delia fa­
scia di età per le adozioni: «Non 
deve essere preso come un princi­
pio assoluto, ma come possibilità 
aperta alle coppie veramente ido­
nee. Perché non dare possibilità a 
delie creature di avere l'amore di 
un padre e di una madre, anche se 
hanno superato l'attuale soglia di 
età dopo che ci si è garantiti vera­
mente da parte degli operatori so­
ciali sulla capacità di amare, di 
educare e di far crescere bene mi­
nori che cercano famiglia?». 

cosi come aggiungo ci sono leva­
ne forme di adozione a distanza. 
Ovvero, è possibile aiutare un 
bambino, un minore, sia acco­
gliendolo temporaneamente o 
anche per tutta la sua crescita, ma 
senza fargli recidere i legami con 
la sua famiglia, sia lasciandolo 
nella sua famiglia e nel suo paese, 
tuttavia assumendo parte o tutta la 
responsabilità economica per il 
suo mantenimento, ed anche 
eventualmente parte delle respon­
sabilità e dei piaceri relazionali ed 
educativi. Affido familiare e ado­
zione a distanza potrebbero dive­
nire, a seconda delle circostanze 
sia dei minori coinvolti e delle loro 
famiglie sia delle persone deside­
rose di assumere responsabilità 
generative nei loro confronti, 
un'alternativa meno traumatica 
per i molti bambini le cui famiglie 
hanno solo bisogno di un pò di 
sostegno e solidarietà per poter 
far fronte ai propri compiti. Cosi 
come l'adozione ha creato rap­
porti di filiazione senza consan­
guineità, affido e adozione a di­
stanza possono creare una paren­
tela di elezione, non mediata da 
rapporti di sangue. In questa pro­
spettiva allora la questione dell'e­
tà cosi come quella della esisten­
za e legalità di un rapporto di cop­
pia non si porrebbero perché non 
si tratta di inventare una nuova fa­
miglia esclusiva più o meno vicina 
ali ideale normativo, ma di favori­
re rapporti molteplici di corre­
sponsabilità nei confronti dei più 
piccoli. [Chiara Saraceno] 
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®@JOOIIE^LMJLÌ Cinque generazioni di fotografi ritrattisti. Contadini lombardi, regine, attori, cantanti 

Da sinistra: Gianluca Antonelli Moreschi, Alfredo Moreschi e Anna Maria Moreschi Studio Moreschi 

Cent'anni d'Italia in vacanza 
Ritratti firmati Moreschi 
Cinque generazioni di fotografi ritrattisti: dai volti dei 
contadini lombardi o dei nobili a San Pellegrino o dei ' 
termalisti a Salsomaggiore sino ai villeggianti di Sanre­
mo. La saga dei Moreschi tra grand hotel e regine, attori 
e cantanti sullo sfondo del Casinò e di una Riviera che 
non c'è più. Alfredo Moreschi e il suo archivio famiglia­
re, memoria dell'Italia in vacanza: «Così mantengo in vi­
ta una tradizione artigianale e artistica». 

'-_ • DAL NOSTRO INVIATO 
M A R C O F E R R A R I 

s-TT!i;]"f"''ìS Una città di alberghi 
ì t ó è l » * l | 3 e turisti, una strada 
wMmS&Saàà conosciuta, un'in­
segna, un androne pieno di foto­
grafie alle pareti e. sul fondo, lo 
studio. Vecchie e nuove apparec­
chiature, l'odore delle immagine 
appena sfornate, mille e mille volti 
che rammentano lo scorrere del 
tempo, prima ragazzi, poi adulti e 
infine le rughe dell'età. Questo non 
è un atelier come tanti, qui si con­
serva la memoria dell'Italia vacan-
ziaria. Ma lo studio Moreschi con­
serva anche la'propria memoria, 
uno scatto che dura da cent'anni e 
che coinvolge cinque generazioni. 

«A Gianni Moreschi, artefice d1 

bellezza che sa rendere all'autun­
no la grazia della primavera». La 
scnttnce Annie Vivanti ha gli occhi 
leggermente abbassati, il suo volto 
emana una patina di lieve tristezza. 
La dedica al suo fotografo preferito 
appare un lampo di luce nella sua 
esistenza travagliata (subirà le leg­
gi razziali fasciste e morirà dimenti­
cata a Tonno nel 1942). Quella fo­
to e stata scattata in anni felici, alle ' 
terme di Salsomaggiore, aria di 
grand hotel e telefoni bianchi, di 
passeggiate romantiche e di musi­
ca classica. 

Cominciò Luigi 
Annie Vivanti è soltanto uno dei 

volti di una galleria di primi piani 
lunga un secolo, da tanto dura la 
singolare carriera della famiglia 
Moreschi. Cominciò Luigi More­
schi, artista itinerante della secon­
da metà Ottocento, impegnato nel­
le fiere e nelle sagre di Palazzolo 
sull'Oglio. Contadini alla mietitura, 
aie festanti, possidenti in tenuta da 
caccia, -cantastorie e ambulanti 
rappresentavano il primo reperto­
rio di quel pioniere che trascinava 
il suo pesante attrezzo nelle cam­
pagne lombarde. Cammina e cam­
mina ecco il buon Luigi spuntare 

tra gli alberghi di San Pellegrino, al­
ta borghesia, voglia di mettersi in 
posa, desiderio di provare quelle 
pazze macchine che producevano 
i dagherrotipi. ' 

Un po' con i contadini lombardi, 
un po' con la nobiltà di San Pelle­
grino, il figlio Vincenzo (1872-
1933) apprende l'arte della foto­
grafia. È lui che. seguendo la mi­
grazione stagionale dei termalisti. 
approda a Salsomaggiore negli an­
ni precedenti la prima guerra mon­
diale. Papà Luigi ormai non c'è più 
e il vecchio studio di Palazzolo non 
rende come dovrebbe. Vincenzo 
porta in Emilia la sua numerosa fa­
miglia: la moglie Angiolina, stam­
patrice e ritoccatricc, regina della 
camera oscura, i figli Gianni, Gino, 
Caterina, Ottavio e Enrica, anch'es­
sa ritoccatrice. Da allora i Moreschi 
diventano sinonimo di mondanità, 
sparsi nei templi della villeggiatura 
italiana: Salsomaggiore, Sanremo 
e Riccione. 

La regina madre Margherita 
Vanno da loro la regina madre 

Margherita, il principe di Piemonte, 
la celebre danzatrice russa Anna 
Pavlova, la principessa Jolanda, re 
Gustavo di Svezia, il duca di Berga­
mo, la duchessa d'Aosta, Conrad 
di Baviera e il Duca degli Abruzzi 
che correva'da loro a stampare i 
negativi dopo i suoi viaggi avventu­
rosi e le sue scoperte. Il cavalletto 
dei Moreschi si riconosce subito 
nelle hall dei grand hotel: scrittori, 
industriali, attori, musicisti e politici 
emettendo un lieve sorriso o assu­
mendo pose da divi e divini in real­
tà sembrano sognare il cinema. 
Ogni posa è una storia, un'espres­
sione, un romanzo. 

Nel 1927 la (amiglia si divide: Gi­
no resta a Salsomaggiore. Gianni 
sceglie Sanremo. Qui l'insegna dei 
Moreschi è ancora accesa nella 
centralissima Via Matteotti, a due 

Margherita di Savoia. La foto fu sensata perché con gli occhiali studio Moreschi 

passi dall'Anston. Gianni e morto 
nel '44 e ha passato il segreto del 
mestiere al figlio Alfredo, fotografo, 
e alle figlie Albertina e Vincenzina 
(da poco scomparsa), che rical­
cano la figura tradizionale delle ri­
toccatici. Ora una nuova genera­
zione si appresta a calcare la scena 
perche nello studio lavorano la fi­
glia di Alfredo, Anna Maria, 3! an­
ni, laureata in legge e il figlio di 
Vincenzina, Giovanni Luca, 32 an­
ni, fotografo professionale diplo­
mato a Toi ino. 

Alfredo. G3 anni, può cosi tirare 
un bel respiro: la sua collezione di 
fotografie è salva, non andrà al ma­
cero come spesso avviene quando 
sugli atelier cala il sipario della fati­
ca e della gloria. San Pellegrino, 
Salsomaggiore, poi Riccione e infi­

ne Sanremo, inseguendo i miti del­
le vacanze. «La mia famiglia è ve­
nuta qui • racconta Alfredo - quan­
do la vacanza al mare non esisteva 
ancora. Gli alberghi di Sanremo re­
stavano aperti soltanto nei mesi in­
vernali e poi d'estate ci trasferiva­
mo alle terme. Mio padre posò il 
suo primo cavalletto all'Hotel 
Royal, prese un appartamento e lo 
trasformò in studio e camera oscu­
ra. Fu uno dei primi ritrattisti. Poi 
apri questo locale: c'era una gran­
de vetrata e una tenda mobile che 
veniva tirata quando entravano i 
clienti per la posa». 

Papà Gianni aviatore 
Papà Gianni si era fatto le ossa 

nella prima guerra mondiale: da 
un campo d'aviazione in Veneto 

La principessa Lydia D'Arembergh (Salsomaggiore 1923) 

volava sulle linee austriache e foto­
grafava la disposizione delle trin­
cee. Le foto venivano accostate e 
cosi scaturiva la mappa delle po­
stazioni nemiche. Era anche cadu­
to con l'aereo ferendosi a un pie­
de. Per lui fotografare dame e da­
merini era quasi uno scherzo. Per il 
suo autoritratto del '35, Gianni Mo­
reschi ha scelto uno sguardo pro­
fondo e intenso. In quel tempo, ol­
tre a gestire l'atelier di Via Matteot­
ti, Gianni Moreschi è il reporter uffi­
ciale del Casinò di Sanremo: con­
ferenze, teatro e operette sono il 
«deodorante» al gioco d'azzardo. 
Sfrecciano le macchine volanti, re­
cita Marta Abba, parla Luigi Piran­
dello, allo stadio giocano il Genoa 
e la Pro Vercelli, sbarca Goering, 
canta Gigli, dirige Mascagni, pian­
ge la figlia di Badoglio il giorno del 
matrimonio: ecco il suo occhio po­
sarsi discreto sugli eroi dell'epoca. 
Poi, nello studio, ci pensa la moglie 
Anna Maria a far scomparire le ru­
ghe, calcare la barba, accentuare 
le sopracciglia, migliorare il sorri­
so. 

il turismo marino 
La guerra si porta via il povero 

Gianni e una certa idea di Sanre­
mo. Arrivano il turismo marino, la 
spiaggia e la macchina fotografica 
portatile, i pendolari del mare e i 
vacanzian di Milano, gli inglesi e i 
tedeschi. Anche i grandi alberghi 
non sono più quelli di una volta. 
Addio clientela fissa, addio buon 
gusto, «lo e le mie sorelle - dice Al­
fredo - abbiamo dovuto ricomin­
ciare tutto da capo, rimboccarci le 
maniche e cercarci il lavoro. Nei 
primi anni cinquanta, poi. i turisti 
hanno cominciato a farsi le 'oto da 
soli e questo ci ha danneggiati. Ho 
cercato in tutto per tutto di assomi­
gliare a mio padre per riprendere 
la clientela consolidata, quella che 
ha con il proprio fotografo un rap­
porto stretto di fiducia. Poi, una 
volta che il locale ha ripreso una 
buona marcia e l'insegna Moreschi 
è tornata a splendere, mi sono 
messo a (are il reporter a caccia di 
personaggi famosi». Ecco allora 
una Greta Garbo discreta, una Ava 
Gardncr sorridente, un Clark Gable 
muscoloso, una Elisabeth Taylor 
prosperosa, una Rita Hayworth 
bellissima e poi Humphrey Bogart 
e la sua Laureen Bacali con loro 
enigmatico fascino: siamo nell'in­
certo confine dei sospiri, il tempo 

delle ombre e dei rimorsi, una cer­
ta immagine di quella Riviera dei 
Fiori e di quella Costa Azzurra che 
non c'è più, appena abbozzata a 
dimenticata persino da Italo Calvi­
no, ridisegnata di recente da Nico 
Orengo nel suo «Gli spiccioli di 
Montale». Ma Sanremo vuol dire 
anche Festival della Canzone Ita­
liana, glone e drammi, ugole d'oro 
e cantanti dimenticati, passarelle 
televisive e divismo: da Nilla Pizzi ai 
giorni nostri l'album dei Moreschi 
registra puntuale gli umori dell'e­
vento canoro nazional-popolare. 

Uno sguardo antico 
Il cemento, il turismo, il gioco 

d'azzardo, le autostrade e le ferro­
vie annientano anche il ricordo più 
schietto. Per fortuna ci sono pezzi 
di natura, angoli di costa e di colli­
na che ancora conservano il loro 
fascino. Alfredo Moreschi si spe­
cializza nella fotografia naturalista. 
30 mila diapositive di fiori e piante 
formano la sua particolare colle­
zione. Intanto riordina i negativi di 
famiglia (circa 200 mila), compra 

fotografie storiche, fa incetta di col­
lezioni, filma documentari e pelli­
cole sperimentali, insomma diven­
ta l'archivio principe della Riviera 
E poi si dedica alle macchine foto­
grafiche: dai primi daghetroupi al­
la macchina collodio umido, dalle 
lastre secche ai ferrotipi sino ,i col­
lezionarne un migliaio. «La passio­
ne famigliare del ritrattista - sostie­
ne Alfredo Moreschi - è ancora in­
tatta ma ho cercato di sviluppate 
una ricerca più complessa sul me­
stiere di fotografo Ho mantenuto 
in piedi un atelier classico, conser­
vando anche quel senso artigiana­
le che contrassegnava le prime ge­
nerazioni, capaci si di faie un buo­
no scatto ma anche di aggiustarsi i 
propri apparecchi» Luigi, Vincen­
zo. Gianni. Alfredo e adesso Anna 
Maria e Giovanni LAICO l'obiettivo 
non è lo stesso il colpo d'occhio 
forse sì. È uno sguardo antico 
quello del ritrattista, che si pioietta 
dentro la macchina per carpire alla 
gente l'espressione giusta, quella 
che vale una posa, che vale una vi­
ta. 

Avete persi 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 

l§<-

nome o cognome 

anno dell'album ncnte*ito 
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«M 
UCHOS anos 
después, frente 
al peloton de 
fusilamiento, el 
coronel Aure-

«•™»"^™^^™ liano Buendla 
habia que recordar aquella tarde 
en que su padre lo llevò a cono-
cer el hielo». L'avevo imparato a 
memoria. In spagnolo. Non era • 
solo per lui, per Gabriel, voglio 
dire. A recitarla cosi, con lo 
sguardo perso e gli occhi da pe­
sce, con quel mio spagnolo ro­
tondo e masticato, mi sembrava 
di interpretare una specie di rito 
propiziatorio. ' 

Garda, Aureliano, Macondo, " 
una bottiglia di pisco. una vec­
chia amaca di corda, l'ombra ta­
gliata dal panama bianco, l'umi­
dità rappresa sul mio taccuino. Il 
taccuino, soprattutto. Avevo ven-
t'anni o qualcosa in più, e pensa­
vo che in quel benedetto taccui­
no prima o poi ci sarebbero do­
vute finire molte bottiglie di pi­
sco. Insieme alla cronaca di mol­
ti pomeriggi latini, e amache, 
zanzariere, e vecchi ventilatori a 
pale, e interminabili attese con i 
piedi sul tavolo e lo sguardo sul 
fiume. Un fiume qualsiasi. Pur­
ché fosse lassù.'-' ,-. 

El coronel Aureliano Buendla 
subiò la cabeza y la descargas 
de fusileria ahogaron el esplen­
dor de los fuegos artificiales. A 
ciascuno le proprie preghiere. 
Che poi, non è detto che funzio­
nino sempre. Avevo un amico 
che conosceva a memoria tutto 
Cuore di tenebra ed era capace 
di recitarmelo con gli occhi chiu­
si e la mano poggiata sul petto, 
come si fa con l'inno nazionale. 
Voleva perdersi come Conrad 
nelle anse d'un fiume africano, 
esplorare anime e peccati, risali­
re alle sorgenti della scrittura ma 
poi è finito a far di conto in un 
ipermercato di Berlusconi. È la 
vita. ' "•• 
'"La vita è laggiù.' pensavo io. 

Tra i baffi di Gabriel, tra le pie­
ghe della sua scrittura. Non era 
un mito, no. Era un complice, un 
compagno di fuga. Ecco: la fuga,' 
ovvero l'idea che esistesse altro. 
Un altro mondo, altre epoche, 
altre parole. Lui aveva saputo 
raccontarlo, tutto questo. Ma, so-

' prattutto, l'aveva saputo trovare. 
E ascoltare. El coronel Aureliano 
Buendla mirò en la cara los 
hombres del peloton de fusilia-
mento. I baffi del colonnello e 
quelli di Gabriel. Per fuggire. Dal­
la mia citta, dai riti di un mestiere 
che si snodava lento, prevedibi­
le. In bianco nero, come le foto 
dei morti ammazzati che impa­
ginavo ogni sera al giornale. An­
che quelle erano cronache di 
morti annunciate. Ma annuncia­
te male, con la sciatteria d'una 
città abituata ormai a tutto. E di­
sposta ad archiviare tutto. Pro­
prio come facevo io, un morto al 
giorno da raccontare con lo 
scrupolo del necroforo: età, pre­
cedenti penali, quanti fori d'en­
trata, quanti d'uscita, chi è venu­
to a piangerlo, a quale cosca ap­
parteneva. Maresciallo, perché 
l'hanno ucciso? Scriva che è sta­
to un regolamento di conti. 
Commissario, che si fa adesso? 
Niente, i si fa. Fino a quando 
s'ammazzano fra loro-

Mi dicevo: Marquez, lui non si 
sarebbe arreso. Avrebbe saputo 
rintracciare frammenti di vita an­
che nel ventre di questa città. E 
ogni morto lo avrebbe celebrato 
con un colore diverso. E ad ogni 
pallottola avrebbe regalato una 
vita e una traiettoria diversa. E 
per ogni madre avrebbe inventa­
to nuove bestemmie al suo dolo­
re. Anche il dolore, ogni dolore 
sarebbe stato diverso da tutti gli 
altri. Perfino le parole del com­
missario: avrebbero trovato ogni 
volta una sfumatura in più, una 
menzogna in più. 

Non era un mito, Gabriel Gar­
da Marquez. Era un alibi. Un'i­
dea di scrittura che veniva da 
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CARTA D'IDENTITÀ 
Claudio Fava, giornalista e scrittore, ha 37 anni e una figlia 
di dieci, Cristina. Nel dicembre del 1982 è stato, assieme a 
Giuseppe Fava, tra I fondatori della rivista «1 Siciliani» che ha 
cominciato a dirigere nel gennaio 1984, dopo l'omicidio 
mafioso del padre. Ha lavorato per alcuni anni In America 
Latina per «l'Espresso». Nel gennaio del 1991, primo 
giornalista a entrare a Mogadiscio liberata, è stato premiato 
per II suo reportage con II premio Europa quale miglior 
giornalista del mese. Ha scritto tre libri: -La mafia comanda 
a Catania» e «Terra di nessuno, viaggio attraverso le guerre 
dimenticate», entrambi per la Laterza, e «Cinque delitti 
Imperfetti» edito dalla Mondadori. Deputato nella scorsa 
legislatura, è stato tra I fondatori del Movimento per la 
democrazia La Rete dalla quale s'è staccato poche 
settimane fa. 

CLAUDIO 
FAVA 

Fra i baffi di Gabriel 
lontano e che portava lontano. 
Che custodiva passioni. Che in­
dagava dolori. Che prometteva 
colori. Che avrebbe saputo rivol­
tare perfino la mia città come un 
calzino vuoto, e ne avrebbe fatto 
scivolare fuori viscere e bugie. 
Alla faccia del maresciallo, e a 
quella del commissario. 

^ DURATA a lungo. I 
| ^ baffi di Gabriel e la 
L-J mia attesa. E intanto 
I . questa città, la mia cit-
I <tf tà, cambiava. Si spe-

—<^^m gneva, si impigriva. Il 
suono delle risate si faceva sem­
pre più falso, e la violenza sem­
pre più rituale, e sempre più 
morbida la collera degli uomini. 
Anche la mia, morbida e remota, 
e occasionale. Alla fine ho avuto 
paura. Di abituarmi ai mattinali 
del maresciallo e alle sue quiete 
menzogne e ai nostri morti, tutti 

uguali, e al dolore, sempre iden­
tico a se stesso, e alla passione 
che lentamente si faceva ragio­
ne. E poi la ragione, che si faceva 
silenzio. Che cosa avrei ricorda­
to, infine, davanti al plotone d'e­
secuzione? Le mie trentadue 
guerre combattute, e tutte perse, 
come il colonnello Buendla? Op­
pure una lunga pacata stagione 
trascorsa a impaginare segnale­
tiche e a contare i fori d'entrata e 
quelli d'uscita? Poi sono arrivato 
a quell'ultima foto. Cinque fori 
d'entrata, cinque d'uscita. Mio 
padre. Fulminato alla nuca, sen­
za rendersi conto di morire. L'u­
nica consolazione, per noi. 

Per questo me ne andai. A cer­
care i baffi di Gabriel. E una bot­
tiglia di pisco, e un taccuino d'u­
midità rappresa, e un'ombra fre­
sca tagliata da un panama bian­
co. E qualcos'altro, che cerco 
ancora. Ma questa volta sapevo 
che ai baffi di Gabriel avrei dovu­

to chiedere di più. Cos'era, que­
sto suo scrivere sul dolore e sulla 
memoria: un esercizio di stile, un 
bluff, un mestiere? Oppure esi­
steva veramente, da qualche 
parte, una soglia maledetta oltre 
la quale ogni pallottola possiede 
la propria vita e la propria traiet­
toria e le bestemmie hanno tutte 
un sapore diverso e le sagome di 
gesso, dipinte sull'asfalto per 
rammentare il morto, racchiudo­
no davvero dolori diversi. E se 
tutto questo può essere compre­
so e raccontato: senza impazzire 
e senza fingere d'impazzire. Sen­
za ammiccare. Senza precipitare 
nel mestiere di scrittore. 

Andò cosi, più o meno. Arrivai 
in America Latina che non avevo 
neppure trent'anni. Con molte 
domande in testa e un grande 
vuoto dentro. Sapevo che da 
qualche parte c'era lui, Gabriel. 
E Macondo. E un plotone d'ese­
cuzione con le canne dei fucili 

già spianate contro il petto di Au­
reliano Buendla. Solo, volevano 
essere cercati da me. Li ho cer­
cati per molti anni. Li ho trovati, 
alla fine. Un pomeriggio di gen­
naio, alla periferia di Bogotà. Ga­
briel, Aureliano, José Arcadio, 
Remedios. Tutti insieme, come 
sempre. 

F
U UN pomeriggio di 
gennaio che conobbi 
Gabriel Garcia Mar­
quez. Lo andai a tro­
vare negli uffici della 

"—•—• televisione che aveva 
comprato a Bogotà. lo aspettai 
per tutta la mattina in un divanet­
to di finta pelle, di fronte alla 
porta della sua stanza, accettai 
cinque o sei caffè brodosi dalla 
sua segretaria e non mi mossi 
per molte ore da quel divano. 
Sapevo che vi sarei potuto rima­
nere inchiodaio per anni. Non 

era deferenza, era stanchezza 
per un inseguimento che durava 
da troppo tempo. E per quelle 
domande che mi bollivano in 
petto. Lo aspettai, dunque: sen­
za fretta. Attraverso una porta a 
vetri, dal mio divanetto potevo 
vedere la sua scrivania. E alle 
spalle della scrivania, una fine­
stra. E dietro la finestra, l'aria 
sporca di Bogotà. Sporca, senza 
colori, senza spigoli. Macondo 
vicina. Macondo lontana. 

Arrivò di sera e mi sembrò su­
bito più vecchio e più stanco del­
l'immagine che m'ero fatto di lui. 
Era grasso, la cravatta lenta, la 
camicia gonfia di carne, i capelli 
arruffati. E i baffi: c'erano, ma 
erano vecchi pure quelli. Bianchi 
e neri, come in una foto. El coro­
nel Aureliano Buendla promoviò 
trenta y dos levantamientos ar-
mados y los perdio todos. Buc-
nas tardes, senor Marquez, per-
mitame cinco menutos... 

Parlai in apnea, con i pugni in 
tasca e un sorriso denso. Come 
dire: da meridionale a meridio­
nale. Gli chiesi l'unica cosa che 
avrei saputo chiedergli, l'unico 
modo che conoscevo per tirare 
fuori le mie domande: un'intervi­
sta. Marquez, in quei cinque mi­
nuti, fu piatto e gentile, lo parla­
vo e lui continuava a spostare gli 
oggetti della sua scrivania da un 
angolo all'altro. Sembrava che 
mimasse una battaglia. M'ascol­
tava, invece. Alla fine parlò. E mi 
chiese quanto fossi disposto a 
pagare. Me lo disse cun oscena 
semplicità: hay que pagar, hom­
bre. Cosi facevano tutti. Cosi fa­
ceva lui con tutti. Por la escuela, 
amigo. Per la sua scuola di cine­
matografia a Cuba: voi fate l'em­
bargo a Fidel Castro e io mi fac­
cio pagare le interviste. Siamo 
pari. 

P
ARI un cazzo. E allora 
successe. Successe 
che qualcosa si ruppe 
o si apri dentro di me. 
Una piccola falla che 

•»••—••••• diventò un torrente in 
piena. Dieci anni a misurare i 
miei dolori con la fierezza del 
colonnello e a frugare ad occhi 
chiusi fra i baffi di Gabriel, fra 
quelli di mio padre. Glielo dissi. 
Al diavolo le buone maniere e il 
mio discorsetto collaudato. Gli 
dissi che se non era capace di di­
stinguere un culo di pietra della 
televisione di Stato o un inviato 
abbronzato da grand hotel da 
uno che aveva imparato a fare il 
cronista a piedi, Gabriel Garcia 
Marquez era solo un bluff. Lui, 
Macondo e tutto il resto. Glielo 
dissi tenendogli ferme le mani 
sulla sua scrivania, perché quel 
continuo rotolare di ninnoli mi 
dava il mal di mare, e poi volevo 
che m'ascoltasse. Una sola volta 
per tutte. 

Lo convinsi. Fu più la paura, 
immagino, per questo siciliano 
Che gli aveva serrato i polsi e gli 
parlava con la febbre negli oc­
chi. C'incontrammo dopo due 
giorni. Stesso ufficio, stessa scri­
vania, stessi ninnoli. Stessa cra­
vatta, la sua. Solo i baffi e i capel­
li: sembrava che avessero trovato 
una loro improvvisa eleganza, 
una specie d'antica fierezza ca­
raibica. Parlammo poco di Ma­
condo. E molto di questo mestie­
re. Alla fine gli chiesi perché era 
tornato, dopo molti anni spesi 
lontano dalla sua città, dal suo 
paese. Lui, abituato alle parole 
in gloria, mi rispose basso, sec­
co: perché ci sono di nuovo le 
condizioni. Per cosa? Per fare 
questo mestiere, il mestiere di 
giornalista. Nel suo paese ne 
hanno ammazzati tanti, dissi. Gli 
chiesi: perché? Perché è un lavo­
ro scomodo, perché i giornalisti 
creano problemi. Perché fanno il 
loro dovere, essenzialmente. Es­
senzialmente, certo. Fanno il loro 
dovere: che altra ragione m'im­
maginavo ci fosse? In Sicilia co­
me a Macondo. Trentadue rivo­
luzioni, e le perdi tutte. Alla fine 
però, di fronte al plotone ti reste­
rà comunque lo spazio per un 
pensiero felice. Ecco, viviamo 
per quell'ultimo pensiero. In Si­
cilia, a Macondo, ovunque. 

Improvvisamente Marquez al­
largò le braccia. Disse: però 
hombre. Però cosa? Hanno sem­
pre pagato tutti, hombre. Anche 
i giornalisti colombiani. Questa è 
la prima volta, hombre. Non dis­
se altro. E non ricordo altro. Gli 
appunti, li ho abbandonati in un 
cassetto molto tempo fa. Mi ri­
cordo solo quell'ultima immagi­
ne sfocata, Garcia Marquez che 
s'annoda la cravatta e si spazzo­
la i baffi, la finestra alle sue spal­
le, l'aria sporca di Bogotà, un 
cielo che sa di polvere vecchia. 
Dalla mia sedia riuscivo a vedere 
uno spigolo di marciapiede e 
due uomini che passeggiavano 
con le mani in tasca. Lui sorrise. 
Disse: la mia scorta, hombre. 
Non si sa mai. 
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CUBA SI SGRETOLA. Due ore dì battaglia sul lungomare che costeggia il porto 
Castro ricatta gli Usa: «Lascerò fuggire tutti in Florida» 

Cronologia della crisi 

Poliziotti cubani In borghese ed armati cercano di sedare la protesta al porto de L'Avana Roque/Afp 

In rivolta l'isola dì Fìdel 
Scontri e saccheggi all'Avana, uccisi due a. 
Disordini e saccheggi che hanno coinvolto decine di 
migliaia di persone sono scoppiati l'altro ieri a L'Avana 
con violenti scontri tra dimostranti e forze di polizia, af­
fiancate da folti gruppi di militanti del partito comuni­
sta, convocati da Castro «a difesa della rivoluzione». Il 
leader cubano ha accusato gli americani di fomentare 
la violenza a Cuba e ha minacciato di aprire le frontiere 
a chiunque voglia fuggire negli Stati Uniti. ., -.,.--,•.••• 

SAVERIO TUTINO 

• i Per due ore, dalle tre alle cin­
que del pomeriggio di venerdì, le 
strade del lungomare e del centro 
dell'Avana sono sembrate precipi­
tare indietro di quarantanni, ali e-
poca delle lotte popolari contro la 
dittatura di Batista. Centinaia di 
giovani hanno affrontato con sassi 
e bastoni la polizia e le cosiddette 
«brigate di pronto intervento» del 
partito comunista, gridando «liber­
tà, libertà» e protestando contro 
l'intervento dei reparti guardia-
frontiere che il 13 luglio avevano 
affondato un battello carico di pro­
fughi che cercavano di lasciare l'i­
sola, provocando la morte di una 
trentina dei fuggiaschi, fra i quali 
anche donne e bambini. 

Inferno sul Malecon 
Negli scontri di venerdì, sul Ma­

lecon e nelle vie Galliano e Neptu-
no, sono stati uccisi due agenti di 
polizia e feriti numerosi manife­
stanti, Rdel Castro e altri membri 
del governo sono accorsi sul posto 
dopo la fine degli incidenti, per in­
vitare i cittadini alla calma. Ma sia 
un albergo e molti negozi, adibiti 
agli acquisti in dollan da parte dei 
turisti stranieri, erano stati saccheg­
giati. " ->\ i -v<. • ' 

Castro ha deplorato le violenze, 
attribuendone la • responsabilità 
agli Stati Uniti e minacciando di to­
gliere tutte ìe misure di sorveglian­
za costiera, se da parte di Washing­
ton non verranno prese decisioni 
immediate per impedire che dalla 
Rorida venga un incoraggiamento 
alla fuga di cittadini cubani verso 
gli Stati Uniti. Subito, Washington 

ha risposto raccomandando al go­
verno cubano di «considerare ac­
curatamente tutte le implicazioni» 
del proprio atteggiamento, che po­
trebbe provocare un afflusso mas­
siccio di rifugiati cubani nella Rori­
da, come accadde nel 1980. «Sia­
mo molto preoccupati per le di­
chiarazioni di Rdel Castro» ha scrit­
to in un comunicato ufficiale il por­
tavoce del Dipartimento di Stato, 
David Johnson. 

La brusca accelerazione della 
crisi nei Caraibi per la delicata si­
tuazione politica di Cuba allarma 
tutto il continente americano. La 
situazione di Haiti aveva già richia­
mato nei giorni scorsi l'attenzione 
delle cancellerie su questo punto 
caldo dell'emisfero occidentale. 
Adesso la fiammata di violenza al­
l'Avana e la drammatizzazione po­
litica che ha scelto di farne Rdel 
Castro suscitano allarmati interro­
gativi. Probabilmente il leader cu­
bano sente di non poter più con­
trollare la situazione di crisi inter­
na, per il crollo dell'economia e le 
relative conseguenze sociali, e 
chiede aiuto mostrando i rischi che 
anche gli Stati Uniti correrebbero 
lasciando il regime cuocere nel 
proprio brodo. 

In questa chiave, si potrebbe in­
terpretare anche lo scambio di no­
te, avvenuto dopo gli incidenti di 
venerdì, tra il ministero degli Esteri 
di Cuba e il responsabile della «Se­
zione di interessi» degli Usa all'A­
vana. Il facente-funzione di amba­
sciatore di Washington, Joseph 
Sullivan si è incontrato urgente-

Due barconi carichi di cubani tentano di raggiungere la costa statunitense 

mente con il viceministro degli 
Esteri cubano Fernando Ramirez, 
per sottolineare la gravità dell'invi­
to rivolto da Castro a Washington a 
bloccare «ogni stimolo alle fughe il­
legali da Cuba». 

Un patto con gli Usa? 
Nel riferire la replica del Diparti­

mento di Stato («se Cuba aprisse le 
porte all'emigrazione di massa, per 
gli Usa sorgerebbero gravi proble­
mi») Sullivan avrebbe però dichia­
rato che la Casa Bianca è pronta a 
«una soluzione negoziata». La re-

Centina crisi intemazionale potreb-
e forse risolversi in un'insperata 

apertura? 
In luglio, Rdel Castro ha adotta­

to misure straordinane per fronteg­
giare i possibili nuovi sviluppi di 
una crisi galoppante: ha sostituito i 

vertici del partito nelle Provincie, 
ha tolto dalla presidenza del Parla­
mento l'uomo che veniva indicato 
come il suo successore al vertice 
dello Stato, ha lasciato al coman­
dante in capo delle Forze annate, 
suo fratello Raul, il compito di te­
nere il tradizionale discorso del 26 
luglio e ha ripetutamente alluso al­
la responsabilità degli Stati Uniti 
per le fughe che si moltiplicano, da 
Cuba alla Rorida. Tutto sembrava 
rivolto ad accrescere la sensazione 
che Castro e suo fratello stessero 
assumendo un controllo più solido 
che mai sulla situazione, sia dal 
punto di vista politico sia da quello 
militare. Nel frattempo, Washing­
ton era costretta a impegnarsi sem­
pre più direttamente nella crisi hai­
tiana e anche su questo punto do­
lente 6 intervenuto Castro per se-

Ap 

gnalare a Clinton l'urgenza di non 
rimanere contemporaneamente 
scoperto sul fronte cubano. 

Crolla II raccolto -
Ma qui la situazione è obiettiva­

mente peggiorata, con gravi riper­
cussioni sui piano sociale. Castro 
ha dipinto le prospettive come una 
tragedia che si avvicina: «La stiamo 
distruggendo noi stessi, la Rivolu­
zione» ha dichiarato tre giorni fa, 
pubblicamente: «Il raccolto della 
canna da zucchero quest'anno 
non toccherà nemmeno i quattro 
milioni di tonnellate: dove trovere­
mo ora i soldi per comprare tutto il 
petrolio che serve alla nostra eco­
nomia?». Venticinque anni fa la 
scommessa del regime fu di arriva­
re -con una mobilitazione genera­
le dei lavoratori - a dieci milioni di 

GII scontri tra polizia e dimostranti 
sul lungomare dell'Avana segnano 
un momento di particolare 
asprezza nei rapporti tra Stati Uniti 
e Cuba da quando nel dicembre del 
1991 si disgregò l'Unione 
sovietica. Questi I passaggi più 
acuti della crisi del regime di Fìdel. 

1991.1 gennaio: nuovo accordo 
commerciale con l'Urss. Cuba deve 
pagare le merci In valuta pregiata, 
le forniture sovietiche di petrolio 
diminuiscono del 30 per cento. 24 
maggio: gli ultimi cubani lasciano 
l'Angola; In 16 anni in Africa hanno 
combattuto mezzo milione di 
cubani. 15-19 agosto: Cuba 
sembra restare neutrale di fronte 
al putsch di Mosca ma il suo 
fallimento viene accolto con poco 
entusiasmo. 1 1 settembre: viene 
annunciato II ritiro delle truppe 
sovietiche dall'Isola. 4 ottobre: 
nasce il primo sindacato 
indipendente dello Stato 
comunista cubano. 23 ottobre: il 
congresso del comunisti cubani 
modifica la costituzione per 
consentire elezioni dirette; Il 
giorno dopo Castro viene eletto 
segretario del Pcc. 

1992. Gustavo Arcos, leader 
dell'opposizione, viene arrestato 
assieme al fratello SebasUan. 
Stessa sorte per altri 
esponerrUdell'opposizIone. 3 1 
marzo: I giovani comunisti cubani 
riaffermano l'appoggio a Fldel e 
chiedono la «linea dura». 16 
settembre: tutte le truppe russe 
sono partite dall'Isola. 22 
settembre: Carlos Aldana, 
Ideologo del partito, viene 

tonnellate. Oggi si verifica un feno­
meno di abbandono generale del 
lavoro: nessuno se la sente più di 
piegare la schiena per guadagnare 
l'equivalente, in pesos, di due o tre 
dollari al mese, mentre chi ha pa­
renti in Rorida riceve decine e cen­
tinaia di dollan come sussidi di so­
stentamento. 

Cosi le fughe all'estero, o i tenta­
tivi di fuga anche con mezzi di for­
tuna sutzattere e barconi e traghetti 
«i moltiplicano Tra L'Avana P i 
quartieri di ( Regia e Guanabacoa 
c'è un trà'grTetto che trasporta' per 
mare pendolari e turisti. Tre volte, 
nelle ultime settimane, gruppi di 
cittadini fuggiaschi hanno tentato 
di dirottare questi traghetti. Uno è 
stato affondato. Un altro, nella not­
te fra giovedì e venerdì, è stato af­
fiancato da motovedette della poli­
zia costiera che hanno evitato di 
abbordare lo scafo per non provo­
care un altro affondamento. Dal 
porto la gente applaudiva i fuggiti­
vi. L'indomani, nei dintorni del 
porto, hanno cominciato ad affol­
larsi curiosi e cittadini che aspetta­
vano un altro dirottamento. La po­
lizia ha circondato la zona. Poi al­
tre centinaia di giovani si sono 
concentrati sul Malecon, il viale 
lungomare che si inoltra dal centro 
della città ai quartieri ocidentali. 

Attacco al negozi per tur ist i 
Qui sono avvenuti gli scontri più 

violenti con le forze dell'ordine che 
hanno spinto i manifestanti a di­
sperdersi nelle vie del centro e nel­
la zona degli alberghi per stranieri. 
Migliaia di persone sono state 
coinvolte negli incidenti. Il ministe­
ro degli Interni ha tentato di gettare 
nella battaglia centinaia di operai 
mobilitati nelle squadre di inter­
vento rapido intitolate al nome di 
Blas Roca, il vecchio dirigente co­
munista morto agli inizi degli anni 
Settanta. Ma ormai la manifesta­
zione si era sciolta da sé e i dimo­
stranti attaccavano a piccoli gruppi 
negozi e alberghi. 

E difficile misurare a caldo le 
conseguenze possibili di quanto è 
avvenuto all'Avana in queste ulti­
me ore. Può essere l'agonia di un 

destituito ed espulso. 25 
settembre: Il Congresso Usa 
rafforza l'embargo contro Cuba. 29 
ottobre: Il parlamento cubano 
modifica la costituzione e 
conferisce a Fldel II compito di 
gestire la transizione verso la 
democrazia. 3 dicembre: Alvaro 
Prendez, eroe della rivoluzione 
cubana e fondatore dell'aviazione, 
passa all'opposizione e chiede a 
Castro un dialogo nazionale. 10 
dicembre: scarseggiano I viveri; 
natale senza benzina. SI apre agli 
investimenti occidentali a 
cominciare da quelli turistici. 

1993.24 febbraio: si svolgono le 
elezioni per eleggere 589 deputati 
e 1190 consiglierei delle 
assemblee provinciali. È la prima 
volta, dal 1959, che II voto è libero 
e segreto anche se tutt i I candidati 
sono stati scelti dal Pcc. Vota il 
98,74 per cento dei cittadini, il Pcc 
ottiene II 95%. 26 luglio: Il governo 
approva la libera circolazione del 
dollaro. 

1994.22 aprile: All'Avana si 
tiene la conferenza «Nazione ed 
emigrazione» con l'obiettivo di 
aprire negoziati coi dissidenti 
emigrati in Usa. L'opposizione 
sostiene si tratti di «una farsa» e 
denuncia la presenza di 5000 
detenuti politici. 26 aprile: dopo 30 
anni di embargo gli Usa 
consentono alla «Idb Worldcom» 
l'apertura di una linea diretta di 
telex con Cuba. 28 maggio: 124 
cubani si rifugiano dentro 
l'ambasciata belga e chiedono 
asilo politico. L'occupazione 
finisce il 30 giugno. 

regime, come dicono alcuni osser­
vatori delle cose cubane. Ma può 
anche venire un allentamento del­
la tensione fra Cuba e Stati Uniti. 
L'accusa di Castro a Clinton di vo­
ler fomentare le fughe di cittadini 
cubani verso la costa della Rorida 
è palesemente infondata. 

In realtà, Washington fa di tutto, 
adesso, per evitare che al proble­
ma dei profughi haitiani, nei Carai­
bi, venga ad aggiungersi quello dei 
nrofiionì cubani Con la minaccia 
di spalancare le porte all'emigra­
zione. Castro dunque mira eviden­
temente a segnalare che l'unica via 
per risolvere la bollente questione 
cubana è quella di trattare diretta­
mente con lui, che - a certe condi­
zioni, come la fine dell'embargo -
è l'unico ancora capace di tenere 
sotto controllo, manu militari, la si­
tuazione nell'isola. 

Dopo gli incidenti che, secondo 
alcuni osservaton, venerdì, aveva­
no coinvolto, dalle venti alle trenta­
mila persone, la calma è tornata 
nella notte e nella mattinata di sa­
bato. Resta però visibile nell'animo 
dei cittadini l'impressione suscitata 
dalla violenza senza precedenti, 
sotto il regime castrista, delle di­
mostrazioni di folla e della repres­
sione. Nella sua allocuzione serale. 
Castro ha tentato di restringere la 
portata della ribellione a pochi 
gruppi di elementi antisociali: «Vo­
gliono condurre il nostro paese ad 
un bagno di sangue» ha ammoni­
to, dicendosi «pronto a morire in­
sieme con il popolo» che sarebbe 
ancora tutto schierato dalla sua 
parte. 

Ma tutti sanno che la fame non 
si sopprime con espressioni reton-
che. Un anno fa, proprio a Regia e 
a Cojimar scoppiavano le pnme ri­
volte popolari, in appoggio a tenta­
tivi di fuga falliti e repressi nel san­
gue. Oggi forse siamo alla resa dei 
conti. Ma Castro ancora sembra 
contare solo su se stesso, per salva­
re quello che resta di una grande 
epopea popolare. E dopo avere li­
quidato tutti gli alleati che aveva 
avuto nella rivoluzione, allude 
adesso, sommessamente, anche 
alla propria fine. 

I «ribelli» del Chiapas si organizzano in vista delle presidenziali del 21 agosto 

Assemblea zapatista in Messico 
• SAN CR1STOBAL. La Convenzione Na­
zionale Democratica (Cnd), convocata 
dall'Esercito Zapatista (Ezln) si apre oggi 
a San Cristobal nel Chiapas per tentare di 
influire sulle elezioni presidenziali del 21 
agosto prossimo e gettare cosi le basi di 
una «transizione democratica» nel paese. 
Alla convenzione partecipano seimila 
delegati di organizzazioni civili di varie 
parti del paese e osservatori del Partito 
della Rivoluzione Democratica (Prd), 
opposizione di sinistra, nonché esponen­
ti del mondo culturale messicano. Si trat­
ta di un foro convocato dichiaratamente 
per far si che il prossimo governo sia di 
«transizione» e il parlamento si trasformi 
in «congresso costituente» per modificare 
la costituzione. Obiettivo egualmente di­
chiarato 6 quello di porre fine alla lunga 
egemonia del Partito Rivoluzionario Isti­
tuzionale (Pri) per garantire «un cambio 

democratico». Il vicecomandante Mar-
cos, capo militare degli insorti indigeni 
che nel gennaio scorso occuparono al­
l'improvviso, per poi ritirarsi, varie località 
del Chiapas, ha detto che la Cnd dovrà 
pronunciarsi per un candidato che so­
stenga il programma che uscirà dalla 
Convenzione. Secondo gli osservatori ta­
le candidato non può essere che Cuahte-
moc Cardenas del Prd. 

Secondo i sondaggi ufficiali Cardenas 
sarebbe terzo dopo il candidato del Pri, 
Ernesto Zedillo, e del partito di destra 
Pan, Diego Femandez. Numerosi osser­
vatori giudicano però poco attendibili tali 
sondaggi ricordando che nel 1988 a Car­
denas veniva attribuito dal 10 al 20 per 
cento mentre poi ottenne ufficialmente il 
31 per cento e secondo molti fu il vero 
vincitore di elezioni piagate da pesanti 

brogli. La Convenzione convocata dal-
l'EzIn potrebbe dare un forte impulso alla 
candidatura di Cardenas nonché a quel­
la, a governatore del Chiapas, di Amado 
Avendagno. il candidato del Prd rimasto 
gravemente ferito in un sospetto inciden­
te automobilistico. Secondo la moglie si è 
trattato di un attentato. Le autorità dello 
stato del Chiapas hanno offerto appoggio 
logistico alla Convenzione ma esponenti 
del Pri hanno duramente attaccato «il 
congresso degli incappucciati» negando­
gli qualsiasi importanza nel processo 
elettorale e politico messicano. L'Ezln si è 
dichiarato garante della onestà delle 
prossime elezioni avvertendo il governo 
che se ci saranno brogli come quelli che 
sarebbero avvenuti nel 1988, potrebbe ri­
prendere le armi in difesa della democra­
zia. 

Il neo-presidente è accusato dagli Usa di legami con i narcotrafficanti 

Santer si insedia a Bogotà 
• BOGOTÀ. Apertamente accusato dagli 
Stati Uniti di essere arrivato alla poltrona 
presidenziale grazie a! sostanzioso aiuto 
dei narco-trafficanti del cartello di Cali, 
Emesto Samper oggi prende ufficialmen­
te in mano le redini della Colombia. Il 
passaggio delle consegne avrà luogo in 
piazza Bolivar. Ci si aspetta un discorso di 
insediamento centrato sulla lotta contro il 
traffico della droga, in risposta alle accu­
se del potente vicino. Ma certo non baste­
ranno le parole, né la promessa di cattu­
rare il capo del cartello di Cali. Washing­
ton, solo pochi giorni fa, ha annunciato 
di avere le prove della connivenza tra il 
neo-presidente colombiano e i narco­
trafficanti. 

Liberale, esperto di economia, il qua­
rantaquattrenne Santer ha promesso la 

creazione di un milione e mezzo di posti 
di lavoro entro la scadenza del suo man­
dato, quattro anni, e quindi l'allentamen­
to delle tensioni sociali: il suo governo 
conta di ottenere la resa della guerriglia, 
da 30 anni alimentata da frange di sini­
stra. Le prime risposte non sembrano pe­
rò incoraggianti. Alla metà di luglio, i 
guerriglieri - tra i 10 e i 12.000 uomini, 
spiegati su 80 diversi fronti - hanno lan­
ciato una pesante offensiva, con spetta­
colari incursioni nella periferia di Bogotà. 

Alla cerimonia di insediamento di 
quello che sarà il più giovane presidente 
colombiano di tutti i tempi - e che è arri­
vato di misura strettissima alla presiden­
za, ottenendo il 50,3 percento delle pre­
ferenze contro il 48,6 del rivale conserva­
tore Andres Pastrana - saranno presenti 

numerosi capi di stato dell'area latino­
americana, da Rdel Castro, all'argentino 
Menem, al peruviano Fuiimori. E ancora 
Violeta Chamorro (Nicaragua), Juan 
Carlos Wasmosy (Paraguay), Rafael Cal­
dera (Venezuela). Sixto Duran (Equa-
dor). 

È molto probabile che la cerimonia 
darà anche l'occasione per discussioni 
informali sui problemi della regione ed in 
particolare sulla crisi di Haiti, vista l'inizia­
tiva venezuelana di mediazione con i mi­
litari dell'isola caraibica. 

Il nuovo governo colombiano, la cui 
composizione è stata annunciata ieri a 
Bogotà, conterà 11 membri del partito li­
berale e quattro conservatori. Nell'elenco 
ci sono anche due donne: Maria Sol Na-
via (conservatrice) al Lavoro e Cecilia 
Lopez (liberale) all'Ambiente. 
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RAID IN BOSNIA. 
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L'intervento della Nato piega i serbi bosniaci 
A nord l'esercito fedele a Sarajevo scatena l'offensiva 
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Militari delle Nazioni Unite proteggono I civili di Sarajevo dal colpi del cecchini Marti/Ap 

Karadzic restituisce le anni 
Pale si prepara a resistere all'isolamento totale 
I serbo bosniaci hanno restituito le armi sottratte da un 
deposito dell'Unprofor. Il governo di Pale si prepara a 
resistere all'embargo di Belgrado. Mobilitazione dei ser­
bo bosniaci"per^assicurare la produzione industriale, il 

"rà&folto^aricostruzione degli edifici distrutti. Mosca 
critica Karadzic: «Non è più tempo per le provocazioni». 
Anche i serbi della Krajina prendono le distanze. Per­
plessità a Londra sull'opportunità di risposte militari. 

GIUSEPPE 

• i I serbo bosniaci hanno mante­
nuto la parola. Le armi trafugate «, 
dal deposito di caschi blu ucraini 
sono state riconsegnate. • L'altra 
notte infatti un tank T-55, due vei­
coli blindati per il trasporto truppe 
e un cannone antiaereo tipo Praga 
sono tornati al loro posto. Un can­
noncino antiaereo da 20 mm inve­
ce è stato restituito nel pomeriggio. 

Il raid della Nato dell'altra sera 
ha quindi raggiunto non solo i ri­
sultati prefissati, ma ha fatto capire 
a Radovan Karadzic che questa 
volta le forze dell'Unprofor non so­
no disposte ad accettare violazioni 
di nessun tipo degli accordi rag- -
giunti. È stato Sergio Vieira De Met­
to, responsabile degli affari civili 
delle forze Onu a Zagabria, a rice­
vere la telefonata del presidente 
dell'assemblea di Pale, Moncilo 
Krajisnik, appena un'ora dopo l'at­
tacco Nato, con cui si preannun­
ciava la riconsegna dei mezzi pe­
santi. •. -. • , ••• • 

Lo stesso Krajisnik, poco dopo, 
peraltro faceva sapere che la re­
pubblica serba di Bosnia avrebbe 
potuto "proclamare lo stato di 
guerra e la mobilitazione generale» 
per far fronte alle crescenti pressio­
ni intemazionali. , , 

MUSLIN 
L'assemblea di Pale, inoltre, sta­

rebbe per dichiarare il raziona­
mento dei viveri. Secondo le stime 
degli osservatori dell'Onu, se il 
blocco ai confini con la Serbia do­
vesse reggere Radovan Karadzic 
potrebbe resistere per non più di 
sei mesi, poi sarebbe costretto a 
cedere e ad accontentarsi del 49 
per cento del territorio. Radovan 
Karadzic, a questo proposito, è 
corso ai ripari ed ha ordinato la 
mobilitazione forzata della popo­
lazione. Deve avere ammassato il 
raccolto nelle zone sicure, gli edifi­
ci devono essere riparati e deve es­
sere assicurata all'industria la ma­
nodopera necessaria. 

La riconsegna delle armi co­
munque è stata anche l'occasione 
per Alija Izetbegovic per chiedere 
a Belgrado di procedere al disarmo 
delle forze del governo di Pale, cosi 
come le aveva armate a suo tempo 
e di permettere, a dimostrazione 
della rottura avvenuta, la disloca­
zione di una forza dell'Unprotor 
lungo le frontiere tra la Serbia e la 
Bosnia. 

Un pesante attacco delle forze 
governative secondo il comando 
Unprofor, e in corso nella parte set­
tentrionale e centrale della Bosnia. 
Il portavoce dell'Onu, Rob Annink. 

ritiene, sulla base degli accerta­
menti fatti, che i musulmani tenti­
no di spezzare il corridoio serbo 
nella parte settentrionale della Po-
savina, attorno a'Brctav E sarebbe- ', 
ro ii poco m?nq di un chilometro 
dall'importante'artèria. "Importanti. 
successi riportati anche a Vares, a 
poco più di una trentina di chilo­
metri da Sarajevo, dove l'Unprofor 
sarebbe intenzionata ad inviare un 
battaglione di caschi blu canadesi 
come forza di interposizione. 1 ser­
bi sarebbero d'accordo ma non 
cosi croati e musulmani. 

Si prospettano gravi difficoltà 
per Fikret Abdic, il capo dei musul­
mani dissidenti di Bihac. Dopo la 
resa di circa 500 suoi uomini a Pe-
cigrad, a seguito di un assedio di 
circa una settimana, le sue truppe 
sarebbero «disorganizzate e demo­
ralizzate» in una situazione di «caos 
totale» mentre i governativi, sulla 
scia della recente conquista, sareb­
bero sul punto di sferrare il colpo 
definitivo. 

Da registrare inoltre che l'Unpro­
for ha annunciato che dopo la ri­
consegna delle armi non si preve­
dono altri raid aerei Nato per cui si 
ritorna, pei quanto possibile, alla 
normalità. A Sarajevo intanto i ca­
schi blu stanno rastrellando i quar-
tien a rischio per eliminare i cec­
chini che proprio in questi giorni 
avrebbero ripreso a sparare sugli 
abitanti della città e ien hanno feri­
to un uomo in pieno centro cittadi­
no. 

Qualcosa intanto si sta muoven­
do nella Krajina i cui dirigenti han­
no ritirato l'appoggio concesso fi­
nora ai serbi di Bosnia e stanno in­
vece conducendo contatti, ritenuti 
positivi, con i croati. Delegazioni 
delle due parti si sono già incontra­

te a Knin e prossimamente si rive­
dranno a Spalato. Non sono stati 
esclusi, durante i colloqui, l'even­
tualità della napertura dell'auto­
strada Zagabria-Belgrado, il riallac­
ciamento delle linee telefoniche e 
telegrafiche nonché la riattivazione 
della linea feroviaria tra Zagabria e 
Spalato. 

In campo intemazionale il raid 
della Nato ha avuto reazioni diver­
se. Al ministero degli esteri russo 
un alto funzionario, come riferisce 
l'agenzia Interfax, ha sottolineato 
che i serbi di Bosnia devono capire 
«che i tempi della persuasione so­
no passati» e devono dire «si o no 
molto chiaramente al piano di pa­
ce», tenendo conto che «la comu­
nità intemazionale e pronta ad agi­
re decisamente», auspicando allo 
stesso tempo che i serbi di Bosnia 
«non commetteranno più provoca­
zioni» di questo tipo. • 

Apprezzamento per il raid ù sta­
to espresso pure dal governo di 
Bonn che ha approvato «la decisa 
reazione» sostenendo in questo 
senso l'iniziativa di Washington 
che ha portato all'intervento aereo. 
Scetticismo invece da parte della 
stampa britannica. Per l'indepen-
dent di Londra la Nato potrà anche 
compiere nuove dimostrazioni di 
forza ma «non è assolutamente 
certo che queste azioni eccezionali 
potranno indurre i serbo bosniaci 
alla pace». «Se la situazione milita­
re in Bosnia dovesse ulteriormente 
detenorarsi - aggiunge il giornale -
Gran Bretagna, Francia e altn paesi 
potrebbero giungere alla conclu­
sione che è meglio ritirare le loro 
truppe». Per il Guardian, inoltre, si 
rischiano rappresaglie da parte dei 
serbo bosniaci contro i caschi blu e 
«una guerra più grande, più larga». 

Il governo di Belgrado 
tiene le distanze 
«Non c'è nessuna 
trattativa segreta» 
Belgrado si affretta a sgomberare 
il campo da qualsiasi dubbio sul 
rapporti con Pale. «Non esiste 
alcuna trattativa segreta» tra la 
Repubblica federale di Jugoslavia e 
la autoproclamata repubblica 
serba di Bosnia. Lo ha dichiarato II 
vice ministro Jugoslavo ZeIJko 
Simlc In un'Intervista rilasciata al 
quotidiano belgradese Vecemyl 
Novosti. Per Simlc «la decisione del 
governo Jugoslavo nei confronti di 
Pale relativa alla rottura delle 
relazioni economiche e politiche 
non era solo inevitabile, ma 
soprattutto necessaria» 
aggiungendo che tale decisione «è 
storicamente e politicamente 
comprensibile». Il vice ministro, 
inoltre, ha aggiunto che 
sbaglierebbe chi ritenesse che la 
rottura con Pale sia il risultato di 
manovre politiche o l'espressione 
di un'Incapacità negoziale: «La 
decisione - ha affermato Simlc - è 
la reazione ad una condotta 
Irresponsabile del leader del serbo 
bosniaci», vale a dire di Radovan 
Karadzic. Nell'intervista rilasciata 
al quotidiano di Belgrado, ZeIJko 
Simlcl ha Inteso criticare I serbo 
bosniaci per il loro atteggiamento 
di netto disprezzo nel confronti 
della Russia sottolineando II ruolo 
della diplomazia di Mosca nel 
mantenere l'equilibrio e nel 
tentare una soluzione di pace. 
L'Intervento dello statista 
Jugoslavo, secondo gli osservatori, 
è un ulteriore riprova della volontà 
irrevocabile di Belgrado di tagliar» 
ogni legame con I la dirigenza di 
Pale. 

ZHrinovskij minaccia l'Italia 
«Pagherete le vostre colpe» 
• MOSCA. L'ultranazionalista lea­
der russo Vladimir Zhirinovski ha 
sparato a zero contro l'atteggia­
mento italiano nei riguardi del raid 
della Nato sulle postazioni serbo 
bosniache attorno Sarajevo. A sca­
tenare l'ira di Zhirinovski c'è la 
considerazione che gli aerei Nato 
sono partiti da basi italiane e costi­
tuiscono una minaccia permanen­
te non solo sulla Bosnia ma sugli ' 
slavi del sud. L'Italia quindi è anco­
ra una volta sul banco degli impu­
tati. A rafforzare le accuse contro 
Roma ci pensa anche la storia. Per 
Zhirinovski, infatti, l'Italia deve an­
cora rispondere «della sua collabo­
razione nella guerra contro gli sla­
vi». Colpe che risalgono all'aggres­

sione fascista contro la Jugoslavia, 
alla suddivisione della Slovenia tra 
Italia e Germania, alla creazione 
dello stato ustascia con la designa­
zione di Ajmone di Savoia al trono 
che fu di Tosmilav, e all'annessio­
ne dell'Albania al regno d'Italia. A 
tutte queste va aggiunta la campa­
gna di Russia con l'Armir. Zhiri­
novski per il momento si è fermato 
qui, dimenticando che l'Italia di 
oggi non ha nulla a che vedere con 
quella fascista e che ha pagato un 
alto prezzo di sangue e distruzioni 
il ritomo alla democrazia. 

Il leader ultranazionalista, d'al­
tra parte, parlando ad una manife­
stazione nella capitale russa, si è 

impegnato a indurre la Nato a ri­
sarcire i serbi per i danni subiti. Ma 
e andato ben più in là, denuncian­
do un presunto piano dell'Occi­
dente per una ben più vasta cam­
pagna contro gli slavi. «Dopo l'e­
sercitazione militare contro i serbi 
di Bosnia - ha esclamato Zhiri­
novski - l'Occidente manderà le 
sue truppe contro la Russia come 
nel 1941». 

La violenta polemica di Zhiri­
novski contro il raid della Nato si 
accompagna a quella che Voijslav 
Seselj sta conducendo a Belgrado 
contro Slobodan Milosevic in ap­
poggio al governo di Pale e contro 
l'accettazione della pace. 

Lo Stato etnico 
annuncia guerre future 

S E SI GUARDA con un obiet­
tivo tanto ristretto alla situa­
zione in Bosnia, dove peral­

tro si continua a combattere, si 
perde il quadro complessivo del­
le tensioni venutesi via via accu­
mulando sull'intero teatro balca­
nico. Si rischia di non compren­
dere quanti squilibri si siano già 
innescati, al punto che una solu­
zione parziale al conflitto potreb­
be non risolvere nulla, mentre il 
tentativo di frenare la guerra legit­
timando di fatto lo Stato naziona­
le come Stato etnico potrebbe 
produrre solo frutti avvelenati. • 

Nel cuore della penisola, in 
Macedonia, il censimento avviato 
all'inizio di luglio sembra ormai 
essere fallito vuoi perché gli alba­
nesi si sono in parte sottratti alla 
rilevazione, vuoi perché - specie 
nelle aree ove sono presenti forti 
minoranze - queste hanno voluto 
adottare criteri propri non previsti 
dalla legge. La nuova conta, rea­
lizzata per volontà della comuni­
tà internazionale, non è dunque 
riuscita ed immediatamente si so­
no accentuate le pressioni dai va­
ri fronti. La chiesa ortodossa ser­
ba ha ripreso la sua offensiva 
contro l'autonomia della chiesa 
macedone. Tradotto . politica­
mente, ciò vuol dire premere af­
finché Skopje trovi modo di rien­
trare nella federazione serbo-
montenegrina. 

In Bulgaria, intanto, una cin­
quantina di deputati ha firmato 
un appello «per la completa aper­
tura dei confini bulgaro-macedo­
ni», proponendo la costituzione 
di una commissione parlamenta­
re mista che prepari l'abolizione 
dei controlli doganali e dei passa­
porti e assicuri «alla Macedonia lo 
sbocco sul Mar Nero». La Grecia, 
invece, incoraggiata dalla deci­
sione comunitaria di non sanzio­
nare per ora l'embargo imposto 
da Atene a Skopje, continua ad 
insistere per il mutamento del no­
me e dei simboli dello Stato ma­
cedone. 

Dal Kosovo, infine, continua 
l'emorragia dei giovani che, se­
condo calcoli provenienti da Pri­
stina, avrebbe ormai coinvolto 
più di 500.000 persone. Spesso, si 
sono trasferite in Macedonia, do­
ve si infittiscono gli arresti di 
gruppi di albanesi trovati dalla 
polizia in possesso di armi. E tut­
to ciò non incoraggia certo la mu­
tua fiducia macedo-albanese, 
mentre a Belgrado circola una 
carta dell'«Albania etnica» che in­
clude mezza Macedonia (inclusa 
Skopje), buona parte del Monte­
negro e l'Epiro greco fino a loan-
nina. Sicché, mentre la Macedo­
nia rischia di trasformarsi in un 
sandwich in attesa che qualcuno 
lo azzanni, il mondo albanese 
guarda con crescente impazien­
za alla possibilità che si crei una 
«Grande Serbia», poiché ciò costi­
tuirebbe una legittimazione degli 
orientamenti favorevoli ad una 
parallela riunificazione del popo­
lo albanese sotto Tirana. 

Nel frattempo, le tensioni non 
accennano a diminuire neppure 
nella regione serba, ma a mag­
gioranza islamica, del Sangiacca-
to, dove gli arresti operati dalla 
polizia di aruppi di musulmani 
locali, si affiancano le dichiara­
zioni di esponenti politici di quel­
la regione che ribadiscono come 
la madrepatria del Sangiaccato 
sia la Bosnia e in questa prospet­
tiva tendono a consolidare i rap­
porti con il partito di Izetbegovic. 

Più a Nord, le relazioni fra Kra­
jina e Croazia permangono al li­

mite dell'esplosione: un recente 
sondaggio commissionato dal 
quotidiano spalatino Slobodna 
Dalmadja ha rivelato che il 54% 
dei croati è pronto a sostenere il 
ricorso alla forza pur di ricon­
giungere la Krajina alla madrepa­
tria. Fra l'altro, il 30 settembre 
prossimo scadrà il mandato che 
autorizza la presenza dell'Onu 
nella regione e sono in molti a 
dubitare che Zagabria vorrà pro­
lungarlo. 

Ma neppure i rapporti croato-
musulmani volgono al meglio: la 
nascita della federazione in Bo­
snia è stata accettata da Tudjman 
come un'imposizione degli Stati 
UnitLA Mostar, all'assemblea del-
l'Hdz, il delegato Bozo Raic è sta­
to coperto di applausi quando ha 
affermato di accettare la federa­
zione «con la testa, ma non con il 
cuore». Intanto, il ritomo dei pro­
fughi musulmani in Erzegovina è 
reso impossibile dalle autorità 
croate, mentre quelle musulma­
ne impediscono il rientro dei 
croati a Vares. Ma anche le auto­
rità croate non vogliono il ritomo 
dei croati a Vares, perché ciò li 
costringerebbe «a consentire il ri­
tomo dei Musulmani a Mostar». 

Alla luce di tutto ciò, l'isola­
mento a cui pare ora sottoposto 
Karadzic potrebbe sortire effetti 
ancor più drammatici, acuendo 
la contrapposizione militare a 
causa di una pluralità di fattori, 
come la decisione serbo-bosnia­
ca di giocare il tutto per tutto, l'in­
tensificazione delle ritorsioni mi­
litari della Nato, la possibile deci­
sione americana di togliere l'em­
bargo delle armi ai musulmani, la 
convinzione croato-musulmana 
di poter questa volta prendersi 
una rivincita. Da un'esplosione 
del genere è difficile pensare che 
la Serbia, nonostante lo rottura 
fra Milosevic e Karadzic, possa ri­
manere a lungo insensibile. 

Ancora più a nord, poi, il Parla­
mento sloveno ha riaperto la que­
stione dei confini con la Croazia 
rivendicando alcuni territori 
istriani fino al fiume Quieto: di 
fatto ha chiesto il controllo su tut­
ta l'ex zona B del territorio libero 
di Trieste. Se a tutto ciò si aggiun-

§e che: 1) la Slovenia è dilaniata 
a una forte contrapposizione 

politica ed e sotto shock per le 
continue rivelazioni sul traffico di 
armi che sembra aver coinvolto 
anche i massimi dirigenti del pae­
se; 2) in Croazia e in Serbia le op­
posizioni di fatto non si presenta­
no più in Parlamento e lo stesso 
atteggiamento è stato adottato 
dai partiti albanesi in Macedonia; 
3) in Croazia si acuiscono le 
spinte autonomiste dell'Istria, 
Clelia Dalmazia e della Slavonia; 
4) non si attenua la contrapposi­
zione greco-albanese 5) sempre 
più tese appaiono le relazioni 
greco-turche, funestate dal re­
cente omicidio di un diplomatico 
turco ad Atene, ma sopratutto 
dalle dichiarazioni del premier di 
Ankara, poi tortuosamente smen­
tite, secondo cui una prossima 
decisione greca di estendere a 12 
miglia le proprie acque territoriali 
sarebbe considerata in Turchia 
come un atto di guerra, da tutto 
ciò si può facilmente compren­
dere perché già dalla fine di giu­
gno fra le diplomazie occidentali 
circoli l'opinione secondo cui 
l'intera area jugoslava sia minac­
ciata dal pericolo di una vera e 
propria guerra. Una notizia scon­
volgente: e l'opinione pubblica 
serba e croata l'ha accolta do­
mandandosi sgomenta cosa sia 
avvenuto fino ad ora. 

Allarme sicurezza 
nelle basi Nato 

Militare francese controlla postazioni serbo-bosniache a Sarajevo Marti/Ap 

• AVIANO. Stato di allarme attor­
no alle basi Nato italiane dopo il 
raid in Bosnia. Si temono eventuali, 
per quanto impossibili allo stato 
dei fatti, rappresaglie da parte di 
serbo bosniaci. 

Sono stati intensificati quindi i 
controlli sia all'interno che all'e­
sterno degli aeroporti e degli edifici 
che ospitano il personale della Na­
to. Al raid, come è stato annuncia­
to, hanno partecipato 12 aerei, sei 
cacciabombardieri F—16 partiti da 
Villafranca di Verona, due Mirage 
2000 francesi da Cervia, due A-10 
Thundcrbolt statunitensi da Avia-
no e due A-6 Intruder dalla portae­
rei Usa Geroge Washington dislo­

cata in Adriatico. 
La base di Avianao, proprio per 

la sua importanza, è quella parti­
colarmente sorvegliata. Ci sono cu­
riosi, ma anche pacifisti che prean­
nunciano azioni dimostrative. La 
polizia militare, da parte sua, ha 
fatto assoluto divieto di usare mac­
chine fotografiche e telecamere. 
Ad Aviano attualmente sono schie­
rati cinquanta velivoli fra F-!(, F-
16,F-15, A-10 statunitensi ed Awacs 
(aerei radar) britannici. 
Come si vede si tratta di una forza 
d'urto particolarmente significativa 
quale deterrente per eventuali 
azioni in Bosnia-Erzegovina. 



Domenica 7 agosto 1994 monióEwooa 
•ww«CMMWBaBiiwi8wtii«ìiiii.iii inumi " agagaaBaaacggaa 

'Unità pagina 15 

Alcuni giovani punk fermati l'altra notte ad Hannover Westphal/Epa 

I «giorni del caos» ad Hannover 
Scontri tra punk e polizia, una notte di rabbia 
Notte di violenza giovanile in Germania. Ad 
Hannover quattrocento punk si scontrano per 
ore con la polizia: nove agenti feriti, 340 giova­
ni fermati in duegiorni. Incidenti^ Brema; neo­
nazisti in azione a Berlino e in Turingia. 

NOSTRO SERVIZIO 

• BERLINO. Avevano promesso di 
«ridurre in cenere» Hannover, cele­
brando in questo modo i «fiiomi 
del caos». E cosi, «inebriati» da que­
sti bellicosi propositi, più di quat­
trocento punk sono «calali» l'altra 
notte sulla capitale della Bassa Sas­
sonia. Ad attenderli, in pieno asset­
to da guerra, vi erano centinaia di 
agenti delle squadre speciali anti­
sommossa. C'erano tutti gli ingre­
dienti per una «notte di fuoco». E 
cosi è stato. 

I giovani dai (pochi) capelli 
«multicolori» e dai giubbetti bor-
chiati hanno cominciato a mole­
stare i passanti, danneggiando le 
auto in sosta e lanciando bottiglie 
di birra (vuote) contro edifici e 
abitazioni. Le cariche della polizia 
non si sono fatte attendere. Per tut­
ta la notte si sono susseguiti scon­
tri, corpo a corpo, lanci di lacrimo­
geni e di pietre. I manifestanti han­

no cercato di ostacolare le cariche 
della polizia, innalzando barricate, 
fatte con i cassonetti dell'immondi­
zia e con pneumatici a cui era stato 
dato fuoco. Alla fine il bilancio è 
quello di una battaglia: nove agenti 
sono rimasti leggermente fenti, 340 
persone, in due giorni, sono state 
poste in stato di fermo, ha dichia­
rato un portavoce della polizia pri­
ma di mostrare ai giornalisti l'arse­
nale sequestrato ai manifestanti: 
coltelli, tirapugni, catene, spran­
ghe, bastoni e altri corpi contun­
denti. I fermati, per ordine del ma­
gistrato, saranno trattenuti sino a 
domani. La situazione in citta resta 
ancora tesa. 1 punk erano giunti ad 
Hannover da tutta la Germania per 
partecipare ad un raduno naziona­
le, la cui denominazione era tutto 
un programma: / giorni del caos 
«Ridurremo in cenere Hannover», 
era stato il loro «grazioso» biglietto 
da visita. I giorni celebrati erano 

quelli di dieci anni fa, quando 
Hannover fu teatro di violenti scon­
tri tra la polizia e gli «autonomen» i 
militanti dell'estrema sinistra tede­
sca. 

La notte di violenza non ha inve­
stito solo la capitale della Bassa 
Sassonia. I giovani che a Brema si 
sono scontrati per ore con la poli­
zia non avevano «giorni» da cele­
brare, ma non per questo erano 
meno motivati nel scatenare inci­
denti. Tutto ha inizio al termine di 
un concerto rock, quando circa 
250 ragazzi hanno dato l'assalto ad 
un supermercato, devastandolo, 
prima di saccheggiare una gioielle­
ria e un negozio di scarpe. Le forze 
dell'ordine, che hanno compiuto 
cinque fermi, sono state bersaglia­
te con pietre e bottiglie: un agente 
è rimasto ferito, cinque «volanti» 
sono state distrutte. La calma in cit­
tà e tornata solo alle prime luci del­
l'alba. 

Nelle «notti della rabbia» giova­
nile non potevano certo mancare i 
neonazisti, ancora sulla scena con 
tutto il loro tristo armamentario. 
Otto giovani sono stati messi in sta­
to di fermo per aver riprodotto con 
un potente amplificatore inni nazi­
sti e un discorso di Adolf Hitler. L'e­
pisodio, ha reso noto la polizia, è 
avvenuto l'altra notte a Gotha, in 
Tunngia, nell'est del Paese, presso 
un distributore di benzina: i neona­
zisti, tutti tra i 16 e i 24 anni, tra cui 
una ragazza, si erano radunati as­

sieme ad altre decine di giovani 
per ascoltare ad alto volume inni 
del Terzo Reich e un comizio del 
«Fflhrer», quando numerosi abitan­
ti del quartiere hanno allertato le 
forze dell'ordine. La polizia ha an­
che sequestrato materiale di pro­
paganda nazista. Quello dell'a­
scolto a tutto volume dei discorsi di 
Hitler o di altri «cimeli» vocali nazi­
sti è una moda che si sta diffon­
dendo tra i giovani dell'ultradestra 
tedesca. Ad Erfurt, capoluogo della 
Turingia, un giovane di 22 anni e la 
sua compagna di 20 sono stati fer­
mati venerdì scorso dalla polizia 
mentre ascoltavano ad amplifica­
tori «spianati» nella loro «Cabriolet» 
una riproduzione dell'inno «Le Sa 
marciano». «Sa» sta per le Sturmab-
telingen, le formazioni paramilitari 
del partito nazista negli anni Venti. 
L'ultimo episodio di questa viaggio 
in una notte di «ordinaria violenza» 
nella prospera Germania, ha come 
teatro Berlino, dove un gruppo di 
giovani non identificati ha appic­
cato il fuoco ad un'agenzia di viag­
gio turca nel quartiere di Tiegarten. 
Secondo alcuni testimoni, il grup­
po di giovani ha rotto le vetrine del­
l'agenzia e ha lanciato all'interno 
una bottiglia incendiaria. Poi, la fu­
ga. Prima, però, i giovani hanno 
avuto il tempo di segnalare sul mu­
ro dell'agenzia colpita, il loro «pen­
siero». «Fuori tutta la m... turca dal­
le nostre città, la Germania ai tede­
schi». 

Germania 
Cartoline colorate 
per punire 
ì «pappagalli» 
Migliala di cartoncini anti­
pappagallo sono stati venduti a 
Berlino. Le donne che lo 
possiedono quando subiscono una 
molestia sessuale lo consegnano 
al molestatore. Sul cartoncino, un 
normale biglietto da visita color 
rosa, c'è scritto: «Lei ha appena 
molestato una donna. Questa carta 
è stata chimicamente trattata; 
nelle prossime ore lei subirà forti 
disturbi all'apparato genitale. È 
giunto II momento di riflettere sul 
suo comportamento e di finirla una 
volta pertutte». Naturalmente I 
cartoncini sono Interamente 
Innocui: il color rosa sparisce al 
tatto provocando paura ma non 
viene assorbito dall'organismo 
come fa credere II testo. GII -ariti-
pappagallo» sono stati ideati 
dall'HochschuIe der kuenste 
(Hdk), l'accademia delle arti di 
Berltno e sono stati stampati in 
tedesco, inglese e Italiano. Il testo 
italiano servirà all'estensione 
dell'Iniziativa alla Svizzera Italiana; 
non è polemico, hanno precisato 
fonti dell'Hdk, con l'eccessiva 
esuberanza degli italiani residenti 
a Berlino. 

Una notte al fresco nella cella di Havel 
Visitate Praga, la città d'oro. Alla pensione Unitas, una 
volta sede della polizia politica, per 40 dollari si può 
dormire in quella che fu la cella del presidente Vaclav 
Havel. Da quando si è sparsa la voce piovono valanghe 
di fax, specie dagli Stati Uniti, per prenotare una notte 
in prigione, con la certezza di poter uscire appena fa 
giorno. Ma non di notte. Le regole della pensione, gesti­
ta da suore, sono severissime: dopo le 22 tutti a letto. 

su PRAGA. Bastano appena 40 dol-
lan, circa 60mila lire, per trascorre­
re una notte in quella che per tanti 
anni è stata la cella del presidente 
Vaclav Havel in un palazzo rinasci­
mentale al numero 9 di ulica Barto-
lomejska a Mala Strana, già sede 
della polizia politica fino al novem­
bre del 1989. 

Oggi al posto della polizia c'è 
una pensione, la Unitas. La cella 
del presidente ceco si trova al se­
minterrato di un edificio, accanto a 
un convento dei gesuiti, restituito 

all'ordine della Boemia del sud 
delle Sorelle in grigio. 

Dei cinque edifici occupati allo­
ra dalla polizia di stato, uno e stato 
trasformato in pensione, mentre 
un altro è ancora occupato da una 
sezione della polizia. Non che di 
per sé sia un edificio straordinario, 
tenuto conto delle meraviglie ar­
chitettoniche di Praga, ma resta 
sempre da vedere, specialmente 
con questa nuova attrazione. «Mi 
stanno arrivando - racconta Jiri Vi-
dim, gestore della pensione - va­

langhe di fax specialmente dagli 
Stati Uniti. Tutti vogliono soggior­
nare nella cella del presidente al­
meno per qualche notte». Ma il si­
stema di prenotazioni della pen­
sione non consente di avere la 
stanza prescelta. 

Per arrivare alla cella presiden­
ziale c'è una specie di cammina­
mento, con un alternarsi di vecchie 
celle e sale di interrogatori. Una se­
ne di piante grasse, tanto per sod­
disfare l'occhio ed alleggerire il 
neutro delle pareti e fiori dai colon 
molto intensi accompagnano il vi­
sitatore. E sulla parete accanto alla 
porta della cella, ci sono rose rosse 
e una targa in granito grigio con la 
scritta: «11 presidente Havel è stato 
incarcerato qui». 

L'interno non ò proprio tra i più 
confortevoli, tenuto conto, che 
aver preservato l'arredamento ori­
ginale significava non togliere nul­
la alla primitiva destinazione della 
cella. C'è infatti, un modesto mobi­
le, un lavabo e quattro letti a castel­
lo oltre un rudimentale water do-

sed. Niente altro. 
Eppure le prenotazioni non si 

contano neppure. A soddisfarle ci 
vorrà almeno un anno sempre che 
nel frattempo non intervengano al­
tre richieste. Certo è che la regola 
della pensione è tale che chi pnma 
arriva è in grado, sulla carta, di am­
bire alla cella. Solo per poche notti 
peraltro. «Arrivano - racconta Jin 
Vidim - molto entusiasti all'idea 
del pernottamento nella cella. Si 
guardano attorno e sono stupefatti 
di tutto». Poi, dopo tre, quattro notti 
al massimo, cedono e se ne vanno. 
Contenti certamente, ma con qual­
che reuma in più. La cella-e pote­
va essere diversamente - appare 
sinistra e soprattutto umida. E poi, 
proprio per i ricordi che contiene, 
è in quella cella che le persone 
adulte vogliono provare l'emozio­
ne di essere in carcere e poterne, 
allo stesso tempo, uscire quando 
vogliono. 

I giovani invece trascurano la 
pensione Unitas. E non vanno cer­
tamente in cerca di ricordi. C'è pe­

rò un altro elemento.di dissuasio­
ne. L'ordinedellc Suore in grigio ha 
delle regole ben precise alle quali 
non sì sottrae neppure la pensione. 
Alle 22 in punto, infatti, c'è il silen­
zio. Tutti a nanna e basta. Non c'è 
la possibilità di cantare e suonare, 
accendere la radio o vedere la tele­
visione, ma neppure quella di leg­
gere, prima di dormire, un libro, di 
fumarsi la sigaretta. E si capisce 
che in queste condizioni la pensio­
ne Unitas sarà difficile che si faccia 
una clientela affezionata, tale da ri­
tornare per una, due volte. 

Jiri Vidim ne è consapevole ma 
nmane contento con il suo ampio 
carnet di prenotazioni. Durerà an­
cora molto? Non lo sa e comun­
que, assicura, che per rispetto al 
presidente Havel non si sogna nep­
pure di fare delle promozioni. «Chi 
sa - dice - viene. Gli altri facciano 
quello che vogliono». Alla rece­
ption intanto campeggia la foto di 
Havel e del principe Carlo d'Inghil­
terra in visita alla prigione, da sem­
plici turisti naturalmente, nel 1992. 

Londra vuole privatizzare anche Stonehenge 

«Tante Disneyland 
nei castelli inglesi» 
Il governo inglese sta studiando un progetto di privatiz­
zazione per l'insediamento preistorico di Stonehenge e 
di altri monumenti nazionali per un più intenso e lucro­
so sfruttamento turistico. L'idea è venuta al ministro Mi­
chael Portillo perché - ha dichiarato - lo Stato ammini­
stra piuttosto male i beni culturali ed è sempre in perdi­
ta. In rivolta i laburisti: «I conservatori vogliono trasfor­
mare i castelli dell'Inghilterra in tante Disneyland». 

NOSTRO SERVIZIO 

• i LONDRA. Che ne direste di ce­
dere il Colosseo, gli Uffizi e San 
Marco in affitto a imprenditori pri­
vati per un più intenso, lucroso 
sfruttamento turistico? Il governo 
Major sta valutando l'opportunità 
di un'iniziativa simile per le mag­
giori attrazioni storico-culturali del -
Regno Unito: dalla misteriosa Sto­
nehenge all'imponente castello di 
Edimburgo. L'idea è venuta a Mi­
chael Portillo, energico vessillifero 
della destra thatcheriana, di recen­
te promosso alla carica di ministro 
del Lavoro. 

Qualche settimana fa, quando 
ancora era numero due al Tesoro, 
Portillo ha scoperto che persino 
uno Stato efficiente come quello 
britannico amministra piuttosto 
male i beni culturali. I conti proprio 
non tornano: il patrimonio artistico 
pubblico porta nelle casse dell'era­
rio 22 milioni di sterline all'anno 
(sessanta miliardi di lire) ma ri­
chiede spese quasi sette volte su­
periori, per un totale di circa 145 
milioni di sterline. 

Basta con il luogo comune che 
si tratta di antichità «inestimabili»: 
su ordine di Portillo il Tesoro ne 
vuole adesso calcolare il concreto 
valore di mercato in vista di una 
eventuale cessione in leasing ai 
privati, che dovrebbero essere in 
grado non soltanto di pareggiare i 
conti ma anche di guadagnarci 
qualcosa sopra. 

In Inghilterra il 44 per cento dei 
monumenti ed edifici d'importan­
za storico-culturale è in mano a 
privati (famiglie aristocratiche e 
società) e nella maggior parte dei 
casi dà profitti. Il gruppo Tussaud 
(quello dei musei delle cere) fa 
soldi a palate con il castello di 
Warwick e si capisce: lo ha trasfor­
mato in una specie di Disneyland. 
Si può assistere al rapace volo dei 
falconi, ci sono i menestrelli ambu­
lanti in costume medioevale, guide 
travestite da fantasmi, cavalieri su 
destrieri bardati. Organizzano per­
sino «barbecue» all'aperto. Grazie 
a tanta intraprendenza Warwick at­
tira 750mila - turisti all'anno 
(lOOmila in più del cerchio di pie­
tre della preistorica Stonehenge, il 
gioiello statale con il maggior nu­
mero di visitatori). 

Esistono parecchi castelli di pro­
prietà pubblica più belli ma spesso 
sono una pena per la totale assen­
za di «entertainment». Ci si va sol­
tanto per severi pellegrinaggi tra 
vetuste, nude pietre. Il pubblico 
pagante chiede invece spetaccolo, 
o almeno la paccottiglia medioe­

vale di Warwick. 
Il patrimonio artistico pubblico è 

adesso gestito da tre agenzie go­
vernative («English Heritage», «Hi-
storic Scotland» e la gallese 
«Cadw») che hanno ovviamente 
reagito con ostilità ai progetti di 
privatizzazione: si considerano le 
guardiane dei luoghi sacri del pae­
se, a loro giudizio appena una 
mezza dozzina di attrazioni - quel­
le maggiori - darebbe in verità pro­
fitti grazie al controverso processo 
commerciale di «disneyzzazione». 

Secondo il quotidiano londinese 
Daily Mail tra i monumenti che il 
governo pensa di privatizzare ci sa­
rebbero anche i castelli medievali 
di Edimburgo e Stirling, in Scozia, 
Caemavon, nel Galles, e Dover, nel 
sud dell'Inghilterra. Contro l'ipotesi 
di privatizzazione si è levata l'op­
posizione laburista. «I conservatori 
hanno venduto tutta l'argenteria di 
famiglia, ora vogliono svendere i 
monumenti storici britannici in 
un'asta di periferia», ha detto Mo 
Mowlam, portavoce del Labour per 
il patrimonio nazionale. 

Quadri falsi 
nella collezione 
sequestrata 
a Bernard Tapie 
I debiti di Bernard Tapie sono veri. I 
quadri di sua proprietà, invece, 
sono fasulli. L'esponente radicale 
francese avrebbe infatti acquistato 
I suol «preziosissimi» quadri 
d'autore dal pittore Jacques Harvey 
che ha dichiarato di aver venduto in 
btocco al noto uomo d'affari sette 
copie di autori celebri. I quadri, 
apparsi su tutti I quotidiani 
francesi che avevano fotografato 
l'esponente radicale nel salotto 
della propria suntuosa abitazione, 
erano stati tempestivamente 
sequestrati dal Credit Lyonnais che 
ora si trova a custodire nelle 
proprie casseforti delle vere e 
proprie croste. Harvey ha precisato 
di aver venduto a Tapie copie di 
Dufy e Chagall (stima degli 
originali: mezzo miliardo e due 
miliardi), cinque copie di Picasso, 
Magritte, Modigliani, Renolre 
Monet II pittore ha anche 
ricordato che l'europarlamentare 
radicale di sinistra ha molto tirato 
sul prezzo riuscendo a strappare 
tutti I •capolavori» perl40mlla 
franchi (40 milioni di lire). 

Un film sui potenti dell'Urss 

Rivelazioni a Mosca 
Troncati dal Kgb 
gli amori senili di Breznev 
sa MOSCA. Una «scandalosa» rela­
zione con un'infermiera giovane e 
bella mise in serio imbarazzo tutti i 
collaboratori di Breznev negli ulti­
mi anni di vita del leader. Per met­
ter fine all'incresciosa situazione fu 
necessario l'intervento del Kgb che 
per raggiungere l'obiettivo fece le­
va sulla vanità del vecchio leader. 
Lo hanno rivelato medici e guardie 
del corpo di Breznev ad una scrit­
trice che sta preparando un copio­
ne per un film sui potenti dell'Urss. 

Per Andropov, capo del Kgb, 
pressato anche dalla gelosia della 
moglie di Breznev, non fu facile al­
lontanare la conturbante infermie­
ra. Al primo tentativo, il vecchio 
leader gli rispose: «luri, lascia stare. 
Sono affari miei». Si fece, allora, ri­
corso alla famosa e proverbiale va­
nità del presidente facendogli cre­
dere che avrebbe potuto tenere 
una relazione di quattro ore al con­

gresso del Pcus a condizione di se­
guire le indicazioni dei medici; pri­
ma fra tutte, metter fine alla rela­
zione con l'infermiera. E cosi av­
venne. 

Successivamente Breznev diven­
ne sempre più introverso. Si isolò 
sempre più dai suoi collaboratori 
spostando il proprio ufficio dal Co­
mitato centrale all'inaccessibile 
Cremlino. Lavorava quattro ore al 
massimo e si rifiutava di leggere 
documenti più lunghi di due cartel­
le. Tutte le questioni sovietiche era­
no affidate ad Andropov, e ai mini­
stri della difesa e degli esteri. Il tra­
sferimento al Cremlino avrebbe 
sottratto il leader anche alla gelosa 
moglie e ai due figli alcolizzati. 
Breznev sarebbe stato contrario al­
l'invasione dell'Afghanistan senza 
però riuscre a opporsi alle pressio­
ni. 

^ 
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Una famiglia di rifugiati mandasi sfrutta un latto d'ospedale per II trasporto del suol pochi averi Bauluz.'Ap 

Pianissimo verso il Rwanda 
Parla un volontario: «Aiutiamoli a tornare a casa» 
• BOLOGNA. «Ho visto famiglie 
Tutsi accogliere ed allevare bambi­
ni Hutu rimasti soli. E ho conosciu­
to famiglie Hutu fare lo stesso con 
bambini Tutsi. Questi figli che la 
guerra ha separato, a volte irrepa­
rabilmente, dai genitori ora sono 
allevati ' con - amore da famiglie 
considerate etnicamente avverse. 
Gli danno da mangiare, da dormi­
re, da vestire, li aiutano come se 
fossero propri figli. Questi episodi 
mi hanno colpito moltissimo e di­
mostrano che la gente non porta 
con sé gli odi politici; razziali e tri­
bali scatenati dalla guerra civile». 
Nino Sergi, 52 anni, dirìgente di In-
tersos, un'associazione umanitaria 
che si occupa di interventi di emer­
genza, esprime un cauto ottimi­
smo sull'evoluzione del conflitto 
che da mesi dilania il Ruanda. Da 
pochi giorni e tornato da un lungo ' 
viaggio all'interno del paese africa­
no e la sua può essere considerata 
una testimonianza «calda» e auto­
revole poiché Sergi è un veterano 
della solidarietà intemazionale. La 
prima volta che ha messo i piedi in 
Africa aveva appena 22 anni. Se ne 

' andò volontario in Ciad con i ge­
suiti per insegnare in una scuola. 
«Quella fu l'esperienza che mi se­
gnò in modo decisivo». Ritornato in 
Italia ha lavorato prima in fabbrica, 
poi è passato all'impegno sindaca­
le e ora l'interesse per i problemi 
dei paesi poveri. Tra una cosa e 
l'altra sono ormai trent'anni che si 
occupa di solidarietà intemaziona­
le. Nel 1992, in occasione della 
guerra in Somalia, è tra i fondatori 
di Intersos. Adesso il Rwanda, pri­
ma in Burundi dove vi sono campi 
profughi rwandesi. Siccome la si­
tuazione medica e quella infra­
stnitturale erano già coperte la sua 

Sono ormai una trentina le organizzazioni umanitarie 
all'opera a Klgall, capitale del Rwanda, mentre I 
soldati americani assicurano ogni giorno l'atterraggio 
di una ventina di aerei che trasportano viveri, 
medicinali e capi di vestiario. Ma è ancora morto lento 
Il flusso dei protughl rwandesi che tornano dallo Zaire 
e da altri Paesi vicini, mentre gli appartenenti all'etnia 
hutu che hanno tentato di rientrare nel loro villaggi 
d'origine denunciano atti di vendetta da parte del 
tutsi. Un portavoce dell'Under ha intanto affermato 
che in alcuni campi profughi nello Zaire I rifugiati 
rwandesi (In tutto circa un milione) non devono 
combattere soltanto contro II colera e la dissenteria H 
ma anche per difendersi dalle prepotenze di alcuni ; ' 
soldati zairesi. Per questo l'Alto commissariato 
deU'OntMia chiesto •ile^utorrtà zairesi di«ristablllre la. 
disciplina» e di Impedire al militari di entrare nel 
campi. Giovedì scorso-ha riferito ancora l'Unhcr-un 
soldato zairese è stato ucciso da alcuni profughi 

mentre tentava di rubare un'automobile, mentre 
venerdì un rifugiato è stato ucciso e altri tre sono stati 
feriti da un militare che era stato circondato da decine 
di profughi dopo un alterco con un ex soldato 
rwandese. Attualmente non sono più di 500, secondo 
fonti dell'Onu, I profughi che quotidianamente varcano 
la frontiera con lo Zaire per rientrare In patria. Intanto, 
numerosi tra I tremila hutu che negli ultimi giorni sono 
rientrati In Rwanda e hanno raggiunto la zona 
controllata dalle truppe francesi nel sud-ovest del 
Paese, hanno denunciato l'uccisione per vendetta di 
alcuni membri della loro etnia da parte di soldati del 
Fronte patriottico rwandese (Fpr). Un ufficiale ' 
francese, il colonnello Patrlce Sartre, ha sostenuto 

, che «non si possono negare» episodi di questo genere, 
specie contro I funzionari del vecchio regime, ma ha 
aggiunto che «non siamo in presenza di massacri 
sistematici». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

associazione si occupa dei proble­
mi sociali nel campo di Mugano 
nella provincia nord orientale di 
Myinga. Sono 50mila profughi, in 
maggioranza Hutu. «Occuparsi di 
problemi sociali significa anzitutto 
interessarsi di bambini rimasti soli. 
La tendenza è quella di considerar­
li subito orfani, mentre noi puntia­
mo al ricongiungimento familiare. 
In certi casi i genitori sono vera­
mente morti, ma in altri sono vivi, 
finiti separati dai figli durante la fu­
ga dalla guerra. Cerchiamo anche 
parenti prossimi o altri tipi di fami­
glie disposte ad aiutare questi 
bambini soli. Ed 6 cosi che si sono 
verificati episodi di reciproca soli­
darietà fra Tutsi e Hutu». A fine giu­
gno Sergi ottiene dal Fronte pa­
triottico l'autorizzazione ad entrare 
in Rwanda e gli viene concessa la 
possibilità di girarlo ovunque. La 
sua attenzione si concentra su due 
centri che contano migliaia di sfol-

NAFFAELE CAPITANI 

lati e ancora privi di ogni assistenza 
medica: Muhura al nord e Zaza al ' 
sud. Ed è 11 che hanno inviato la 
prima équipe medico-sanitaria di : 
sei persone. Un altro gruppo di sei 
tra medici e infermieri partiranno 
nei prossimi giorni. Fra l'altro a 
Muhura si trova un centro di salute 
rimasto intatto e si tratta solo di 
prenderne possesso e rimetterlo in 
funzione. I nostri volontari mi han­
no telefonato domenica informan­
domi che sta andando tutto bene». 
Da quell'area del Rwanda vengono 
segnali di speranza e di riappacifi­
cazione. «Ho visto persone ritoma-
re nelle proprie capanne e rimet­
tersi al lavoro. Ed è sempre li che -
racconta Sergi - ho incontrato an­
che famiglie Hutu che rientravano 
nelle proprie case. Ciò vuol dire 
che si sta superando la paura e il 
terrore della rappresaglia etnica. E' 
un segnale positivo che va incorag-

gato e aiutato. Ora in Rwanda è il 
momento del raccolto e proprio a 
Muhura ho assistito ad esempi di 
straordinaria solidarietà fra la po­
polazione. II frutto dei raccolti veni­
va distribuito fra la popolazione in 
parti uuguali o secondo i bisogni 
delle famiglie». Intersos adesso sta 
studiando un «progetto» rientro dei 
profughi. «Il problema principale è 
proprio questo: la gente va inco­
raggiata a tornare in patria e ri­
prendere possesso delle proprie 
case e delle proprie attività. Biso­
gna assicurare loro aiuti minimi e 
protezione. Noi li incalziamo a tor­
narsene a casa promettendo di sta­
re al loro fianco, di vivere insieme a 
loro. Cercheremo di organizzare il 
trasporto e un pacchetto di assi­
stenza che prevede aiuti alimenta­
re e attrezzature per riprendere l'at­
tività agricola. Sul piano finanziario 
occorre uno sforzo minimo: con 
aiuti che costano 50-60 dollari una 

famiglia può vivere perquattro me­
si. Tutto il resto sono risorse buttate 
via». L'altro problema è quello sa­
nitario. Sergi riconosce che è gra­
ve, ma afferma che può essere ri­
portato sotto controllo. Se la situa­
zione più esplosiva è quella di Co­
ma, dove in due o tre giorni si è ri­
versato un milione di profughi, in 
altri campi ed in altre zone all'e­
sterno e all'interno del Rwanda le 
cose stanno andando meglio. «Il 
colera è nella sua fase più acuta, 
ma vi sono già segnali di.discesa. Il 
problema è di curare quésta gente, 
di offrire servizi iirpiu^L'frifèrvento 
americano se usato in modo intel­
ligente potrà essere molto utile». 
Durante il suo viaggio in Rwanda 
Sergi ha visto i segni e le tragedie 
seminate dalla guerra. «A Nyamata 
sono entrato in una chiesa dove 
sono state massacrate 1700 perso­
ne. I muri e l'altare sono ancora 
macchiati di sangue. Oggi ci sono 
dei cristiani rwandesi che si stanno 
interrogando. Si chiedono perchè 
abbiano ammazzato il loro prete, 
la suora o il vicino con il quale an­
davano in chiesa insieme. Anche 
la Chiesa dovrà aprire una riflessio­
ne perchè sembra avere puntato 
molto sul numero delle conversio­
ni più che sulla profondità del mes­
saggio cristiano». Se per il Rwanda 
lascia trasparire un certo ottimismo 
Sergi lancia però l'allarme per il 
Burundi dove i! presidente ad inte­
rim è scaduto e le diverse fazioni 
non riescono a mettersi d'accordo 
sulla successione. «La situazione è 
esplosiva e può succedere una tra­
gedia ancora più immane di quella 
del Rwanda. In mancanza di un 
accordo politico, le parti si stanno 
armando e manca un niente per­
chè la parola passi alle armi». 

I gruppi islamici vogliono la fine dell'insegnamento blasfemo. Ucciso un docente nei pressi della capitale 

«Bruceremo tutte le università dell'Algeria» 
Dopo gli stranieri, nel mirino degli integralisti algerini è 
ora entrato il mondo della scuola. In un comunicato il 
Già (Gruppo islamico armato) ha affermato che le 
scuole e le università algerine che non sospenderanno 
le lezioni «andranno soggette a incendi ed esplosioni». 
A Blida ucciso il direttore di un istituto universitario: è il 
terzo in tre mesi. Londra non segue Parigi: possibile asi­
lo politico a un leader del Fis. 
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aa Dopo aver seminato morte e 
terrore fra gli stranieri, i fondamen­
talisti islamici algerini hanno deci- , 
so di aprire un nuovo fronte di r-
guerra, stavolta con il mondo della -
scuola. Nel mirino, non metafori­
co, dei «killer di Allah» vi sono stu­
denti e insegnanti che d'ora in 
avanti saranno passibili di morte, : 
come minaccia un comunicato del • 
Già (Gruppo islamico armato, l'ala ; 
più intransigente • dell'arcipelago , 
integralista algerino), -pubblicato 
ieri dal quotidiano Al Hayal a Lon­
dra. Le scuole secondarie e le uni­

versità algerine che non sospende­
ranno le lezioni, avverte il testo, 
«andranno soggette a incendi ed 
esplosioni» finché l'ultimatum non 
sarà rispettato. Le minacce formu­
late dal Già hanno avuto un effetto 
immediato: a Blida, 50 chilometri a 
sud di Algeri, un commando isla­
mico ha assassinato Abdelkader 
Rebiha, 42 anni, direttore dell'isti­
tuto di agricoltura dell'università 
locale. Ma perchè i terroristi islami­
ci ce l'hanno tanto con la scuola? 
«Tenere aperte le istituzioni scola­
stiche nelle circostanze attuali - è 

la risposta - significa ostacolare la 
Jihad». 

I fondamentalisti considerano 
particolarmente deleterio l'inse­
gnamento di materie scientifiche 
che, sostengono decisi, «rende sot­
tomessi i giovani e viola la legge 
islamica». E sempre contro la «leg­
ge» islamica è il fatto che il sistema 
scolastico sia in mano a responsa­
bili «apostati». I militanti del Già 
marciano decisi sulla loro strada 
insanguinata, ma non tutti nel 
campo dell'opposizione islamica 
intendono seguirli in questa politi­
ca di morte. 

In un comunicato diffuso ieri ad 
Algeri, il Fronte islamico di salvez­
za (Rs) ha ribadito la sua estranei­
tà negli attacchi che sinora sono 
costati la vita a 56 cittadini stranie­
ri. Nello stesso documento, il Fis ha 
chiesto a Parigi l'immediato rila­
scio di 16 algerini, pena ritorsioni 
di imprecisata natura. Di analoga 
natura è il comunicato dei sedici 
integralisti obbligati dal ministero 
degli Interni francese a risiedere 
nella vecchia caserma di Folam-
bray, un paesino della Francia del 
nord. «Noi sosteniamo il popolo al­

gerino - si legge nel comunicato -
nella sua resistenza contro il pote­
re illegittimo, sostenuto aperta­
mente e incondizionatamente dal 
govemo francese, che fa soltanto 
perdurare la sofferenza del nostro 
popolo, che ha dato il suo verdetto 
in un certo mese di dicembre 
1991». I sedici denunciano infine 
che «il loro obbligo di residenza è 
stato illegalmente trasformato in 
detenzione». Intanto, una dicias­
settesima persona, un Imam, sta 
per raggiungere gli altri algerini fer­
mati nella caserma di Folambray. 
Si tratta di Omar Saker, che ad un 
controllo stradale è stato trovato in 
possesso di volantini filo-integrali­
sti scritti in arabo. Protestano i fer­
mati, ma il ministro degli Interni 
francese Charles Pasqua non in­
tende sentir ragioni: la linea del pu­
gno di ferro, dichiara nuovamente, 
è l'unica che può sconfiggere il ter­
rorismo islamico. Nessuna conces­
sione ribadisce Pasqua, che rinno­
va le sue critiche a diversi governi 
europei per la loro «tiepida» azione 
contro i fondamentalisti islamici. 
Tra questi, vi è il govemo di Lon­
dra, che sembra non aver alcuna 

intenzione di piegarsi alla repri­
menda-Pasqua. Anzi. Malgrado le 
forti pressioni contrarie della Fran­
cia, il governo britannico sta valu­
tando se concedere asilo politico 
ad un leader fondamentalista alge­
rino, Muhammad Dnidni. A quan­
to ha indicato ieri il quotidiano In-
dipendent, Dnidni è uno dei leader 
del Fis e ha chiesto asilo politico 
nel Regno Unito nove mesi fa: è 
stato più volte in contatto con fun­
zionari britannici a proposito di ap­
pelli dell'opposizione fondamen­
talista che incitavano alla violenza 
contro i francesi in Algeria, ma ha 
sempre negato di avere a che fare 
con simili incitamenti. «In Gran 
Bretagna - ha affermato un porta­
voce del Foreign Office - ci sono 
alcune persone che affermano di 
avere responsabilità in seno al Fis 
ma quest'organizzazione non ha 
alcuno statuto ufficiale e il governo 
di sua maestà non ha rapporti con 
essa». «Gli algerini che risiedono in 
Gran Bretagna - conclude - sono 
totalmente liberi a patto che agi­
scano nei limiti della legge». Un 
messaggio rivolto a Parigi, che cer­
to non soddisferà il duro Pasqua. 

I partigiani del Valdamo aretino si associa­
no al dolore dei familiari e di tutti coloro 
che stimavano sinceramente il senatore 

GIOVANNI SPADOLINI 
nostro grande amico, assertore e strenuo 
difensore della Costituzione repubblicana 
nata dalla Resistenza al nazilascisti, un an­
tifascista la cui ultima esternazione pubbli­
ca, indignata e preoccupata, è stala quella 
di denunciare, con la formazione del go­
verno Berlusconi il pericolo reale per il 
Paese di un ritorno al passato più nero. 
S. Giovanni Valdarno, 7agoslo 1994 

È morto all'età di 69 anni •' .^' 

• ANGELO AMICI 
ex vicesindaco di Canino. Alla famiglia le 
condoglianze della Federazione Pds di Vi­
terbo e de l'Unite 
Viterbo, 7 agosto 1994 : 

Bebbe Borgogno e Simonetta Casbarro 
partecipano al dolore di Federico Bellono 
e della famiglia per la scomparsa del pa­
dre 

ELDRADO 
Torino, 7 agosto 1994 , 

A 28 anni dalla scomparsa del figlio 

DIMER FENDENTI 
di anni 17 avvenuta a Ponte Marina di Ra­
venna, tradito dalle onde del mare 11 6 ago­
sto 1966, i genitori Oberdan ed Elsa, con la 
sorella Laura, il marito Vllson e la nipote 
Monica, lo ricordano con Immutato affetto 
e rimpianto. Sottoscrivono lOOmlla lire per 
l'Unità. 
Tavezzo (Mo), 7 agosto 1994 ' 

I compagni e le compagne dell'Unione re­
gionale Pds Piemonte e del gruppo consi­
liare Pds alla Regione Piemonte si stringo­
no con affetto al compagno Federico Bel­
lono per la scomparsa del padre 

ELDRADO 
e partecipano al dolore suo e della fami­
glia. In sua memoria sottoscrivono per l'U 
nìtù. 
Torino. 7 agosto 1994 

Nel 1° anniversario della scomparsadi 

GUIDO TODINI 
la moglie ed I figli lo ricordano con immu­
tato affetto e rimpianto e sottoscrivono per 
l'Unità. 
Marsciano (Pg), 7 agosto 1994 

Nel 2° anniversario della scomparsa del 
compagno 

ETTORE BENASSI 
la moglie, la figlia, Il genero e la nipote Eie-
na lo ricordano con l'amore di sempre ed 
un Infinito rimpianto. In sua memoria sot­
toscrivono per / 'Unità. 
Genova, 7 agosto 1994 ^ ,. . , , ; , , , , 

E mancata all'affetto dei suo! cari , •>. •• 
1 CATERINA CALIGO 

vedova RUPPI 
Addolorati lo annunciano figli e parenti 
tutti. Funerali lunedi 8 agosto alle ore 
10,15 al cimitero monumentale in Corso 
Novara. La famiglia sottoscrive per t'Unito. 
Torino. 7 agosto 1994 , 

Addolorati per la perdita della cara suoce­
ra 

CATERINA CAUGO FILIPPI 
Elio Urti la ricorda con alletto unendosi nel 
dolore alla moglie Rina. Sottoscrivono per 
l'Unità in sua memoria. 
Torino, 7 agosto 1994 

La moglie e le fiftlie ricordano 

ARAMIS GUELFI 
Bari, 7 agosto 1994 

r-8-1991 7-8-1994 

IDABOVACAGNATI 
Sembra impossibile ma sono già passati 
tre lunghi anni da quando, crudelmente, il 
destino ti ha strappala al nostro amore e 
all'affetto dei tuoi amici. Ci manchi tanto, 
Tuo marito Giancarlo con i tuoi figli, la 
nuora, il genero ed i nipoti. Nel suo ricordo 
sottoscrivono per l'Uniiù. 
Genova, 7 agosto 1994 

Ad un anno dalla morte del "Cittadino-
compagno 

ENRICO RASCHIA 
ricordando la moglie 

MARIA M0R0NI 
il figlio sottoscrive per il suo giorna­
le. 
Pietralacroce (An), 7 agosto 1994 

Un anno fa ci lasciava il compagno 

LUCIO LIBERTINI 
senatore della Repubblica: oppositore de* 
ciso dei regimi stalinisti, difensore dei dirit­
ti dei lavoratori in Italia e nel mondo. Oggi, 
in cui sono in pericolo alcuni fondamenta­
li principi di democrazia e di giustizia so* 
ciale, è utile ricordare la sua battaglia con­
tro il craxismo e la legge maggioritaria, 
nonché la sua azione pei' una unita della 
sinistra basata sulla rielaborazione dei 
principi e della pratica del socialismo. Fu 
nostro amico, uomo onesto, semplice, 
sportivo e sempre anticonformista. Maura 
e Giuseppe Pinna lo ricordano e si stringo­
no con affetto alla sua Gabriella, all'amata ' 
Cristina ed a tutti i suoi familiari. 
Roma, 7 agosto 1994 

Il figlio Sergio e la nuora Anna Rosa, an­
nunciano la scomparsa dH loro caro 

ANGIOLO A1AZZI 
Il funerale avrà luogo oggi alle 9 partendo 
dall'abitazione viale dei Mille, 55 - Sesto 
Fiorentino. 
Sesto Fiorentino (Fi), 7 agosto 1994 

Nel 9° anniversario della scomparsa di 
GIUSEPPE ROSS) 

(MARIO) 

la moglie, la sorella e ì nipoti lo ricordano 
a quanti lo conobbero e stimarono e in 
sua memoria sottoscrivono per l'Unito. 
Firenze, 7 agosto 1994 

Con immenso dolore Silvana, Federico e 
Rosanna annunciano In scomparsa del 
compagno,,,; , ,... : ., , ,,_, Jlt^ y ,: 

ELDRADO BELLONO 
I funerali avranno luogo lunedi 8 agosto, 
alle ore 11.00, a Garrone di Strambino nel­
la chiesti parrocchiale. 
Ivrea. 7 agoslo 1994 

4-8*1986 4-8-1994 

CARLO SAIA 
Sono 8 anni che non ci sei più. sei sempre 
vivo nel mio cuore e nel ricordo degli ami* 
ci e dei compagni. Sottoscrive per l'Unito 
Anna. 
Trezzosull'Adda. 7 agosto 1994 

Ogni lunedì su rifilata 
sei pagine di 

rnrin 
Vaschette-gelato 
formato famìglia 
Quali le migliori? 

Ce O test 
SU. 

in edicola da siovedì 4 asosto 
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FINANZA & GOVERNO. 

«Italia, ottimo affare 
... a parte la politica» 
Radaelli (Lehman Brothers): 
ai mercati segnali contraddittori 
Il /7/r/tra Berlusconi e i mercati finanziari è finito. Adesso è OUtÌB d ' idOl l t iu ) 
la volta delle grandi banche d'affari globali. Per l'america­
na Morgan Stanley «le incertezze politiche stanno rapida­
mente oscurando i fattori positivi». Moody's chiede una te­
rapia shock per la finanza pubblica. Lehman Brothers 
(un'altra banca d'affari molto attenta a quello che succe­
de in Italia) è più prudente: parla uno dei maggiori eco­
nomisti della Lehman, Giorgio Radaelli. 

Parla uno degli esperti della grande banca d'affari 
«Lira e titoli vanno giù? Non importa, l'economia tira» 

ANTONIO ROLLIO SAUMBBNI 
• ROMA. «L'Italia si trova in una 
condizione ottimale. SI lo so che la 
lira va giù e i prezzi dei titoli di Sta­
to scendono. Ma proviamo a vede­
re i fondamentali • dell'econo­
mia...». Giorgio Radaelli è uno dei 
principali economisti della Leh­
man Brothers che da Londra sorve­
glia le politiche economiche di 
mezza Europa, Italia in primo luo­
go. Il suo ragionamento parte del­
l'economia: «Le prospettive a breve 
e medio termine dell'inflazione -
dice - sono molto positive e penso 
che si potrà tranquillamente rag­
giungere il 356 e forse anche scen­
dere sotto quel livello entro l'anno. 
Nella finanza pubblica dei grossi 
miglioramenti ci sono stati, come il 
fatto che per tre anni consecutivi 
l'Italia ha raggiunto un avanzo pri­
mario (entrate e uscite al netto del 
pagamento degli interessi - ndr) . 
Poi le privatizzazioni che, indipen­
dentemente dal valore degli incas­
si, han dato ai mercati un segnale 
tranquillizzante: la politica si ritira 
dallo Stato. 

SI tratta di eventi di cui Berlu­
sconi non può vantare la pater­
nità™ . 

Ma ciò non toglie che oggi l'Italia 
è ciò che ho appena tratteggiato. 
Certo, da questi successi si può 
sempre tornare indietro se si sba­
gliano strategie. C'è un quarto ed 
ultimo fattore rasserenante, il mi­
glioramento della bilancia dei pa­
gamenti grazie alla svalutazione 
della lira. Il vantaggio competitivo 
non si è scaricato sui prezzi e di 
questo dobbiamo ringraziare le 
parti sociali e i governi precedenti. 
Credo che la decisione chiave sia 
stata l'abolizione della scala mo­
bile che secondo i miei calcoli ha 
tolto all'inflazione media italiana 
almeno due punti percentuali. . -

Perché I mercati non tengono 
conto di questi (attori e conti­
nuano a penalizzare la lira e I ti­
toli di Stato? -

La lira è platealmente sottovaluta­
ta, oggi un marco vale tra le 870-

900 lire. Io direi che i mercati rea­
giscano all'evoluzione della politi­
ca italiana in modo esagerato. 1 ti­
toli di Stato incorporano un'aspet­
tativa inflazionistica del 5-6%, dav­
vero eccessiva. Certo, c'è il premio 
al rischio e il rischio è per due fat-
ton chiave: gestione della finanza 
pubblica e instabilità politica. Se­
condo me il premio al rischio non 
pesa più dell'I%. 

Se si escludono I complotti per 
semplice buon senso, qual 6 il 
motivo di questa avversione? 

Si tratta di una reazione psicologi­
ca nervosa dovuta unicamente 
agli eventi politici che ci sono stati 
aH'indomanrdelle elezioni. Il ter­
reno era stato minato, in verità, 

' prima visto«2he la-srtdticia bolliva 
dall'inizio dell'inchiesta Mani Puli­
te. Gli investitori notano che il go­
verno attuale ha un giudizio della 
stampa intemazionale molto ne­
gativo, pensano che questa cam­
pagna a torto o a ragione possa 
avere un effetto boomerang sul go­
verno, temono che per la propria 
debolezza politica la coalizione si 
incarti, quindi scontano la possi­
bilità di un nuovo cambio al verti­
ce della politica italiana nei pros­
simi mesi. Siccome l'alternativa a 
Berlusconi non è cosi ovvia, c'è un 
alta probabilità di avere un gover­
no di nuovo debole, di trovarsi di 
fronte ad un'operazione cosmeti­
ca. 

La sfiducia del mercati è solo II 
risultato di un difetto di informa­
zione. Un po' pochino, no? 

È evidente che nel momento in 
cui c'è aria di crisi della coalizione 
e non si sa chi potrebbe sostituire 
Berlusconi in caso di crisi formale, 
l'incertezza è totale, i rischi di in­
flazione sono i primi a montare 
c o m e la panna. Quanto alla stam­
pa estera, specie quella anglosas­
sone, ha pesato molto, moltissi­
mo. Se non ha senso parlare di 
complotto politico o ideologico, 
mi pare che ci siano state delle 

Giorgio Radaelli, 3 6 anni, è uno 
degli economisti che per conto 
della Lehman Brothers di Londra, 
una delle maggiori banche d'affari 
Internazionali, studia l'andamento 
dell'economia Italiana. 
Il suo è un lavoro Importante: sulla 
base delle sue ricerche, la banca 
orienta le attività finanziarla del 
propri clienti. Lehman Brothers è 
stata coinvolta dalle autorità 
italiane nella privatizzazione della 
Comlt e In alcuni prestiti In valuta. 
Insieme con l'Olivett) fa parte del 
consorzio che ha vinto la gara per II 
secondo gestore dei telefonini. 

K S s a s & i B « a & » La Borsa di Milano 

SIMo Berlusconi 

esagerazioni. Il che non vuol dire 
tacere errori, omissioni, contorsio­
ni della coalizione di maggioran­
za. In ogni caso, c'è un processo 
strano in corso in Italia. Sa che co­
sa chiedono gli investitori italiani 
al loro broker di Milano o Londra 
nella prima telefonata mattutina? 
«Che cosa fanno gli esteri?». Ma gli 
investitori esteri movimentano sui 
valori italiani non più del 10%. 
Ciononostante gli italiani seguono 
spesso ciò che fa un operatore su 
dieci del mercato che si orienta 

Caroiei/Smtesi Lamberto Dlnl 

sulla base delle valutazioni tecni­
che dei propri economisti e sulla 
base dei giornali finanziari anglo­
sassoni. Se comincia a vendere 
stia sicuro che gli italiani lo segui­
ranno a ruota. La fuga comincia 
sui mercati obbligazionari e si tra­
smette ai mercati azionari e a quel 
punto il corto circuito è comincia­
to. Certo che per i dubbiosi e i so­
spettosi argomenti da Roma ne 
sono stati fomiti... 

Proviamo a riempire la scatola 
del dubbi sulla politica del go-

Saldelll/Contrasto 

verno. 
Imbarazzo, non chiarezza nel ras­
sicurare una volta per tutte il mer­
cato che si, il governo vuole far 
crescere l'economia, però resta 
vincolato dall'obiettivo parallelo 
di non peggiorare e, anzi, miglio­
rare decisamente le finanze pub­
bliche. 11 governo avrebbe dovuto 
prendere atto che per lo meno al­
l'estero e in parte anche in Italia 
c'era il timore che questo vincolo 
cominciava a sfumare: se fosse 
stato più attento sulla politica fi­

scale, si fosse fatto in quattro per 
far capire che le cifre non giustifi­
cavano tanta preoccupazione, per 
convincere che sarebbe stato ul­
travigilante sul rientro dal debi­
to.... Non lo è stato e la correzione 
sul finale non ha convinto gli ultra­
sensibili mercati. 

Il documento'del governo sull'e­
conomia contiene troppe prò 
messe... 

Non sta al documento di program­
mazione economica mettere nero 
su bianco i numeri di una mano­
vra finanziaria. Però il fatto che ci 
si aspettassero degli impegni det­
tagliati sulla finanza pubblica si­
gnifica che gli operatori hanno i 
nervi scoperti. Il governo ha as­
sunto impegni positivi, posto che 
li mantenga. Forse troppo positivi, 
nel senso che non sono molto cre­
dibili. Penso alla manovra di 45-
47mila miliardi di quest 'anno: è 
abbastanza chiaro che non sarà 
raggiunta. Ma se i ministri econo­
mici avessero avanzato ipotesi più 
realistiche non sarebbero stati ac­
cusati di aver abbandonato il ngo-
re fiscale? 11 governo non è stato 
comunque in grado di lanciare i 
segnali giusti, le vibrazioni giuste, 
necessarie per nutrire buone 
aspettative. 

Quanto ha contato II conflitto di 
interessi nell'opinione sfavore 
volo? 

Ha avuto un peso determinante. 
Questo è un nervo scoperto per la 
cultura anglosassone. Non solo il 
conflitto è evidente, ma è imper­
sonificato da un uomo c h e non 

Canno/Contrasto 

piace perchè ha una posizione 
prevalente nell'editoria, nelle tv, è 
in grado di influenzare la forma­
zione delle opinioni pubbliche e 
la stessa vita delle imprese giorna­
listiche. Tutto questo ha portato al 
disamore nei confronti di Berlu­
sconi. Ma, ripeto, non mi piace 
l'enfasi in cui cascano anche au­
torevoli giornali stranieri. Mi pia­
cerebbe leggere articoli sui conflit­
ti di interesse in Gran Bretagna sui 
quali ci sarebbe parecchio da scri­
vere. 

Ma Berlusconi è un caso davve­
ro atipico, non le pare? 

Lo è. naturalmente. E va nsolto. 
Ma non è detto che il conflitto di 
interessi debba necessariamente 
indurre il governo a fare peggio 
dei suoi predecessori. Invece ci 
sono stati segnali incoerenti, con­
traddittori. Nella coalizione ci so­
no troppi dissapori. 1 partiti sono 
solo tre rispetto alle coalizioni di 
governo della Prima Repubblica, 
ma le differenze di stile e di politi­
che sono più pronunciate di 
quanto fossero ai tempi dei gover­
ni a quattro e a cinque. 

Che cosa Indicate al vostri clien­
ti? 

Il giudizio sull 'economia è positi­
vo. Per questo, stante l'attuale in­
certezza politica, raccomandiamo 
investimenti a lungo termine, a 
due-tre anni, in modo da non farsi 
disturbare dalla situazione con­
giunturale. Oppure investire a bre­
vissimo termine. Con un consiglio: 
investire ora che i politici vanno in 
vacanza. 

I sindacati rispondono al ministro del Tesoro Dini che annuncia la linea dura sulla previdenza 

«Tagli alle pendoni? Abbiamo già dato» -h MM H I M n n « t n , affla t u M «> t«* «,«• IA» \xm 

RAUL wrmNino 
• i ROMA. Giù le mani dalle pen­
sioni. Se il governo intende attinge­
re 8-10 mila miliardi dal sistema 
previdenziale per sanare i conti 
pubblici, intraprende, inevitabil­
mente, la strada dello scontro so­
ciale. La linea dura annunciata dal 
ministro del Tesoro Lamberto Dini 
sulle pensioni turba le vacanze dei 
leader sindacali e suona, alle loro 
orecchie, come una dichiarazione 
di guerra. Per la verità l'ex direttore 
generale di Bankitalia ha ripetuto 
le tesi che sostiene da tempo: «è 
antisociale promettere prestazioni 
che non possono essere fomite», 
«le prestazioni eccedono di gran 
lunga i contributi». Promettendo 
però che il cambiamento del siste­
ma deve avvenire «garantendo i di­
ritti maturati». Ma averlo fatto, in 
una intervista al Corriere della sera, 
alla vigilia dei lavori della Commis­
sione Ostellino che prima della Fi­
nanziaria deve approntare una 
nuove edizione della riforma Ama­

to della previdenza, ha il sapore 
dell'apertura delle ostilità. E la ri­
sposta dei sindacati non si è fatta 
attendere, peraltro anticipata dalla 
Cgil che l'altro ien ha minacciato di 
uscire dalla Commissione Ostelli­
no, se i suoi lavori dovessero essere 
condizionati dai tagli alla previden­
za che il governo vuole inserire nel­
la manovra di bilancio. 

«Inevitabile II conflitto» 
Lamberto Dini parla di sacrifici 

perché «star fermi» significa «darla 
vinta agli egoismi generazionali» 
(riferendosi probabilmente a chi è 
già in pensione)? «Il governo - ha 
dichiarato all' Adn-Kronos il segre­
tario generale della Uil Pietro Lariz-
za - vuole tagliare dove non c 'è più 
una lira. I pensionati hanno già da­
to, e se qualcuno pensa che devo­
no continuare a dare più del dovu­
to, deve ricredersi. Certo è che rea­
giremo con estrema fermezza. Insi­
stere sui tagli alle pensioni com­

porterà, inevitabilmente, un preoc­
cupante conflitto sociale». 

Il numero uno della Uil ncorda 
quindi che è stata appena insedia­
ta dal ministro del Lavoro, Clemen­
te Mastella, la Commissione di la­
voro per la nforma previdenziale. 
«Ma - avverte Larizza - se questa 
commissione rappresenta un alibi 
per procedere, comunque, ai tagli 
o se, addirittura, verrà utilizzata per 
ratificarli, la battaglia sarà dura». 
Larizza si augura, tuttavia, che nel 
governo «prevalga la ragione e il 
buon senso non venga sopraffatto 
dalla logica di cassa». 

Un al tro decreto-Biondi» 
E avvertimenti giungono anche 

dalla Cisl. «Altro che decreto-Bion­
di», esclama il segretario generale 
aggiunto della confederazione di 
via Po Raffaele Morese, immagi­
nando le conseguenze che potreb­
bero avere provvedimenti trauma­
tici sulle pensioni. «Quello che è 
successo per il decreto sulla carce­

razione preventiva - sostiene Mo­
rese - è nulla rispetto a quello che 
può' venficarsi se verrà toccata la 
previdenza per esigenze di cassa». 
Per il numero due della Cisl, infatti, 
il capitolo pensioni va affrontato 
«in modo strutturale e non con-
giunturu.e». «è qui che Dini sba­
glia», dice Morese. «Non c'è dubbio 
che serve un secondo tempo della 
nforma pensionistica, dopo quella 
avviata dal governo Amato. La 
commissione è al lavoro per que­
sto e non per rastrellare 10 mila mi­
liardi peri conti del'95». 

«Operare in un'ottica congiuntu­
rale sulle pensioni - sostiene More-
se - è pura fantasia. Non ci sono le 
condizioni sociali e politiche per 
un'operazione cosi violenta. Il go­
verno - aggiunge - s'è dato il vin­
colo del mantenimento della pres­
sione fiscale. E questo vincolo deve 
tradursi in un'azione di lotta all'e­
vasione fiscale e non in tagli alle 
pensioni che darebbero luogo a di­
suguaglianze insanabili». 

Dall'associazionismo 
un «no» secco ai tagli 
alla spesa sociale 
No al tagli alla spesa sociale. 
Le organizzazioni 
dell'associazionismo, del 
volontariato, della coopcrazione 
sociale hanno deciso la 
mobilitazione che culminerà a fine 
ottobre con una «due giorni»: Il 2 » 
con un «forum» nazionale In cui 
presenteranno le richieste, e II 2 9 
con una manifestazione a Roma. 
La decisione è stata presa dal 
rappresentanti di Auser.Anpas, » 
Arci, Arci Nova, Arclsolldarietà, 
A d i , Cnca sulla base del 
documento di programmazione 
economica e finanziarla approvato 
dalle Camere. 
Netto il no alla riduzione della 
spesa sociale nella manovra che si 
sta approntando. L'appuntamento 
è per l'8 settembre, presso la sede 
dell'Auser, a Roma. 

ÌNUDEeCRUDE 
» Le notizie di Popolare Network, 
* in tutta Italia, 24 ore su 24. 

Da 20 anni l ' i n fo rmatone indipendente di RP attraversa 
l 'etere: prima quello di Milano, poi, gra/.ie al Network, quello 
di mezza Italia. Oggi, dove si (erma l'etere corriamo sul filo. 

Chi non riceve le frequenze del Network o si e perso un 
notiziario, può intatti telefonare al 144-222901 ed ascoltare 

tutte le notizie, aggiornate, 24 ore su 24. 
// umnrirlo Cùmtm L 635 mi mmuto più IVA 

Radio Popolare 
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• L'idea che sosteneva la nascita 
della legge 215 del 1992 era di pro­
muovere il sostegno alle imprese 
gestite in tutto o in maggioranza da 
donne, la formazione e la crescita 
delle capacità professionali delle 
imprenditrici. Si sperava cosi di da­
re impulso alla promozione di 
nuove iniziative imprenditonali 
femminili - che, particolarmente 
nelle aree più arretrate del paese, 
avrebbero potuto dare luogo ad 
una nuova stagione occupazionale 
per le giovani in cerca di prima oc­
cupazione e per quante, alle più 
diverse età, intendessero entrare 
per la prima volta, o rientrare dopo 
alcuni anni, nel mondo del lavoro. 

È infatti chiaro che la propensio­
ne delle donne al rischio imprendi­
toriale che si richiede a chiunque si 
appresti a dare vita ad un'impresa, 
si è molto accresciuta di pari passo 
con una nuova cultura femminile, 
orientata all'autonomia personale 
ed all'indipendenza economica. 
Purtroppo la fretta con la quale è 
stata approvata la legge, i suoi limi-

LEGGE 215. Un provvedimento utile, ma a secco di risorse 

Imprenditoria «rosa» al palo 
ti intrinsechi e la noncuranza dei 
governi che si sono susseguiti alla 
guida del paese, hanno fatto si che 
la legge non sia neppure decollata. 

La legge intende beneficiare le 
cooperative e le imprese con una 
presenza di donne non inferiore al 
sessanta percento (ocon una par­
tecipazione finanziaria delle don­
ne non infenore ai due terzi del ca­
pitale sociale). Parallelamente vie­
ne sostenuta ed incentivata l'azio­
ne di quegli enti, imprese od asso­
ciazioni che operano nei campi 
della promozione imprenditoriale, 
della formazione e della consulen­
za manageriale, con interventi di­
retti in prevalenza alle donne. 

A questi scopi è stato creato un 

GIGLIOLA GALLETTO 

fondo ciie mette a disposizione al­
cuni incentivi, suddivisi tra contri­
buti in conto capitale per l'avvio 
dell'attività e contributi alle spese 
per servizi diretti al sostegno del­
l'innovazione, della produttività, 
della commercializzazione dei 
prodotti. In verità la scarsità delle 
risorse messe a disposizione della 
legge, trenta miliardi in tre anni, la 
dicono lunga sulla reale consisten­
za che si è inteso assegnarle. Una 
legge di questo tipo, per sortire ef­
fetti apprezzabili, dovrebbe essere 
dotata di almeno trenta miliardi 
l'anno. Tuttavia si 6 affermato un 
principio, che ormai, a distanza di 
due anni deve essere reso operati­

vo. Infatti questo provvedimento 
ha suscitato tra le donne grandi 
aspettative, scarsamente giustifica­
te dalla sua effettiva portata Tanto 
più che, appena nato, questo prov­
vedimento e stato bersaglio di con­
testazioni pesanti, che hanno pro­
vocato il suo sostanziale blocco 
operativo. 

In un pnmo tempo ci si è arenati 
su un dubbio di costituzionalità so­
levate dalle Regioni Lombardia e 
Trentino, che vi hanno individuato 
un conflitto di competenze con i 
poteri regionali. Ma il vero blocco 
dell'iter attuativo si deve ad una 
presunta violazione del trattato isti­
tutivo della Unione Europea relati­
vamente alle regole della concor­

renza comunitaria. 
L'Italia nell'adeguarsi con ritar­

do alla normativa comunitaria sul­
la parità uomo-donna, e a pro­
grammi comunitari di grande rilie­
vo (quale il Now) a sostegno dei-
l'imprenditonalità femminile, 6 fi­
nita con l'incappare in una proce­
dura di infrazione della 
Commissione dell'Unione Euro­
pea in quanto gli aiuti concessi alle 
imprese dirette da donne procure­
rebbero loro «vantaggi finanziari 
che ne migliorano la posizione 
concorrenziale...» come dire che 
viene prima il diritto alla libera 
concorrenza che il diritto alla pari­
tà tra i sessi. 

La recente audizione del gover­
no presso la commissione attività 
produttive della Camera dei depu­
tati, non ha per ora chianto quale 
impegno l'esecutivo intenda pro­
fondere per riattivare la legge e per 
dotarla di adeguate risorse. Ma è 
questo uno dei più significativi im­
pegni che i progressisti hanno in 
agenda per l'autunno. 

Accademia Disney 

Corso per disegnatori 
• i Siete dei bravi disegnatori con 
la passione del fumetto e volete in­
traprendere seriamente questo 
mestiere, come un lavoro vero"! Be­
ne, un'occasione, può essere cer­
tamente quella offerta dall'Acca­
demia Disney. Il nome, di per se 
prestigioso, evoca un mondo che 
da decenni è il dominio della fan­
tasia e della creatività al servizio 
dei buoni sentimenti; ma evoca 
anche il perfezionismo, la capacità 
imprenditoriale, l'alto livello della 
produzione, dalla scelta delle mae­
stranze al prodotto finale, che è un 
tratto distintivo di ciò che l'America 
rappresenta nell'immaginariocol-
lettivo degli italiani, E a dimostrar­
lo, valga il fatto che quando - rara­
mente - un nostro disegnatore vie­

ne nchiesto negli States, magari 
per disegnare tavole leggendane 
come quelle di Silver Surfer, il suo 
prestigio diviene stratosfenco. Ma 
forse non tutti sanno che, almeno 
per quel che nguarda Topolino. 
Papenno & C. a fumetti, sono gli 
italiani (o meglio, la Disney Italia­
na) ad avere la leadership nel 
mondo: due terzi delle stnscie pro­
dotte per il mercato mondiale so­
no ideate e disegnate qui da noi. 
Quindi, se l'Accademia Disney cer­
ca nuovi talenti è perché ne ha 
davvero bisogno: la selezione è ri­
gorosissima, ma l'eventuale esito 
positivo è una sicurezza. Per infor­
mazioni: Accademia Disney, via 
Sandro Sandn 1,20121 Milano: tei. 
02-290.85.802. 
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QBÉBÈQL 
Benetton 
cerca giovani 
La Benetton accoglie ogni anno 
nella propria azienda 15-20 stu­
denti per uno stage della durata di 
3 mesi: si privilegiano i titoli di stu­
dio tecnico-scientifici, e inoltre la 
richiesta dì stage deve essere inse­
rita in un progetto formativo in col­
laborazione con un ente scolastico 
o un istituto universitario. Gli stagi-
sti sono inseriti nelle varie divisioni 
del Gruppo: industriale, immagine, 
comunicazione etc. Sono previsti 
supporti logistici e coperture am­
ministrative. Le domande possono 
essere proposte in qualunque mo­
mento. Per informazioni rivolgersi 
a: Benetton - Formazione e svilup­
po, Villa Minelli, 31050 Ponzano 
Veneto. Tel. 0422/44.92, fax 
0422/44.99.50. > 

Stage»,/?.. 
La Bayer cerca ,„, , 
laureati 
La Bayer offre stage (della durata 
3-6 mesi) a laureati in tutte le disci­
pline. Lo stagista riceve dall'azien­
da un rimborso per le spese di al­
loggio e un contributo settimanale 
di 100.000 lire. Gli interessati pos­
sono presentare domanda all'Uffi­
cio selezione personale dell'azien­
da in ogni momento dell'anno, ac­
cludendo un curriculum compren­
sivo anche di attività extra-formati­
ve. Per informazioni rivolgersi a: 
Bayer spa - Ufficio selezione perso­
nale, viale Certosa 130 - 20156 Mi­
lano. Tel. 02/397.82.414, fax 
02/397.83.011.* 

Stajges/3 
Lo «sportello» 
dell'Assolombarda 
L'Associazione 'degli industnali 
lombardi ha stipulato da diversi 
anni una convenzione con il Poli­
tecnico di Milano; è allo studio una 
convenzione analoga con il «Comi­
tato università - Mondo del lavoro» 
dell'Univeristà cattolica del Sacro 
Cuore (che svolge da tempo e con 
successo attività di raccordo e con­
tatto fra studenti e aziende). Per in-
tormazioni rivolgersi a: Assolom-
barda (dott.ssa - Mengoni), Via 
Pantano 9 - 20122 Milano, tei. 
02/583.70.388. 

Stogos/4 
Borse di formazione 
all'Ocse di Parigi 
L'Ocse • (Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo econo­
mico) offre borse di formazione 
per tirocinii presso alcune delle Di­
rezioni della sede di Pangi; le borse 
sono aperte ai possessori di laurea 
(meglio se con esperienza di ricer­
ca) o di dottorato in economia e di 
altre discipline (relazioni intema­
zionali, legge, questioni ambientali 
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etc), durano due anni e preve-
dondo Stage di 6-12 mesi presso 2-
3 direzioni. L'età massima è 30 an­
ni ed è necessaria la conoscenza 
approfondita di almeno una delle 
lingue ufficiali (francese e ingle­
se). Per inforamzioni rivolgersi a: 
OÉCED - Human Resources Mana­
gement Division, 2 Andre Pascal, F-
75775 Paris Cedex 16. 

Stoges/5. 
Borse di studio 
della Banca Mondiale 
Il «Robert S. McNamara Fellow-
ships Program» della Banca mon­
diale offre borse di studio riservate 
a giovani studiosi di età non supe­
riore a 35 anni, in possesso di un 
master post-laurea (olitolo di livel­
lo equivalente), allo scopo di rea­
lizzare ricerche su temi legati allo 
sviluppo economico.Per ulteriori 
informazioni e per ottenere i for­
mulari di domanda, rivolgersi a: 
The Robert S.McNamara Fellow-
ships program (Room M-4029), 
The1'World Bank"Headquarters. 
1818 II Street NW, Washington DC 
20433. USA. 

IO posti 
adAdelaide 
L'Università di Adelaide bandisce 
un concorso per 10 borse di studio 
(durata 24-36 mesi, scadenza do­
mande entro il 30/9/1994). L'im­
porto è pari a 9.000 dollari all'anno 
più ulteriore assegno adeguato alle 
necessità. Si tratta di borse di stu­
dio e di ricerca per cittadini di ogni 
nazionalità, laureati o specializzati 
e con una buona conoscenza del­
l'inglese. Le domande vanno indi-
nzzate a The registrar of the Uni­
versity. Per informazioni: University 
of Adelaide, Gpo Box 498, Adelai­
de South Australia 500, Australia. 

FojrTOazlono/1 

I corsi di ottobre 
del Teatro alla Scala 
Scade il 5 settembre il termine per 
partecipare al concorso bandito 
dal Teatro alla Scala di Milano, per 
accedere alle selezioni relative ai 
corsi che si tengono a ottobre. I 
corsi sono aperti sia agli uomini 
che alle donne, hanno durata 
biennale e sono gratuiti fatta ec-
cezzione per la tassa d'iscrizione di 
300 mila ( 160 mila per il corso per 
ballerini professionisti). Sono pre­
viste anche borse di studio. Qui di 
seguito un breve elenco. 
Corso per scenografi realizzatori e 
costumisti (6 posti). È nchiesta 
una età inferiore a 26 anni, la lau­
rea in architettura con tesi finale in 
scenografia teatrale o il diploma in 
scenografia (ma anche pittura o 
scrittura) conseguito presso 
un'Accademia di belle arti. 
Corso di specializzazione per mae­
stri collaboratori di sala e di palco­
scenico (3 posti) e per pianisti ac-

Avviso 
ai lettori 

In occasione dell'estate 
anche la rubrica «il Se­
gnaposto» va in vacanza. 
Le pubblicazioni ripren­
deranno a partire dalla 
metà di settembre. 

Concors i , borse di s tudio, sugger iment i e idee 
per 1 g iovani in cerca di lavoro o nuova occupazione 

Nuovi lavori. Promoter» di musica, gruppi e concerti 
Quanti sono da noi I musicisti che hanno 
dovuto abbandonare l'arte per scegliere un 
percorso di vita (0 di sopravvivenza) meno 
precario, far l'Impiegato (quando va bene), 
rassegnandosi a relegarla ad hobby? Quanti, 
soprattutto, I giovani pieni di energie, 
speranze, creatività, talento, quelli che al 
primo scontro con II muro di gomma 
dell'assenza-di tutto: dalle strutture al canali, 
al palco, al soldi - soprattutto nel Meridione, 
hanno deciso di lasciar perdere per non andare 
a ingrossare le file dei falliti? Perché questa 
sembra essere una caratteristica solo italiana, 
parlando di paesi economicamente evoluti 
(almeno in teoria)? E perché, invece, 
l'Inghilterra continua a sfornare star delle 
classifiche a ripetizione? Già, perché? La 
risposta è semplice nella sostanza, complessa 
nella forma. Nei paesi di lingua anglosassone 
si tende a far esprimere, in ogni campo, e 
attraverso la creazione di spazio vitale, la 
maggior energia del giovani. In quanto si 

ritiene - glus'amente - che a trarne vantaggio 
sia la società tutta. Se i trent'annl sono da noi 
la soglia media nell'accesso al mercato del 
lavoro (vero), altrove a quell'età si entra nella 
fase di -assestamento», o si sono già colti, nel 
caso di carriere artistiche, frutti prestigiosi. In 
Inghilterra, esempio abusato, sotto l'egida 
dello Stato anche chi è disoccupato può, 
grazie al «social benefit», metter su il suo 
gruppo e usare il suo tempo per produrre 
(musica) invece che azzerarsi elemosinando 
sopravvivenza. Comunque, tornando all'Italia, 
per chi vuole ontrare nel mercato della musica, 
avvicinarsi al problemi della produzione, dei 
concerti, degli artisti o ai meeting dove offrire 
musica e farsi conoscere, è nata da poco una 
rivista specialistica, «Tournee*, disponibile in 
abbonamento presso Editore Dletrolequlnte, 
via Orti 24,20122 Milano. Tel. 02-55.184.004, 
fax 02-59.902.676. Potrebbe essere l'Inizio 
per una buona carriera di promoter musicale. 

• Luigi Leone 

compagnaton per il coro e per la 
danza (2 o 4 posti). Per accedervi 
è necessano aver superato l'esame 
di compimento medio (ottavo an­
no) presso • un Conservatorio o 
scuola equiparata. - -
Corso per ballenni professionisti, 
ovvero di perfezionamento per 
ballenni (14 posti, età richiesta trai 
18 e 22 anni per le donne e tra 18 e 
24 per gli uomini) ; corso teorico-
pratico per insegnanti di danza 
classico-accademica (15 posti, età 
compresa tra i 20 e i 46 anni) ; cor­
so base per Maitres de ballet (10 
posti, età compresa tra 25 e 50 an­
ni). Per informazioni: Segreterie 
della direzione scuole Teatro alla 
Scala, piazza Ferrari 8,20121 Mila­
no. Tel. 02/887.93.50. 

F o m a z i o n e / 2 
Corsi di giornalismo 
a Urbino 
Per gli aspiranti giornalisti è.un'oc-
casiojie.da non perdere; il 10 ago­
sto 1994 scadono i temini per l'i­
scrizione ai corsi biennali dell'Isti­
tuto per la formazione al giornali­
smo di Urbino. I 30 allievi, selezio­
nati attraverso un test di ammissio­
ne, diventeranno praticanti e 
faranno parte delle redazioni delle 
testate edite dalla scuola. Inoltre 
sono previsti almeno cinque mesi 
di stage presso le redazioni di im­
portanti quotidiani, • periodici, 
agenzie, stazioni radio e televisive. 
È richiesta una età inferiore ai 26 
anni e il versamento, in due rate, di 
una quota di iscrizione di cinque 
milioni di lire. Nel periodo di studi 
a Urbino gli allievi riceveranno dal 
Fondo sociale europeo un contri­
buto per le spese di vitto e allog-
gio.Per informazioni: Istituto per la 
formazione ai giornalismo, via del­
la stazione 150D-61029 Urbino 
(Pescara) ; tei. 0722/32.8.072. 

Ecco tutti 
gli indirizzi utili 
Scambi tra giovani nell'area tecni­
co professionale e nella scuo-
la.Vengono concessi aiuti finanzia­
ri per sostenere lo sviluppo della 
mobilità studentesca nelle scuole 
di istruzione generale, tecnica e 
professionale e nei centri di forma­
zione professionele i progetti co­
muni di scambio e di studio, che 
hanno lo scopo di promuovere 
l'apprendimento delle lingue stra­
niere, prevedono un periodo all'e­
stero di almeno 14 giorni. Sono 
inoltre previste sovvenzioni per vi­
site di studio dei responsabili delle 
scuole e dei centri, allo scopo di 
avviare un progetto educativo co­
mune che dia luogo agli scambi di 
giovani. Nel 1992 è stato possibile 
finanziare tutte le richieste e dun­
que circa 2100 studenti italiani 
hanno svolto un soggiorno all'este­
ro. • 
Informazioni: Ministero della pub­
blica istruzione. Direzione Genera­
le scambi culturali, Divisione II, via 
Ippolito Nievo 35 - 00153 Roma 
Tel. 06/58.495.824-58.495.861, fax 
06/58.495.835; 1SFOL (Istituto per 
lo Sviluppo della Formazione Pro­
fessionale dei Lavoratori), via G.B. 
Morgagni 33 - 00161 Roma, tei. 
06/44.59.01, fax 06/88.45.883-
48.84.306.Ad essi dovranno essere 
richiesti i moduli ed inviate le do-
mande.A livello Comunitario il re­
ferente è il Bureau Lingua, 10 Rue 
du Commerce, B 1040 Bruxelles, 
Tel 00322/511.42.18, fax 
00322/51.14.376. 

IL CASO 

Prove 
di salario 

d'ingresso 

ROMANO BENINI 

• Tra gli strumenti di «flessibili­
tà», più discussi e cnticati il sala­
rio d'ingresso è un istituto di cui 
si sta facendo in questi mesi un 
gran parlare. L'idea è semplice: 
pagare un giovane assunto con 
un contratto di lavoro dipenden­
te a tempo indeterminato con un 
salario inferiore per un certo pe-
nodi di tempo. L'ipotesi presen­
tata nei giorni scorsi dal Ministro 
del lavoro Mastella alle organiz-

' zazipni sindacati prevede una di­
minuzione del salario del 7S°i 
per'ilprimo anno e del 10% per il 
secondo rispetto a quanto stabili­
to per i lavoratori di pari qualifi­
ca. I contratti collettivi possono 
determinare anche percentuali 
di riduzione maggion ed anche 
periodi più lunghi per la durata 
dell'intervento. 

Si tratta, nella proposta del Go­
verno (per ora non ancora defi­
nitiva), di un intervento limitato 
alle aree di crisi definite dalla Uè 
e sperimentale, ciò per i contratti 
stipulati fino a! 31-dicembre 
1996. Tuttavia, è facile prevedere 
che questa riduzione del salano 
possa diventare un istituto gene­
ralizzato e tipico. In questi mesi 
abbiamo avuto peraltro alcuni 
precedenti in questo senso. L'a­
zienda comunale dei trasporti di 
Torino ha stipulato contratti con 
salario ridotto per i neo assunti 
ed in molte aree del Mezzogior­
no nell'ambito della contratta­
zione temtoriale, stanno avan­
zando ipotesi in questo senso. • 

Il criterio che pare corretto è 
che a minor produttività si possa 
corrispondere una paga inferio­
re, cosi da permettere all'azienda 
di compensare 1 costi dovuti alla 
formazione. Non sempre però è 
cosi. Molto spesso la formazione 
è solo sulla carta e diventa un 
espediente per diminuire la retri­
buzione o per poter utilizzare le 
agevolazioni dei contratti di for­
mazione e lavoro. Gli enti bilater-
lai che dovrebbero coordinare e 
gestire i percorsi formativi sono 
peraltro ancora fermi al palo in 
molte regioni. L'ipotesi de! sala­
no di ingresso di Mastella, cal­
deggiata anche da Confindustna, 
e però ben diversa. 11 neo-assun­
to viene pagato meno, in quanto 
giovane. Non perchè produca 
meno o debba essere formato, 
ma solo per motivi anagrafici. La 
logica dell'accordo di Torino era 
tutto sommato questa. Una logi­
ca confermata dalla proposta 
contenuta nel nuovo disegno di 
legge e proposta durante la con­
trattazione articolata in diversi 
setton. Eppure il neo assunto già 
costa meno. Anzi tra fiscalizza­
zione, credito di imposta e sgravi, 
costa spesso più allo Stato (e al 
contribuente) che alle imprese, 
mentre la sua busta paga e di so­
lito più leggera del 15 o del 20?u 
rispetto ad un lavoratore pan 
qualifica più anziano II salario di 
ingresso e quindi un bel colpo di 
piccone dato al pencolante edifi­
cio dei diritti. Approfittando del­
l'emergenza occupazione e del­
la disponibilità di chi cerca lavo­
ro 
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Il titolare della fabbrica di Nereto accusa: 
«I sindacati? Chiesero una mano per salvare la faccia» 

«Tornate, la Manuero 
ora ha bisogno di voi » 
Alla Manuero 2000 è il giorno di Mario Casimirri. Nono­
stante le ferie riunisce le «sue» operaie in assemblea. Invita 
quelle che si erano dimesse a rientrare «perché l'azienda 
deve rispettare impegni importanti» e annuncia che farà 
ricorso contro la sentenza del pretore che reintegra le 
quattro iscritte alla Cgil. Pesanti le accuse al sindacato: «Mi 
chiesero una mano, perché dovevano salvare la faccia... 
Per questo dal pretore sono andato da solo». 

•MANUBLA RISANI 
• ROMA. Succede anche questo, 
nella ridente Val Vibrata. Sabato 
d'agosto, fabbrica chiusa per ferie. 
Ma il padrone deve parlare. E chia­
ma «in assemblea» le sue operaie. 
Mario Casimirri, titolare dell'ormai 
famosa Manuero 2000 di Nereto, è 
riuscito a riunire una quindicina di 
persone: sei o sette fra quelle che si 
sono dimesse per protesta contro il 
sindacato, il resto «neutrali». Per di­
re che dà tempo una settimana per 
decidere se vogliono o meno tor­
nare in fabbrica, altrimenti «sarò 
costretto ad assumere altro perso­
nale, perché la mia azienda/ ha 
programmi già definiti e impegni 
che vanno rispettati». 

•Doppio gioco del sindacati» 
Tutto qui? No, perché Mario Ca-

smirri deve «fare chiarezza». A mo­
do suo. «Le quindici persone che si 
sono dimesse - dice - mi hanno 
accusato di aver favorito il sindaca- -
to, perché non mi sono presentato 
col mio legale davanti al pretore 
del lavoro. Ma io non posso stare a 
litigare con i sindacati. Qui, nel­
l'ambiente, imprenditoriale della 
vai Vibrata^ li temono tutfi. E,nessu-
no li vuo)e contro. Capisce; ,che,gli 
operai ce l'abbiano con lordi per­
ché spesso i sindacati fanno il dop­
pio gioco: dicono di difendere gli 
iu:c">ssi dei lavoratori e poi fanno 
gli accordi -ori i padroni». La pro­
va? «Venne da me il segretario del­
la Cgil di Teramo Arnaldo Di Roc­
co - dice Casimirri -: mi chiese di 
dargli una mano perché dovevano 
salvare la faccia. Poiché lo ritengo 
innanzittutto un padre di famiglia 
ho accettato di buon grado di ri­
mettermi alle decisioni del preto­
re». Anzi, pare che all'inizio si pro­
ponesse addirittura una sorta di 
conciliazione con uno scambio: l'i­

scrizione al sindacato di almeno 
una decina di lavoratrici. 

Parole quasi uguali a quelle rife­
rite da Lina, una delle operaie che 
si sono licenziate. E già smentite da 
Di Rocco: «Sono insinuazioni che 
arrivano proprio dopo che le orga­
nizzazioni sindacali hanno ottenu­
to un giudizio favorevole al reinte­
gro nel posto di lavoro delle quat­
tro lavoratrici cacciate. Certo, nel­
l'assemblea che facemmo in fab­
brica all'inizio della vicenda chie­
demmo a tutte le lavoratrici se 
volevano iscriversi: una richiesta 
che rientra nella normale attività di 
qualsiasi dirigente sindacale». Ma 
anche questo capitolo non sembra 
arrivato alla fine. Ed è prevedibile 
una reazione del sindacato. 

Casimirri intanto piange via ra­
dio: «In questo paese non vale la 
pena di far niente. Preferirei essere 
un semplice operaio. I sindacati 
hanno sbagliato tutto e ora qualcu­
no deve fare il capro espiatorio: 
tocca a me». 

Niente Incontro col ministro 
E le operaie che si sono licenzia­

te? Loro avevano chiesto anche un 
incontro al ministro del Lavoro Ma­
stella. Che ha semplicemente ri­
sposto: «Se mi vogliono spiegare le 
loro ragioni, va bene. Ma penso 
che debbano tornare a lavorare. 
Non penso che le quattro iscritte al 
sindacato inquinino l'aria». Non 
l'avesse mai fatto. Adesso le 15 di­
missionarie accusano anche lui, 
per essersi «schierato dalla parte 
del potere, di chi è più forte, pro­
prio come alcuni giornali e televi­
sioni, che deformano e strumenta­
lizzano le cose che diciamo». Cosi 
rincontro col ministro non è più 
gradito, e l'hanno disdetto. Avrà 
pesato, ancora una volta, la parola 

Emergenza Basilicata 
I senza lavoro 
sfondano quota 94mlla 
Sempre più Inquietante In 
Basilicata II divario esistente tra 
domanda ed offerta di occupazione 
nonostante le nuove opportunità 
Industriali (come la Fiat) presenti 
nella regione. Secondo I dati 
dell'Ufficio del lavoro, Infatti, le 
persone In cerca di un lavoro hanno 
raggiunto II 2X3% della 
popolazione attiva. SI tratta di 
circa 89 mila disoccupati: 60.184 
In provincia di Potenza e 28.395 
nel materano. Il settore dove più 
marcata è la richiesta di lavoro è 
quello dell'Industria, con una 
percentuale di poco più del 31%. 
La situazione, In questo particolare 
comparto precipita del tutto se si 
considera che In 48 aziende (su 67 
presenti sul territorio lucano) la 
gran parte dell'organico è fuori dal 
ciclo prodduttlvo e vive di cassa 
Integrazione. I maggiori problemi 
per la riutilizzazione di questa 
enorme •massa» di operai si 
registrano nell'area chimica della 
Val Basente. 

di Mario Casimirri? «La direzione 
della Manuero 2000 - si era affret­
tato a dichiarare - è completamen­
te estranea alla decisione delle 
quindici lavoratrici». 11 fatto è che 
se il 22 agosto, alla fine delle ferie, i 
guai non saranno risolti Casimirri 
potrebbe avere sen problemi con i 
committenti. Problemi che proba­
bilmente non nuscirebbe a risolve­
re nemmeno (come ha già fatto 
una volta) chiudendo la fabbrica 
per aprime un'altra, riassumendo 
solo persone «gradite». 

La jeanseria, per il momento, ri­
chiude i battenti. Ma due delle 
quattro iscritte alla Cgil fanno sape­
re che non hanno intenzione di 
rientrare. Antonella Reginella e Mi­
riam Pintos della Manuero non vo­
gliono più sentir parlare. «Il posto 
di lavoro è importante - dice Mi-
nam - ma certe angherie non le 
voglio più subire». Addolorata Sci­
roccale e Alexandre Palestre, inve­
ce, non hanno ancora deciso. 

mmim&mmm L'ente è stato sciolto vent'anni fa 

Per i contributi Gescal 
è arrivata la parola fine? 
• ROMA. 1 fondi Gescal sono arri­
vati al capolinea. Dopo più di 30 
anni dall'istituzione, il fondo ge­
stione case dei lavoratori, viene 
cancellato. Un ordine del giorno 
approvato ' venerdì : all'unanimità 
dal parlamento impegna il gover­
no a far cessare la trattenuta contri­
butiva dalla busta paga dei lavora­
tori a partire dal 1° gennaio 1995, ' 
con un anno di anticipo rispetto al­
la scadenza naturale fissata dalla 
legge finanziaria. Cadono cosi le 
polemiche e . i numerosi ricorsi 
avanzati dai sindacati contro un 
prelievo ritenuto illegittimo, su cui 
a più nprese è stato chiesto l'inter­
vento della Corte costituzionale. , 

Soddisfatto è il segretario gene­
rale della Cisal Antonio Papa, se­
condo cui la decisione del Parla­
mento «premia l'iniziativa confede­
rale e le pressioni dei lavoratori 
che per anni sono stati vessati con 
il pagamento forzoso di una tratte­
nuta per un ente inesistente, sop­
presso da tempo». 

Creato nel 1963, l'Ente per la ge­
stione delle case dei lavoratoli è 
stato soppresso dieci anni dopo, 
ma è continuato a vivere fino ad 
ora attraverso lo lacp a cui è stata 
trasferita la gestione dei fondi, cir­
ca 3.000 miliardi l'anno prelevati 
con una trattenuta dello 0,35 per 
cento dalla busta paga dei lavora­
tori dipendenti e con un concorso 
dello 0,70 per cento direttamente 

dai datori di lavoro. 
I sindacati hanno più volte chie­

sto la disdetta del prelievo, conte­
stando da un lato l'uso dei fondi 
«per supplire alla mancanza di una 
politica per la casa», come ha più 
volte denunciato il segretario gene­
rale aggiunto della Cisl Raffaele 
Morese. e dall'altro l'incapacità ef­
fettiva di spendere le risorse accu­
mulate, tanto che si parla di circa 
30.000 miliardi di fondi Gescal gia­
centi da anni presso la Cassa De­
positi e Prestiti. 

Una cifra contesta dal Cer, il Co­
mitato per l'edilizia residenziale 
che gestisce i fondi, secondo cui i 
fondi effettivameriti fermi assom­
mano a non più di 4.000 miliardi. Il 
resto è già destinato a progetti ap­
provati o impegnato per costruzio­
ni già avviate che le regioni utilizza­
no man mano che i lavori avanza­
no. 

Secondo il Cer dunque il bilan­
cio dei fondi Gescal non è negati­
vo: «in 15 anni - spiegano i respon­
sabili del comitato - grazie a questi 
fondi sono stati realizzati 70 mila 
alloggi». Se qualche problema c'è 
stato, esso è dovuto all'impossibili­
tà delle regioni di reperire aree edi-
ficabili per le nuove costruzioni. 
Per questo l'ultima franche di 
12.000 miliardi, relativa al periodo 
1993-95, è stata indirizzata verso il 
recupero del patrimonio edilizio 
esistente più che alla costruzione 
di nuove case. 

Privatizzazione Ina 
tutto «ok», e II Tesoro 
scende al 53 per cento 
L'Ina - dopo il completamento 
degli adempimenti dell'offerta 
globale per la privatizzazione, di 
culli Tesoro ha tracciato venerdì 
bilancio positivo - ha pubblicato 
Ieri sul quotidiani II prescritto 
annuncio ufficiale sulla quota 
dell'azionista di controllo. La 
partecipazione del Tesoro che era 
totalitaria (4 miliardi di azioni) ò 
ora scesa a due miliardi 120 
milioni di azioni, pari a circa II 53% 
del capitale sociale. La 
percentuale Indicata Include 
naturalmente anche 134 milioni di 
«bonus ahare» che sono In realtà 
tenute da parte per gli azionisti 
•fedeli» e che In termini di diritti di 
voto fanno scendere II Tesoro sotto 
la maggioranza assoluta. Intanto 
Indicazioni sullo stato di salute 
della compagnia assicurativa sono 
state fomite (In un'Intervista al 
•Sole 24 ore») dal presidente della 
società Lorenzo Pallosi, secondo II 
quale appare «normale» che 
l'attuale consiglio di 
amministrazione si presenti 
dimissionarlo di fronte al nuovi 
azionisti alla prossima assemblea. 
Per quanto riguarda l'esercizio 
1994 Pallosi afferma che -I 
risultati economici sono più elevati 
di quelli che proporzionalmente 
abbiamo registrato nel 1993». 

L'Interno della «Manuero 2000» di Nereto 

Braccio di ferro tra azienda e lavoratori. Il pretore boccia il padrone 

Kong, la guerra del moschettone 
GIOVANNI LACCABO 

m ROMA. Amate la montagna e 
possedete almeno un moschetto­
ne? Se è un «Kong» potete anche ri­
schiare di affidargli la vita. Perchè il 
moschettone Kong esce dalla fab­
brica, a Lecco, solo dopo metico­
losi controlli, compresa la «trazio-
natura» che collauda ogni singolo 
pezzo. Per questo le associazioni 
della montagna lo prefereriscono 
in Europa. Ma proprio il rigore del 
processo selettivo ha formato la 
materia di un sudato braccio di fer­
ro sindacale. Il marchio Kong ga­
rantisce la qualità del prodotto ma 
- nota per gli escursionisti - pur­
troppo è anche sinonimo di rara 
protervia padronale. 

La vicenda inizia lo scorso aprile 
quando i circa 70 addetti della 
Kong, avendo deciso di rinnovare 
il contratto aziendale scaduto - si 
badi - nel 1990, di fronte al nfiuto 
dell'azienda reagiscono con deci­
ne e decine di ore di sciopero. Ma 
nemmeno queste schiodano l'osti­

nato diniego del titolare Marco Bo-
naiti, fama di destra stonca ringal­
luzzita dal vento neoliberista. Tan­
to che le ore di sciopero, prima 
delle fene, giungeranno a quota 
110, un record. E poiché non basta 
incrociare le braccia, ecco i lavora-
ton tentare una forma di lotta più 
incisiva: rifiutano di compilare e fir­
mare la scheda di lavorazione dei 
moschettoni, da cui dipende, per 
la Kong SpA, la possibilità di otte­
nere la prestigiosa certificazione 
Rina di qualità. Ma per l'azienda 
questo è boicottaggio, un'azione 
contrana al contratto e a giugno 
fioccano le reprimende contro 27 
addetti, di ambo ì sessi, rei di non 
aver compilato la scheda, e non si 
tratta di lievi misure: pnma 3 ore di 
multa, poi una giornata di salano 
sospeso, quindi tre giorni di so­
spensione dal lavoro che poi di­
ventano sei. «Tutto ciò - spiega il 
segretario Fiom. Renato Bonati -
con il placet della Unione indu­

striali, la stessa che inneggia alle 
nuove relazioni». Appoggio politi­
co che non viene a mancare nem­
meno quando la Kong passa alla 
carta bollata: tutti denunciati e 
convocati dal pretore al quale l'a­
zienda chiede - con l'urgenza del­
l'articolo 700 - di obbligare gli insu­
bordinati a firmare la famosa sche­
da. 11 sindacato, a sua volta, nbatte: 
questa d intimidazione bellaebuo­
na e, con l'avvocato Cosimo Fran-i 
doso, cita la Kong SpA per condot­
ta antisindacale. Chi avrà ragione? 

Per il giudice del lavoro, Maria 
Vittoria Azzollini, è ben vero che 
l'azienda ha subito ingenti danni, 
ma ha continuato a produrre ed 
anche a vendere i suoi moschetto­
ni, sia pure grazie ad un'altra pro­
cedura di controllo che la stessa 
Kong aveva preordinato per fron­
teggiare eventuali emergenze. Di • 
conseguenza - conclude il pretore 
- «la forma di autototela posta in es­
sere dai dipendenti come forma di 
pressione (...) è un vero e proprio 

sciopero e, poiché non lede la pro­
duttività nò dltn diritti di rango co­
stituzionale, deve essere ntenutu 
legittima». Quindi, Kong respinta 
sul suo campo. Non solo, ma - os­
serva il pretore passando alla se­
conda causa - poiché l'azione di 
lotta era in regola, ne consegue 
che l'azienda «non era legittimata 
ad esercitare alcun potere discipli­
nare o. poiché io snn7inni avevano 
lo scopo di far desistere i lavoraton 
dal continuare lo sciopero, questo 
comportamento deve ntenersi an-
tisindacale». Kong, dunque, con­
dannata anche «a cessare il com­
portamento» ed a rimangiandosi le 
sanzioni disciplinari. 

Ma la stona non è chiusa. Spiega 
Bonati: «Invece di prendere atto 
della duplice batosta, e di finnare il 
contratto aziendale, l'azienda ha 
tentato di liquidare il contenzioso • 
sindacale con una manciata di sol­
di, per giunta vincolati alla presen­
za». Proposta respinta. La lotta n-
prende dopo le fene. 

Clamorosa lettera-denuncia da Ancona 

«Banche strozzine, 
e io mi suicido» 
• ROMA. Di Banca si può morire 
o meglio di può rischiare di farlo. O 
lo si può minacciare perchè presi 
dall'angoscia e dalla disperazione. 
Perchè strozzati dai debiti, o me­
glio, come si conviene al mondo 
moderno, dai mutui, dagli interes­
si, dall'elevato costo del denaro. 

Il signor P.B. di Ancona in un te­
legramma ai giudici della procura 
e alla questura di Ancona ha an­
nunciato la propria intenzione di 
suicidarsi propno per colpa di una 
banca, e degli interessi troppo alti 
costretto a pagare. Sono stato «rag­
girato - ha scritto - per una forte 
somma di denaro» e «non tutelato 
dalle leggi esistenti che non difen­
dono i deboli». Agli agenti inviati a 
casa dell'aspirante suicida dal so­
stituto procuratore Vincenzo Luzi, 
P.B., anconetano di 58 anni, ha 
raccontato tutta la propria storia. 
Qualche tempo fa ha acquistato 
un appartamento per il quale si è 
impegnato a pagare un mutuo in 
Ecu. Ma questi, in seguito alla sva­
lutazione della lira hanno aumen­
tato il loro valore, di conseguenza 
il mutuo del signor P.B. è salito alle 
stelle. Di qui, di fronte ai forti inte­
ressi che si trova costretto a pagare 
la disperazione e la minaccia del 
suicidio. 

Il consiglio di accendere un mu­
tuo in Ecu gli era stato dato dalla 
locale filiale dell' Istituto bancario 
San Paolo di Torino. P.B. ha spie­
gato di aver seguito i suggerimenti 
dei funzionari della banca, a cui si 

era nvolto quando aveva deciso di 
acquistare un appartamento. L' 
uomo, i cui propositi di suicidio 
sembrano almeno per il momento 
scongiurati, ha aggiunto di aver 
spedito il telegramma ai magistrati 
in modo da «sensibilizzare I' opi­
nione pubblica sulla sua situazio­
ne». 

Il gesto di P.B. voleva essere 
eclatante, ma l'uomo non è l'unico 
che in questi giorni sta denuncian­
do l'elevato costo del denaro. Solo 
qualche giorno fa, alcune centi­
naia di imprenditori meridionali in 
un sondaggio promosso dai gruppi 
progressisti di Camera e Senato si 
erano lamentati del comporta­
mento delle banche che nel sud 
del paese praticano interessi più 
alti che nel nord. «Nel Sud si falli­
sce più di banca che di mafia» era 
stata l'accusa dei gruppi parlamen­
tari che avevano chiesto al governo 
la omologazione dei tassi fra nord 
e sud. Il caso de! signor P.B. è sicu­
ramente diverso da quello dei pic­
coli e medi imprenditori meridio­
nali costretti ogni giorno a contat­
tare e contrattare con istituti di cre­
dito poco fiduciosi se non ostili. Ma 
le conseguenze sono anche in 
quest'ultimo caso molto gravi. La 
sfiducia delle banche, il costo del 
denaro molto alto frena gli investi­
menti, impedisce ad imprenditon 
che pure vorrebbero lavorare di 
mettere su un'impresa. Li obbliga a 
ricorrere ad ambigue finanziane e 
molto spesso a soggiacere al ricat­
to dell'usura 

BANDO DI CONCORSO 
"il colore degli anni" 

PREMIO "LUIGI PETROSELLI" 
Dedicato agli anziani 

V edizione - anno 1994 - (15 giugno/15 settembre) 
Il Premio sarà attnbulto: 
A - ad una "poesia" In lingua Italiana o in dialetto Ovo si scelga di esprimer­
si In dialetto occorre Inserire la versione in italiano sotto ciascun rigo 
B - ad un "racconto" dell'estensione massima di dieci cartelle dattiloscrme di 
trenta righe ciascuna: 
C - ad una "opera pittorica" (realizzata in qualsiasi tecnica): 
D - ad una "opera fotografica" (b/n colori), la cui dimensione minimi» dovrà 
essere di cm. 18x24; 
E - ad una "opera di artigianato o di arte applicata": 
F - ad un breve componimento nferlto alla "memona delle parole", i concor­
renti sono invitati a deenvere liberamente in uno spazio rolativamento breve 
(max. una cartella) Il senso assunto nella loro esperienza passata - con con­
siderazioni e anche con ncordi o episodi - da una o più parole, a loro discre­
zione. Importanti nella loro e nella nostra storia. Per questa edizione la pro­
va riguarda le lettere* G (su parole come, ad esempio, gioia, gioco, giustizia, 
guerra, etc): I - (es. infanzia, Italia, Ironia, etc): L - (es. libertà, lotta, legge, 
lusso, etc). Negli anni successivi si passerà alle altre lettere dell'alfabeto 
1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti in Italia che ab­
biano raggiunto, alla data di pubblicazione, del bando concorso, l'età mini­
ma di anni sessanta. 
2. Il limite massimo delle opere da inviare por ogni Seziono dol premio è di 
n. 2 per ogni autore. 
3. Le opere Inedite dovranno essere consegnate o pervoniro a mezzo po­
sta, in busta chiusa, (contenente cognome, nome, indirizzo, cap, data e luo­
go di nascita, numero telefonico dell autore) indmzzando a 

"Premio Petroselll" - Corso Vittorio Emanuele II, n. 229 - V plano -
00186 Roma - presso Gruppo Regionale Pds 

entro e non oltre II 15 settembre 1994 
4. Non si accettano poesie e racconti manoscritti. 
5. Le opere concorrenti e non premiate per le Sezioni- Pittura, Fotografia. 
Artigianato potranno essere restituite su nchiesta dogli autori 
6. Saranno premiati con L. 1.500 000 (unmilionecinquecontomila) i primi 
classificati per ogni sezione. Saranno Inoltro premiati i secondi e terzi classi­
ficati di ogni Sezione. L'Associazione "Luigi Petroselll" potrà pubblicare in 
una "PICCOLA ANTOLOGIA DELLA CULTURA DEGLI ANZIANI" le opera 
finaliste. La Gluna assegnerà, fuon concorso, un premio a persone anziane 
che si siano particolarmente distinte nell'impegno sociale, sia esso nvolto al­
l'assistenza di persone in difficoltà o alla promozione di iniziative culturali e 
socialmente utili; ed infine, assegnerà un premio a giornalisti che abbiano 
pubblicato 0 svolto lavon particolarmente utili per gli anziani 
7. GII autori esonorano, anche In via di rivalsa. l'Associazione "Luigi Petro­
selll" da qualsiasi onere, responsabilità o pretese da parte di terzi 
8. I concorrenti autorizzano l'Associazione "Luigi Petroselll" a raccoglierò o 
pubblicare le loro opere In volume. 
9 Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della parternità delle opere 
presentate e dichiara di accettare incondizionatamento tutte lo norme dol 
prosente regolamento. 

COMPOSIZIONE DELLA GIURIA 
Alberto Benzonl - Ennio Calabria - Pasquale De Angells - Tullio De 

Mauro - Carlo Lizzani - Mario Lunetta - Miriam Mafai - Massimo Miglio -
Mario Quattruccl - Clara Sereni - Wladimlro Settimelli - Mario Socrate -

Chiara Valentin!. 
La giornata di premiazione e fissata per II mese di ottobro Segreteria dol 
premio: ASSOCIAZIONE CULTURALE "LUIGI PETROSELLI" 
dal lunedi al venerdì dalle ore 16.00 alle oro 19 00 recapito tei (06) 
6892885 - 823919 - 5140273 
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I primi dati della raccolta dei rifiuti 
La città non si è ancora svuotata 

Molto caldo 
ma niente 
grande fuga 
• Troppo devono lavorare i net­
turbini in questa citta infuocata e 
inquinata Questa almeno è la loro 
opinione I cassonetti sono ancora 
stracolmi nonostante I agosto 
avanzato e svuotarli costa fatica 
Giovedì scorso (4 agosto) sono 
state raccolte in città 3268 tonnel­
late di nfiuti solidi, 109 tonnellate 
in più del 4 agosto del 93 E in tutta 
la settimana, dal 29 luglio al 4 ago­
sto, sono state raccolte ben 23 020 
tonnellate di nfiuu 625 in più di 
quelle raccolte nella stessa setti­
mana del 93 Sono cifre che parla­
no chiaro più nfmti significa più 
gente in città E meno gente che e 
andata in vacanza Solo la dome­
nica i cassonetti restano semivuoti 
•n coincidenza con la gita al mare 
Ma si va e si toma la sera, in coda 
sulla Pontina o sull Aurelia 

Stanno cambiando le abitudini 
si dice Le fene sono più scagliona­
te e dunque d agosto la città non si 
svuota più come avveniva negli an-
oi passati in cui trovare un Dar o 
una farmacia aperta era un'impre­
sa per i sopravvissuti nella città fan­
tasma Più nfiuti prelevati e più lat­
te distnbuito gli addetti alla conse­
gna della Centrale del latte sosten­
gono che gli esercizi aperti da rifor­
nire sono molti di più di quelli del-
I anno scorso 

Ma tutto quanto va preso con 
cautela L'Ama " l'azienda della 
nettezza urbana, ifaaandìe un'altra 
valutazione più rifiuti uguale me­
no cnsi economica Significa, ad 
esempio che nel 1993, in tutto il 
corso dell'anno, si è registrata una 
diminuzione netta di nfiuti rispetto 
all'anno precedente, in coinciden­

za con la cnsi economica galop­
pante Mentre questanno con il 
passare dei mesi, si è avuta una «n-
presa» e i cassonetti si sono man 
mano riempiti di più Insomma, in­
carti residui alimentari bottiglie, 
lattine e quant altro sarebbero sin­
tomatici del livello di benessere dei 
cittadini Anche i rifiuti di quest a-
gosto in città potrebbero dunque 
nentrare nel computo complessivo 
degli «sprechi da npresa» e non in­
dicare automaticamente un incre­
mento notevole di presenze in cit­
tà 

Una cosa è certa il traffico nella 
capitale anche se ndotto è ancora 
sostenuto E lo dimostra il tasso di 
inquinamento Per la terza volta in 
sei giorni è scattato il livello di at­
tenzione per 1 ozono e per il secon­
do giorno consecutivo quello per il 
biossido di azoto Ana scadente 
cinque giorni su sette Delle quattro 
centraline che rilevano I ozono 
quella in Largo Magna Grecia ha 
registrato venerdì alle 15 un valore 
supenore a 180 milligrammi per 
metro cubo (207) Due delle cin­
que centraline che nlevano il bios­
sido di azoto hanno registrato dalle 
8 di venerdì alle 8 di sabato valon 
supenon ai 200 milligranmmi per 
metro cubo Più rassicuranti i valon 
del monossido di carbonio che 
sembrano normali E le previsioni 
del tempo non sono rosee colon­
nina di mercuno a 36 gradi, vento 
debolissimo, tasso di umidità ele­
vato 

Il caldo-record persiste favoren­
do il nstagno dei miasmi inquinan­
ti Prepanamoci dunque ad affron­
tarlo per minimizzare > danni Il caldo è tanto e per II proprio cane ci vuole un bel bagno nella fontana Alberto Pals 

Servizio a domicilio per il trasporto di animali domestici organizzato dall'agenzia Master dog 

«Batt..Bau... un taxi per andare da Fido» 
VALKRIA UVA 

m «Pronto, taxi'Sono Fido Vorrei 
andare da Fuffi in via dei Platani 
103» «Confermato, Lupo 1 tra cin­
que minuti è da lei» Anche i nostn 
Lassie, Doggy e Micio hanno il loro 
tassi Magan non nescono ancora 
a prenotarlo da soli Ma intanto, 
dato che non si sa mai il servizio è 
pensato su misura per loro Ali al­
tro capo del filo, non solo la musi­
chetta e la voce gentile che prega 
di rimanere in attesa ma anche 
una traduzione in puro «animale-
se», con tanto di abbaiate e miago-
lu perché sia chiaro a tutti qual è il 
prodotto offerto 

Il tassi per cani e gatti appartiene 
alla Master dog la pnma agenzia 
italiana di servizi a domicilio per 
animali domestici (via di Monte-
verde 72/a, tei 58202122 
0337/803164) È un pulmino ven­
tilato e disinfestato Può ospitare 

Fido e il suo padrone per accom­
pagnarli dal vetennano a fare toe­
letta, oppure (perché no') anche 
a cena da quella barboncina bian­
ca tanto canna che però abita al­
l'altro capo di Roma A bordo 
niente tassametro Ogni corsa di 
andata e ntomo entro il Raccordo 
anulare costa 39 500 lire più Iva se 
effettuata in giornata 

«Gli utenti' Soprattutto chi non 
ha una macchina propna - rac­
conta il propnetano di Master dog 
Ergun Comert - molti anziani 
quindi, per ì quali il cane o il gatto 
sono l'unica compagnia nmasta 
Ma anche i viaggiaton in amvo o in 
partenza per I aeroporto o la s'a-
zione» I padroni sanno che non è 
facile girare per Roma insieme al 
I adorato Fuffi a bordo di un auto 
gialla Le fodenne dei sedili per 
legge in pelle o cuoio sono un gu-

Chiude il setter 
su! terrazzo 
Denunciato 
Il cane, un magnifico esemplare di 
setter irlandese, si lamentava da 
due giorni. Un mugolio triste e 
continuo tanto da preoccupare I 
condomini di un palazzo sulla 
Cristoforo Colombo allarmati che II 
proprietario potesse essersi 
sentito male. Ma non era cosi. Il 
setter aveva solo un padrone 
sciagurato che non ha esitato a 
lasciarlo solo sul balcone, per 
l'Intero week end, mentre lui 
trascorreva le giornate al mare. Il 
cane è stato salvato dal vigili del 
fuoco. Il suo padrone è stato 
denunciato per abbandono e 
disturbo della quiete pubblica. E in 
tema di abbandoni estivi, 
ricordiamo che quest'anno 
l'ufficio del Comune per i diritti 
degli animali non andrà in ferie. 

stoso bocconcino per le unghie e i 
denti del «'esonno per cui la scel­
ta di far salire un altro passeggero -
non pagante per giunta - è affidata 
solo al buon cuore del tassinaro di 
turno» 

Accanto al tassi addomesticalo 
la Master dog fornisce altn servizi a 
misura dei quattrozampe Ce il 
dog-sittenng passeggiate con ac­
compagnatore di fiducia e gradi­
mento del cane I agenzia matri­
moniale per anime perse e quella 
di ricerca per anime veramente di­
sperse «Sistemiamo locandine e 
foto nei posti giusti spargiamo la 
voce tra gli addetti ai lavori e pub 
blichiamo gratuitamente gli an­
nunci sul nostro mensile Tra cani e 
gatti* spiega Comert assicurando 
che i casi nsolti sono la maggioran­
za Ma sempre più spesso le telefo­
nate arrivano specialemente in 
questa stagione dall abbandono 

facile e dei soliti problemi dell esta­
te senza «1 amico di casa» per ce­
dere animali anziché per cercarli 
In questi casi il centralinista funzio­
na da consulente psicologico per 
padroni in crisi d abbandono «ma 
solo nelle situazioni irrecuperabili 
diamo gli indirizzi dei rifugi» 

Del tutto nuova poi 1 offerta di al­
loggi a conduzione familiare, un 
modo diverso per nsolvere I anno­
so problema delle vacanze separa­
te Non le solite pensioni anonime 
affollate e costose al di là delle at­
tenzioni e del menu ma famiglie 
disposte per un pò a fare le veci 
nel coccolare I animale Una filo­
sofia dunque che va incontro a 
tutti ì bisogni anche i più tenen di 
questi fedeli compagni E cosi as­
sicurano alla Master dog il settore 
non conosce crisi Perché i padro­
ni lo sanno i quattrozampe sono 
sempre più esigenti 

Oh 9 castello. 
Roma, Castel Sant'Angelo 
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«Tre milioni se chiudi un occhio» 
Arrestato benzinaio corruttore 
• Fregato dall abitudine e dal 
non «essere sulla notizia sono di 
len 1 inchiesta sulla corruzione dei 
vigili e la sdegnata reazione del 
corpo di polizia municipale ed ce 
co che con la tranquillità di sem­
pre un benzinaio tenta di corrom­
pere due vigili urbani Risultato ar­
restato e denunciato Era infatti 
una trappola i due vigili hanno fin 
to di accettare qualche lira per 
«chiudere un occhio» e I uomo 
Giancarlo Antonini di 47 anni è 
stato bloccato dai carabinien È 
andata cosi venerdì mattina gli uo­
mini con gli alaman del II gruppo e 
la divisa del Comune erano in ser 

vizio sulla via Satana quando si so­
no accorti che nel! area di un distn 
butore di benzina erano in corso 
lavon per realizzare un chiosco-
bar Hanno voluto vederci chiaro 
Hanno chiesto al benzinaio di mo 
strare i permessi del caso il proget­
to le firme e la licenza per ì generi 
alimentari Antonini va nel suo 
gabbiotto torna con le carte tim­
brate ma aveva soltanto I autoriz­
zazione per lavori di normale ma­
nutenzione e non la concessione 
edilizia per il chiosco bar 

A quel punto hanno detto i ca-
rabinien il benzinaio fa capire che 
si la documentazione é incomple­
ta i lavon vanno al di la dei per 

messi ma che se i vigili avessero 
«fatto finta di niente' lui avrebbe sa­
puto come ringraziarli adeguata­
mente 1 due vigili hanno preso 
tempo e d accordo con i carabi­
nieri della compagnia Panoli han 
no messo a punto il piano finge­
ranno di accettare il denaro per fa­
re arrestare il benzinaio E ieri in 
borghese sono tornati in quella 
stazione di servizio mentre quat­
tro carabimcn ngorosamente in 
abiti civili e messisi in fila con la 
scusa di voler lavare I automobile 
hanno seguito la scena L uomo è 
stato arrestato mentre dava ad uno 
dei due vigili tre milioni in banco­
note da 50 mila lire 
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Cuba e Vietnam 
Ecco le nuove mete 
dei vacanzieri 
Quest'anno t romani preferiscono le vacanze all'estero 
Secondo 1 dati delle agenzie di viaggio e dei tour opera-
tor in aumento del 20 per cento ì viaggi oltre confine 
Tra le località preferite la Grecia, la Spagna e la Tunisia 
I giovani invece scelgono Cuba, al primo posto tra le lo­
calità caraibiche Forte la domanda per ì paesi esotici, 
in particolare per il Vietnam In calo le prenotazioni per 
«vacanze safari» in Kenia o Zambia 

ENRICO PULCINI 

La spiaggia di «Varadero» a Cuba 

m Romani in fuga per le fene esti­
ve SI ma per dove7 I dati prove­
nienti da agenzie e tour operator 
confermano una tendenza già af­
fermata secondo indicazioni fomi­
te dalla Ravet Lazio. 1 organizza­
zione cbe-nunisce gli addetti ai la­
vori del settore, oejl^jegpne sono 
sempre di più i cittadini che scel­
gono mete di viaggio ali estero 

Grecia (60%) Spagna (30 O 
Tunisia (10%) le tre destinazioni 
privilegiate tra quelle del turismo 
balneare con un incremento totale 
del 20*) nspetto ali anno scorso 
Ma le sorprese per quanto nguarda 
altn siti non mancano e nguardano 
soprattutto i giovani Tra gli under 
25 ovvero la fascia di pubblico a 
cui si rivolgono i servizi del Cts 
Centro turistico studentesco la no­
vità è rappresentata da Cuba che 
ha fatto registrare un più 30% di ri­
chieste nspetto alla scorsa stagio­
ne piazzandosi nettamente al pn-
mo posto tra le mete caraibiche 
«Effetto Haiti» sussurrano alcuni 
che spiegano il successo tunstico 
dell isola con il calo di Santo Do­
mingo confinante con Haiti e 
quindi penalizzata dalla minaccia 
Usa di invasione 

Per altri il pnmato è nconducibi 
le agli incentivi economici recente­
mente destinati dal governo di Ca­
stro alle strutture tunstiche per cer­
care di nossigenare I economia 
agonizzante e ai costi (una setti­
mana a Cuba costa in media 
1 700 000 lire meno che altrove 
nell area) 

La ncerca di un Puerto Escondi-
do ha portato molti giovani romani 
anche in Sud Amenca (+ 20% n-
spetto allo scorso anno) la sede 
del Cts di via Appia ha fatto regi­
strare numerose partenze verso 
Uruguay e Paraguay paesi poco 
scelti in passato 

LIVIO Ant col /Master Photo 

Le indicazioni della Fiavet Lazio 
oltre a confermare i trend di scelta 
verso le mete classiche del tunsmo 
balneare evidenziando un altra 
cunosita un cospicuo flusso di ro­
mani si è diretto in Vietnam 
{+20% nspetto ali anno prece­
dente In media un viaggiodi 1.2-14 
giorni nel paese asiatico costa 
3 500 000 lire) e in altn siti esotici 
come il Pakistan o la Cina In ere 
scita i viaggi verso BJI Usa e <~ <-ra 
d aspettarselo considr ati i mon­
diali di calcio Stazionane le nenie 
ste per città come Pangi e Londra 

«Le mete esotiche sono più scel 
te quest anno perché alcuni paesi 
hanno liberalizzato 1 ingresso dei 
tunsti come nel caso del Vietnam» 
afferma Ernesto Mazzi consigliere 
della Fiavet Lazio che non nascon­
de una certa soddisfazione per 
1 andamento del settore considera­
te le «magre» degli ultimi tempi 

Un dato è certo nonostante cn-
si guerre e rivolte che colpiscono 
diverse zone del mondo i romani 
che scelgono 1 estero amano I eso­
tico e le mete lontane «È un buon 
segno viste le confusioni che si ge­
nerano con la geografia» dice Pao­
la Callegan di Falcon Travel scon­
certata dal calo di presenze in Ke­
nya e Zambia a causa del dramma 
del Rwanda distante migliaia di 
chilometri dalle «mete dei safan» 
vendute dai grandi tour operator 
Forse è il disagio per il dramma 
Africa che si fa sentire e la paura 
per disagi e difficolta che é possibi­
le incontrare 

E sulla voglia di volare dei roma­
ni un altro dato significativo do­
menica 31 luglio il traffico del Leo­
nardo da Vinci ha segnato il massi­
mo stonco di passeggen Secondo 
cifre diffuse dagli Aeroporti di Ro­
ma sono stati 78 742 i viaggiaton 
transitati nspetto ai 72 654 dello 
scorso anno Un \ero record 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L AIC apre un ufficio informazioni n via Machiavell 50 Tel 4467318 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - Roma - Te l . 4 0 7 0 3 2 1 
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Turnazioni pesantissime, obbligo della reperibilità 
Il sindacato ha «strappato» per i dipendenti il teledrin 

Policlìnico Gemelli 
La direzione «crea» 
gli infermieri-robot 
• «"Pi-onta reperibilità", capisce 
la parola? Significa che devo essere 
rintracciabile telefonicamente a 
qualsiasi ora del giorno e della not­
te e che entro 45 minuti dalla chia­
mata devo essere al Gemelli, a di­
sposizione, in sala operatoria». È 
stanca e prostrata Maddalena Ter-
rosu, strumentista in ortopedia e 
traumatologia. Racconta la sua vita 
da due mesi a questa parte: «Mi 
sento un automa ad energia ine­
sauribile con turni variabili di 12, 
24, IO, 7 ore lavorative, priva di in­
teressi, affetti e diritti, consegnata 
in casa nei giorni feriali e festivi 
senza alcun nposo compensativo, 
in attesa che l'ospedale chiami». 

Tutto è cominciato il 13 giugno 
quando l'Ospedale dell'Università 
Cattolica del Sacro Cuore ha deci­
so di far funzionare le sale operato­
rie dell'80 piano senza assumere 
però altro personale paramedico, 
semplicemente •: «redistribuendo 
l'organico», usando cioè quello già 
in servizio. E cosi l'organico della 
saia operatoria di ortopedia, dove 
lavora Maddalena, è passato da 18 
a 12 unità. Al tempo stesso la dire­
zione dell'ospedale ha deciso di 
abolire il turno notturno e di speri­
mentare fino a dicembre il servizio 
di pronta reperibilità. 

La repenbilità è di 9 ore (dalle 
22 alle 7) nei giorni feriali, di 17 
ore (dalle 14 alle 7 della domeni­
ca) il sabato, di 24 ore (dalle 7 alle 
7 del lunedi) la domenica. E va ad 
aggiungersi al normale orario di la­
voro. In tal modo chi è chiamato a 
lavorare durante la reperibilità non 
ha diritto, secondo quanto predi­
sposto dalla nuova organizzazio­
ne, ad alcun recupero, sia che ab­
bia lavorato nei giorni feriali sia 
che abbia ! worato nei festivi. 

«Una collega- silo* Maddalena- è 
stata chiamata alle 3 di notte e ha 
lavorato fino alle 7 del mattino, a 
questo punto avrebbe dovuto ini­
ziare il suo turno quotidiano fino 
alle 14 ma non ce l'ha fatta ed è 
andata a casa, mettendosi in ma­
lattia; un'altra è stata chiamata alle 
22 e ha lavorato fino alle 7 del gior­
no dopo, alle 14 avrebbe dovuto ri­
prendere servizio...». Orari insoste-

La riorganizzazione del lavoro e l'istituzione del servizio di 
«pronta reperibilità» al Gemelli hanno provocato una rivol­
ta degli infermieri professionisti. Denunciano l'eccessiva 
pesantezza dei turni (9,17 e 24 ore di «reperibilità» senza 
riposo compensativo) dovuta anche alla riduzione del 
personale: si è deciso di aprire altre sale operatorie senza 
assumere paramedici e redistribuendo quelli già in servi­
zio. L'opinione del sindacato e del direttore sanitario. 

U N I 

nibili. Anche per l'eventuale pa­
ziente che avrebbe diritto ad essere 
assistito da infermieri ben svegli. 

Data l'esiguità del personale, la 
reperibilità capita una volta a setti­
mana (e, una settimana al mese, 
due volte). -

«Il problema vero- secondo Ma-
na Callucci, altra strumentista del 
Gemelli- è la scarsità del personale 
che impedisce una gestione equili­
brata di turni, recuperi, pause com­
pensative, che pure sono previste 
dal contratto». Perché il contratto 
di lavoro lo dice chiaramente: 
«...nel caso in cui la disponibilità 
cada in un giorno festivo, spetta un 
nposo compensativo senza inter­
ruzione del debito orario settima­
nale». 

Comunque sia, personale ndot-
to, turni pesantissimi (anche 65 
ore in una settimana) stress da re­
peribilità, hanno prodotto un cock­
tail esplosivo soprattutto tra gli in­
fermieri professionisti del reparto 
di ortopedia, ' quello più colpito 
dalla riduzione di organico. Gran­
de imputato il sindacato (Cgil-Cisl-
Uil) che ha sottoscntto con la dire­
zione dell'ospedale un accordo su 
questi orari capestro. 

Leonida Mazza della Cgil si di­
fende: «All'inizio l'amministrazione 
era partita in quarta senza neppure 
consultarci, semplicemente comu­
nicando che la nuova organizza­
zione sarebbe andata avanti co­
munque. Solo in un secondo tem­
po abbiamo potuto discutere qual­
cosa: abbiamo ottenuto che le uni­
tà in sala operatona fossero 12 in­
vece che 11; abbiamo ottenuto 
anche che i dipendenti tenuti alla 

repenbilità fossero dotati di un te­
ledrin. Mentre sull'aumento di or­
ganico c'è un secco no dell'ammi­
nistrazione, sulla turnazione è an­
cora possibile trattare e in partico­
lare sul riposo dopo la reperibilità». 

Il nuovo direttore sanitario del 
Gemelli, prof. Cesare Catananti, in­
sediato da appena due giorni (al 
posto del prof. Emilio Tresalti), 
conferma: «Da parte della direzio­
ne c'è disponibilità a correggere o 
integrare la riorganizzazione dei 
turni. Ma non credo- aggiunge- che 
cosi com'è infici i diritti dei lavora-
ton, poiché non ha prodotto una 
sperequazione fra pianta organica 
e carico di lavoro». Il disagio che si 
è manifestato tra i lavoratori e che 
è sfociato anche in uno sciopero il 
26 e 27 luglio, il prof. Catananti lo 
definisce «un po' strumentale»: «la 
riorganizzazione- dice- ha toccato 
il portafoglio, poiché ha abolito 
l'indennità che i lavoratori percepi­
vano per i turni notturni. D'altra 
parte il-carico di lavoro notturno 
era bassissimo e noi abbiamo do­
vuto razionalizzare le risorse, batte­
re gli sprechi e il sovradimensiona-
mento dei servizi e ottimizzare la 
produttività». 

Non sono d'accordo le infermie­
re: «Altro che servizio sovradimen­
sionato! Su 25 giorni di reperibilità, 
(dal 13 giugno al 3 luglio) • dice 
Maddalena - il servizio di reperibili­
tà si è trasformato in servizio straor­
dinario per pronto soccorso o d'ur­
genza quantificato in circa 166 ore 
solo in sala d'ortopedia, senza al­
cun riposo compensativo». 

E stanno già pensando di ricor­
rere al Tar. 

L'area dell'ex mattatolo di Testacelo Coslma Scavolini/Slntesl 
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«Villeggio globale» al Comune: 
«Devono offrirci spazi alternativi» 
• «Botta e risposta» immediata tra la giunta capitoli­
na e Villaggio Globale: a dispetto del «grande caldo», 
la discussione sulìa sorte del più conosciuto tra i centn 
sociali romani non conosce soste. Come noto, a tarda 
sera di venerdì, la giunta capitolina ha annunciato di 
avere approvata la «sanatona» per ì centn sociali, che 
consentirà di riordinare tutta la partita relativa alla oc­
cupazione abusiva di edifici comunali da parte di que-. 
ste associazioni. Dalla «sanatoria» (che riguarderà le 
associazioni «che svolgono una effettiva attività di inte- • 
resse generale», ha specificato Linda Lanzillotta) è 
escluso «Villaggio globale». 

Cosi, le reazioni del presidente dell'associazione, 
Alfonso Peirotta, non si fanno attendere : «Da una 
giunta progressista ci aspettiamo non solo l'assicura­
zione che non ci saranno atti di forza, ma anche l'abi­
tudine a non decidere sulla testa dei cittadini». Peirot­
ta, insomma, reagisce ad una dichiarazione rilasciata, 
sempre netla serata di venerdì, proprio dall'assessora 
al bilancio Linda Lanzillotta, che, appunto escluden­
do la possibilità di nentro nella sanatona per «Villag­
gio Globale», aveva precisato: «11 recupero del Matta­
toio ha un prevalente interesse generale, e quindi, 
quando a settembre sarà pronto il piano di recupero e 
nqualificazione di tutta l'area, sia Villaggio globale 
che i cavallan dovranno essere sgomberati». La Lanzil­

lotta, tuttavia, aveva non solo escluso che si potessero 
venficare nella nostra città situazioni affini a quelle a 
cui si è assistito a Milano in occasione dello sgombero 
del centro sociale Leoncavallo: nessuna intenzione di 
ricorrere ad atti di forza, anzi, ha precisato l'assessora, 
«non intendiamo in alcun modo cancellare realtà so­
ciali importanti. Piuttosto, si può prevedere che asso­
ciazioni che svolgono attività affini possano utilizzare 
"spazi polifunzionali"». 

«È sorprendente, ha commentato Perrotta, che l'as­
sessore con cui decine di volte ci siamo confrontati 
sulla vertenza cittadina per gli spazi sociali, annunci il 
nostro sgombero, senza neppure consultarci o avver­
tirci». Perrotta ha continuato ricordando la proposta di 
riqualificzione della intera area come -«città della soli­
darietà»; lo stanziamento regionale, tre miliardi, per la 
creazione di un centro culturale polivalente al Campo 
Boano; e la recente conferenza culturale sull'immigra­
zione, nella quale l'esperienza della associazione era 
stata individuata come um momento della vita cittadi­
na da tutelare e difendere. 

«Abbiamo il diritto - conclude il presidente di Villag­
gio Globale- di conoscere e valutare con anticipo le 
eventuali alternative offerte dal comune per prosegui­
re il nostro impegno» 

Fedeli di Geova 
Oggi al Palaeur 
l'ultima parabola 

«Santo Timore» per Geova, per i ge­
nitori da parte dei figli, per i precet­
ti della religione. Nessun timore, 
invece, di dichiararsi ministri di 
Dio, un dio che esige delle regole 
molto ngide, uguali per tutti. In 
questo clima i Testimoni di Geova 
concludono oggi al Palaeur l'as­
semblea su questo tema del 1994, 
durante la quale circa 1 Ornila per­
sone hanno ascoltato apologhi e 
moderne parabole sulla necessità 
di temere il vero dio, Geova, che ha 
promesso agli eletti un regno in ter­
ra. 

Bufalotta 
A fuoco 
l'Eurolamp 

Un incendio di vaste proporzioni è 
divampato ierti nel magazzino di 
una fabbrica di lampadan, la Euro-
lamp di via Jacopo Passavano. 11 
magazzino ha una superficie di cir­
ca 800 metn quadri, le fiamme ne 
hanno distrutto 200. Sono interve­
nuti 25 vigili del fuoco che hanno 
impiegato due ore per domare l'in­
cendio. Uno di loro, nel corso dello 
spegnimento, ha accusato un ma­
lore ed è stato accompagnato in 
ospedale. 

Donne «seguite» 
in metrò 
Per sicurezza 

A protezione delle donne è stato 
istituito nei giorni scorsi dall'ufficio 
«Progetto donna» del Comune, 
presso la stazione della metropoli­
tana di piazza di Spagna, un siste­
ma di videosorveglianza collegato 
con la sala operativa della questu­
ra. «È solo il pnmo degli interventi 
messi in campo», ha detto la re­
sponsabile Carla Sepe, «per garan­
tire una maggiore sicurezza alle 
donne di questa città, troppo spes­
so vittime di atti di violenza. Abbia­
mo voluto intervenire pnma di ago­
sto perché è il periodo più a ri­
schio». 

Parco Simbruini 
No alle mine 
che cercano acqua 

La giunta esecutiva del Parco dei 
Monti Simbruini, presieduta da 
Giuseppe Panimolle. ha espresso 
parere negativo alla richiesta avan­
zata dall' Acea di effettuare son­
daggi nel temton di Trevi nel Lazio, 
per l'individuazione di nuove falde 
acquifere. A determinare la deci­
sione, la mancanza di uno studio 
idrogeologico sulla caratteristiche 
della zona e, quindi, la impossibili­
tà di venficare preventivamente le 
finalità del progetto. 

Zagarolo 

Scompare 
diciassettenne 
Per amore? 
• Una ragazza di 17 anni Stella 
D.M. è scomparsa venerdì pome-
nggio dalla casa dove vive con i ge-
niton a Valle Martella, vicino a Za­
garolo. Probabilmente si tratta di 
una fuga d'amore, anche se gli in-
vestigaton, al momento, non esclu­
dono altre ipotesi. Da circa due 
mesi, la ragazza si sarebbe fidan­
zata con un ragazzo slavo, gio­
stralo di origini nomadi, che ora ir­
reperibile, un amicizia contrastata 
dai genitori che potrebbe averla in­
dotta ad allontanarsi. La ragazza, 
studentessa al secondo anno di un 
corso di formazione di operatore 
sociale, è alta un metro e 55, ma­
gra e ha capelli ricci lunghissimi 
che le arrivano al fondo schiena. 
Indossava dei jeans celesti, una 
maglietta rosa, zatteroni blu di su­
ghero e molti anelli. A pochi metn 
dalla sua abitazione, nascosta die­
tro un muretto, è stata trovata una 
borsa contenente i suoi indumenti, 
tra cui anche due costumi. Uno zio 
della giovane ha nferito che vener­
dì Stella si era insolitamente sve­
gliata presto, verso le 9, e aveva 
preparato il caffè per alcuni operai 
che stavano facendo dei lavori in 
casa, ma poi all'ora del pranzo si 
era come volatizzata. «Sembrava 
tranquilla - ha detto - non replica­
va mai quando i genitori manife­
stavano il loro disappunto per la 
simpatia con il ragazzo slavo, ini­
ziata un paio di mesi fa». I parenti 
hanno chiamato tutti gli amici del­
la figlia, ma senza nuscire a sapere 
nulla. «Da circa un mese e mezzo 
la chiamava una certa Francesca 
che noi non conosciamo, magari 
era solo una copertura per poter 
parlare con il ragazzo slavo». 

AZIENDA COMUNALE 

ENERGIA & AMBIENTE 
Piazzale Ostiense. 2-00154 Roma 

SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire urgenti lavori di manutenzione 
sulla rete idrica si rende necessario interrompere 
il flusso sulle condotte di Via Baldo degli Ubaldi e 
Via Gregorio VII. In conseguenza dalle ore 8 
alle ore 20 d i martedì 9 agosto p.v. si verifi­
cherà notevole abbassamento di pressione o 
mancanza di acqua alle utenze ubicate nelle 
seguenti vie: 

- VIA BALDO DEGLI UBALDI (da Piazza Irnerio 
a Via B. Cerretti) - VIA GRAZIANO - PIAZZA 
IRNERIO 

- V I A GREGORIO VII (da Piazza PIO XI a Via 
Del Gelsomino) - VIA S. DAMASO - VIA S. 
EVARISTO 

In pari data, sempre dalle ore 8 alle ore 20, a 
causa lavori di bonifica della rete idrica, si verifi­
cherà mancanza di acqua anche nelle seguenti 
vie: 
- VIA BRONTE - VIA LENTINI - VIA CASTEL-

VETRANO - VIA CEFALÙ - VIA MAZZARONE 
- VIA MUTA - VIA S. PIER NICETO - VIA 
PRESTIANNI - VIA FILICUDI. 

Potranno essere interessate alle suddette 
sospensioni idriche anche vie limitrofe a quelle 
sopra indicate. 

L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, 
invita gli utenti interessati a provvedere alle 
opportune scorte e raccomanda di mantenere 
chiusi i rubinetti anche durante il periodo della 
sospensione, onde evitare inconvenienti alla 
ripresa del flusso. 

APERTI IN AGOSTO 
Servizio a cura della SPI Società per la Pubblicità in Italia - 00193 Roma - Via Boezio. 6 - Tel, 35781 

RISTORANTE PIZZERIA (forno a legna) 

La Tana del Lupo 
ampio giardino - mercoledì riposo 

00135 ROMA - Via Trionfale, 11437 - Tel. 06/30810205 

RISTORANTE ALBERGO 

BENITO AL BOSCO 
PARCO CON PISCINA • PINETA - BOSCO • SALE PER RICEVIMENTI E CONFERENZE 

(aperto tutti i giorni) 

VELLETRI - Via Morice, 20 - Tel. 06/9633991 - 9641414 

Trattorìa Da Ottavio aperto fino alle ore 02 

JL 'flquiCa 2> Oro 
cucina casarcccia - pizzeria con forno a legna anche a pranzo e a portar via 

gnocchetti all'ortica - fcttuccine fatte in casa e con funghi porcini 
Venerdì pesce fresco 

ROMA - Viale Giulio Cesare. 55 - Tel. 3213390 

RISTORANTE 
CUCINA MARINARA 

CREATIVA 

SALETTA PRIVATA 

SI ORGANIZZANO FESTE 

TAVERNA - PUB - ENOTECA 
CUCINA VEGETARIANA 

E I MIGLIORI PIATTI 
DELLA CUCINA ROMANA 

PRANZI VELOCI 
A PREZZI CONTENUTI 

urta cltmamzyitu 
Aperti dopo teatro • Chiusi sabato e domenica a pranzo - Aperti tutto agosto 

Via degli Specchi, 5 (angolo via Arenula) Tel. 6861566 - 6832121 

ALESSANDRO FERRUZZI WS 
TEL. (06) 783.47.343 

ROVER 
* > 

00179 ROMA - Via Marco Tabarrlnl, 13 (Via Latina) 

H J ^ ^ ^ ^ I T K l i \ L ROMA - Via Casapinta, 19/21 
rK^^^otVxLQMBO Tel. 06/6244279 

(G.R.A. - Uscita Boccea) 

PORTE CORAZZATE - GRATE DI SICUREZZA 
PERSIANE CORAZZATE - SERRAMENTI ED INFISSI 

IN ALLUMINIO - LAVORI SU DISEGNO 

S P E C I A L E O F F E R T A 
L. 69.000 Occhiali da sole: STING - VOGUE - POLICE 
L. 99.000 Occhiali da vista e sole GIORGIO ARMANI 
L. 9.000 Occhiali per lettura tipo farmacia 
L. 29.000 Montature da vista bambino WALT DISNEY - SFEROFLEX 
L. 99.000 Coppie di lenti a contatto morbide ZEISS 

S AFILO 

vedere Bene e spendere megCio! 
LODI OPTICS - Largo Bartolomeo Perestrello, 21/22 - ROMA 

LO.DI OPTICAL COMPANY - Via Tiburtina, 757 «Centro Commerciale SILOS» ROMA 
Via Cesare Pavese, 96/D «Gran Pavese Shopping Center» ROMA EUR 

LATINA - Piazza della Libertà, 24 - Via del Lido «Centro Commerciale SILOS» 
FROSINONE - Via Marittima, 263 
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La gara è stata ripristinata, si correrà a marzo 
Ma è guerra di carte bollate tra i comitati organizzatori 

E dopo face anni 
una maratona 
dì polemiche 

Una maratona per le vie M i a città 

m A Roma nel prossimo anno 
tornerà la maratona. Sono passati 
più di tre anni da quando nella ca­
pitale fu disputata l'ultima gara sul­
la distanza classica dei 42,195 me­
tri: era il primo maggio del 1991, fu 
un vero e proprio fallimento. Alla 
prova parteciparono appena tre­
cento atleti, contro le migliaia che 
ci si aspettava, ci furono dei pro­
blemi per coprire rune le spese or­
ganizzative. E, soprattutto, nono­
stante il giorno di festa, si crearono 
non pochi disagi agli automobilisti ' 
che si trovarono a transitare nei 
pressi del percorso. Da allora, 
niente più maratone a Roma. Ad­
dirittura, l'amministrazione capito­
lina dell'epoca pose severissime ' 
condizioni a chiunque, in seguito, 
si fosse cimentato nell'organizza­
zione di gare su strada. Seguirono 
polemiche a non finire: Roma era 
rimasta l'unica capitale europea 
senza una sua maratona, fra lo 
sgomento degli appassionati dello 
jogging. . 

Tre anni di silenzio, e poi, poco 
per volta, è riaffiorata l'idea di or­
ganizzare una maratona. Anche il 
sindaco Rutelli poche settimane fa 
si era espresso in favore a tale ini­
ziativa, utile per il rilancio dell'im­
magine della citta nel mondo. Co­
si, nell'ultimo mese alla Fidai sono 
stati presentati da due differenti as­
sociazioni sportive - l'Italia Mara-
thon Club e il Capannelle Club -
altrettanti progetti per l'organizza­
zione di una maratona a Roma. E 
la Fidai, nel consiglio del 25 luglio, 
ha deliberato di assegnare all'Italia 
Marathon • Club l'organizzazione 
della manifestazione, da svolgere il 
12 marzo, su un percorso che at-

Archivio Unità 

A marzo prossimo Roma avrà di nuovo la sua maratona. 
L'ultima gara sulla distanza dei 42,195 km fu disputata il 
primo maggio del 1991, ma fu un disastro organizzativo. 
Adesso, però, la Fidai e il Comune sono intenzionati a far 
tornare i maratoneti nella capitale. 1125 giugno la Federa­
zione di atletica aveva deliberato di assegnare all'Italia 
Marathon Club l'organizzazione deUa.manifestazione, ma 
la decisione accende un vespaio di polemiche: " 

PAOLO FOSCHI 

traverserà il centro storico della ca­
pitale e alcune zone limitrofe. 

Ma a Roma non c'è stato tempo 
• di festeggiare per il ritomo della 
più amata tra le corse su strada, so­
no subito scoppiate le polemiche. 
Il Capannelle Club, infatti, è insorto 
contro la decisione della Fidai di 
affidare la manifestazione al club 
concorrente, contestando i criteri 
con i quali è stata effettuata la scel­
ta. In particolare, i dirigenti del Ca­
pannelle Club hanno affermato 
che nella relazione del consigliere 
incaricato ci sarebbero dei falsi 
amministrativi. Si preannunciano 
strascichi giudizian, anche se nei 
corridoi della Fidai si sussurra che 
agli inizi di settembre l'intera vicen­
da verrà riesaminata. Ma si tratta di 
una situazione molto delicata: il gi­
ro di interessi è grande (si parla di 
un costo globale della manifesta­
zione non inferiore al miliardo). E 
in passato, gli organizzatori di varie 
gare, seppur velatamente, si sono 
scambiati reciproche accuse su 
presunti illeciti e su giri di soldi 
«sottobanco». Insomma, un quadro 

che ha ben poco a che veder con il 
modello decoubertiniano dello 
sport. 

In ogni caso, è certo che a mar­
zo '95 ci sarà di nuovo la maratona 
a Roma. Orientativamente, dovreb­
be ess' re confermata come data 
domenica 12. L'intenzione è di 
portare sulle strade, fra competitiva 
e non, qualche migliaio di perso­
ne. Il problema sarà riuscire a in­
gaggiare atleti di alto livello. Le sali­
te che spezzano le gambe, i sam­
pietrini che rendono duri i muscoli 
e il caldo che a marzo già comin­
cia a dare fastidio (per un marato­
neta, intendiamoci): questi fattori 
fanno si che il percorso a Roma 
non possa essere «veloce». Niente 
record, quindi, niente sponsor e 
niente soldi per pagare gli atleti. 
L'Italia Marathon Club e il Capan­
nelle Club, per ovviare a questo 
stato di cose, nei propri progetti 
hanno messo a punto un percorso 
basato sulla valorizzazione del pa­
trimonio artistico e culturale di Ro­
ma. Chissà se basterà per organiz­
zare una grande maratona. 

-. -su-
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Il maratoneta etiope Abebe Blklla nell'Olimpiade di Roma del 1960 

Olimpiadi del '60, l'etiope Abebe Bikila 
infiamma Roma correndo a piedi nudi 
Nel ricordo di chi visse le Olimpiadi del 1960 a Roma, la Maratona fu la gara più 
bella. Era stato studiato un percorso che toccava i punti più rappresentativi del 
centro storico, dopo un passaggio nella suggestiva zona dell'Appla Antica. La 
gara partì alle cinque del pomeriggio del 10 settembre: uno spettacolo nello -
spettacolo. Dopo pochi chilometri dal via, Il cielo si Unse di rosso, ai lati della ' 
strada furono accese centinaia e centinaia di torce. Tra gli iscritti, un certo Abebe 
Blklla. un ragazzo etiope magro magro, di cui si sapeva ben poco: anche l'età era -
Incerta, forse aveva 27 anni. Ebbene, Bikila correva scalzo. Sotto I suol piedi I -
sampietrini, che prima di allora lui non aveva mal visto, passavano come se nulla 
fosse. Al 30* chilometro, l'etiope restò solo al comando: anche II marocchino 
Rhadl, il più tenace degli avversari, aveva ceduto. Abebe, cosi, dopo 2hl5 '17" 
(tempo che costituiva II nuovo record mondiale della stagione), tagliò per primo II 
traguardo, posto sotto l'Arco di Costantino: la massima celebrazione per l'Impresa 
del «Flore che nasce» (è questa la traduzione dall'amarlco del nome Abebe Bikila). 
Blklla non fu una meteora nel panorama mondiale dell'atletica: a Tokyo nel 1968 
bissò l'oro olimpico, questa volta correndo con un paio di scarpette da atletica ai 
piedi. E nel 1968 In Messico l'etiope cercò il terzo titolo consecutivo, ma ormai la 
sua macchina da corsa aveva iniziato a perdere qualche colpo: dopo una decina di 
chilometri, si ritirò. L'anno dopo, Bikila, ricco e famoso, fu coinvolto In un Incidente 
d'auto: rimase paralizzato. Le gambe che avevano Incantato Roma nove anni 
prima, erano adesso diventate immobili. Dopo quattro anni strazianti di vita sulla 
sedia a rotelle, nel 1973 morì per un'emorragia cerebrale. 

Il giocatore giallorosso commenta 
il deludente esordio al Memorial Brera 

Cappioli: «Non è 
questa la vera Roma 
Vedreteasettembre...» 

MAURIZIO COLAN TONI 

sa LAVARONE (Tn). L'esordio della Roma al Memorial Bre­
ra non è stato dei più brillanti, ma Massimiliano Cappioli, 27 
anni, centrocampista dei giallorossi, non si preoccupa. Anzi, 
è entusiasta della nuova società, è soddisfatto del lavoro del 
presidente Sensi e del tecnico Carletto Mazzone. Ci parla del 
campionato, vede la Roma tra le favorite, ha dimenticato la 
parentesi azzurra e spera di raggiungere grandi risultati con 
la maglia giallorossa da sempre nel suo cuore. 

La Roma non è partita con II pie­
de giusto. Nella gara d'esordio 
al Memorial Brera ha perso ai ri­
gori con la Cremonese e con il 
Genoa. Quanto contano, per 
Cappioli, questi tornei pre-cam­
pionato? 

Dopo diciotto giorni di prepara­
zione, imballati dal tanto lavoro, 
abbiamo fatto fatica a tenere per 
tutti i novanta minuti. Ci siamo im­
pegnati, abbiamo fatto il possibile 
per esprimere il nostro gioco. Cer­
to è che Mazzone ha avuto pro­
blemi di formazione, senza gli 
stranieri è st ato tutto più difficile. 
La partita con la Cremonese è sta­
ta troppo dura, cattiva, sarebbe 
meglio non disputare queste gare. 
Si rischia solo qualche infortunio. 

Cappioli, come giudica la cam­
pagna acquisti della Roma? 

Come si dice, sulla carta ci siamo 
rinforzati, abbiamo preso dei gio­
catori validi, senza nulla togliere a 
quelli che sono stati ceduti dalla 
società perchè non rientravano 

nei piani dell'allenatore. Mazzone ha voluto a tutti costi 
questi uomini e, spero che facciano fare alla Roma il salto 
di qualità che tutti i tifosi si aspettano e, soprattutto, spero 
che la mia squadra non faccia soffrire come nello scorso 
campionato. 

Sono arrivati nella capitale due tuoi ex colleghi cagliarita­
ni, Mortero e Fonseca. Cosa sai dirci sul due neo-acquisti 
giallorossi? 

Sonodùe(ragazzi eccezionali, con Moriero e Fonseca ho 
passato momenti bellissimi a Cagliari. Sono ottimi qalciato-

"rì, potrebbero essere loro la novità della Roma di quest'an­
no. Fonseca è un grande attaccante e con Balbo al suo 
fianco, vedrete che coppia da gol. 

Cappioli parliamo un attimo del campionato. Quali sono le 
squadre che si potranno Inserire per la corsa allo scudet­
to? 

Quest'anno non cambierà molto rispetto al campionato 
passato. Sono sempre le stesse le squadre che lotteranno 
per lo scudetto. Vedo comunque accodate alle milanesi, la 
Roma e la Lazio. Non dimentichiamoci anche che sia il 
Parma che la Juve hanno fatto una buona campagna ac­
quisti, si sono rafforzate e lotteranno ad armi pari con le al­
tre. 

Parliamo di Nazionale. Avresti potuto dare un contributo 
positivo a questa nazionale, speravi nella convocazione d 
Sacchi? 

(Cappioli sorride) No, No non pensavo ad una convoca­
zione. Penso, invece, che la nazionale ha giocato un buon 
campionato. Non dimentichiamoci di tutte le partite che 
hanno disputato in pochi giorni, tutto quel caldo ha creato 
agli azzurri non pochi problemi, per non parlare poi degli 
infortuni. E comunque l'Italia ha raggiunto, nonostante tut­
to, la finale, ha affrontato il Brasile, ha perso ai rigori... mi 
pare un ottimo risultato. 

La Roma si è rafforzata In ogni reparto. Ci sono tutti i pre­
supposti per un buon campionato ma quale sarà il futuro 
di Cappioli? 

Non so cosa mi riserverà il futuro. Spero solo di fare bene 
qui a Roma, ho sempre sognato di indossare la maglia gial­
lorossa. Quest'anno ho la grande occasione, voglio vincere 
con questa società... realizzare cosi il mio sogno. 

Massimiliano Cappioli 

IN CORPORE SANO 

•s Ferie di Augusto, le vacanze 
dell'imperatore. Chi avrebbe mai 
detto che duemila anni dopo sa­
rebbero diventate il giorno più 
lungo della gita fuori porta di 
massa, della concorrenza spieta­
ta fra milioni di persone per l'ulti­
mo posto sul traghetto, il treno il 
centimetro quadrato di autostra­
da? Meglio stare a casa, se non ci 
si fosse intro-messo lo smog con 
l'effetto serra, a rendere questi ul­
timi giorni sull'asfalto del tutto di­
sagevoli. - ' • 

Ingannate dunque l'attesa in 
piscina, dilettandovi magari con 
un po' di ginnastica acquatica. 
Con le mani sui bordi, mettete il 
corpo a filo, con le punte dei pie­
di all'ingiù e poi piegate e alzate 
alternativamente l'una e l'altra 
gamba, nel far ciò portando la 
punta del piede in alto. Fate inol­
tre un movimento a forbice, da­
vanti e indietro e lateralmente. 
Infine, «molleggiate» dentro e 
fuori, con le gambe unite e i piedi 
pure, tenendo le punte all'ingiù 
nella discesa e verso l'alto nella 
salita. 

Giochi d'acqua 
nelle ferie di Augusto 

Erba delle mie brame 
Se invece cercate il fresco inm 

campagna in collina o nell'orto, 
è il momento di raccogliere qual­
che odore o erba per fame un 
aceto aromatico che ne conserve­
rà i sapori per tutto l'inverno. 

Con: uno spicchio d'aglio, un 
cucciaio di timo, uno di salvia, 
uno di rosmarino, uno di mag­
giorana e uno di alloro, dieci 
chiodi di garofano e un litro e 
mezzo di aceto di vino. Mettete il 
tutto in un recipiente di vetro a 
collo largo e lasciatelo, chiuso, 
per una settimana, poi filtratelo. 
E' «l'aceto delle Valli», gustoso 
come condimento e un buon 
coadiuvante nella prevenzione 
delle malattie respiratorie (an­
che poche gocce sui polsi fanno 

effetto in caso di incipiente raf­
freddore) . 

Anche con il (solo) basilico 
fresco si può fare un ottimo aceto 
aromatico, una manciata di erba 
per un litro di aceto. Va bollito e 
raffreddato, lasciato a macerare 
per due giorni, e poi filtrato. 1 
bocciuoli di calendula, macerati 
nell'aceto, sono buonissimi e si 
possono usare come capperi. Se 
non avete voglia di aceto, ma vo­
lete conservare i profumi dell'e­
state per tutto l'anno, ricordate 
che il basilico si mantiene benis­
simo negli appositi sacchetti, in 
freezer, ben pulito; se raccogliete 
l'ortica, invece, prima di metterla 
sotto ghiaccio dovrete sbollentar­
la (solo germogli e foglie tene­
re). Il finocchio selvatico, va in­
vece seccato all'ombra. 

di NADIA TARANTINI 

Un esercizio di nuoto sincronizzato 

Finocchio integrale 
Dobbiamo tutti questi bei con­

sigli all'acume e allo studio del 
dottor Loredano Zini, tecnologo 
alimentare del Centro studi Ting 
Spazzauento, che ci ha anche 
gratificati per il mese di agosto di 

una comoda ricetta. Comoda, 
perché ci permette di usare «quei 
quattro finocchi» che stanno in 
frigo da una settimana e che non 
sapevamo come cucinare. 

Riso coi finocchi: (per quattro 
persone) 2 tazze di riso integrale 
(sbramato di risone), 1 cipolla, 2 

finocchi grandi, 2 
cucchiai di pinoli,' 1 
cucchiaio di semi di 
finocchio, 1 bicchie­
re di brodo vegetale, 
grana e germe di gra­
no quanto basta. 

Cuocete il riso in 
abbondante acqua 
salata insieme ai se­
mi di finocchio, sco­
latelo al dente e raf­
freddatelo sott'ac­
qua. Ammorbidite la 
cipolla nell'olio in­
sieme ai finocchi ta­
gliati sottilmente fin­
ché non sono cotti 
(ci vogliono una 
ventina di minuti), 
poi aggiungete il riso 
che porterete a fine 

cottura con il brodo. A cottura ul­
timata, aggiungete i pinoli (dopo 
averli leggermente tostati), il gra­
na e il germe di grano e amalga­
mate. 

Oltre ad essere molto buono, 
questo piatto ha proprietà diure­
tiche e (per le puerpere) ha il 

Cleizes-Cironneau/Ap 

vantaggio di stimolare la secre­
zione lattea. 

Verdura d'agosto 
Ecco la verdura e la frutta del 

mese. 
Verdura: oltre ai già citati fi­

nocchi, melanzane peperoni po­
modori e, ancora per poco, zuc­
chine. 

Frutta: pesche, cocomeri e 
meloni, piccole pere, ancora 
prugne. 

E' ancora tempo di mettere in 
pignatta un piatto che in varie re­
gioni ha diversi nomi, io lo chia­
mo àabotto: a pezzoni grandi, 
melanzane, zucchine, patate no­
velle, peperoni con tutti gli odori 
che vi va, insieme a cipolla olio e 
sale, fuoco basso senz'acqua fi­
no a cottura ultimata. Anche il 
peperoncino, non guasta. 

FaxFaxFaxFaxFax 
La rubrica chiude per tre setti­

mane, fino alla fine di agosto. Ri­
prenderà con la prima domenica 
di settembre, il 3. Buon Ferrago­
sto. 
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Academy Hall 
v. Stamlra. 5 
Tal. 442.377.78 
Or. 

Mmlral 
?. Varbano, 5 

el. 854.1195 
Or. 17.45 

20.20-22.30 
L. 10.000 

diD.Petne,conJ.Ummon,W.Matthau • 
Torna Insieme la coppia più celebre del cinema america­
no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 
sconvolto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

Commedia # 

Adriano 

?. Cavour, 22 
el. 321.1896 

Or. 

Alcazar 
v. M. Del Voi. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 18.30 

20.30-22.30 
l_ 10.000 

v. Accademia Agiati. 57 
Tel. 1*0.6901 
Or. 

Afflorica < 
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 

etili 

A I M M I 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 

tatara 
v.le Jonio, 225 
Tel. 817.2297 
Or. 

Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 751.0656 
Or. 

etiti 

Augnata»1 
e V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 18.00 

20.15-22.30 

^.1.9:°tt.l*r!<!.?°n<!'.). 

Àu0uitua2 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L.WrfiW.lsrls.wnflJ. 
Barterinii '""' 

?. Barberini. 52 
el. 482.7707 

. Or- 18.00,, • L,, , 
20.10-22.30 

L..6.000.''"' . ' .". . ' . . 

diRdeHeer,conN.Hope(Austr.-lta,93) • 
Bubby è cresciuto in uno scantinato, «accudito» da una 
mamma carceriere. Improvvisamente, una notte, scopre 
che tuorl dalla porta e'* Il mondo... N.V. 2h 

Grottesco * * 

Chi»! otw r—ta dal i l o m o • 
diJ. Icory, con A Hopkins, £ Thompson (Gr,Bret. 93) • 
La vita di Mr. Slovena, Ovvero, del maggiordomo -Idea­
le», ovviamente Inglese, che serve per vent'anni nella 
slessa magione. Con un grande Hopkins. N.V, 2h 13* 

Drammatico * * irtr 

di N. Mortai, conN. Mortiti, R Carpentieri (Italia 93) • 
«In vespa»: viaggio tra le strade di Home.-Isole»: risa te e 
solitudinesulleEolie, «Medici-:pareoo-Mulla* malattia. 
Bello e Importante, Moretti, insomma.N. v.,1h 40',, 

[ • • ;; Csrnm.? )̂.a:A?fe.V!S; 
Barbailnl2 ' 

?. Barberini. 52 
el. 482.7707 

NC~ 1800 
«<.:•-22.30 

l_ 6.000 . . 

Etolle 
di K. von Garnter (Ctrmania "93) • 
Incassi record, In Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventlselenne che rac­
conta di due modi di vivere l'amore. N.V. 55' 

L. 10.000 (aria cond.) Commedia** 

In Lucina, 41 
el 6876125 

Or. 17.30-19.10 
20.45-22.30 

Gregory 
v. Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 17 30 

2000-22.30 
L. 10.000 [orla cono;,) 

Barberino 
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 1800-19.35 

21.00-22.30 
•-.••ooo.. 

t rapani* pari l i 
diAAiav,conM,Leonardi.LCaucaos(Messieo'9l) • 
Tra telenovela e realismo magico sudamericano, una sa­
ga familiare che Intreccia amore, sesso e cucina. Tre arti 
in cui le donne sono piuttosto esperte. N.V. 1 h 50' 

Senttoentolft *•*.#.-(!& 
. I l ladro ctolPaveobalamo 
diAJodorowsky,conP.07oole,OSharit-
Un bizzarro signore si e costruito un laboratorio nella rete 
fognarla della citta. Al suo servizio un vagabondo che 
spera In una sostanziosa eredita, ih e 30'. 

Grottesco * 

Capito! 
v. G. Sacconi, 39 ' 
Tel.3S3.280 
Or. 

Caprantea 

?. Capranlca, 101 
el. 6792465 

Capranlchetta 

?. Montecitorio, 125 
el. 679.6957 

Or. 17.30 
20.00-22.30 

L.lp.pOpjarlacontl.). 

Cavflto'sWay 
diB.DePalma,conAPacino,S.Penn(Usa93) • 
Carllto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
Incastra In una sporca storia. N.V. 2h10' 

G i a l l o * * •*<• 

C t a k l 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251807 
Or. 18.00 

20.15-22.30 • 
L10.«».|arla.cond;. 

di C.Columbus, con R Williams, S.FIeld (Usa, 93) • 
Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, al 
da anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
.mimmo- perfetto. N.V. 1h 40' 

Commedia * * -trir 

Ciak 2 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000. (orla cond.}. 
Cola di Rienzo 

?. Cola di Rienzo, 88 
el. 3235693 

diKKieslowskì,conJ.LTrintigriant,l.)ocob(F-PoL 94)-
Atto finale della trilogia sul colori di Kieslowskl. Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finche il destino... 

Drammatico * * * 

Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

diAD'Ahtn.conA Caliena,M. Chini (Italia 94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uro sconosciuto turba­
no il tranquillo menage di una coppia. Immersione In un 
mondo «diverso», quello della malattia mentale. 

L. ,10.000 prammatico 1 

Embassy 
v. Stoppani, 7 
Tel. 8070245 
Or. 

Empire 
v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417718 
Or. 17.00-18.45 

20.40-22.30 

Oto-Miri, cariai • 
di B. Shlltr. con W. Ryder. £ Hawke (Usa 93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio­
vanissimi di Houston (Texas). Una commedioia, ma illu­
minata dalla presenza di Winona Ryder. N.V. 1 h 30' 

U10.pW.Jarjacond.Jl Commedia* 

Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 

Eaperia 

?. Sonnlno, 37 
el. 5812884 

Or. 17 30 
20.10-22.30 

L, 10.000 

diM.Scortese.conD DayLewis, M.P/eiffer(Usa93) • 
Nella New York di line '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco (osse l'Euro­
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico * * tr<r 
m»umnmw*eMmamwuM*mtmuiw 

CRITICA 
madlocr* * 
buono 
ottimo 

Eurclne 
v. Llszt. 32 
Tel. 5910986 
Or. 

Europa 
e. Italia. 107 
Tel 44249760 
Or. 

Excelslor 
B. VergineCarmelo. 2 C h i u s u r a « s t i v a 

Or.' 17.00-18.50 
20.40-22.30 

L. 10.000 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 

Chiusura «stiva 

Fiamma Uno 
v. Bis-ciati. 47 
Tel. 4827100 
Or. 

Chiusura «stiva 

Fiamma Due 
v. Blssolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or. 

Chiusura «stiva 

Garden 
v le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 . 
Or. 

Chiusura «stiva 

Gioiello 
v. Nomemana, 43 
Tel. 44250299 
Or. 

Giulio Cesare 1 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.30 

. 20.00-22.30 
L. 10.000 

Mister Nula Hoop 
dIJ Coen, con T. Robbins, PaulNewman (Usa) • 
1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si e laureato In gestione aziendale. Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

B r i l l a n t e * * * 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

Golden 
v. Taranto, 36 
Tel. 70496602 
Or. 

I P » 
diJ J. Beintx, con Y. Montand, D Martina (Fra 1992) • 
Il senso della vita. Raccontato da un anziano a due ragaz­
zi. Un viaggio melalorico, lontano dalla città, verso t'ulti­
mo luogo sconosciuto. Film d'addlodi Montand. 

Drammatico * * * 

Chiusura «stiva 

Greenwichl 
v. Sodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 
Greenwtch2 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or. 18.00-19.30 

21.00-22.30 
L. 10.000 

Trontadu* BtoooN f i lm su Otonn QouM 
diF. Girard, con C Feore • 
Variazioni sui tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cinema: dal documentarlo, al reali­
smo. Insolito ecurioso 

Biografico * * * 

P o n w a«nra trucco 
dìK con Camier, con K. Riemann (Cer. 1993) • 
La dlsegnatrice di fumetti è In crisi. Perche la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, è In crisi. Il problema sa­
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V. 1h 

Commedia * * 

Greenwlch 3 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or. 18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

La «tratcgla della lumaca -
di S. Cabrerà, conF. Ramirez, F. Cabrerà (Colombia 92) • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa­
zienza e delia nonvlolenza, Il tutto in un condominio di Bo-
gotà, ma la ricetta è esportabile. Vedere per credere. 

Commedia * * <nSr 

La easa dogli spariti 
diB August.conMStreep.J.lrons.C Close (Cer 94) • 
Cast super-Improbabile per un film Impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di lamlglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

Drammatico * -ù 

Holktay 
I go B Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 17.30 

20.05-22.30 
L.ip.pOO.'arlacond)., 

diZ. Yimou (Taiwan 1994) • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli­
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra cl-
vllo, «Grande 8alzo« e rivoluzione culturali. 

Drammat ico*** 

Induno 
v G Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or, 

King 
v Fogliano, 37 
Tel. 85206732 
Or 

Chiusura «stiva 

Madison 1 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or, 

Chiusura «stiva 

Madison 2 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or, 

Chiusura «stiva 

Madison 3 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 

Madison 4 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 

Chiusura «stiva 

Maestoso 1 
v. Appia Nuova, 178 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

20.00-22,30 
U 1.0.000. 

Maestoso 2 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or, 17.30 

20.00-22.30 
L.,10.000 
Maestoso 3 
v Appio Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

20.00-22,30 
L..1.0.000.;, 

Maestoso 4 
v, Appla Nuova, 176 
Tel. 786088 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

Domolltlon Ma.fl 
diM. Brambilla, conS Stallone. W Snipes (Usa, 93) • 
In un futuro senza violenza. 2 Ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro. Fan­
tascienza muscolare con un pizzico di ironia N.V.1 h54' 

Fantascienza * , * £ 

Sfida t ra I fjhlaool 
diS Stogai, conS. Seagal, M. Carne (Usa 94) • 
Avventura muscolare con uno del «fusti» eccellenti del ci­
nema americano, Steven Seagal: qui anche regista. SI 
fosse montato la testa? N.V. 1 h 45' 

.Ayv entura .-*; 

Misterioso omicidio a Manhattan 
di W Alien, con W. Alien. D. Keaton.A. Alda (Usa 93) • 
Cosa fareste, se II vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane Indagano E si cacciano in un ma­
re di butfisslml guai. Divertentissimo. N.V. 1h40' 

C o m m e d i a * * * * * 

Maniaci a«ntlni«ntall 
diS /zzo, con R Tognazzi. B De Rossi (Italia 94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. 1 h 40' 

Commedia* 

Majesttc 
v S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 18.00 

20.20-22.30 

L. 10.000 

di Derekjarman (Gran Bretagna, 1993) • 
Schermo blu, e stop Su quell'Immagine che ricorda il cie­
lo, una colonna sonora fatta di citazioni illuminanti. Molto 
originale (e lievemente snob). N.V., Ih 16' 

1 Sperimentale** 

Metropolitan 
v del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 

Chiusura «stiva 

Mignon 
v. Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Rubyln 
diV.Nuntz.conAJudd.T.Field(Usa 1992) • 
Odissea di una ragazza senza passato. Con pellegrinag­
gio In Florida alla ricerca del tempo perduto. Ma alle do­
mande non c'è risposta. Ubi major, minima-lista 

Commedia* 

Murtìplex Savoy 1 FatrtozodoontroFantozzd 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 18 00 

20.15-22.30 
L. 10.000 

MultJplexSavoy2 Mr.Wondsrful 
v Bergamo, 17/25 diA Minghetla, conM Dillon (Usa 93) • 
Tel. 8541498 Commedia romantica In quel di New York. Stanco di pas-
0 r 12-°9 w l a sare gli alimenti alla sua ex, l'operalo Gus cerca di trovar-

20.15 • 22.30 |0 u n msr i to. Ma la gelosia è In aoguato N V 1 h 40' 
L. 10.000 Commedia * 

Multlplex Savoy 3 
v, Bergamo, 17/25 diJ Demme, con T Hanks, D Washington (Usa, 93) • 
Tel. 8541498 || primo film con cui Hollywood affronta il dramma del-
0 r ' !S-°9 „ , „ l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20.15-2230 difendedopol dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 
I_ 10.000 Dra rn rna t l co * * * * 

New York 
v Cave. 36 
Tel. 7810271 
Or 

Chiusura «stiva 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghl, 1 
Tel. 5818116 
Or 

Vadl arena 

Paris Giovani, carini • disoccupati 
di B Stillar, conW Ryder, £ Hawke (Usa 93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio­
vanissimi di Houston (Texas). Uno commedioia. ma Illu­
minata dalla presenza di Winona Ryder. N.V, 1h 30' 

L. 10.000 Commedia * 

v. M Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or 17.00-18,50 

20.40-22.30 

Quirinale 
v. Nazionale. 190 
Tel. 4882653 
Or. 17.00-18.50 

20.40 -22.30 ' 
L, .IprpOO.Jar.la.eondJ.. 

l«f»)ea«nu« «ronchc cinesi 

Quirfnetta 
v. Mlnghetti. 4 
Tel. 6790012 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
l_ 10.000 

La moallo dal soldato 

Reale 
p. Sonnlno, 7 
tei . 5810234 
Or. 17.30- 21.00 

L. 10.000 

Rialto 
v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.30-18.30 • 

20.30-22.30 
L. 10.000. 

Sohlndtor'sUst 
diS. Spielberg, con L Neeson, R. Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N V. 3h 15' 

Oramma.t.l.cp.***,.Wri> 

FINn Bianco 
di K Kieslowskl, conj. Delpy, Z Zamochoaski (Fr 94) • 
Un parrucchiere poiacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vendetta sulla ex moglie. N.V. 1 h 31 ' 

Drammatico * * * 

Riti •• 
v le Somalia, 109 
Tel. 86205683 
Or. 

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tel. 4880883 
Or. 18.30 

20.30-22.30 
i_ 10.000 

diK Kieslowskl. conj L Tnntignant. I Jacob (F-Pol. 94) • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowskl. Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finche il destino... 

D rammat i co* * * 

Rouge et Nolr 
v. Salarla, 31 • 
Tel. 8554305 
Or. 18.30 

20.30-22.30 
Ulp.pOO.JarlacpndJI... 

Royal 
v. E. Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or/ 1730-19.15 j . > 

20.45-22.30 

X» Ip.ppp. (aria cond..̂  

Crtttcrs 3 

Sala Umberto -
v. della Mercede, 50 
Tol. 
Or. 

Unlversal 
v. Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 

Vip 
v. Galla e Sldama, 20 
Tel. 86208806 
Or. 

Chiusura estiva 

F U O R I 

FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 L. 6.000 
Breve chiusura estiva 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
AbfcrwrzallMlirij !1.T:9?r.1?l-.1.5&!-.*!! 

C o l l * f « r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 6.000 
Sala Corbucci: chiusura estiva 
Sala De Sica: chiusura estiva 
Sala Pollini: chiusura estiva 
Sala Leone: chiusura estiva 
Sala Rosselllnl: chiusura estiva 
Sala Tognazzl: chiusura estiva 
SalaVIscontl: chiusura estiva 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 
L. 6.000 

Sala Uno: chiusura estiva 
Sala Due: chiusura estiva 
SajaTra:ehjusuraratjva 

F r a s o a t l 
POLITEAMA Largo Panizza. 5, Tel. 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Jurasslk Park (17.00-22.30) 
Sala Due: A Beverly Hllls signori si diventa 

(17.00-22.30) 

S8!'!^!.^!?.™***?.?'.'."""*. !.1.T.-P°;.??-.?.9! 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 L. 6.000 
Chiusura estiva 

M o n t o r o t o n d o 
MANCINIVIaG.Matteotti,53.Tel.9001888 L. 6.000 
Chiusura estiva 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L 10 000 

Chiusura estlya 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 L 10.000 
Quel .eherestadel giorno (17.3(> 20.00-22.30) 

SUPERGA V.le della Marina. 44, Tel, 5672528 L. 10.000 
Donne; t a r o trucco ,(.!7.'.'!f!:).?:!!9:i?9.'S'.?H'.?!!l 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nlcodemi, 5, Tel. 0774/20087 

L 6.000 
Chiusura estlya • 

T r o v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA • ARENA Via Garibaldi, 100, Tel. 
9999014 L. 6.000 
Maniaci sentimentali (20,15.22.00) 

V a l m o n t o n o 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L 6.000 
Riposo 

am^itiiii 

ARENA ESEDRA 
Via del Viminale 9 - Tel. 4743263 
BudBoyBuboydlRolfdeHeer (21.00) 
CacciaalletarialledlO.losellianl (22.45] 
Ingresso (2 sport.) - ridotto L. 8.000/6.000 
Al^n.(12spett.) L.M.OpO 

CINEPORTO 
Parco Farnesina - Via A. di San Giuliano 
Arena: 
Carllto'sWaydiB. De Palma (21.15) 
Le lene diO.Tarantino (00.30) 
Secondo schermo: 
Seduzione pericolosa di H.becker (21.30) 
Gardenia blu di F.Lang (00.30) 
Nell'area mostre viene dedicata una mo­
stra sul 60 anni di Peperino con la colle­
zione privata di Giancarlo Zucche! comp-
sta di pezzi rari con centinaia di oggetti 
vari dail930 al 1990. 

!T:,B°?P. 

MASSENZIO 
(Via del Parco del Celio - Via di San Gre­
gorio- Per Inform. Tel. 44238002) 
Schermo grande: 
Il cinema e...: Clini 
Un mondo perfetto di C. Eastwood 
GII spietati di C. Eastwoos 
Per un pugno di dollari B. Robertson 
Schermoplccolo: 
Silvana Mangano 
li volto di una bellezza amara 
Teresa era una di quelle di V. De Sica 
La grande guerra di M. Monlcelli 
(Dalle 21.00) L . i a t ^ r l d . L . 7.000 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994 - patrocinata dall'As­
sessorato alla Cultura del Comune di Ro­
ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parco del Turismo • Eur) 
Ieri, Oggi, Domani di Victor lo De Sica 
(22.09) (T:.?..000. 

NUOVO SACHER 
Lgo Asclanghl, 1 -Tel. 5818116 
Helmat2-llupl di Natale 
(21.30) 
OFFICINA FILMCLUB 
Arena Torbellamonaca - Via Cambellottl 
11 
10 minuti con I doppiatori e Provini De Si­
ca, Loren,Modugno 
Imitici di C.Vanzina. 
(Dalle 21.00) .'.W,™?*?.!',̂ 8,™ 

ENEA 
Lavlnio 
Maniaci sentimentali 
(21.00:23.00J 

NUOVA ARENA 
Ladlspoll 
Due Irresistibili brontoloni 
(20.45-22.45) 

ANFITEATRO QUERCU DEL TASSO (Passeg­
giata del Glanlcolo-Tel.5750827) 
Alle 2115. La Compagnia teatrale La Plau­
tina presenta Mlles glortoMis di Plauto, 
con 5 Ammirata, P Parisi, G. Paternesi, 
G Pallavicino, L. Guzzardl. K. Nani. F. Gi­
gli, C Spatola, A. agnolotti, N. Perruccl, 
Q. Palma. Regladi Sergio Ammirata. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar­
gentina, 52 -Tel. 68804601-2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune­
di a' venerdì ore 10-14 e 15-19. Domenica 
riposo-Tel. botteghino 88804601/2. 

OIARDTOO DEOU ARANCI (via S. Sabina -
Avenllno-Tel. 5757488) 
Alle 21.00. Anfitrione di Plauto di F. Fio­
rentini e G. De Chiara, con Fiorenzo Fio­
rentini e la sua Compagnia, Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga. Regia di f. 
Fiorentini. 

OMIONE (Via delle Fornaci. 37-Tel. 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-
95. (Judit - L'Avaro - La Dodicesima notte -
I due gemelli veneziani • Desiderio sotto 
gli olmi • Sogno di una notte di mezza 
estate - Cosi e (se vi pare) - Il gioco delle 
parti - Romeo e Giulietta • Anonimo Vene­
ziano) Per Inlormazlonl tei. 6372294. 

L'fcSOL» DO RAGAZZI (Parco S. Sebastiano -
Tel 6832682) 
Tutti I giorni dalle ore 17.00 Clown, mimi, 
giocolieri, acrobati. Ingresso libero. 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 
Campagna abbonamenti 1994/95. Al botte­
ghino orarlo 10/13 e 15/19. 

PUZZAMOROAN (Ristorante In via Siria. 14. 
Tel. 7856953) 
Mercoledì alle 21 45. Pulcinella Interpre­
tato dall'attore napoletano Andrea Ro­
sela. Testo e regia di Alberto Macchi. 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi, 8 • Tel. 
5757488) 
E aperta la campagna abbonamenti 1994-
95. 

SISTINA (ViaSlatina. 129-Tel.4826641) 
Riapertura 29 agosto 
Per abbonamenti 1994/95 da lunedi al ve­
nerdì ore 10-18 (Gassman, La Rancia, De 
Sica, Lagana. Sramleri, Jannuzzo, D'An­
gelo, Massimlnl, Casale, Paganini) 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 671 • Tel 
3031133530311078) 
Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95' Agatha Chrlslle, E.A Poe, Regi-
nald Rose, Dashlell Hammett, I Aaimov, 
G Slmenon, P Hamilton 
(Inlormazlonl tei. 30311335) 

TEATRO PARCO 25 NOVEMBRE (Viale della 
Vittoria-Ostia Lido) 
Alle 21 00. Ass. Cult. Rossi Teatro di Chec-
co Durante Don Desiderio disperalo per 
eccesso di buon cuore di G. Giraud e C 
Durante, con L Durante, E Milioni, P. Vi­
valdi, E Pozzi, F. Cerusico, C. Cialdl, regia 
E. Milioni. 

TEATRO ROMANO M OSTIA ANTICA (Tel 
56573*0) 
Alle 19 30. Ultima replica La donna di Sa­
nto di Monandro, regia Mario Prosperi 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice. 6-Tel 
5740596-5740170) 
Alle 21 15 Presso ti Parco S Sebastiano 

(Via delle Terme di Caracalla) Voglia Mal­
ta anni 60 (due) con ta compagnia -Attori e 
tecnici- e con Nlco Fldenco, Jlmmy Fonta­
na, Riccardo Del Turco, Gianni Meccla. 

ACCADEMIA RLARMOMCA ROMANA 
(Teatro Olimpico - Piazza Q, da Fabriano 
17-Tel 3234690) 
Presso la segreteria dell'Accademia-Via 
Flaminia 116, tei. 3201752 ore 0-13 /16-19 
escluso II sabato - Il termine per la ricon­
ferma (anche per Iscritto) degli abbona­
menti 6 stato prorogato a venerdì 2 set­
tembre, La segreteria dell'Accademia sa­
rà chiusa per ferie dal 6 al 28 agosto. A 
partire dal giorno 6 settembre saranno 
messi in vendita I posti non riconfermati 

ASSOCIAZIOME CHTTARRtSìlCA ARS NOVA 
(Via Crescenzio, 56 -Tel. 66801360) 
Aperte Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia­
noforte, violino, violoncello, flauto, mate­
rie teoriche, canto corale. Sala provo per 
gruppi cameristici. 

ASSOONE INVITO MIA DANZA 
(Botteghino- Via S. Paolo della Croce, 7 • 
per prenotazioni Tel, 77209050) 
Alle 21.30 a Villa Cellmontana -Teatro di 
Verzura. La Compagnia Asmed Balletto 
presenta Sussurri nel sogno (coreografie 
Cornelia Wildlsen • musiche popolari afri­
cane); Le» nooea (coreografie Gabriella 
Borni - musica I. Stravlnsky); Le nourl (co­
reografie di Gabriella Borni • musiche di 
LVan Beethoven). 
Biglietto L. 20.000 • rid. L. 15.000. 

ASSOCNE CULT* L'IPPOCAMPO 
(patrocinatada: Asses. Cultura C. di Roma 
- Rappr. In Italia Comm.ne Europea • Tel 
7607695) 
Alle 21 00. Chiostro Bramante (Arco della 
Pace. 5) • -Mille e una -«Ha» rassegna 
d'arte musicale. Romolo Balzani flauto, 
Domenico Asdone chitarra Musiche di 
Bach, Vivaldi, Molino, Bartòk, lucolano, 
Plazzolla. 
(In caso di maltempo II concerto si terra 
nella parte coperta del Chiostro). 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso il Cortile della Basilica S. Clemen­
te - plazzA San Clemente (angolo via Labl-
cana) - stagione teatrale 1994: 40 spetta­
coli di concerti sinfonici, balletti, musica 
da camera, opere liriche e prosa. Per In­
formazioni ore9 30-12 tei. 5611519. 
Alle 20.45. Concerto' Dir. F. Marsftt, soli­
sti* Martha Mardwna pianoforte, Marian­
na Altamlra soprano, Nlng Tton Sdalla 
violoncello. Musiche di Beethoven, 
Brahms, Respighi, Llszt, De Falla. 

COMUNE DI MANZIANA 
(Largo Fara-Tel 9962830) 
Venerdì alle 21 00. In via del Forte. Con­
certo per arpa * flauto. Viviana Desiderio 
arpa, Carlo BosDcco flauto Musiche di 
Bartok, Salsedo, Debussy, Tschalkovsky. 

QHIONE 
(Via delle Fornaci. 37 -Tet. 6372294) 
Euromuslca Master Serie» 1994/95' Rug­
gero Ricci • Stephen Blshop Kovacevlch -
Dame Moura Lympany - Gyorgy Sandor • 
Lya De Barberiis - Zara Nelsova. 

ILTEMPIETTO 
(Via del Teatro di Marcello, 44 • Prenota­
zioni telefoniche 4614800) 
Rassegna «Notti romane al Teatro Mar­
cello». 
Alle 21.00 Ferragosto a Roma. Chopln: 
Preludi. Alessandra CeHettl pianoforte. 
Musiche di Chopln, Debussy, Satiel, Ra-
vel, Joplin 
In caso di maltempo 11 concerto si effettue­
rà nell'adiacente Basilica di San Nicola In 
Carcere (via del Teatro Marcello,46). 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica-Aricela) 
Alle 18 30. Mozart Allegretto Roberto De 
Romanie (pianoforte) Musiche di W.A. 
Mozart, A. Berg, F. Schuberi 

TEATRO DELL'OPERA 
(PiazzaB.Gigli-Tel 4817003-481607) 
Concluso II -Festival estivo- l'attività del­
l'Opera riprenderà al Teatro Brancaccio 
con una serie di spettacol l su Offembach a 
Il Secondo Impero. 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(Via Ostla.9-Tel. 3729398) 
Summer Jazz, Villa Cellmontana • Piazza 
della Navicella -inizio concerti alle 22.30. 
Ingresso libero 
Alle 21 00. Concerto del Klrfc Ugmsey trio. 
Klrk Lightsey (pianoforte), Don Moye (bat­
terla) e Darlo Deldda (contrabasso). 

ESTATE AL FORO 
(Teetro Melograno al Foro Italico - Tel. 
3237240) 
Dalie 21 00. Teatro, danza, jazz, karaoke. 
planobar.ecc . 

FAMOTARfX 
(VlaLibetta,13-Tel 5759120) 
Ai Famotardi «Teverejazz- • Giardini di 
via Liberta. 13* Ingresso Ubero. 
Alle 21 30 Jazz event con Nicola Siilo A 
Fune Trio 

FONCLEA AL CINEPORTO 
(Via A. da San Giuliano) 
Alle 23.30. Musica salsa con i Cariba 

IL CASTELLO MI RAMARE 
(Via Praia a Mare, 10- Fregene Maccare-
so-Tel 66560323) 
Alle 22.30. Piscina Party Una lunga notte 
a bordo piscina dove, oltre al bagni, ci sa­
ranno animazioni, giochi, gare e altre se-
prese. DJ Claudio Guerrinl e Eugenio Co-

Animazione Rlmlnl Fashion 
LATMOAMERICA EUR FESTIVAL 

(Piazzale Nervi • di fronte Palazzo dello 
Sport - Eur) 
Alle 21.30 Concerto degli fntl ttllmanl. 

TESTACOOV1LLAQE 
(Via Monte del Cocci -Tel 51601077) 
Alle 21 00 Concerto di Rino Zurzoto che 
presenterà il suo nuovo aloum dal titolo 
-Rua Catalana- In questa esibizione ro­
mana sarà accompagnato da Valentina 
Grimaldi (flauti), Marco Zurzolo (sax). Pi­
no Iodica (tastiere). Pappe Sennino (per­
cussioni) e Vittorio Riva (batterla ) 
A seguire discoteca soni, funky ed acid 
Jazz fino all'alba. Inoltre spazi dedicati al 
giochi e ai libri. 

http://Tel.3S3.280
http://U10.pW.Jarjacond.Jl
http://Ma.fl
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Opera buffa con Mozart 
nell'anfiteatro di Sozze 
Questa sera alle ore 21, presso l'Incantevole 
anfiteatro di Serze (Latina), dove peraltro sarà 
possibile assistere al suggestivo tramonto 
dell'arcipelago pontino, verrà rappresentata la 
«prima» dello spettacolo teatrale-llrtco-
muslcale Opera buffa, In viaggio con Mozart II 
testo e la regia sono di Giancarlo Lofarelll, 
giovane e brillante drammaturgo satino che ha 
già firmato la regia di numerosi spettacoli 
teatrali di successo. L'opera, In due atti, è stata 
commissionata dal consorzio biblioteche dei 
monti Leplnl. Il testo è In prosa, ma unisce tra di 
loro vari pezzi tratti dal Don Giovanni, dalla 
Senerata In do minore kappa 388, da Così fan 
tutte, dal* nozze di Figaro e dal Divertimento In 
mi bemolle maggiore kappa 268 di Mozart Tra 
gli interpreti, inoltre, sono da segnalare II 
baritono Clemente Franciosi e II soprano 
Dladlslada Rehoroda di Praga. Padre e figlio, accomunati dalla stessa passione, pescano nel mare di Ostia Mosconl/Ap 

SPORTIVA. Lezione di lenza col campione del mondo Mariano Sonno 

«La spigola abbocca all'amo giusto» 
Prove di gara sui moli di Civitavecchia per gli «Alunni 
del mare». In azione con leggerissime canne al carbo­
nio e lenze sofisticate il campione del mondo e un suo 
allievo, condannati a catturare pesci in quantità La 
maggiore soddisfazione, pescare la preda stabilita nelle 
condizioni più difficili. Qualche consiglio ai pescatori 
della domenica con famiglia al seguito e colazione al 
sacco. E suggenmenti preziosi per la pesca d'estate 

m CIVITAVECCHIA Sguardo fisso 
al galleggiante ana ispirata, movi­
menti rapidi di canna, lenza, ami, 
esche E se qualche pesce abboc­
ca, ancora un gesto studiato, per n-
porto nell'apposito retino sen ra 
abbozzare un sorriso di soddisfa­
zione Loro, i pescaton sportivi, so­
no condannati ad essere i miglion 
Non possono permettersi di scom­
porsi in urla di gioia per aver preso 
un'occhiata d a tre etti, c o m e fanno 
ipescdton della domenica sempre 
in movimento sulle scogliere mai 

RANOEU 
in silenzio E, loro, campioni del-
I associazione «Alunni del mare» 
d e b b o n o trovare il t empo di alle­
narsi di provare nuove tecniche, in 
vista della gara 11 mare è quello di 
Civitavecchia sotto le grandi sco­
gliere della diga c h e protegge il 
porto 

In azione Manano Sonno e Mar­
c o La Rosa Sul molo h a n n o traslo­
ca to un piccolo negozio di articoli 
d a pesca Nel cassettone c h e serve 
anche da sedile, ci sono più di 
duecento lenze diverse, con relati­

ve galleggianti piombi e piombini 
ami E poi le c a n n e a lmeno dieci 
per il mare ca lmo di oggi Cento­
mila lire in media per ogni metro di 
c a n n a al carbonio «Un buon pe­
scatore deve avere il senso dell'ac­
qua Deve sapere quale pesce vuo­
le catturare conoscere le tecniche 
Se necessano deve essere c a p a c e 
a nchiamarlo» Si confessa Maria­
n o Sonno rappresentante di arti­
coli meccanici di 46 anni Un titolo 
mondiale nel 79, d u e campionati 
mondiali nel 78 e nell 80, tre utoli 
italiani il salotto di casa ricolmo di 
coppe , targhe e medaglie «Sono fi­
glio di gente di campagna m a h o 
la pesca nel sangue Ho iniziato 
con le c a n n e dei pomodon Poi so­
n o le venute le tecniche e la pesca ' 
è profondamente cambiata All'ini­
zio le soluzioni le inventavo io, ora 
ci pensa l'industria a produrre i si­
stemi più sofisticati» 

Un corredo di più di cinquanta 
c a n n e molto costose svanati muli­
nelli, inutile calcolare le lenze 
«Sembra un esagerazione - am­
mette Manano - Ma la nehiedono 

conoscenza e intelligenza In gara 
devi dare il massimo Devi saperti 
adeguare al posto da cui peschi, 
alle condizioni del mare Allora ti 
spieghi le cinquanta c a n n e Siamo 
condannati a catturare una grande 
quantità di pesce anche seicento 
lattenni in tre ore per fare peso Al­
lora devi essere molto veloce e 
conta moltissimo la qualità dell'at­
trezzatura» Manano e il più giova­
ne amico Marco mostrano con or­
goglio le lenze parlano di filo dello 
zerododici di tecniche d a fondo e 
da superficie «Il pescatore della 
domenica - dice Marco La Rosa -
viene qui con un bel secchiello di 
pastura, tanti bigattim c o m e esca 
e mette la lenza in acqua. Magan 
h a scelto la giornata sbagliata pe­
sca a fondo un pesce di superficie 
E si esalta se per pura fortuna, gli 
abbocca una spigola» «Quella spi­
gola è un puro caso Non le pe­
scherà mai più» sentenzia il pro­
fessor Sonno, senza nessuna ani­
mosità contro la massa dei Fantoz-
zi del fine settimana con famiglia al 

seguito e pranzo al sacco 
«La soddisfazione più grande è 

quando nesco a catturare il pesce 
che ho deciso di pescare Quando 
lo tiro su so perché h a abbocca to 
È un 'espenenza in più» Ma il pe­
sce in mare non e è più È la litania 
che lungo i moli npetono i pesca­
ton «È una questione di pastura -
nbatte Marco La Rosa - Qui alla di­
ga in certe ore sembra di stare ad 
un casello autostradale C è troppa 
gente Ma la differenza la fa il n-
chiamo Bisogna saper portare qui 
sotto la scogliera il pesce che vuoi» 
Allora entrano in azione nei garage 
e sui balconi di casa le macchinet­
te tntatutto Sarde e formaggio per-
c o n n o vengono ridotti in poltiglia, 

- per tentare qualche ignaro dentice 
" Ma a n c h e costosissimi frutti di ma­

re per gli scorfani Un consiglio per 
la pesca d estate Insegna il cam­
pione del m o n d o «Canna da pun­
ta da 6-8 metn, pesca da fondo 
con filo leggero Con la pastura 
giusta è uno scherzo catturare 
scorfani e micci del re» 
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A villa Celimontana 
Kirk Lightsey 
un virtuoso del jazz 

LUCAQIQLI 
m Anche per il mese di agosto, il 
cartellone concertistico di Villa Ce­
limontana ci nserva ncche sorpre­
se Da questa sera ore 22 per quat­
tro giorni, di scena un onginalissi-
m o tno jazz composto da Kirk Li­
ghtsey al pianoforte Don Moye al­
la battena e il nostro Dano Deidda 
al contrabbasso r 

Un profilo sui due musicisti 
amencani non è cosa facile da 
tracciare quello di Kirk è uno stile 
carattenzzato da grande respiro li­
neo, un 'occo di netta impostazio­
ne classica tremolìi e pause di gu­
sto impressionistico e sottili sfuma­
ture al limite del maniensmo Oni-
nco come sospeso oppure ener­
gico e swingante contemplativo 
oppure estroverso I elegante pia­
nismo di Lightsey apre una nuova 
via la metà fra il virtuosismo con­
certistico e I invenzione bebop Per 
quanto nguarda il battensta sin da 
piccolo entra in contatto con le 
musiche più vane e dissimili (sua 
nonna era cuoca in un jazz club e 
tutta la famiglia abitava al piano 
supenore) Moye è I esempio di 
quella generazione di battensti-
percussionist; capaci di suonare di 
tutto dai tambun afncani a tutte le 
possibilità del free jazz, passando 
per il rhythm and blues, la tradizio­
ne dello «shuttle», le metamorfosi 
del bebop o degli effetti sonon e 
dei giochi di timbn dalla teatraliz­
zazione molto contemporanea 
Eclettismo e disponibilità permes­
si da un ma'enale abbondante e 
diversificato, suoni di gong, acces-
son e piatti che si aggiungono alla 
battena classica 

Sempre musica di alto livello do­
mani alle ore 21 in p zza del Duo­
mo a San Giovanni a Ferentino 
(Frosmone), in compagnia della 
vocalist e percussionista Noa ac­
compagnata dal chitamsta Gii Dor 
Il concerto denominato «Concerto 
di pace» è organizzato dal comune 
di Ferentino in collaborazione con 
la Pro Loco, l'ingresso è gratuito 

Nata in Israele da geniton yeme­
niti, cresciuta a New York, trasfen-
tasi da qualche anno a Tel Aviv 
Noa è una cittadina del mondo, 
perché di mestiere fa la cantante e 
viaggiare è la sua vita Padrona di 
una voce assolutamente plastica 
che si tira e si compnme, si allunga 
e si dilata Una voce che corre sul 
tappeto armonico di una chitarra e 
che nmbalza sulle scanzioni ntmi-
che di una percussione II loro 
spettacolo è in realtà, un quadro 
esemplare e sincero di semplicità e 
concentrazione Seguendo uno 
schema già battuto con grande for­
tuna dagli statunitensi Tuck & Pat-
ty, anche Noa & Gii mettono infatti 
in gioco uno scarsissimo arma­
mento strumentale Come ha di­
mostrato nell album pubblicato 
dalla Geffen e prodotto da Pat Me-
theny Noa mette al servizio delle 
sue versatili corde vocali un venta­
glio vastissimo di tradizioni com­
positive e cosi il carnet delle sue 
performances diventa il pretesto 
ideale per acrobazie canore e im-
prowisauve dell'artista israeliana 
Un vero mosaico spettacolare nel 
quale Noa cede senza compiaci­
menti alle suggestioni del jazz, del 
soul, della canzone tradizionale 
araba e israeliana 

Eric Galllard/Ansa-Reuter 

Tra stelle cadenti e astri 
Lezioni «celesti» a Paliano 
m Per la notte delle stelle di mercoledì 10 agosto straordinana lezione di astro­
nomia ali aperto presso il Parco Uccelli della Selva di Paliano II professor Andrea 
Carusi dell'Istituto di Astrofisica Spaziale del Cnr dalle ore 21 sino alla caduta del-
I ultima stella indicherà al pubblico con un fascio di luce astn e costellazioni 
Mentre su di un grande schermo verranno trasmesse le immagini che provengono 
dalle sonde spaziali Un'occasione per tutti coloro c h e h a n n o il des ideno di onen-
tarsi nel cielo stellato L'iniziativa ideata dallo stesso professor Carusi con Pasqua­
le Lanciano ed Enzo A Becchetti della Mizar srl in collaborazione con la società 
«Mendiani e Paralleli», ha ottenuto il patrocinio del Comune di Paliano, di quello di 
Colleferro e del Musis Museo della Scienza e dell'Informazione scientifica di Ro­
ma 

Gli organizzaton invitano tutti i partecipanti a portarsi binocoli e cannochiali e 
ad indossare indumenti comodi e k-way per proteggersi dall umidità 

San Lorenzo 
Arte da vedere 
nella notte 
delle stelle 

Nella suggestiva 
cornice dell'Antico 
Borgo Medievale di 
(lassano bi Teverma, 
In provincia di Viterbo, 
tra le grotte etnische, 
le cantine, gli spazi 
della Chiesa dei Lumi, 
pregevole 
monumento del 
Romanico Viterbese, 
si terra la prima 
Rassegna d'arte 
vislvacontemporanea 
dal titolo: Stelle 
cadenti. 
La manifestazione 
artistica, che verrà 
Inaugurata proprio la 
serata di mercoledì 10 
agosto, notte delle 
stelle cadenti, e si 
protrarrà sino al 22 
prossimo, quando la 
Terra dalla 
constellazkmedel 
Leone entrerà In 
quella della Vergine, è 
stata organizzata 
dalla locale Pro-loco 
e affidata alla 
direzione artistica di 
Mario Palmieri, artista 
che è nato e vive a 
Bassano. 
Alla rassegna, che 
segue l'altro 
appuntamento 
artistico, ma più 
tradizionale, del 
Presepe Vivente, che 
coinvolge l'intero 
paese, 
parteciperanno artisti 
contemporanei di 
varia espressione. 
Sullo sfondo di un 
ambiente 
straordinario verranno 
esposte pitture e 
sculture, mentre sono 
previste anche 
particolari 
installazioni e 
performance degli 
artisti. 

FESTA de L'UNITA 
4-5-6-7 Agosto 1994 - Paliano 

Località "LA SELVA" 
Domenica 7 Agosto 
Ore 18 30 - Burattini ed animazione per bambini 
Ore 19 00 - Volo in mongolfiera 
Ore 21 00 - Enrico Montesano, comizio di chiusura 
Ore21 30-Le divertenti imitazioni di «Gianna Martorila» e i 

ritmi, la solarità la suggestione della musica italiana 
con «I Mediterranea» in concerto 

Ore 24 00 - Estrazione sottoscrizione a premi 

partito S . VITTORE DEL LAZIO 
Democratico 
della Sinistra C a m p o SpOtliVO 

Gosaaci ]© LTO0QO1& 
5 - 6 - 7 - 8 - 9 Agosto S4 

Musica -& Spettacolo 

Gastronomia -& Luna Park 

Tutte le sere liscio e discoteca con piste da ballo 

Durante il Festival funzionerà un attrezzato Stand 
Gastronomico con Ristorante 

Piatto tipico TRIPPETTA ALLA SANVITTORESE 

Martedì 9 agosto ore 24 estrazione Lotteria con ncchi premi 

Ampio Parcheggio 

Serate Medievali 
Castello degli Orsini 

Nerola - Roma - Via Salaria Km.40 

iMsto&B&fr 
tranne 

y 

Allevamento da 'Dogi 

I Platini pv rtatfltafont notorti 
Via Quarto Mascherone 210 

00123 La Storta Roma Tot 06730896221 V 

Abbonatevi 

rtlhità 

NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 

il telefono che preferisci 
per un giorno, un mese o 
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Il popolare Mimmo ha cessato di vivere ieri sera nella sua villa di Lampedusa 

Modugno ci ha lasciato 
• ROMA. Domenico Modugno è 
morto. Il popolare Mimmo, 66 anni, 
ha cessato di vivere alle 20.30 di ien 
sera nella sua villa della Baia dell'isola 
dei Conigli a Lampedusa dove si tro­
vava in vacanza. Ne ha dato notizia la 
moglie Franca. Domenico Modugno, 
cantante e musicista caro al pubblico 
italiano, già parlamentare del partito 
radicale, ha quanto ha nferito la mo­
glie, sarebbe stato colpito da un infar­

to nel giardino di casa mentre stava 
prendendo il fresco. 

Nel pomenggio - ha riferito la si­
gnora Franca - Domenico Modugno 
aveva partecipato con alcuni operato-
n del Wwf alla rimessa in mare di una 
tartaruga che era stata curata nei gior­
ni scorsi nell'isola di Lampedusa dove 
si era arenata. Si era un po' affaticato 
e aveva manifestato il suo disappunto 
per non avere potuto lui stesso mate­
rialmente deporre in mare l'animale. 

È stato colpito 
da infarto 
La salma 
oggi a Roma 

APAGINAB 

Il cantante infatti portava ancora i se­
gni dell'ictus che lo aveva colpito una 
decina di anni fa e che lo aveva dura­
mente provato anche se con un gran­
de sforzo di volontà e un grande im­
pegno riabilitativo si era nprcso abba­
stanza bene dall'infermità. 

La malattia e la lunga convalescen­
za lo avevano tenuto a lungo lontano 
dal mondo dello spettacolo Di recen­
te e in diverse occasioni si era nuova­
mente esibito anche in compagnia 

del figlio. Lungo tempo lo aveva dedi­
cato all'impegno politico che aveva 
mantenuto, soprattutto in difesa del­
l'ambiente e della natura, anche dopo 
la sua uscita dal Parlamento. 

La salma à stata ncomposta nella 
villa e con molta probabilità verrò tra­
sportata a Roma dove si svolgeranno i 
funerali, nella giornata di oggoi. «Mio 
manto - ha detto affranta la signora 
Franca - è morto tra il verde e davanti 
il suo mare che tanto amava». 
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Tutte insieme, 
per Taslima 

OLORIA BUFFO CLAUDIA MANCINA 

T ASLIMA NASREEN, la scnttrice 
del Bangladesh perseguitata dai 
fondamentalisti, rischia la vita. 
Ha già perso la libertà e la tran­
quillità che della vita sono una 

_ _ ^ parte fondamentale. Chi la mi­
naccia di morte non può tollerare che si 
senva e si legga che le donne devono ap­
partenere anzitutto a loro stesse. E non tol­
lera che a sostenerlo sia una scrittrice, una 
donna 32enne che dal proprio paese non 
vuole fuggire. Taslima sa che lo scontro tra 
la parola da una parte e la tradizione di si­
lenzio dall'altra è durissimo ma'non è per-1 

so. Perché sa che presto o tardi il desiderio 
di molte giovani e meno giovani di pensare, 
vivere, fare figli liberamente, in Bangladesh 
come in America, anche se sicuramente in 
modi e tempi diversi, forza i vincoli delle re­
ligioni, degli Stati, delle culture. Taslima 
non ci parla dell'oppressione invincibile ma 
della libertà possibile. Hillary Clinton, un 
mese fa, a Roma ha ncordato l'importanza 
del fatto che le donne vivano come deside­
rano. Parlava da un altro mondo nspetto a 
quello di Taslima, da una posizione molto 
più vantaggiosa. Ma a tutte e due è chiaro 
che quel semplice desiderio attraversa il 
cuore delle società e della politica. E all'or­
dine del giorno ovunque e anche se in qual­
che paese tocca ancora drammaticamente 
la sopravvivenza mentre in altri investe i 
modi di agire, passa sempre per la disponi­
bilità che meta de! genere umano ha del 
proprio corpo e della propria parola. Il fatto 
che questa abbia libero corso pure in Ban­
gladesh dipende anche dal destino di una 
giovane scrittrice coraggiosa. Dobbiamo sa­
pere che la libertà di Taslima Nasreen di­
pende a questo punto dai governi ma an­
che da noi. < -• 

Chi si è presa una responsabilità politica, 
la eserciti anche in questo caso. Ci rivolgia­
mo a Irene Pivetti, a Rosy Bindi, a Luciana 
Castellina, a Rosa Russo Jervolmo e a tutte 
coloro che della politica istituzionale si so­
no accollati la fatica ma anche le possibilità 
per compiere insieme un atto semplice: 
chiedere, se serve andando di persona, alle 
esponenti dell'opposizione in Bangladesh 
di farsi sentire anche ora che l'arresto è sta­
to revocato. Alla Bhutto, alla Clinton, alle 
premier di Turchia e Norvegia di spendere 
la loro parola. Tanti ci ascolterebbero. Biso­
gna solo che ce lo ricordiamo e agiamo di 
conseguenza. . 

Londra scopre che la guerra era la guerra 
L

E AGENZIE RIFERISCONO che in 
Gran Bretagna e dintorni è esplosa 
una polemica su un documentario 

canadese che dimostrerebbe l'inutilità e la 
crudeltà dei bombardamenti alleati sulla 
Germania. C'è chi si offende e dice che il 
documentano sembra fatto dai nazisti e chi 
invece replica che si tratta di un lavoro rigo­
roso, serio. 

Non abbiamo visto ancora il documen­
tario. Ma sappiamo di che si tratta. In uno 
dei decennali della distruzione di Dresda, 
voluta (pare) da Churhill «pervendetta», Le 
Monde pubblicò una ricostruzione indi­
menticabile dei fatti. Il comando dell'avia­
zione inglese aveva studiato il piano con 
spietata precisione. Si sapeva che dopo 
una prima ondata di bombardamenti, oc­
correvano esattamente quindici minuti pri­
ma che pompieri, medici, infermieri fosse­
ro tutti al lavoro fra le macerie per soccor­
rere le vittime. Si stabili pertanto di scarica-

ARMINIO 

re sulla città una grande quantità di bombe 
«ogni quarto d'ora», in modo da moltiplica­
re a dismisura i danni inflitti al nemico. Il ri­
sultato fu una terribile strage e la città fu 
praticamente rasa al suolo. 

I bombardamenti sulla Germania veniva­
no eseguiti da giovani poco più che ven­
tenni. Gli insegnavano a pilotare a sparare 
con le mitragliere, a centrare (grosso mo­
do) il bersaglio. Li riempivano di anfetami­
ne affinché stessero ben svegli e all'erta e li 
spedivano sopra il Terzo Reich. Decollan­
do, quei giovani sapevano di avere molte 
probabilità di non tornare più. Sembra ec­
cessivo pretendere che si preoccupassero 
molto della sorte di coloro che sarebbero 
stati raggiunti dalle loro bombe. 

Uno storico tedesco ha raccontato un 
episodio accaduto verso la fine della guer­
ra. Sul fronte orientale, un reparto tedesco 
riconquista per poche ore (e «libera» dal 

SAVIOLI 

suo punto di vista) una piccola città prus­
siana, scacciandone i russi. Scopre che gli 
«invasori» hanno massacrato, stuprato, sac­
cheggiato, raso al suolo. Che dovevano fa­
re, di fronte a quello spettacolo, i giovani 
soldati tedeschi? Arrendersi e così affrettare 
la fine dell'olocausto, allora in pieno svol­
gimento, o difendere il suolo tedesco e il 
popolo tedesco? Cosi si chiede lo storico e 
crede di aver posto una questione tale da 
sconvolgere la coscienza. 

C'è, in queste varie, dilaganti, assillanti 
operazioni di riscrittura della storia, con 
parole e immagini, da parte di persone se­
dute davanti a una macchina per scrivere, 
a un computer o a una moviola, qualcosa 
di offensivo, intellettualmente, ancora pri­
ma e più che moralmente. Che la guerra 
sia una cosa orrenda lo sappiamo tutti e da 
sempre. Se è questo che gli autori di certi 

documentari, articoli, libri, ci vogliono di­
mostrare, la loro è una perdita di tempo. Se 
invece vogliono insinuare il sospetto che 
«tanto erano tutti uguali», allora b'-sogna ri­
spondere con un semplice «no». Non erano 
tutti uguali Gli uni e gli altri si servirono di 
violenza. Ma del tutto diversi erano i loro 
scopi e opposti, per nostra fortuna, furono i 
risultati. Se le cose fossero andate altrimen­
ti, se insomma avesse vinto Hitler, non sta­
remmo neanche qui a discuterne. 

Non c'è operazione «revisionistica» (in­
volontaria o premeditata) che possa farci 
dimenticare un altro documentario, quello 
sul «lager» di BergerBelsen. E non tanto per 
quei mucchi di cadaveri, la cui vista era pe­
raltro insopportabile, quanto per quella 
piccola, sobria, essenziale, umile riflessio­
ne pronunciata, davanti all'operatore, da 
uno dei soldati inglesi che per primi aveva­
no varcato la soglia dell'inferno: «Ora so 
perche cosa ho combattuto». 

Un'opera lirica per Fattore 

Dario Fo: «Il mio 
Rossini buffo» 
Dano Fo e Rossini. A Pesaro l'attore sta provan­
do L'italiana in Algeri, sua terza regia lirica e 
sua prima sortita al Rossini Opera Festival. Un 
saltimbanco cui spetta il compito di restituire 
al Rossini «buffo» tutta la sua scatenata vitalità. 

MARCO SPADA ERASMO VALENTE 
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Intervista a Ennio Morrìcone 

«Così compongo 
la mia musica» 
«Tempo creativo/2»: visita alla «bottega artigia­
nale» di Ennio Morricone. L'inizio a 6 anni, da 
«enfant prodige», l'amore per archi e ottoni, la 
curiosità per le sonorità elettroniche, le diffe­
renze tra musica «impegnata» e «facile», il rap­
porto tra biografia e composizione. 
MATILDE PASSA A PAGINA 2 

Gran premio di Monza 

Solo il sindaco 
difende la corsa 
Ieri il sindaco di Monza Moltifiori ha dichiarato 
che «il Gp di Formula 1 si farà». Moltifiori è con­
vinto che la sovrintendenza ai Beni ambientali 
di Milano concederà il «nulla osta». Intanto con­
tinuano le prese di posizione degli ambientali­
sti contro il taglio degli alberi. 

*À*PAGTNA*ÌO 

Pizzaballa torna all'Atalanta, 
esordiscono i fratelli Baresi 
e Paolo Rossi con il Vicenza 

di Filippi e Cerilli 
è capocannoniere. 

Campionato di calcio 1977/78: 
lunedì 8 agosto l'album Panini. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 



i2ri vagina ZJ l'Unitài? 
J&^ÙiSMB^. <+' &*' ^f%>f/*& $ * « r f - ^ V Cultura Domenica 7 agosto 1994 

^ 1 ? ^ ^ 

PUBBLICITÀ 
MARIA NOVELLA OPRO 

S^nlte^monial 
Uno, due, cento 
blueJeans 
In un tempo che non produce più 
miti, ma solo «marche», doveva ca­
pitare anche questo. A settembre 
vedremo Emesto Che Guevara fare 
suo malgrado il testimonial di una 
marca di jeans. E' solo un foto­
montaggio, operato facilmente su 
una celebre Immagine del rivolu­
zionario che ha guidalo (purtrop­
po alla sconfitta) una intera gene­
razione. Ed ecco che i pantaloni 
prodotti dalla C.P. Company di Mo­
dena risultano promossi all'inse­
gna del mito. E, siccome gli eroi 
morti costano meno degli asini vivi, 
l'operazione risulta anche rispar-
miosa. Ad essersi inventati questo 
facile modo per sbracare il lunario 
creativo sono Emilio Haimann e 
Marco • Ravanetti - dell'agenzia 
BDDP, i quali, magari, all' immagi­
ne del Che attribuiscono ancora 
qualche valore morale, ma la met­
tono cinicamente al servizio del 
mercato. Invece in uno spot norve­
gese presentato al festival di Can­
nes l'immagine del Che campeg­
giava sul letto di un hippie invec­
chiato e sfatto, che ritrovava un po' 
di vita impugnando la sua vecchia 
chitarra per la forza rigenerante di 
un complesso vitamininico. L'iro­
nia non scalfiva il mito e sortiva 
l'effetto di far vincere ai creativi 
nordici un meritato Leone d'oro. 
Anche se ' inutilmente il • nostro 
Emanuele Pirclla, membro autore­
vole della giurìa intemazionale, si è 
battuto per far vincere allo spot il 
massimo riconoscimento, cioè il 
Grand Prix. • - •, 

Beliamola 
Pensieri " 
di neonato 
L'idea non è nuovissima, perché il 
cinema l'ha già sfruttata ampia­
mente. Però rimane carina e sor­
prendente. Si tratta di far sentire i 
pensieri di un bimbo neonato, at­
tribuendogli la voce di un uomo 
adulto. Nel Film di John Travolta 
(Senti chi parla 2) la voce era di 
Paolo Villaggio, qui abbiamo inve­
ce un Renato Pozzetto col panno-
Ione, che mangia Nipiol e saluta 
una fascinosa coetanea col regola­
mentare «ciao bella gioia». L'idea è 
dell'agenzia Armando Testa (dire­
zione creativa di Gianni Lascala e 
Roberto Scotti) la produzione di 
BBE e Politecne Associate, la regia 
di Steve Campbell. . <• 

pwwlìil 
I versi di Magala 
e il detersivo 4 
Ha debuttato come testimonial an­
che Giancarlo Magalli, il condutto­
re de / fatti vostri che ha un feeling 
con le massaie. O almeno cosi 
sembrano ritenere i creativi che 
hanno scovato, tra tanti personaggi 
televisivi supersfruttati, questa «ver­
gine pubblicitaria». Ed eccolo il no­
stro Magalli, che in questi giorni 
promuove anche la prossima sta­
gione Rai, a colloquio con la mas-
sala, per convincerla che «Nelson 
Piatti lava tanto, lava bene e per 
questo conviene». Rime dantesche 
alle quali hanno lavorato i copywri­
ter dell'agenzia Milano > e Gray, 
mentre la casa di produzione Vide­
ro ha affidato la regia a Paolo Bian­
chini. Però ci rimane un dubbio: 
perché Magalli dovrebbe - avere 
una forza di convincimento nei 
confronti di chichessia? 1 pubblici­
tari non rispondono. Sostengono 
che si tratta di un segreto tra loro e 
il cliente. 

î̂ !?.!̂ .l!?..̂ M?M... 
Piccolo è 
ancora bello 
La Saatchi e Saatchi, una delle 
grandi agenzie planetarie, vuol far­
ci credere che ama i piccoli bud­
get E come prova adduce il fatto 
che ha stipulato un contratto per 
soli 200 milioni con un negozio di 
tappeti. Si tratta di Torkian, uno dei 
più antichi importatori di tappeti 
persiani della città di Milano. La 
campagna inizia in agosto sul 
«Corrierone» e punta tutto sull'iro­
nia. Ecco gli slogan. Dopo un pre­
vedibile ma accattivante «Torkian 
non ti torchia», arriva «Torkian. 
Sconti a tappeto» e «Torkian non 
parla arabo». La Saatchi italiana. 

' secondo il suo direttore generale 
Fabrizio Caprara, «è cresciuta pro­
prio con i piccoli clienti, che di 
fronte ai risultati ottenuti, hanno 
via via aumentato il livello di inve­
stimento». Una storia cosi bella che 
ci piacerebbe tanto fosse vera. 

• ROMA. Nel cuore della Roma 
monumentale, ai piedi del Campi­
doglio, dentro un antico palazzo 
dai lussuosi scaloni, si apre l'ap­
partamento di Ennio Morricone. 
Ricco senza sfarzo, bello senza 
estetismi, racconta molto dello spi­
rito solido, senza grilli per la testa, 
di un musicista che ha legato il suo 
nome ad alcune tra le colonne so­
nore più famose del cinema. Ma 
che non ha mai abbandonato la 
passione per le composizioni cosi-
dette colte e che lui preferisce defi­
nire «per la sala da concerto». Una 
doppia militanza che 
non ha mai pesato a 
questo «romano de' 
Roma», che schiuse 
gli occhi a Trastevere, 
nel 1928 sotto il segno 
dello Scorpione. Pro­
babilmente i primi 
suoni che udì furono 
gli assolo della trom­
ba che il padre suona­
va in un'orchestra di 
intrattenimento. Le 
teorizzazioni lasciano 
silenzioso l'artista che 
ha ottenuto strabilian­
ti successi di pubbli­
co, mantenendo negli 
anni un legameconìe 
generazioni e gli ap­
passionati delle più 
diverse estrazioni sen­
za farsi mai travolgere. 
Con i piedi saldamen­
te in terra e la testa tra i fogli di mu­
sica o in moviola. Con un orecchio 
alla gradevolezza e l'altro alla spe­
rimentazione ardita. 

Cominciamo da una definizione. 
Cos'i la creatività? 

La somma di tutte le nostre espe­
rienze, di tutti i nostri amori musi­
cati, dei nostri studi, di quello che 
ci ha circondato. Ma non della 
propria vita personale. Non leggo, 
nelle mie cose, riflessi del mio pri­
vato. Piuttosto le vedo come il frut­
to di intensi studi, di impegno, di 
un saldo possesso degli strumenti 
del mestiere. -

Il suo è un rapporto che molti de­
finiscono «artigianale», dando a 
questa parola un riflesso molto 
elogiativo. Forse In lei non c'è la 
tensione della ricerca, la soffe­
renza, persino della creazione ti­
pica dell'artista?- • 

Do per scontato che la.ricerca sia 
un atto doloroso, ansioso, quando 
uno cerca sta nel deserto, nel ma­
re in tempesta, non vede la terra. 
Ma io sono una persona molto 
consapevole dei miei mezzi, ho fi­
ducia in me stesso, e quando vo­
glio scrivere una cosa so che la sa­
prò condurre in porto. 

Come cominciò la sua avventura 
di compositore, con una spinta 
Incommensurabile a scrivere? 

A sei anni mio padre mi insegnò 
la chiave di violino e io scrivevo 
molte «cacce», che poi distrussi 
quando ebbi 12 anni. Poi entrai al 
conservatorio per studiare trom­
ba, e il mio insegnante di armonia 
complementare, Roberto Caggia-
no, mi incoraggiò a scrivere. Ero 
una specie di prodigio: terminai in 
sei mesi il corso di studi che dove­
va durare quattro anni. 

L'Incontro con il cinema fu un 
caso o una necessità? 

Fu piuttosto un confuso desiderio 
che mi venne quando suonavo la 
tromba nelle orchestre che regi-

TEMPO CREATIVO/2. 

C a r U l d ' i d f t n t i t à Ennio Morricone è nato a Roma» 
10 novembre del 1928, da Mario, 

Stimnato, suonatore di tromba, da Ubera Rldolfl che si 
dedicherà più tardi al commercio dei tessuti. Entra al 
Conservatorio di Roma per studiare tromba. Studia armonia 
con Roberto Cangiano e composizione con Goffredo 
Patrassi. Si dedica all'arrangiamento e alla composizione di 
musica classica, Ha fatto le colonne sonore di quasi 
trecento film, tra cui alcune celeberrime come «Per un 
pugno di dollari», che da il via al lungo sodalizio con Sergio 
Leone. Parallelamente si dedica alla composizione classica 
legandosi al gruppo di musicisti romani che ruota attorno a 
•Nuona consonanza» e alle sue sperimentazioni 
d'avanguardia. E' sposato e ha quattro figli, uno solo dei 
quali ha -ereditato» le passioni del padre. 

Parla Ennio Morricone, celebre compositore 
a metà strada tra musica popolare e colta 

«A cinema? 
Lo faccio 
suonare così» 

MATILDE PASSA 

stravano musica per il cinema. Mi 
capitava di ascoltare delle vere 
schifezze, e dicevo tra me e me: 
«Ma io potrei fare molto meglio». 
Cosi quando finii il conservatorio, 
diplomandomi, oltre che in trom­
ba, anche in direzione di coro e 
strumentazione per banda, mi ri­
cordai di quel desiderio. E comin­
ciai a fare degli arrangiamenti. Ma 
il cinema era lontano. Solo più tar­
di Luciano Salce fu colpito dalle 
mie cose e mi chiamò per // fede­
rale. 

Nel frattempo viaggiava paralle­
lamente la musica «colta». Co­
me si sono conciliate le due sfe­
re, quella «facile» e quella «Impe­
gnata»? 

Si sono alimentate a vicenda. Il 
fatto di dover porgere al pubblico 
una musica non difficile mi ha 
consentito di mantenere un con­
trollo della comunicabilità .di 
quello che scrivevo e questa atten­
zione l'ho riversata anche nella 
sfera «colta», non nel senso che 
sono portato ad assecondare l'o­
recchio dell'ascoltatore, ma nel 
senso che mi pongo di più l'inter­
rogativo sulla capacità di comuni­
care. 

Non ha mal avuto timore di «tra­
dirsi» nel fare una musica che 
mirasse al piacevole e all'Intrat­
tenimento? 

Assolutamente no. Se si hanno la 
conoscenza e la cultura musicale 
adeguate anche • una melodia 
semplice può diventare qualcosa 
di particolare, essere persino edu­
cativa. Se una melodia semplice, 
ad esempio, viene eseguita da 
un'orchestra di valore, o se all'in­
terno di una struttura tonale si uti­
lizza una strumentazione derivata 
dalla musica contemporanea col­
ta, ecco che si è fatta un'operazio­
ne originale. Molta importanza 
hanno in questo caso i timbri, è 
decisiva la sonorità nella quale 

una melodia naviga. 
Quando compone musica per un 
film si fa ispirare dalla storia, dai 
volti degli attori, dal ritmo della 
vicenda? 

Generalmente analizzo il tilm sce­
na per scena, non mi interessa il 
volto dell'attore ma il modo in cui 
il regista l'ha ripreso, poi c'è la si­
tuazione emotiva. 

Il bisogno di evocare particolari 
sensazioni porta alla scelta di 
alcuni strumenti piuttosto che 
di altri? 

Non è tanto un problema di stru­
menti quanto di linguaggi. Se si 
tratta di risvegliare la paura allora 
so che devo impiegare armonie 
più dissonanti, irrisolte, fare in 
modo che la gente non goda. Tra 
gli strumenti prediligo gli archi e 
gli ottoni. La musica elettronica mi., 
incuriosisce, ma la uso poco per­
ché non conosco abbastanza ìo\ 
strumento. Uno strumento lo devi 
dominare in tutte le sue possibilità 
altrimenti è lui a dominare te. 

Preferisce creare colonne sono­
re che lavorino In contrasto con 
la situazione o In accordo? 

Mi piacciono entrambe le modali­
tà. Per lavorare in contrasto è ne­
cessario che la musica abbia una 
possibilità temporale più estesa 
altrimenti quel tipo di scelta sem­
bra un arbitrio. Ed è indispensabi­
le l'appoggio incondizionato del 
regista. Il successo di una colonna 
sonora è determinato dal regista. 
Se la musica è tenuta bassa e non 
si fa sentire tutti pensano che sia 
brutta e danno la colpa al compo­
sitore, non al regista che non la fa 
sentire. • 

Come nacque l'idea della cele­
berrima colonne sonora di «Per 
un pugno di dollari»? 

Non nacque, c'era già. Era una 
canzone americana che avevo ar­
rangiato per un programma televi­
sivo che si chiamava Piccolo con-

Ennio Morricone 

certo. Non ricordo più neppure il 
nome della canzone. Per il film 
aggiunsi solo il fischio. Leone era 
incredibile. Mi diceva: «Fammi. 
sentire la musica che gli altri regi- -
sti non hanno voluto». Cosi dimo­
strava che i suoi colieghi non capi­
vano niente di musica. ••'. 

Tra le sue composizioni «colte» 
ci sono poesie di Pasolini. Come 

Marco Merllni/Etftge 

è andato il rapporto con lui? 
Pasolini mi piaceva molto e avevo 
voglia di musicare qualcosa di 
suo. Era l'epoca in cui eravamo 
falcidiati dagli scioperi, cosi dissi a 
Pierpaolo: «ma qui solo i bambini 
non scioperano mai, facciamolo 
fare anche a loro». Lui mi mandò 
tre sonetti, Tre scioperi. E' un bra­
no per coro di bambini con un 

Siena, l'erede del critico impugna il testamento per denunciare l'inerzia del beneficiario: lo Stato 

Villa Brandi. Così rincuria cancellò il museo 
sa SIENA. È stato impugnato il te­
stamento con cui Cesare Brandi, 
uno dei più grandi critici d'arte del 
nostro paese, morto nel gennaio 
del 1988, ha lasciato allo Stato la 
sua villa di Vignano, sulle colline 
intomo a Siena, e tutto quanto vi 
era custodito. La decisione presa 
dal figlio adottivo, il professor Vit­
torio Rubiu, non nasconde però fi­
ni personali, «Il mio è piuttosto un 
gesto di disperazione e di protesta 
per cercare di risolvere in maniera 
definitiva la situazione di questa 
villa, non certo per entrarne in pos­
sesso». Sotto accusa è l'ammini­
strazione dello Stato che non ha 
ancora deciso, dopo oltre sci anni, 
se accettare o meno quanto aveva 
disposto con il suo testamento il 
ruvido Cesare Brandi, che la sua 
villa seicentesca voleva venisse tra­
sformata in un museo. Già nell'ulti­
mo periodo della sua vita il critico 
aveva manifestato l'intenzione di 
cedere tutto allo Stato. «E questo 
nonostante le critiche dure che ha 
sempre rivolto al suo funziona­
mento. Tra l'altro - ncorda Rubiu -
avevo cercato di convincerlo a 
prendere un decisione diversa. Ma 
mi aveva risposto male. Già quan-

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
AUGUSTO MATTIOLI 

Cesare Brandi nella casa romana 

do era in vita Brandi aveva fatto 
una donazione con un rogito nota­
rile per il passaggio allo Stato della 
villa e di due poderi annessi Ma al­
lora ci furono problemi, per cui la 
donazione decadde». Alla morte di 
Brandi il testamento disponeva che 
tutto dovesse passare allo Stato. «A 
lui - ricorda ancora Rubiu -stava a 
cuore l'unitarietà della villa e pen­

sava che questa fosse la soluzione 
più giusta per mantenerla». 

La pratica però non ha fatto pas­
si avanti. Anzi, secondo quanto ha 
potuto accertare il professor Rubiu, 
tramite un paio di ex funzionari del 
Ministero dei beni culturali incari­
cati di indagare, l'incartamento sa­
rebbe ancora alle fasi iniziali. 

Se non ci fosse stata l'università 

di Siena la villa in questi anni sa­
rebbe stata chiusa e si sarebbe de­
gradata. «Dopo la morte del mio 
padre adottivo - racconta Rubiu -
ho lavorato perchè lo Stato deci­
desse alla svelta. Ma intanto ho 
cercato anche una soluzione prov­
visoria. Per questo a suo tempo . 
chiesi un consiglio a Giulio Carlo ' 
Argan, visto che nell'attesa di una 
decisione dello Stato non mi pote­
vo accollare la gestione della villa. 
Mi consigliò di rivolgermi a Luigi 
Berlinguer, rettore dell'Università di 
Siena». Fu quindi trovata una solu­
zione. Nel 1989 fu firmata una con­
venzione che permise all'ateneo di ' 
utilizzare per i suoi scopi didattici 
Villa Brandi. Una convenzione sca­
duta nel maggio scorso, che però 
non sarà rinnovata. La gestione del • 
complesso è stata ritenuta troppo 
onerosa. Il problema toma in alto 
mare dunque. Oltretutto deve esse­
re risolto al più presto anche quel­
lo, non secondario, della custodia. 
Lattanzio Borghi che ha svolto que­
sto lavoro fino dal 1955 potrebbe 
andarsene via non volendo assu­
mersi responsabilità più grandi di 
lui. «È una situazione complicata -
dice - l'avevo detto al professore di 
non fidarsi a lasciare tutto allo Sta­

to». Il rischio di un progressivo de­
grado quindi è concreto. Comun­
que per evitare pericoli alcune 
opere di pittori moderni, tra i quali 
Morandi, Burri, Guttuso, sono state 
trasferite in custodia alla Pinacote­
ca Nazionale di Siena. «La situazio­
ne è drammatica - sostiene Rubiu 
- non si può lasciare la villa incu­
stodita. Proprio per smuovere chi 
da sei anni e mezzo deve decidere 
ho impugnato il testamento. Ma le 
ho provate di tutte. Sono stato da 
Sisinni, sono stato dal passato mi­
nistro dei beni culturali Ronchey 
che mi aveva promesso il suo inte­
ressamento» 

Una questione di cui non si rie­
sce a intravedere la soluzione. Per 
questo a Siena sono molto preoc­
cupati. È molto duro Omar Cala­
brese, assessore alla cultura del co­
mune. «È scandaloso che non si sia 
presa ancora alcuna decisione sul 
passaggio e che venga trattato in 
questo modo un grande della cul­
tura italiana. Se lo Stato per suoi 
comprensibili problemi non riesce 
a risolvere questo problema crei 
una fondazione, in cui stiano tutti. 
e poi dia la gestione agli enti locali» 
osserva. «Se non si interviene in 
fretta si rischia un grave degrado». 

maestro che suona la grancassa. 
E' un pezzo molto difficile che do­
vrebbe uscire adesso in Cd. Ho la­
vorato in modo diverso sulle paro­
le. Intanto volevo invertire quel­
l'andazzo tipico della nostra stona 
musicale in cui la musica ha sem­
pre fatto da serva alle parole. Cosi 
ho quasi stravolto il testo, non per 
consumare una vendetta, ma per 
dare alle parole una chiave diver­
sa e piegarla all'idea musicale. Ho 
preso solo le parole che mi face­
vano comodo e in musica ho ri­
versato lo spirito dei sonetti. 

Ha mai avuto una crisi di creati­
vità, un attacco di sfiducia ri­
spetto alle sue possibilità? 

Mi accade quando non scrivo per 
molto tempo, cosa che succede 
raramente, per fortuna, lo più scri­
vo, più funziono. E' come se fa­
cendo, facendo, uscissero sempre 
più frutti. Lavorando arrivo a sco­
prire qualcosa che prima non c'e­
ra, che magari qualcuno ha già 
scoperto ma che ò importante per 
me aver raggiunto da solo. D'altra 
parte se si pensa a quello che è 
stato fatto prima ci si paralizza. E il 
violino di Bach è uguale a quello 
di oggi, ma gli si possono far fare 
cose molto diverse. 

E un'ansia rispetto alla possibili­
tà di poter esprimere davvero 
quello che sente, l'ha mai prova­
ta? 

No. Non ho sofferto di questa sin­
drome. Non mi sono mai sentito 
cosi pieno da toccare le soglie 
dell'inesprimibile. Né ho mai avu­
to grandi pentimenti rispetto alle 
mie composizioni. Sono stato cosi 
lontano dalle mode che difficil­
mente quando riascolto un mio 
brano mi sembra datato o supera­
to. Ha quasi sempre una sua cifra 
riconoscibile, di autenticità. A vol­
te capita di restare sorpresi dalla 
bellezza di quello che si è creato, 
non so come accada questo, ma 
accade. Oppure di comporre 
qualcosa che consideriamo di 
non grande valore e che ha un 
successo imprevisto. Ma in quel 
caso non mi faccio influenzare, è 
sempre il mio giudizio quello che 
conta. Non sono particolarmente 
severo con me stesso, in genere 
oscillo tra soddisfazione e insod­
disfazione. All'epoca dei western 
italiani (non chiamateli «spaghet­
ti» per carità) ho fatto moltissima 
sperimentazione. A volte dettata 
dalla necessità. Per il film Da uo­
mo a uomo di Giulio Petroni utiliz­
zai solo cori e quattro chitarre. 
Una cosa splendida, provocata 
dal fatto che c'erano le orchestre 
in sciopero. 

Ascolta musica leggera con­
temporanea? 

Sono costretto ad ascoltarla per­
ché ha invaso la nostra quotidiani­
tà, ma francamente la trovo molto 
superficiale. Per il resto cerco di 
non sentire molta musica perché 
mi potrebbe influenzare, magari 
per contrasto. 

Una volta Bernsteln disse: «SI è 
artisti perché non si può essere 
altro. Per fare quattrini ci sono 
altri modi». Condivide questa af­
fermazione? 

Certamente, comporrei musica 
anche se non mi pagassero, ma vi­
sto che mi pagano cerco di farmi 
dare più soldi possibile. E d'altra 
parte anche Bernstein... 

Ed ecco in mostra 
le maxi-opere 
di Valerio Adami 
Sigmund Freud, Lev Tolstoj, 
Giacomo Leopardi, Pierre Boulez. 
Ma anche tele di tema politico 
come «I gilè di Lenin», conservato 
al Beaubourg, o il recente «Pabc au 
Moyen Orlent». E opere 
«freschissime», come la 
•Penthesllea». Sono ! soggetti delle 
tele di Valerlo Adami, l'artista cui 
Siena dedica una mostra. 
L'esposizione, aperta ieri, resterà 
visibile fino al 25 settembre. In 
mostra ci sono 5 1 opere di vaste 
dimensioni e dipinte - com'è uso di 
Adami - a colori acrilici, che 
coprono II periodo dal '69 al '94. 
Sede della mostra I Magazzini del 
Sale di Palazzo Pubblico. Il 
rapporto tra Slena e Valerio Adami, 
raccontano gli organizzatori, 
nacque tredici anni fa, quando 
all'artista fu commissionato il 
cosiddetto «Drappellone», uno 
stendardo, per II Palio. Un compito 
affidato prima ad autori come 
Guttuso, Cagli, Maccari, e che 
Adami interpretò in modo originale 
rompendo con la tradizione. Come 
fu accolto II suo «Drappellone»? 
Con sentimenti contrastanti, 
sembra: ci fu chi gridò allo 
scandalo e chi ammirò. Sicché la 
mostra di oggi è pensata come un 
modo di «saldare un debito 
inconscio, per l'originale 
contributo da lui (Adami) fornito 
per favorire l'Incontro tra l'antica 
Slena e l'arte contemporanea». 
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L'Occidente guarda con paura al fondamentalismo e scopre di non conoscere davvero l'Islam 

Lettura del Corano in una moschea 

• Le tragedie del "ritorno alla 
moschea» continuano a porre in­
terrogativi drammatici e assillanti. 
Le invocazioni di aiuto amvano 
dall' Algeria, dall'Egitto, dall'Iran, 
dalla Turchia, dalla Libia, dal Su­
dan, dal Marocco, dal Libano, dal­
l'Iraq, dalla Palestina o dal Bangla­
desh. Sta tornando, ovunque, il 
•chador» e alcuni paesi applicano 
di nuovo la «sharia» e i "moderni­
sti», ; «laici» o gli.«agnostici» vengo­
no sgozzati e costretti a vivere na­
scosti. I casi della scrittrice Taslima 
Nasrin o di Salman Rushdie sono 
noti. Il cosiddetto integralismo isla­
mico, dunque, dilaga soprattutto 
tra i giovani, e i paesi dell'altra 
sponda del Mediterraneo ribollono 
in un coacervo di contraddizioni. 
Anche perchè c'è chi cavalca poli­
ticamente la fede, la passione, la 
«purezza» e l'entusiasmo di tanti 
credenti, disposti a tutto per un n-
tomo «all'Isiàm primigenio». Ne 
fanno le spese, a suon di sgozza­
mene e di raffiche di mitra, anche i 
paesi non islamici come il nostro 
che non capiscono, • inseguono 
chimere e agitano le braccia alla n-
cerca di un'perché razionale o di 
una spiegazione qualsiasi. 1 pochi 
conoscitori dell'Islam, inascoltati e 
guardati con diffidenza, tentano di 
avvertire, di far capire e di «leggere» 
oltre il contigente. Bisogna dire 
senza grande successo. Mai come 
ora, diciamolo con chiarezza, le 
idee «ono confuse e si assiste al­
l'aggressione o all'uccisione degli 
«europei» con stupore, con dolore 
e con rabbia, rifiutando di prende­
re atto di quello che è cambiato o 
di quello che sta cambiando, nel 
«misterioso» mondo dell'Islam. C'è 
paura, certo, ed è una paura fon­
data e ragionevole. Ma c'è ancora 
più paura nello stesso mondo isla­
mico che sta arretrando, tornando 
indietro, alla disperata ricerca di 
un «mondo migliore» che nasce­
rebbe dall'applicazione totale del 
Corano e dal ritomo alla Sunna, la 
tradizione del Profeta. La tradizio­
ne dei suoi atti, ovviamente, delle 
sue sceltee del suo amministrare la ' 
•cosa comune», per il bene dei cre­
denti, quando nacque la fede in Al­
lah, Dio unico e indivisibile che 
aveva inviato l'Arcangelo Gabriele 
al profeta Maometto, perchè tutti 
abbracciassero il «verbo», seguen­
do passo passo le «sure» del Cora­
no. 

Ritorno alla purezza 
Un'utopia magnifica e straordi­

naria, dopo il fallimento dei vari re­
gimi burocratizzati dei paesi isla­
mici, dopo la disoccupazione e la 
mancanza di democrazia e dopo il 
crollo concreto e psicologico dei 
«laici», dei «modernisti», dei gover­
ni «kafìr». Cioè miscredenti. L Alge­
ria è un esempio lampante di que­
sta situazione, Il Fis ha vinto le ele­
zioni, ma non ha avuto il governo. 
11 paese, cosi, sta precipitando, 
giorno dopo giorno, nella tragedia 
e nel caos. E se al potere fossero 
saliti «gli islamici» che cosa sarebbe 
accaduto ? Gli «occidentali» trema­
rono e tremano soltanto all'idea. . 
Cosi, all'improvviso, tutti si sono re­
si conto di non «sapere» moltodel-
l'Islam e di non riuscire a seguire, 
con un qualche filo di razionalità, 
quello che sta avvenendo. Si vedo­
no in tv, e si parla, solo di masse 

Dino Fracctiia/Conlrasto 

I guerriglieri 
del Profeta 
sanguinarie e scatenate che, in no­
me del «vero Islam», massacrano e 
uccidono. La sensazione e che, 
mai come oggi, si sappia davvero 
poco di quella religione e di quel 
mondo che riguarda direttamente 
più di un miliardo di uomini, nostri 
vicini, amici e nemici da sempre, 
con i quali abbiamo avuto a che fa­
re per secoli, nel bene e nel male. 
Sapevano molto di più nel Rinasci­
mento, degli «uomini che pregano 
verso la Mecca». Sapevano molto 
di più i fiorentini con Dante e la sua 
•Commedia», frutto sicuramente-
dell'influenza del «Libro della Sca­
la di Maometto», i pisani, i venezia­
ni e i marinai di Amalfi che com­
merciavano con l'altra sponda. E 
ne sapevano molto di più. sull'I­
slam, i monaci di Cassino o di Sa­
lerno che traducevano i grandi libri 
di medicina, di geometria, ottica e 
matematica degii arabi.E anche i 
grandi pittori che, nelle quadrerie 
•arabe», inscrivano disegni geome­
trici e calligrafici che venivano dal­
l'Islam, da'Kufra, da Costantinopo­
li, da Baghdad, da Mossul, dalle 
grandi città egiziane, tunisine o li-
biche.Oggi, non ci comprendiamo 
più neanche per quanto riguarda 
alcuni banalissimi termini arabi, le 
definizioni, i distinguo. È diminuita 
anche la capacità di cogliere le dif­
ferenze tra Sciiti e Sunniti, tra Duo-
decimani e Ismailiti, tra Drusi e Fra­
telli musulmani. Ci siamo anche 
adagiati su tutta una serie di termi­
nologie che hanno senso soltanto 
per noi e che «gli altri» non capi­
scono nemmeno. Cosi come ci sia­
mo persino dimenticati di alcune 
regole davvero importanti per avvi­
cinarsi almeno un po' di più al 
mondo islamico. Si tratta di cose 
che, tra l'altro, ci riguardano tutte 
da vicino, perchè l'Islam è qui, a 
due passi da noi, è dentro le nostre 
città e vive accanto a noi. 

I fondamentalisti 
Prendiamo, per esempio, i ter­

mini «integralismo» o "fondamen­
talismo». Per noi sono chiarissimi e 
hanno ormai assunto un significa­
to luttuoso o di tragedia. I fatti lo 
stanno a dimostrare. La definizio­
ne, per i cristiani e i cattolici in par­
ticolare, ha senso. Da noi, infatti, 
c'è chi applica i precetti della fede 
in modo «integrale» e chi segue sol­
tanto alcune regole, con modera­
zione e distacco. Altri, sono cre­
denti, ma «laici» nel loro modo di 
vivere e di operare nella cosa pub­
blica. Tra i credenti dell'Islam e nei 
paesi arabi in particolare, il termi­
ne «integralisti» non ha alcun sen­
so. 0 si segue la legge del Corano o 
si è kafir. Cioè miscredenti. Insom-

WLADIMIRO SETTIMELLI 

Il Corano, la sharia, la glhad, le tradizioni sunnlte e gli sciiti dell'Iran, ti 
mondo Islamico In ebollizione e nel dramma dopo la comparsa degli 
•Integralisti» che stanno sconvolgendo 1 paesi al di là del Mediterraneo, 
minacciando i governi e uccidendo I «laici», gli «agnostici», gli intellettuali 
•modernisti», I «miscredenti» e gli «stranieri» che collaborano con governi 
che, solo In «apparenza obbediscono alla legge di Dio». I casi più recenti e 
drammatici riguardano l'Algeria e il Bangladesh, due terre collocate ad 
un capo e all'altro del grande universo Islamico. In Algeria la tenibile 
guerra combattuta tra II governo e gli uomini del Fis (Il Fronte Islamico di 
salvezza, l'oraganlzzazlone integralista che aveva vinto le elezioni due 
anni fa) dopo aver colpito duramente gli intellettuali laici si rivolge ora 
contro gli stranieri, com'è avvenuto col marinai Italiani e, nei giorni scorsi, 
con l'assalto nella zona delle ambasciate. In Bangladesh, Invece, 
l'Integralismo muove I primi passi e ha scelto come strumento di 
propaganda II caso di Taslima Nasrin, scrittrice e femminista, accusata 
dalle autorità di offesa della religione. Di Taslima gli estremisti chiedono 
la condanna a morte, come è già avvenuto In passato per Salman 
Rushdie. Due casi esplosivi eppure mal come ora si coglie la scarsa 
conoscenza «occidentale» nel confronti di un mondo difficile e 
contraddittorio. Taslima Nasreen, minacciata di morte dagli Integralisti Munir/Epa-Anso 

ma, non ci sono «moderazioni» o 
vie di mezzo. Si dimentica, per 
esempio, che nella lingua di Mao­
metto non c'è e non esiste nean­
che il termine «laico». Cosi come in 
arabo classico sono praticamente 
sconosciuti i termini e il relativo si­
gnificato di «spirituale» o «tempora­
le», «ecclesiastico», «religioso» o «se­
colare». E neanche il termine 
«Chiesa», intesa come organizza­
zione ecclesiastica, ha per l'Islam 
un significato specifico. L'Islam 
sunnita. infatti, non ha una orga­
nizzazione di sacerdoti o clericale 
che dir si voglia e la moschea è sol­
tanto un luogo di preghiera. Ma si 
può essere buoni credenti anche-
pregando per strada o in un posto 
qualsiasi. Solo gli sciiti hanno i 
•molla'» e l'Imam che è diretta­
mente scelto da Dio per guidare la 
comunità dei credenti. La sua pa­
rola, in pratica, equivale per "infal­
libilità» e dovere di obbedienza, a 
quella di Allah. Ma gli sciiti, nel 
mondo islamico, sono davvero 
una minoranza. Solo dopo l'avven­
to dell'Imam Kuomeini( l'uomo di 
Kuom, luogo santo dei seguaci di 
Ali) gli sciiti, e direttamente gli uo­
mini di chiesa, hanno preso il pote­
re dirigendo ora, di persona, la lot­
ta contro i «kafir», gli apostati, i An­
negati e i «falsi credenti». Con tutto 
quello che ne è conseguito e ne 
consegue.Si dimentica poi che il 
Corano stesso dice che il miscre­
dente deve essere «sterminato» e 
perseguitato fino alla fine dei tem­
pi. La «gente del libro», cristiani o 
giudei, che hanno avuto una «rive­
lazione scritta», possono, invece, 
essere tranquillamente tollerati, 
ma nella posizione di «dimmi», 
cioè di sottoposti-protetti. La guer­
ra delle pietre in Palestina e la lotta 

dei palestinesi per avere un pro­
prio stato, è «sacrosanta» anche dal 
punto di vista religioso. Il Corano 
dice che distruggere i raccolti, far 
saltare le case, violentare le donne 
e impedire agli altri di avere un po­
sto dove vivere, è molto peggiore 
della guerra. Si dimentica, inoltre, 
che il «sacro Corano» ha diviso il 
mondo in due parti: Dar al Islam e 
Dar al Harb. E cioè la «Casa dell'I­
slam» e la «Casa della guerra». Nel­
la «casa della guerra» (cioè la no­
stra) il combattimento avrà fine 
soltanto quando l'Islam trionferà 
ovunque. Sono possibili solo brevi 
soste e interruzioni «concordate». 
Ma le interpretazioni teologiche 
sulla guerra sono tante e diverse. 
Nel Corano si fa capire chiaramen­
te che il «)ihad» è un dovete di ogni 
buon musulmano, ma si spiega 
anche che il «lihad» maggiore è 
quello contro noi stessi e i nostri 
peccati. L'altra, è soltanto una 
«guerra minore». Tra l'altro il termi­
ne non significa affatto «guerra», 
come si potrebbe pensare, ma 
«sforzo», «lotta». Il tema viene af­
frontato nella sura nove del Cora­
no che, al contrario di tutte le altre, 
è priva della «basmala» iniziale. E 
cioè quella frasetta con la quale i 
governanti islamici iniziano ogni 
documento e ogni atto ufficiale: 
«Con il nome di Dio, ricco in cle­
menza, abbondante in misericor­
dia». Ed è, ovviamente, un «segno». 
Il discorso potrebbe continuare al­
l'infinito. 

Tradizioni profetiche 
Senza voler giustificare niente o 

qualcosa, bisogna aggiungere che 
i «fondamentalisti» agiscono in per­
fetta sintonia con la «legge sacra» e 
le tradizioni profetiche. Prendiamo 

la «sharia». Cioè la legge islamica. 
Non c'è una legge penale, civile o 
una legge per questo o quello. Nel 
mondo islamico più ortodosso, c'è 
la «sharia» e basta. Il credente, dun­
que, non può fare altro che appli­
carla. Corano, «sharia», e la lunga 
sene di «hadith» (le tradizioni) 
comprendono tutto: organizzazio­
ne dello stato, la legge, le gerar­
chie, affari, eredità, i rapporti tra 
manti e mogli, le eredità per i figli e 
cosi via. insomma il modo ordina­
to di vivere di tutta la società. Quin­
di il ritorno alle «tradizioni» è un ri­
turno che dovrebbe riguardare tut­
ta la società nel suo insieme. Sia­
mo noi ad aver portato, nella «casa 
dell'Islam», tutte le cose che non 
contano niente: parlamenti, capi di 
Stato, istituzioni mutuate dal mon­
do occidentale. Ma si tratta di «det­
tagli- passeggeri, imposti con il co­
lonialismo e che l'islam prima o 
poi spazzerà via. Il Corano prevede 
certamente l'obbedienza alle auto­
rità, ma prevede anche la piena, 
doverosa e totale ribellione a quel­
le autorità che «non possono più 
essere considerate islamiche». Sa-
dat si proclamava musulmano, ma 
per coloro che lo uccisero non lo 
era più e ammazzarlo fu più che 
legittimo. Il «libro sacro» prevede 
anche l'aiuto e l'affetto per l'ospite, 
il pcllcgnno, il viandante, lo stra­
niero bisognoso d'aiuto. Allora 
perchè, in Algeria, sono stati sgoz­
zati come capretti i poveri mannai 
italiani e vengono uccisi gli «occi­
dentali»? Perchè non sono «pelle-
gnni» e viandanti, ma persone arri­
vate nella «Casa dell'Islam», per 
collaborare con un governo che 
non ha più nessun rapporto con il 
Corano e l'Islam, anche se procla­
ma il contrario. «Era scritto», come 

dicono i beduini. C'è poi il proble­
ma dei governi, appunto. Non c'è 
mai stata separazione totale tra chi 
dirige e comanda e la religione. 
Nell'Islam, non ha senso quella 
piccola frasetta alla quale siamo 
abituati in Occidente: «A Cesare 
quel che è di Cesare, a Dio quel 
che è di Dio». Tra i seguaci di Allah, 
tutto è di Dio. I governi, anche i più 
«laici», sono sempre stati e sono 
governi teocratici che si basano, 
appunto, sulla legge di Dio. Tutto il 
resto non ha senso. Lo spiega alla 
perfezione e con sapienza quel 
gran bel libro di Bernard Lewis inti­
tolato // linguaggio politico dell'I­
slam, edito da Laterza, che merite­
rebbe una ben più ampia diffusio­
ne. 

I «falsi Islamici» 
E i morti? Tutti quei morti «stra­

nieri» o «falsi islamici», come dico­
no gli «integralisti», in Egitto, in Al­
geria o in Iran? Che cosa volete che 
siano i morti quando si combatte, 
ad altissimo livello, per il trionfo 
definitivo della fede e del Signore. 
Forse soltanto un «piccolo prezzo» 
che «deve essere pagato». Poi sarà 
la pace, la gioia eterna e il paradiso 
dei giusti.Anchc sulla vita e sulla 
morte, due concetti cosi vicini e 
nello stesso tempo cosi lontani, ci 
sarebbe molto da scrivere per 
quanto riguarda l'Islam. 

Come appare, ora, cosi triste­
mente superato dalle tragedie quo­
tidiane, quello che scriveva il «nfor-
mista-fondamentalista» egiziano Al 
Manfalouti quando diceva ai suoi: 
«Se voi musulmani pensate che 
Dio abbia creato i Cristiani sola­
mente perchè muoiano di spada o 
d'incendio, avete capito male il vo­
stro Dio e l'avete offeso». 

ARCHIVI 
w. s. 

Il Corano 
Le 114 «sure» 
del libro sacro 
Non è né semplice né facile, la let­
tura del Corano. Ne esistono tradu­
zioni antichissime. La pnma, in la­
tino, viene fatta risalire all'inglese 
Robert di Kennet che visse a Tole­
do negli anni tra il 1141 e il 1143. 
Ad ordinare il lavoro fu l'abate clu-
niacense Pietro il Venerabile. Il Co­
rano è il «kitab», il libro sacro per 
eccellenza dei musulmani. È paro­
la di Dio, trasmessa al profeta Mao­
metto, ("l'ultimo dei profeti» o il «si­
gillo dei profeti», in arabo «rasul») 
in «purissima lingua araba», attra­
verso l'arcangelo Gabriele. Il «libro 
sacro» è composto da 114 capito­
letti chiamati «sure». Le «sure», a lo­
ro volta, si dividono in Meccane 
(dettate alla Mecca) o Medinesi( 
dettate a Medina). Il Corano viene 
definito, dai teologi musulmani, li­
bro «eterno», «increato» e «inimita­
bile». In Italia ne esistono ottime 
traduzioni. La più nota è quella a 
cura di Alessandro Bausani, stam­
pata da Sansoni nel 1978. Ottima 
anche quella in due volumi, a cura 
di Federico Pcirone, pubblicata ne­
gli Oscar Mondadori nel 1979. Altri 
volumetti di ottima fattura sono 
quelli della Electa-Gallimard, inti­
tolato Maometto il profeta e l'/sla-
me L'Islam ( Edizioni associate) di 
Anne Marie Delcambre. Poi c'è la 
grande e classica serie di libri pub­
blicati dal grande Francesco Ga­
brieli, uno degli islamisti italiani 
più noti in Europa. Sono, comun­
que, di difficile reperimento. 

Le parole 
del Profeta 
C'è un libro straordinario dedicato 
a questo tema attualissimo. È stato 
scritto dal professor Bernard Lewis, 
della Princeton University. Si intito­
la // linguaggio politico dell'/slam 
ed è stato stampato da Laterza. Lo 
studioso parte dalle parole del Pro­
feta Maometto per arrivare alla si­
tuazione dei nostri giorni, per mo­
strare l'abissale distanza tra l'uni­
verso culturale musulmano e quel­
lo occidentale. 

I Musulmani 
In Italia 
sono un milione 
Quanti sono, attualmente, i musul­
mani presenti in Italia? Le cifre in 
questo senso, sono molto diverse e 
non offrono nessuna certezza. Se­
condo dati un po' vecchiotti, sa­
rebbero più di 800 mila e forse un 
milione, con gli l'extracomunitari 
arrivati da noi in questi ultimi anni. 
Sempre secondo dati non verifica­
bili, la religione musulmana sareb­
be ormai la seconda, presente nel 
nostro paese. Gli italiani «converti­
ti» sarebbero circa diecimila. Picco­
le moschee sono ormai presenti in 
ogni città italiana. A Roma, la gran­
de moschea di Monte Antenne 
non è stata ancora inagurata uffi­
cialmente, ma è già aperta al culto. 
Un altro «centro studi» importante 
è stato aperto a Bari. Fino a poco 
tempo fa, tra gli studiosi, era molto 
letta e diffusa la rivista Isiàm storia 
e civiltà, sulla quale scrivevano tutti 
gli istallsmi italiani: da Biancamaria 
Scarda Amoretti a Salvatore Bono; 
da C. Lo Jacono a M.Cioku-Gropa. 
La rivista, ora, ha cessato le pubbli­
cazioni. 

l.?!!™.^Me..R.M.a.?*r.! 
Gli obblighi 
religiosi 
La pratica religiosa nell'Islam si ba­
sa e si regge su cinque obblighi 
fondamentali. Così fondamentali 
da venire definiti «pilastri» ( ar-
kan). Essi sono: La Shahada, ossia 
la professione di fede con la recita­
zione della seguente formula: «Non 
c'è altro Dio all'infuori di Allah e 
Maometto è il suo profeta». Il se­
condo obbligo è quello della pre­
ghiera (Salat) cinque volte al gior­
no, in direzione della Mecca: all'al­
ba, a mezzogiorno, a metà pome-
nggio, al tramonto e alla sera. Pri­
ma della preghiera si eseguono le 
«abluzioni ntuali». L'elemosina 
(zakat) è il terzo «pilastro». Il quar­
to è l'sservanza del digiuno di Ra­
madan che è il nome arabo di uno 
dei dodici mesi dell'anno lunare. 11 
quinto «pilastro» è il pellegrinaggio 
( hajj) alla Mecca, che deve essere 
osservato almeno una volta nella 
vita. 
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L'EPIDEMIA HIV 

4 milioni 
dicasi 
nel mondo 
• YOKOHAMA. Sono passati nove 
anni dalla prima conferenza inter­
nazionale sull'Aids - (Atalanta, 
Georgia; 1985) e si può dire che at­
tualmente la malattia non è «sotto 
controllo» in nessuna area geogra­
fica del mondo. Al giugno 1994 i 
casi di Aids riportati dall'Organiz­
zazione mondiale della sanità 
(Oms) • sono complessivamente 
985.119. con un aumento del 37% 
rispetto a giugno 1993, tuttavia 
l'Oms stima un totale molto più al­
to e cioè circa 4 milioni di casi. 

Su quelli riportati, il 42% appar­
tiene agli Stati uniti, il 33.5% all'Afri­
ca. l'I 1,5% all'Europa, l'I 1.5» alle 
Americhe, l'l% all'Asia e lo 0,5% al­
l'Oceania. Se si considerano inve­
ce i casi stimati, l'Africa ne conta 
più del 67%, le Americhe il 12%, gli 
Stati Uniti il 10, l'Asia il 6%, l'Euro­
pa più del 4% e l'Oceania meno 
dell'1%. Ancora più preoccuppanti 
i dati riguardanti i sieropositivi che 
in tutto il mondo sono stimati in 16 
milioni e in un milione i bambini 
(principalmente in Africa): 10 mi­
lioni solo nell'Africa sub-saharia­
na, 2 milioni in America latina e 
nei Caraibi; 2.500.000 nell'Asia del 
sud e del sud est; 1 milione nell'A­
merica del nord; 500.000 in Euro­
pa; 100.000 nell'Africa del nord e 
nel Medio Oriente; 50.000 rispetti­
vamente in Europa e Asia centrale 
e nell'Asia dell'est e nel Pacifico. 

L'Oms stima anche che entro la 
fine del secolo i sieropositivi saran­
no, in tutto il mondo, dai 30 ai 40 
miiioni.Come sempre, e a maggior 
ragione per l'Aids, sono i paesi più 
poveri a pagare le conseguenze 
della diffusione della malattia, an­
che per quanto riguarda gli inter­
venti assistenziali. 11 75% dei 7.000 
milioni di dollari investiti ogni anno 
in tutto il mondo per la prevenzio­
ne, le cure e la ricerca, è speso nei 
paesi occidentali, mentre è «il terzo 
mondo» a registrare, da solo, più 
dell'80% dei casi di infezioni. Non 
ci sono, attualmente, cure risoluti­
ve per l'Aids né vaccini che possa­
no prevenire l'infezione da Hiv; per 
questo, la prevenzione è conside­
rata da tutti i maggiori esperti mon­
diali l'unica «arma efficace». - • 

E non è uno slogan propagandi­
stico: se adottata, la prevenzione 
potrebbe ridurre, solo nei paesi in 
via di sviluppo, di circa 9 milioni e 
mezzo i nuovi casi di infezioni pre­
visti. Per ottenere questo obiettivo 
occorrerebbe una cifra di 2 miliar­
di e mezzo di dollari. È stato calco­
lato che per reperire una simile ci­
fra, basterebbe che ogni persona al 
mondo comprasse una Coca Cola 
e che questo fondo fosse destinato 
alla prevenzione. La conferenza di 
Yokoama non potrà che ribadire 
questo dato, t riconfermando la 
condanna di un pregiudizio che ha 
molto nociuto all'efficacia della 
prevenzione e cioè che la malattia 
fosse «riservata» solo a certe cate­
gorie di persone. L'Aids, si è detto, 
non fa distinzioni, anzi lo sviluppo 
maggiore si sta registrando tra gli 
eterosessuali, con le donne ad es­
sere più colpite. (Ansa) 

MEDICINA. Inizia oggi a Yokohama in Giappone la decima conferenza mondiale sull'Aids 

Sanità rigorosa 
del Sol Levante 
Costoso, spartano. Indebitato ma 
efficiente. Il sistema sanitario 
giapponese, che dal punto di vista 
assicurativo copre tutti I cittadini, 
fa invidia a molti paesi europei e 
agli stessi Stati Uniti, anche se gli 
assistiti ne criticano l'eccesso di 
austerità. Il Giappone ha 10.000 
ospedali e cllniche con più di 20 
letti. I posti letto sono eccessivi 
rispetto al fabbisogno, più del 
doppio degli Stati Uniti. Circa 300 
sono pubblici, gli altri privati. 
Troppi anche per essere tutti In • 
attivo. L'80 per cento infatti ha 
chiuso II 1993 in rosso. Ma tutti 
impegnati ad assicurare con 
meticolosa precisione il massimo 
di assistenza. L'assistenza è 
gratuita per gli anziani oltre 170 
anni e per gli handicappati. Le 
assicurazioni pubbliche e private 
coprono il 90 per cento del costi, 
quella delle amministrazioni locali 
si limita al 70. L'assistenza 
sanitaria è costata nel 1992 II 6,5 
per cento del bilancio dello Stato. 

geneticamente in provetta alcuni 
linfociti Cd4 (le cellule bersaglio 
dell'Aids) per far loro produrre 
una sostanza, l'interferone beta, 
capace di renderli immuni dall'at­
tacco del virus Hiv. • Ricercatori 
giapponesi e australiani hanno in­
vece iniettato in un malato di Aids i 
suoi propri linfociti, prelevati quan­
do la malattia era soltanto allo sta­
to iniziale, registrando un notevole 
progresso contro l'evoluzione della 
malattia. Sul fronte dei farmaci, in 
tutto il mondo si sperimentano 
nuove combinazioni tra i farmaci 
classici (Azt, DDI. DDC) con nuo­
ve sostanze come l'inibitore della 
proteasi o con farmaci creati con­
tro altre malattie, come gli antivirali 
acyclovir e gancyclovir. Si prova 
anche il talidomide, responsabile 
della tragedia degli anni 60 con la 
nascita di bambini focomelici. So­
no partiti anche i primi trapianti di 
geni contro l'Aids: I' obiettivo è di 
ridurre la potenza del virus o di 
renderlo più sensibile all' azione di 
alcuni farmaci. Flossie Wong-Staal 
dell'università di San Diego si pro­
pone di inserire nei linfociti CD4 un 
gene in grado di distruggere la ca­
pacità del virus di entrare e ripro­
dursi nella cellula. 

Al centro Fred Hutchinson di 
Seattle Philip D. Greenberg vuole 
trasfondere nei malati linfociti «kil­
ler» per far diventare il virus dell' 
Aids più sensibile all' azione di far­
maci antivirali. Sul fronte dei vacci­
ni veri e propri, si è avuta una doc­
cia fredda nel giugno scorso quan­
do i National Institutes of Health 
degli Stati Uniti hanno sospeso la 
sperimentazione su larga scala sul­
l'uomo di due tra i più promettenti 
vaccini sperimentali contro l'Aids, 
basati sulla proteina di superficie 
Gpl20. Sei dei 300 volontari «a ri­
schio» su cui sono stati provati so­
no diventati sieropositivi. 

Uno degli scopritori del virus 
dell'Aids, il francese Jean- Claude 
Chermann, lavora invece a un vac­
cino basato su un elemento comu­
ne a tutti i numerosi ceppi del virus 
Hiv. 

A giugno, infine, il giapponese 
Takashi Kurimura ha messo a pun­
to un anticorpo contro il virus dell' 
Aids che rispetto agli altri (naturali 
o artificiali) sembra avere la capa­
cità di resistere anche alle frequen­
ti mutazioni del virus. Anche in 
questo caso l'obiettivo è un vacci­
no «universale». (Ansa) 

Aspettando 
la Sindrome 
asiatica 
Si apre oggi a Yokohama in Giappone la decima confe­
renza mondiale sull'Aids. La scelta di tenere la sessione 
nella città giapponese è coerente con le previsioni che 
guardano all'Asia come la zona del mondo nella quale si 
svilupperà, nei prossimi anni, il maggior numero di nuovi 
casi. Intanto, un bilancio della ricerca mostra che i passi 
in avanti compiuti in questi anni sono scarsi. La ricerca 
prosegue, cerca nuove strade, ma dà pochi risultati. 

GIOIMMO RIVIECCIO MASSIMO LO MONACO 

"HC^W 

Disegno di Mitra Drvshall 

m YOKOHAMA. Quella che si apre 
oggi a Yokohama è la prima confe­
renza intemazionale sull'Aids che 
si svolge in Asia, indicata come il 
«serbatoio» prossimo venturo del­
l'infezione, e potrebbe essere l'ulti­
ma con cadenza annuale. Oa que­
st'anno infatti, almeno secondo le 
intenzioni degli organizzatori di 
quello che da dieci anni è conside­
rato l'appuntamento più importan­
te per la conoscenza e la lotta alla 
malattia, dovrebbe diventare bien­
nale e assumere caratteristiche dif­
ferenti da quelle che, nel corso del 
tempo, ha avuto. 

La prima conferenza si svolse 
nel 1985, con il sostegno dell'Orga­
nizzazione mondiale della sanità 
(Oms), ad Atlanta (Usa) quando 
la malattia era per lo più ancora 
sconosciuta al «grande pubblico». 
Timidamente si cominciò a parlare 
di trasmissione eterosessuale della 
malattia, fino allora definita la pa­
tologia dei gay. I casi segnalati allo­
ra nel mondo erano 20.008. Il se­
condo appuntamento, nel 1986, fu 
in Europa, a Parigi: i casi di Aids so­

no 50.000 in Africa e 30.000 nel re­
sto del mondo. 

La quarta (Washington, 1987) e 
la quinta (Stoccolma, 1988) con­
ferenza si svolgono a fronte di un 
costante aumento dei casi che ora­
mai sono arrivati a 157.191. la ne­
cessità di non discriminare i malati: 
l'indicazione del preservativo co­
me arma efficace; la pericolosità 
dello scambio di siringhe tra tossi­
codipendenti, sono tra i temi più 
discussi. Nel 1989. a Montreal per 
la prima volta i malati fanno sentire 
la propria voce occupando il palco 
durante l'«opening cerimony». 

La contestazione 
L'anno dopo a San Francisco 

(1990), dove gli omosessuali sono 
maggiormente organizzati, si fa an­
cora più forte la contestazione de­
gli attivisti delle associazionii con­
tro le discriminazioni sui malati. 
Nel 1991 è la volta dell'Italia che, a 
Firenze, ospita, con un equilibrato 
dosaggio tra aspetti sociali e scien­
tifici, la settima conferenza. Per 
l'ottavo appuntamento (1992) si 

sarebbe dovuti tornare negli Usa a 
Boston, ma il permanere delle nor­
me restrittive sull'ingresso in territo­
rio nordamericano di malati e sie­
ropositivi convinse gli organizzato­
ri a spostarsi nella più tollerante 
Amsterdam. Nel 1993 si resta in Eu­
ropa a Berlino, per la nona confe-
rerenza: ogni giorno, secondo 
l'Oms, 5.000 persone, nel mondo, 
contraggono l'infezione. 

Qui a Yokohama si capisce che, 
finiti gli entusiasmi di alcuni anni fa 
sulla possibilità di vincere in tempi 
brevi il virus dell' Aids, la ricerca 
prosegue a piccoli passi, con me­
no clamore e risultati meno appa­
riscenti ma più sicuri. Anche se le 
polemiche, specie tra l'una e l'altra 
sponda dell'Atlantico, non manca­
no. 

A Parigi, Lue Montagnier batte la 
pista del «superantigene», una pro­
teina del virus dell'Aids o di altri 
microrganismi che faciliterebbe 
l'aggressione del virus Hiv spingen­
do le cellule a una morte program­
mata. Alcuni ricercatori del Pasteur 
avevano annunciato a ottobre di 

averlo anche individuato in una 
molecola chiamata CD26, susci­
tando polemiche con i colleghi 
americani, secondo i quali la sco­
perta non è stata confermata da al­
tri studi: le polemiche continuano 
tuttora. Robert Gallo toma alla sua 
antica esperienza di ricercatore 
sulle leucemie e batte una pista 
nuova, quella dell'idrossiurea, un 
vecchio farmaco antileucemico 
che secondo lo scienziato sarebbe 
in grado di inibire la transennasi in­
versa, il processo essenziale per far 
riprodurre il virus dell' Aids. 

L'immunoterapia . 
Molti ricercatori seguono una pi­

sta terapeutica ancora diversa: il 
potenziamento, con metodi diver­
si, dell'attività immunologica delle 
cellule compromesse dal virus Hiv. 
L'italiano Mario Clerici e l'america­
no Gene Shearer, entrambi del Na­
tional Cancer lnstitute, utilizzano 
l'interleuchina-12 per ripristinare 
l'attività dei linfociti. Ricercatori 
francesi diretti da Edward de 
Maeyer sono riusciti a trasformare 
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Pressione sul collo 
e il dente cade 
Parola di dentista 

Una semplice pressione sul collo 
con l'ago, le radici del dente si 
staccano e l'estrazione può avveni­
re facilmente e senza dolore. È la '. 
tecnica usata da Du Juanxiang, 44 
anni, dentista in un ospedale di' 
Qianxinan, nella regione di Gui-
zhou, nel sudovest della Cina. In ' 
oltre venti anni di professione con 
questo sistema ha già estratto, ha" 
riferito all'agenzia locale, 150.000' 
denti. Du Junxiang appartiene ad ' 
una famiglia di dentisti ed ha rac- -
contato di aver appreso la tecnica" 
dal padre che l'aveva imparata dal * 
nonno. Il metodo si rifa alla medi- " 
cina tradizionale cinese. «Ogni; 
dente è collegato con un particola- ' 
re punto dell'agopuntura ubicato' 
nel collo. Basta premerlo e funzio­
na quasi come un bottone per 
espellere il dente», spiega. Se la 
tecnica del medico cinese farà pro­
seliti molti pazienti potranno per­
dere la paura che hanno del denti­
sta. Resta, peraltro, un rischio: In­
fatti Du Juanxiang riconosce che 
se il medico preme il punto sba­
gliato il paziente perde comunque 
un dente. Anche se completamen­
te sano. 

Notte delle stelle 
nella riserva 
naturale di Paliano 

Una «Notte delle stelle» molto parti­
colare è stataorganizzata dalla so­
cietà per la divulgazione scientifica 
Mizar e dai consulenti di comuni­
cazione della «Meridiani e paralle­
li», per la serata del 10 agosto, nel 
parco uccelli della selva di Paliano. 
Tutti gli appassionati di astri, dalle 
21 in poi, potranno assistere ad 
una inconsueta lezione di astrono­
mia sotto le stelle. Alcuni studiosi, 
usando un grande faro come mati­
ta luminosa, guideranno il pubbli­
co nella lettura del cielo. Un gran­
de schermo consentirà, inoltre, di 
vedere alcune tra le immagini pro­
venienti dalla Nasa e dalle missioni 
spaziali. Occorre, per partecipare, 
un biglietto (10.000 lire il prezzo) 
e una stuoia per sdraiarsi con il na­
so all'insù. Per informazioni e pre­
notazioni è possibile telefonare al­
lo 06/68804568. 

Il 2 1 settembre 
giornata mondiale 
dell'Alzheimer 

L'Organizzazione mondiale della 
sanità ha dichiarato il 21 settembre 
1994 prima giornata mondiale per­
la lotta contro il morbo di Alzhei- ' 
mer. Per l'occasione l'associazione • 
italiana Alzheimer ha preparato' 
una serie di manifestazioni per in- • 
formare l'opinione pubblica sui 
pericoli della malattia e sulle prò- -
spettive per combatterla. In tutta 
Italia verranno organizzati confe- ' 
renze, incontri e seminari ed esper­
ti parteciperanno a programmi te­
levisivi e radiofonici. Saranno an-. 
che • allestiti banchetti in luoghi ' 
pubblici e piazze per raccogliere 
(ondi (i banchetti saranno posti 
anche fuori dalle chiese). Locan­
dine informative saranno anche di­
stribuite in tutte le edicole, le libre­
rie e le farmacie. 

Nuovi documenti confermano che le due atomiche esplose 49 anni fa avevano un bersaglio politico preciso 

Hiroshima e Nagasaki: fu guerra afl'Urss 
VITTORIO CAPECCHI 

• i Perché quelle due bombe ato­
miche il 6 ed il 9 agosto 1945 su Hi­
roshima e Nagasaki provocando la 
morte di oltre 200.000 persone? La 
risposta che per molti anni è stata 
presa per buona è quella data per­
sonalmente dal presidente Tru­
man secondo cui una invasione 
militare del Giappone da parte de­
gli Stati Uniti sarebbe costata la vita 
ad un milione di soldati americani. 

Questa risposta è però sempre 
più confutata dai documenti che 
via via si sono resi disponibili. Oggi 
è proponibile una spiegazione 
molto diversa formulata autorevol­
mente da Gar Alperovitz, direttore 
del National Center for Economie 
Altematìoes di Washington, autore 
del libro Atomic Diptomacy: Hiro­
shima and Potsdam e del saggio 
«Le ragioni della bomba» pubblica­
to sulla rivista Technology Reuiew, 
la prestigiosa rivista del Massachu­
setts lnstitute of Technology (ripor­
tato anche nela edizione italiana di 
questa stessa rivista). 

Alperovitz ricostruisce, sulla ba­
se della nuova documentazione, 
ciò che avviene in Giappone e ne­
gli Stati Uniti nei mesi precedenti il 
lancio delle due bombe atomiche. 
Già nel mese di aprile 1945 la situa­
zione politica e militare del Giap­
pone è quella di una nazione che 
cerca ormai una pace «onorevole». 

Nel mese di maggio si hanno poi 
due eventi molto significativi per 
questa storia: l'8 maggio la Germa­
nia si arrende e quello stesso gior­
no i sovietici si impegnano a di­
chiarare guerra al Giappone tre 
mesi dopo (cioè l'8 agosto). Le 
iniziative per una pace onorevole 
da parte del Giappone si intensifi­
cano: il 12 maggio il ministro giap­
ponese Shunichi Case in visita alla 
Svizzera fa sapere a Truman che il 
Giappone è pronto alla resa e che 
•una delle poche condizioni su cui 
i giapponesi avrebbero insìstito sa­
rebbe stata quella di non destituire 
l'imperatore». Analoga richiesta 
perviene a Truman da Masutaro 

Inoue, alto diplomatico del Giap­
pone in Portogallo. 

Nel mese di giugno il capo di 
stato maggiore George C. Marshall 
fa sapere a Truman che una opera­
zione militare conclusiva con uno 
sbarco in Giappone nella isola di 
Kyushu sarebbe costata in perdite 
umane 31.000 tra morti e feriti e 
calcoli di precisi portano questa ci­
fra a 7.500 persone (si è quindi 
lontanissimi dal «milione di vittime 
americane» con cui Truman giusti­
ficherà successivamente le 220.000 
vittime giapponesi di Hiroshima e 
Nagasaki). Nel mese di luglio due 
eventi significativi: il 16 luglio la pri­
ma esplosione sperimentale della 
bomba atomica nel deserto di Ala-
mogordo nel New Mexico e sem­
pre nel mesi di luglio la richiesta 
formale dell'imperatore del Giap­
pone a Stalin affinchè fermi lo 
spargimento di sangue del suo po­
polo. 

Perché allora si arriva alla deci­
sione di sterminare una popolazio­
ne inerme che vive in due città che 
non rappresentano nessun obietti­

vo militare? 
La risposta è ricostruita da Alpe­

rovitz. Ciò che preoccupa Truman 
non è più il Giappone ma la Russia 
ed è soprattutto responsabile di 
questo atteggiamento il-Segretario 
di stato James F. Bymcs. Nel mese 
di luglio come scriverà lo scienzia­
to atomico Leo Szilard «Bymes non 
sostenne che per vincere la guerra 
fosse necessario usare la bomba 
contro le città giapponesi... Sosten­
ne però che la dimostrazione della 
bomba da parte degli Stati Uniti 
avrebbe reso la Russia più mallea­
bile». Si teme una Russia troppo in­
fluente in Europa ed una Russia 
che, dopo l'8 agosto (data della 
sua entrata in guerra con il Giappo­
ne), possa avere nel dopoguerra 
un ruolo da protagonista nel sud 
est asiatico. 

La decisione di sterminare le 
due città viene presa in discussioni 
ristrette intorno a Truman. A que­
ste discussioni non partecipano 
ovviamente scienziati atomici paci­
fisti come Einstein; vi partecipa 
purtroppo, in rappresentanza della 

«società civile», il Rettore dell'Uni­
versità di Harvard James Conant 
che, secondo lo storico Paul John­
son, dette «il suggerimento decisi­
vo». Si vuole produrre «una profon­
da impressione» sul Giappone e, 
soprattutto, sulla Russia e sono ri­
fiutate le proposte di chi vorrebbe 
avvertire la popolazione delle due 
città dell'inferno che sta per arriva­
re dal cielo. Il 6 agosto la prima 
bomba su Hiroshima, il 9 agosto 
quella su Nagasaki. Tra queste due 
date, come da copione, l'8 agosto 
la Russia fa conoscere la sua ormai 
inutile dichiarazione di guerra al 
Giappone. 

Tra le tante testimonianze sulla 
sciagurata decisione americana 
(Einstein scrisse subito dopo che 
«questo non sarebbe mai accaduto 
con Roosevelt») ricordiamo quella 
dell'ammiraglio statunitense 
Leahy: «L'uso di quest'arma barba­
ra contro Hiroshima e Nagasaki 
non ci fu di alcun aiuto nella nostra 
guerra contro il Giappone. Nell'u-
sarla per primi adottammo una 
norma etica simile a quella dei bar­
bari del Medioevo». 
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IL FESTIVAL. Dario Fo esordisce a Pesaro. E con lui «L'italiana in Algeri» ridiventa comica 

Anche Mozart, Mahler e Schumann 
nel ricco programma del «Rof» 
Il «Rossini Opera Festival» si svolge a Posare dal l ' l lal 29 agosto. 
«L'Italiana In Algeri», dopo la prima dell 'U, si replica, al Teatro Rossini 
alle 20.30, Il 13,16 e 18. Il 12 agosto, alle 18, nel Teatro Sperimentale, 
c'è la prima di uno zibaldone rossiniano, Intitolato «Pensa alla patria», 
raccolto e portato In scena da Philip Gossett per un canovaccio di Ugo 
Qregorettl, con arie, concertati e altre musiche di Rossini. SI replica, 
sempre alle ore 18, nei giorni 13,14 e 16. ' 
Al Palatestlval, si riprende In una nuova edizione la «Semiramide», con 
scene, costumi e regia di Hugo de Ana. La prima ò per II 20, alle 19. Le 
repliche sono fissate al 23,25 e 28. 
Venerdì 19, e II 22, Gianluigi Gelmettì, con l'orchestra della Radio di 
Stoccarda, Il Coro da camera di Praga e quello Filarmonico di Varsavia, 

dirige lo «Stabat Mater» con la 
partecipazione di Illustri cantanti. 
La farsa hi un atto, «L'Inganno -
felice», che completa II cartellone 
(ed è la novità di quest'anno) sarà 
rappresentata II 24, al Teatro 
Rossini (ore 21), e replicata alla 
stessa II 26e II 29. La replica del 
27 è alle ore 18. Suona l'Orchestra 
del Comunale di Bologna, diretta 
daCariolzzo. 
Arricchiscono II cartellone 
concerti del Quartetto Beethoven 
di Roma (Il 14, alle 21 , Teatro 
Rossini), dell'Accademia 
rossiniana, del Coro di Praga, 

dell'Orchestra di Stoccarda (Sinfonia ICSSO di Mozart e «Quarta» di 
Mahler, al Palafesttval II 27 alle 21). 
Una serie di concerti pianistici - tutti al Teatro Sperimentale - è 
Inaugurata II 19, alle 18 (è l'orario anche degli altri) da Roberto Cambiati: 
I sedici Valzer di Brahms e II «Camlva!» di Schumann Intervallati da un 
Valzer di Rossini. Seguono I pianteti Francesco Nteotosl il 21 , Lucio 
Falcinelli II 24 (Uszt e Rossini) e Giorgio Tornassi II 26 (Schumann, 
Rossini, Chopln). Infine, al Palazzo Montanl-Antaldl, Bruno Cagli (Il 9 alle 
1730), Philip Gossett (Il 18 alle 1&30) e Luigi Ferrari (Il 23 alle 16) 
Illustreranno, rispettivamente, r «Italiana In Algeri», «Semiramide» e 
•L'Inganno felice». CE.V. 

bicicli 
OPERA 
'ESTIV/ 

Dario Fo durante le prove dell'-ltallana in Algeri». A destra, un'Immagine giovanile di Rossini Amati-Bacciardt 

Rossini, quel bel mistero buffo 
L'Italiana in Algeri, fra sghignazzi e saltimbanchir'c'è Dario 
Fo, sul'palcoscenico'ciéTRossini Opera''Fèstivàl; À lui il' 
compito di restituire al Rossini «buffo» tutta la sua scatena­
ta vitalità. È la prima volta di Fo a Pesaro, la sua terza regia 
lirica, dopo Histoire du Soldat di Stravinsky e // barbiere di 
Siviglia di Rossini. Sotto la sua guida, le prove si trasforma­
no in uno sfrenato andirivieni di comparse e «cantori»: si 
rischia l'ingorgo, ma per la prima sarà tutto a posto. 

MARCO 

ai PESARO. È rilassato e in ottima 
forma, Dario Fo, qui a Pesaro. Il 
teatro, qualunque teatro, è casa 
sua. I camerini, il foyer, il bar, la 
cassa, sono luoghi familiari, ci si 
aggira nuotando come nel più 
confortevole degli acquari. Non 
sembra proprio abbia la sindrome 
del regista «prima della prima», ter­
rorizzato dal telone che non scen-

St*ADA 

derà, dalla quinta che si incastrerà. 
Succeda pure, fa parte del gioco, 
quello che gli accende ogni volta 
gli occhi e lo rende ciarliero, gesti­
colante, travolgente quando illu­
stra un progetto in corso. SI, è pro­
prio felice di fare questa Italiana in 
Algeri e vorrebbe coinvolgere tutto 
il mondo. Ci si aspetta quasi che 
chieda anche a te di salire sul pal­

coscenico: «Fammi vedere che sai 
fare, una capriola, un doppio salto 
mortale, come te la cavi coi tram­
poli». 

È un po' quello che ha fatto coi 
cantanti che vestiranno i panni di 
Isabella, Lindoro, Taddeo e Musta-
fà, tutti giovani, ma fedeli custodi 
della secolare tradizione di immo­
bilismo sopranile e tenorile. Ah, il 
diaframma, etema croce: «Mae­
stro, non mi si alza, a testa in giù 
non riesco a respirare!». Bazzecole, 
guarda me. E giù una filastrocca in 
«dariofoese» in apnea e senza rete. 
E al Teatro Rossini scoppia la rivo­
luzione. Tutti 11 a calcolare come 
riuscirà a dirigere il traffico sul pic­
colo palcoscenico invaso da gio­
colieri, saltimbanchi, mimi, balleri-. 
ni, coristi e naturalmente «cantori», 
come li chiama lui con vezzo da 
teatrante. 

A occhio e croce un centinaio di 

persone, in costume turchesco, 
che da due mesi provano a non 
scontrarsi, stipate fra una quinta e 
l'altra prima di entrare in scena. Un 
arbitrio, un'esagerazione? Niente 
affatto. Qui al Rossini Opera Festi­
val, dove Gioachino ha una «e» so­
la, Fo è ricorso alle fonti originali. 
Una rapida occhiata al libretto del­
la prima veneziana, 1813,percapi-
re che allora, quando il buffo era 
buffo, non si aveva paura del gran­
de contrappunto» gestuale, tardo, 
ma ancora efficace erede della 
commedia dell'arte. «Mi son chie­
sto dove fosse finita tutta quella 
gente, abituata ad esprimere col 
corpo il contenuto grottesco della 
comicità. Nelle tante edizioni che 
ho visto, erano spariti tutti, dando­
mi la sensazione che l'opera buffa 
avesse confezionato un repertorio 
di gesti meccanici che l'hanno fat­
ta scendere dal gioco alto della 

commedia a quello vile della farsa. ' 
È stato un disastro,-togliere dal tea­
tro musicale quel grande contrap­
punto, che non è contomo, ma in­
grediente della "farcita", col suo 
misto di dolce, aspro e piccante». 

E siamo al problema dei proble­
mi per chi voglia affrontare oggi 
l'opera buffa, quello che è il limite 
di ogni filologia, la ricostruzione 
cioè dei «codici» coi quali il pubbli­
co di allora accettava i messaggi 
della comicità, in maniera proba­
bilmente più franca e ridanciana di 
quanto a noi non sia stato consen­
tito. I doppi sensi di cui pullula il te­
sto de\\ Italiana, ad esempio, di ca­
rattere sessuale, ma anche politi­
co, sono stati regolarmente omo­
geneizzati e censurati nel corso 
dell'Ottocento, che prima ne ha 
compresso il significato metaforico 
(«Tutti la chiedono, tuti la brama­
no, da vaga femmina, Felicità») e 

poi ha eliminato la loro visualizza­
zione scenica-.:Mastavolta Foci fa-i 
rà vedere chiaramente la scena 
dell'impalatura di Taddeo, il classi­
co «tormentone» del palo, senza il , 
quale sarebbe incomprensibile 
l'infoiatura del bestiale Bey d'Alge- • 
ri, il suo vigore animalesco e la sua 
smisurata fallocraticità. Perché a 
ben vedere il totem sessuale è 
quello attorno al quale si gioca tut­
ta la storia della nostra civiltà oci-
dentale, il braccio di lerro tra l'astu­
zia femminile della civilizzata Isa­
bella, «un po' casta e un po' putta­
na», e la dabbenaggine ottusa di -
'Mustafà «priapesco e cialtrone, ma 
alla fine anche generoso». Cioè a 
dire tutto il teatro di Rossini, illumi­
nista e volterriano, che cova sem­
pre l'insegnamento morale, ma 
mostra sempre l'altro lato della ra­
gione, la follia, la passione dei sen­
si. - , 

C'è allora un invito a lasciarsi 
andare, a ridere senza pensare se è 
giusto, a rimettere in gioco quegli 
«umori antichi» che il teatro musi­
cale si è talvolta negato in nome 
della «convenzione» e della «confe­
zione» formale. Dario Fo ci prova 
(firma anche scene e costumi) in­
ventando un vortice di movimenti 
in controtempo, che descrive con 
un paragone musicale: «Il teatro è 
tutto un gioco in levare, non in bat­
tere, l'azione si costruisce a inca­
stro con la musica, ne riempie i 
vuoti e lascia liberi i pieni». E pro­
mette grandi sorprese per quel Fi­
nale Pnmo dove tutti impazziscono 
gridando «cri-cri, bum bum, ta-ta», 
il canto onomatopeico che Sten­
dhal aveva definito una follia orga­
nizzata e completa. 

Nella realtà di Fo si affaccia cosi 
la grande sfida del Rossini Opera 
Festival e del suo futuro; compien­
do quindici anni e avvicinandosi 
alla maturità anagrafica, deve deci­
dere cosa fare da grande. Passata 
la gloriosa stagione dei recuperi, 
consegnato ai teatri di tutto il mon­
do il pacco dono delle grandi ope­
re serie, metabolizzato il problema 
della lettura filologica, dell'inter­
pretazione dei «segni» musicali, del 
ripristino dell' pratiche belcantisti- ' 
che, deve trovare oggi lo spazio per ' 
la riflessione sul «senso» del teatro 
rossiniano, sull'enorme potenziale 
della sua attualità. La grande com­
media umana dipanata nelle sue 
opere non è avara di spunti per gli 
anni a venire, solo che li si sappia 
stimolare con il coraggio di scelte 
ardite e motivate nella lettura sce­
nica e nel taglio sperimentale per 
scompigliare quelle carte solide, 
ma ormai troppo comode, sulle 
quali si è costruito il castello del 
suo successo. Non più un Rossini 
sterilizzato in una lontananza geo­
metrica e un po' astratta, ma ame-
chito di quegli «umori antichi» di 
sensualità, passione e schizofrenia 
che lo legano ancor più fortemente 
a noi. Per svolgere la funzione 
maieutica che tutti si aspettano dal 
«Rof», si può cominciare anche da 
un saltimbanco. 

LA MORTE DI MODUGNO. Il popolare attore è stato colpito da infarto a Lampedusa 

Addio Mimmo, caro amico in frac 
aa ROMA. L'uomo in frac ci ha la­
sciato. Domenico Modugno è stato 
stroncato da un infarto, ieri sera, • 
nella sua villa nella baia dell'isola 
dei Conigli, a Lampedusa. Nel po­
meriggio, aveva partecipato insie­
me ad alcuni operatori del Wwf al­
la rimessa in mare di una tartaruga > 
che era stata curata nei giorni scor- -
si. Aveva anche manifestato disap­
punto per non aver potuto lui stes­
so materialmente deporre in mare 
la tartaruga. Il popolare cantante, 
infatti, portava ancora i segni del­
l'ictus che lo aveva colpito il 13 giu­
gno del 1984 e la cui convalescen­
za lo aveva tenuto a lungo lontano 
dal mondo dello spettacolo. Tornò 
a cantare solo nel 1989. La moglie, 
affranta, ha detto: «Mio marito è 
morto tra il verde e davanti al suo • 
mare che amava tanto». La salma, 
con molta probabilità, verrà trasfe­
rita a Roma oggi. • 

Domenico Modugno era nato a 
Polignano a Mare (Bari) nel 1928. 
La sua attività artistica inizia nel 
1951, a Roma, dove frequenta il 
Centro sperimentale di cinemato­
grafia. Alla canzone arrivò quasi ' 
casualmente: fu un una ninna­
nanna del suo paese cantata in un 
film popolare. «Carica eroica» di De 
Robertis (1953), a procurargli la 
partecipazione . alla trasmissione 
radiofonica «Trampolino». Il gran­
de successo arriva cinque anni do­

po: è del '58 il trionfo al Festival di 
Sanremo con «Nel blu dipinto di 
blu». Vince ancora l'anno successi­
vo con «Piove», mentre nel '60 arri­
va secondo con «Libero» e nel '62 
toma a trionfare con «Addio ad­
dio». La quarta vittoria è del 1966 
con «Dio, come ti amo». Vince an­
che un Festival di Napoli, nel 1964, 
con «Tu si 'na cosa grande». Intan­
to, affianca alla sua attività di musi­
cista, quella di interprete teatrale, 
portando in giro con successo per 
l'Italia due commedie: nel '61 «Ri­
naldo in campo», nel '63 «Tomma­
so d'Amalfi». Anche il teatro d'au­
tore lo vede impegnato, con «Liolà» 
di Pirandello, che interpreta con 
successo dal '67 al '69. Interpreta 
anche un testo di Anouilh, «Non 
svegliate la signora», nel 1971. In tv 
le partecipazioni più importanti so­
no quelle di «Scaramouche» 
(1965) e «Il marchese di Roccaver-
dina» (1972). Dopo l'ictus che lo 
aveva colpito dieci anni fa, si era 
impegnato in politica e fu eletto 
deputato radicale. 

L' ultimo • attestato della sua 
straordinaria popolarità è venuto 
dal mondo della pubblicità: la 
scorsa settimana, un'agenzia di Mi­
lano aveva inserito «Nel blu dipinto 
di blu» tra i 10 titoli candidati a di­
ventare il nuovo inno nazionale in 
sostituzione di «Fratelli d' Italia». 
Pur tenendo conto di tutte le tappe 

della ricchissima carriera di Dome­
nico Modugno, «Nel blu dipinto di 
blu» resta il simbolo di una vicenda 
artistica che rappresenta un caso 
unico nella storia della musica ita­
liana. Quel brano presentato a 
Sanremo nel '58, frutto di una ge­
niale intuizione poetica di Franco 
Migliacci ispirata ai quadri di Cha-
gall, ha segnato il primo passo di 
una vera e propria rivoluzione che 
in un sol colpo spazzò la tradizio­
ne melodica e al tempo stesso l'ini­
zio di un successo, nazionale e in­
temazionale, che nessun cantante 
italiano ha più eguagliato. Prima di 
quell'apparizione a Sanremo, Mo­
dugno aveva seguito i passi di una 
carriera faticosa: aveva frequentato 
il centro sperimentale di cinemato­
grafia di Roma, era apparso in 
qualche film, tra cui «Filumena 
Marturano» e «Anni difficili», aveva 
lavorato in teatro e nella rivista. 11 
mondo della musica lo conosceva 
soprattutto come autore, Muralo 
aveva interpretato «Resta cu 'mme» 
e Carosone aveva ottenuto un 
grande successo con «La donna 
riccia», ma già veniva considerato 
un emergente, soprattutto dopo 
l'incisione di «Strada 'nfosa». 

Per la verità, prima del '58 Mo­
dugno aveva firmato uno dei suoi 
capolavori, quell'«Uomo in frac» 
che è tra le più belle canzoni italia­
ne di ogni tempo e che tra l'altro è 

una delle più chiare dimostrazioni 
del suo talento teatrale, quello che 
gli permise di essere uno straordi­
nario Mackie Messer nell'allesti­
mento dell'«Opera da tre soldi» fir­
mato da Stehler nel '73. «Nel blu di­
pinto di blu» ha segnato comun­
que un radicale cambiamento nel­
la carriera di Modugno: quel brano 
intriso di ottimismo, trionfò a San­
remo per poi conquistare l'Ameri­
ca che lo ribattezzò «Mr. Volare». 
Nel '59 arrivò un nuovo successo a 
Sanremo, con «Piove», un altro 
classico del suo repertorio. Il festi­
val di Sanremo, che è rimasto uno 
dei grandi amori della sua vita, lo 
vinse altre due volte, nel '62 con 
«Addio addio» e nel '66 con «Dio 
come ti amo». Da allora per ven­
tanni è stato un protagonista indi­
scusso della canzone italiana, ma­
nifestando costantemente una 
grande varietà di registri intrerpre-
tativi e quella versatilità che nel '61 
l'aveva portato ad ottenere un cla­
moroso successo in teatro con «Ri­
naldo in campo», la rivista di Gari-
nei e Giovannini, che gli permise di 
essere un appassionato «Cyrano» 
nello spettacolo di Daniele Danza, 
e che gli fece affrontare numerosi 
impegni con il cinema. Diversi i 
film ispirati alle sue canzoni, a co­
minciare da «Nel blu dipinto di 
blu». 

Domenico Modugno durante una manifestazione musicale Riccardo Musacchio 
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Jackson & Presley 
La magnifica coppia 
sbarca a Budapest 

Usa Presley 
e Michael Jackson 
al loro arrivo -
a Budapest 
Ap 

Michael Jackson e Lisa Presley, la coppia più 
bella (?) del mondo, sono a Budapest Qui a 
sinistra, li vedete mentre scendono dal loro 
aereo privato (s), i due poverini hanno l'aereo 
privato...) all'aeroporto Ferlhegy, nella capitale 
ungherese. A destra, invece, vedete le f ans di 
Michael che io aspettano fuori dall'hotel 
Corvinus Kempinski, l'albergo extra-lusso dove 
la coppia si è stabilita, occupando l'Intero 
quinto piano composto da due sulte • 
presidenziali. Ormai gli spostamenti della 
coppia Jackson-Presley fanno notizia quasi 
quanto quelli di Bill e Hlllary Clinton. I due sono 
in Ungheria per una «vacanza di lavoro-: ieri 
hanno visitato due ospedali per bambini (da 
sempre Jackson fa beneficenza per l'infanzia 
abbandonata) distribuendo la bellezza di 2.000 
giocattoli, nell'ambito di un programma 
benefico Intitolato -Heal the Children». Sempre 
in Ungheria, Michael ha In programma anche di 

girare un video, Imperniato naturalmente su una canzone del suo nuovo 
disco, Intitolato «Hlstory». La canzone è «Redeemlng Eastern Europe», e 
nel video Jackson dovrebbe impersonare un combattente impegnato a 
liberare l'Europa dell'Est dalle truppe sovietiche (???). Per girare una 
scena, servirebbero 300 comparse vestite da soldati, ma l'esercito 
ungherese si è rifiutato di assistere Jackson in questa Impresa: si è 
limitato a fornirgli 300 vecchie divise, che saranno indossate... da soldati 
inglesi, fatti venire apposta da Londra! Fans di Michael Jackson davanti all'albergo di Budapest dove alloggia II cantante Andri lltescu/Ap 

Storia di un investimento culturale azzeccato: il Théatre du Loup, il meno costoso del mondo 

Ginevra, anche i ricchi ridono 
Abituati a Tangentopoli e alle brutture architettonico-bu-
rocratiche italiane, diamo un'occhiata nella vicina Svizze­
ra, e vergognamoci: nel paese - probabilmente - più ric­
co del mondo, il ThéStre du Loup si è costruito una nuova 
sede (con il contributo della municipalità, ma anche di 
altri enti e di anonimi cittadini), completamente in legno, 
con una spesa di 100.000 lire al metro cubo. È il teatro me­
no costoso del mondo. Ed è bellissimo. 

FILIPPO BIANCHI 
ai GINEVRA. Ci sono molte ragioni 
per cui i ricchi sono ricchi e i poveri 
"sono" poveri. La rrTaj&rór'parte *3T 
éSsesono profondamente Ingiuste: 
Ma ce ne sono anche di non trop­
po inique. Fra queste il fatto che i 
ricchi sanno spendere bene i loro 
soldi, mentre i poveri li spendono 
spesso maluccio. . • '" • •- "-" 

La città di Ginevra, ad esempio, 
possiamo bene considerarla ricca: 
lo era anche quando noi eravamo 
la quinta potenza industriale e loro 
- poveretti - si arrabbattavano nel 
triste trittico cioccolata-orologi- -
banche, immortalato dal grande 
Benigni. Ciò nonostante... Nono­
stante il capitolo della cultura as­

sorba il 21% del bilancio municipa­
le, nonostante la spesa complessi­
va culturale di questa citta delle di­
mensioni di Salerno superi abbon' 
dantemente i duecento miliardi 
annui, i ginevrini si sono dati la pe­
na di costruire «il teatro meno co­
stoso del mondo». Cosi, il Théatre 
du Loup chiama orgogliosamente 
la propria sede, costruita in soli 
cinque mesi con una spesa globale 
di 550.000 Franchi (circa seicento 
milioni di lire). Parrebbe la storia 
del Carlo Felice di Genova... 

Visto da fuori, il Théatre du Loup 
sembra un capannone di campa­
gna. E infatti - racconta l'architetto 
Roger Loponte - le tecniche con 
cui è stato costruito sono analoghe 

a quelle dell'edilizia agricola. Evie- . 
ne in mente quella magnifica sce­
na di Wilness in cui la comunità 
Amish costruisce in una giornata il ' 
fienile di una giovane coppia di 
sposi, come regalo di nozze. Così, 
col contributo di buona parte della 
comunità culturale ginevrina, è sta­
to realizzato questo magnifico edi­
ficio. 11 quale - visto da dentro - è 
uno spazio teatrale da sogno. Le 
tribune sono mobili, e quindi l'am­
biente scenico può essere modifi­
cato a piacere, a seconda delle ne­
cessità della produzione. L'illumi­
nazione è altrettanto versatile, dato 
che ilgraticcio delle luci copre l'in­
tera, superficie.iLa capienza, varia­
bile, può estendersi fino a 500 posti 
a sedere. Le opere di urbanizzazio­
ne sono in larga misura analoghe a 
quelle dei tendoni da circo: il ri­
scaldamento è a soffio, le tubature 
esterne. Solo la parete posteriore e 
di cemento armato, per ragioni 
acustiche: le altre sono in legno (il 
materiale edilizio più economico!) 
disposte a organetto per migliorare 
la stabilità. Un teatro vero, di sei­
cento metri quadri, costato la mise­
ria di 96 franchi (100.000 lire) al 
metro cubo. In buona parte reduci 
sessantottini, i personaggi che ruo­

tano attorno al ThéStre du Loup 
sono ormai esperti non solo di lot­
te ma di rapporti con la burocrazia. 
Quasi dei commandos, in questo • 
senso. «Le regole le conosciamo 
bene - spiega Sandro Rossetti, mu­
sicista, attore-autore che del Loup 
può essere considerato un po' l'a­
nima - e sappiamo anche come 
girarci intomo. Il fatto che questa 
sia ufficialmente una struttura 
provvisoria ha facilitato enorme­
mente tutte le pratiche relative a 
permessi e varie complicazioni». E 
per la sicurezza? «Nessun proble­
ma: i vigili del fuoco amano il le­
gno, .perché.contrariamente al cei 
mento armato, ,brucia.completa-
mente senza deformarsi». Si impa­
ra sempre qualcosa... • 

La filosofia dell'operazione an­
novera evidentemente fra i suoi pa­
dri illustri esperienze come il Bread 
& Puppet, e ancor più Benno Bes-
son e Mathias Langhof. In poche 
parole, il regista Francois Rochaix 
la sintetizza così: «Il teatro, la musi­
ca, la danza, sono arti effimere; 
hanno luogo una volta, non si pos­
sono ripetere o conservare, se non 
imperfettamente attraverso le regi­
strazioni. Questo carattere effime­
ro, in una società che ama conser­

vare e capitalizzare, ha qualcosa di 
molesto, di sovversivo. Infatti il po­
tere politico preferisce spendere in 
strutture solide, durature, siano es­
se edifici o burocrazie, piuttosto 
che in spettacoli. Ma lo scopo fina­
le di quelle mura cosi solide, non è 
forse quello di far nascere e ospita­
re le espressioni cosiddette effime­
re?». 

E allora, se effimero dev'essere, 
effimero sia. Quando è stato sfrat­
tato dalla sua sede storica, il Théa­
tre du Loup non ha chieso soldi al­
la Municipalità, bensì l'usufrutto di 
un'area per un decennio, e in que­
st'arca ha costruito uno spazio tea­
trale che dieci anni li durerà di si­
curo (a dire il vero potrebbe durar­
ne anche cento, ma quest'ambi­
guità stabile-instabile è uno dei 
tratti affascinanti dell'impresa). 
«Questo spazio - dice Rossetti -
non è solo necessariamente un 
teatro, anzi, inizialmente era inteso 
come un luogo di lavoro, un labo­
ratorio. Infatti è tutto bianco e ci so­
no varie finestre, mentre gli interni 
dei teatri sono normalmente neri e 
chiusi. Siamo una compagnia ano­
mala, che storicamente ha lavora­
to sulle immagini e sulla musica, 
più che sui testi, ed ha sempre ope­

rato in luoghi all'aperto, o nei teatri 
in cui veniva invitata». 

Ed erano in parecchi, a invitarla, 
perché questa compagnia, che 
produce prevalentemente teatro 
per ragazzi, ma non solo, è molto 
amata nella Confederazione. E per 
capirlo basta indagare un minimo 
sulle forme con cui è stata finanzia­
ta la costruzione del teatro. La pri­
ma pietra dell'edificio di solidarie­
tà politico-culturale che ha con­
sentito l'operazione é senza dub­
bio appannaggio del citato Ma­
thias Langhof, sostenitore del 
Théàtre du Loup da quando, negli 
annlOttanta, dirigeva la Comédie 
de Genève. Ma ci sonocentinaia di 
semplici cittadini che hanno versa­
to piccole cifre, e poi associazioni 
ed enti della più svariata natura: 
dalla Loterie Romande (pratica­
mente il totocalcio) al Théatre Na­
tional de Bretagne, dalla Banque 
Hypothécaire du Canton all'Amr 
(che riunisce i musicisti di jazz), 
dal Dipartimento della Sanità pub­
blica (diritti dei poveri) fino all'As­
sociazione degli utenti dei Bains 
des Paquis e a varie compagnie di 
assicurazioni. Così è, se vi pare, 
nella civile e colta Ginevra, così vi­
cina e così lontana... 

Luca De Filippo 
«Albertazzi? 
Meglio la piscina» 
«Eduardo gode di una fama ecces­
siva come attore rispetto all'autore. 
E ho dubbi sulle sue commedie», 
«Peppino, il migliore attore degli ul­
timi 50 anni»: queste e altre - fra 
cui una stilettata postuma a Traisi 
(definito «semplicemente una 
straordinaria maschera») -sono le 
divagazioni estive di Giorgio Alber­
tazzi, esternate a Vico Equense du­
rante una rassegna teatrale e alle 
quali Luca De Filippo replica da 
lontano con un quasi no-com-
ment. «Le dichiarazioni di Giorgio 
Albertazzi su mio padre? Le ho let­
te, le ho lette...ma me ne sto in pi­
scina e mi viene solo da ridere» ha 
dichiarato il figlio del grande artista 
napoletano da Taormina, dove si 
trova per allestire // contrailo, una 
commedia scritta da Eduardo nel 
1967 che andrà in scena il 12 ago­
sto al Teatro Antico. Mentre il cugi­
no Luigi, figlio di Peppino De Filip­
po, minimizza: «Mi sembrano solo 
chiacchere per cui non vale nem­
meno la pena di arrabbiarsi». 

Prlnce: duetto 
con la figlia 
di Marvin Gaye 
Ci sarà anche un duetto con Nona 
Gaye, la figlia di Marvin Gaye, nel 
prossimo album di Pnnce, firmato 
con il simbolo ideografico che ha 
preso il posto del nome e che usci­
rà alla fine di agosto per la New Po­
wer Generation, etichetta di pro­
prietà del musicicsta di Minneapo­
lis. Il disco si intitolerà 1-800 New 
Funk e conterrà anche un libretto 
di foto tratte dall'ultimo tour mon­
diale di Prince. L'uscita del disco 
sarà successiva a quella di Come, il 
nuovo album attribuito diretta­
mente a Prince (e non a! suo sim­
bolo ideografico). 

Billy ldol 
ricoverato 
per overdose 
Billy ldol è stato trasportato d'ur­
genza ieri in un ospedale di St. Jo­
seph di Burbank,in California, a 
Seguito di una crisi1 di overdose di 
droga. Le sue condizioni sono defi­
nite stazionarie. Secondo un porta­
voce dell'ospedale, Billy ldol sareb­
be svenuto davanti al celebre risto­
rante Tattoo di Beverly Hills e sa­
rebbe stato trattenuto in reparti 
specializzati dell'ospedale per 
molte ore. Nel 1990 ldol era stato 
ricoverato nello stesso ospedale a 
seguito di una frattura multipla alla 
gamba causata da un incidente 
motociclistico provocato dallo 
stesso ldol che non aveva rispetta­
to i segnali stradali. 

TEATRO. L'attore si è cimentato in Pirandello al Festival della Versiliana 

Buzzanca, una sfida chiamata Liolà 
Non è riuscita la «scommessa» di Landò Buzzanca, prota­
gonista a 52 anni di un deludente Z,/otò.'II testo, uno dei 
più difficili di Luigi Pirandello, racconta gli umori, le ipo­
crisie, le vendette di due famiglie contadine siciliane che 
sono stati riversati in una recitazione senza spessore. Bra­
vissima invece Anna Lelio, settantenne attrice pirandellia­
na, che ha ridato vita ad alcuni momenti della pièce, an­
data in scena alla Versiliana in prima nazionale. 

OALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENIMI 
• MARINA DI PIETRASANTA.' «So­
no anni che il personaggio di Liolà 
mi gira intomo e, per un motivo o 
per l'altro, non riesco a interpretar­
lo». Cosi Landò Buzzanca, poche 
ore prima del debutto, in prima na­
zionale, del Liolà di Luigi Pirandel­
lo per la regia di Rossana Patrizia 
Siclari, debutto avvenuto all'inter­
no del Festival della Versiliana. E 
quando si dice i segnali del desti­
no... >• - • , 

Liolà. diceva Gramsci, è il capo­
lavoro di Pirandello. Il trionfo della 
sicilianità, delle passioni positive e 
negative, dell'ira e della vendetta, 
della sensualità. Attualissimo testo, 
dove la maternità e la paternità su 
commissione si intrecciano e si 
confondono con le passioni tradi­
te. Liolà, forza della natura, «non 
uccello di gabbia ma di vento», ri­
fiuta la strumentalizzazione della 
maternità finalizzata alla vendetta 
e al possesso «della roba» attuata 
da Tuzza e rimane intrappolato nel 
suo stesso gioco. Ingannatore, vie­
ne ingannato, consegna a zio Si­
mone il figlio fatto concepire a Mi­
ta, si prende la responsabilità della 

paternità per il figlio di Tuzza. Il tut­
to in un intreccio dove la vita, il 
possesso, l'amore, la gioia, l'ingan­
no, il tradimento l'eros e il sotterfu­
gio vengono esaltati dalla profon­
dità critica di Pirandello. Comme­
dia solare, quindi, commedia delle 
passioni, delle donne, della roba, 
commedia degli inganni. Comme­
dia comunque ardua da rendere, 
nelle cento incredibili sfumature 
che il testo impone. E qui sta il pro­
blema. 

«Ho fatto una scommessa»: è an­
cora Buzzanca che parla. La scom­
messa di interpretare Liolàa 52 an­
ni, di rendere il personaggio per 
quello che Pirandello voleva, e 
cioè una vera e propria forza della 
natura. E Buzzanca ci ha provato. 
Ha provato a mascherare con una 
presenza scenica imponente (ma 
perché vestirlo da gentiluomo di 
campagna?) una certa immobilità 
recitativa. Tanto che, a un certo 
punto, sembrava di assistere a una 
recita scolastica. Tremor di prima, 
probabilmente. Panico da scena 
aperta, forse. Sta di fatto che que­
sto Liolà - che canta, che balla, 
che gioca con i tre figli -s i sforza, si 

Landò Buzzanca e Carla Calo In «Liolà» 

dimena, si impappina, ripete i gesti 
meccanicamente, E ricorda, nel to­
no di certe battute, la trista produ­
zione cinematografica di Buzzan­
ca. 

Ma insomma, Pirandello dov'è? 
Dov'è la critica al pregiudizio, all'i­
pocrisia, dov'è la ricerca dell'iden­
tità, dov'è il paradosso che, come 
Pirandello vuole, deve far riflettere? 
Ci prova, la giovanissima regista 
Patrizia Siclari, a imprimere un mo-, 
vimento particolarmene battente 
alla scena. Ci prova e ci riuscirebbe 
se non fosse per l'assoluta didasca-
lità degli interpreti. Simona Ciam-
maruconi, una Tuzza che dovreb­
be esser perfida e ambiziosa, che si 
muove a scatti e non riesce a ren­
dere l'idea del dispetto e della ven­

detta nei confronti di Mita (Paola 
Bacchetti). Bella invece la presen­
za di Mario Donatone, Don Simo­
ne, un po' tonto, un po'rassegnato. 
Brava Carla Calò, Za Croce d'effet­
to, donna padrona. E menzione di 
merito per l'eccezionale Anna Le­
lio, Za Ninfa: settantenne attrice pi­
randelliana che tiene la scena co­
me non altri. Il racconto del venta­
glio, la scena della raccomanda­
zione a Zu Simone in difesa di Mi­
ta, sono pezzi di Pirandello da go­
dersi in santa pace. Se questo Liolà 
ha un merito, è quello di provocare 
una nflessione: non tanto sui para­
dossi della vita - come avrebbe vo­
luto Pirandello - ma sui cartelloni 
estivi. Carrozzoni, si direbbe in 
questo caso. 

ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 

PERCHÉ UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI 
ASCOLTATORI, NON VENGA CHIUSA, MA RILANCIATA, AMPLIATA E 
IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO IN TUTTA ITALIA, aderite ai circoli di 
ITALIA RADIO sorti spontanei per organizzare un sostegno attivo e finanziario. 

Comunicateci (via radio o fax 06.87182187) la nascita di nuovi circoli di 
ascoltatori (basta un telefono!). 

ITALIA RADIO 
06.6796539-6791412; fax 06 .6781936 

Piazza del Gesù, 4 7 - 00186 Roma 
CIRCOLI: 

VENEZIA-MESTRE lei. 041/611125 
TORINO tei. 011/5620914 
GENOVA tei. 010/590670-403345 
MILANO tei. 02/4221925 
MILANO tei. 02/70103183 
MILANO (Ovest) tei 02/3565539 
MILANO (Nord) tei. 02/9102843 
MILANO (Est) tei. 02/95301348/54 
MANTOVA tei. 0376/44S659 
BOLOGNA tei 051/569067 - 6196434 
BOLOGNA tei. 051/505079-615418 
IMOLA (Bologna) tei. 0549/29112 
MOLINELLA (Bologna) tei. 0532/8851128 
RAVENNA tei. 0544/66737 
MASSALOMBARDA (Ravenna) tei. 0545/84495 
CASCINE DI BUSI (Pisa) tei. 0587/723676 
FIRENZE tei. 055/244353 
SCANDICCI (Flrenie) tei. 055/7350240/751148 
MONTELUPO (Firenze) tei, 0571/51692 
AREZZO tei. 0575/302198 - fax 30054 
FIRENZE (Circolo Ilaria Alpi) tei. 055/583854 
VIAREGGIO-VERSILIA tei. 0584/32202 - fax 32205 

PRATO tei. 0574/39512 
PRATO fax 0574/606822 
MONTEMURLO (Po) tei. 0574/792031 
PISTOIA tei. 0573/364057 - 0574/710453 
VALOICHIANA (Slena) lei. 0578/738110 
ORTONA (Chletl) tei. 085/9032147 
ROMA (Centro/U.I.C.) tei. 06/46634415 
ROMA (Marconi) tei. 06/5565263 
ROMA (Cassia) tei. 06/3315886 
ROMA (Montemarlo) lax 06/3380685 
ROMA ( Monteverde) tei. 06/5809729 
ROMA (Montesacro) tax. 06/87182187 
ROMA (Talenti) lei. 06/86895855 
ROMA (Palocco/Eur) tei. 06/52351222-50915698 

CIAMPINO (Roma) tei. 06/7960632 
RIETI tei. 0330/429196 . 
BARI tei. 080/5560463 
LECCE tei. 0832/315321. 
GALATINA (La) lei. 0836/564363 
COSENZA tei. 0984/34239 - lax 393321 
PALERMO tei. 091/6731919 

A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.87182187) 
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Giornata dedicata a Kiarostami con il suo film e un documentario su di lui 

Una scena del film -La vita sessuale del belgi». A sinistra In atto, Abbas Kiarostami e, sotto, Michael Moore 

Infanzia amara a Teheran 
Giornata tutta iraniana al festival di Locamo. Attraverso gli 
ulivi di Kiarostami in Piazza Grande, un documentario 
d'autore su Kiarostami nei «Programmi speciali», L'uomo 
diAbadan di KiySnush Ayyari in concorso. Una scelta oro-
gogliosamente rivendicata dal direttore. Intanto dall'Ame­
rica, quel birichino di Michael Moore propone Tv Nation: 
una serie televisiva di «contro-informazione», spiritosa e 
avvincente. E il pubblico svizzero si diverte. 

-• DAL NOSTRO INVIATO 
MICHKLK A N S M . M I 

m LOCARNO. Non è vero che il fe­
stival di Locamo sia musone e qua­
resimale. Ogni tanto si ride anche 
qui, e quando succede è un piace­
re registrare il sorriso stampato sul • 
volto degli svizzeri. Certo, bisogna 
saper scegliere all'interno del mo­
numentale programma messo in­
sieme da Marco Mailer, sul model­
lo dei festival trasversali e onnivori 
oggi di moda: per questo non sor­
prende l'ennesima frecciata pole­
mica lanciata dal direttore di Taor­
mina-Cinema, Ghezzi, il - quale 
avrebbe detto all'inviato del Gior­
no che «Locamo adotta sistemi .' 
spesso «terroristici e ricattatori» 
(motivo del contendere due film 
blackdi Charles Bumett). 

Oi sicuro, l'inventore di Blob non 
avrebbe piazzato in concorso il" 
film La vita sessuale dei belgi 1950-
1978 che il sulfureo Jan Bucquoy 
ha ritagliato con qualche licenza 
dalla propria vicenda privata. Ma­
schi divertiti e donne infastidite al 
termine della proiezione, a ribadi­

re che il sesso al cinema, pur in 
chiave di commedia, divide gli ani­
mi. Lacaniano convinto, avido let­
tore di Reich alla voce orgasmo, ex 
sessantottino dissacratore della 
Corona, Bucquoy riassume in 85 
minuti ventotto anni di vita, con 
una predilezione per l'attività eroti­
ca. Molta voce narrante sul filo del­
la memoria, «strisce» fulminanti va­
gamente alla Moretti degli inizi, 
uno squallore dì fondo soprattutto 
nella parte dedicata all'infanzia, 
vocazione e prime esperienze. Fi­
glio di un padre analfabeta e di 
una madre venale, il piccolo Jan 
attraversa i turbamenti dell'adole­
scenza con l'aria birichina di chi 
non si stupisce di niente. Figuratevi 
come si sente quando, più grandi­
cello, abbandona la campagna 
per tuffarsi nella frenesia politica-
sessuale di Bruxelles e viene subito 
concupito da una barista sessan­
tottina. 

Tra una citazione da Tutto uà be­
ne ài Godard e una presa in giro di 

L'immortaledi Alain Robbe-Grillet, 
Bucquoy ripercorre gli anni dell'e­
mancipazione sessuale e della 
sbornia leninista, filtrando il tutto 
attraverso la lente del sesso. Al pan 
di «l'uomo che amava le donne» di 
Truffaut, Jan passa da un letto al­
l'altro, teorizzando una specie di 
tenera infedeltà cresciuta attorno 
alla venerazione del seno materno, 
Magan il gioco talvolta è un po' fa­
cilone l'ambizione di proporsi co­
me prototipo del «belgio medio» gli 
prende la mano, ma il film scorre 
via piacevole e spassoso, nvelando 
una condizione umana piuttosto 
diffusa (spiritosa l'idea di piazzare 
sui titoli di coda l'inno sovietico). 

Nell'ex Unione Sovietica va an­
che il cicciottello Michael Moore, 
che qualcuno ricorderà reporter 
senza vergogna nel bel Roger & 
Me, documentario militante sulla 
crisi della General Motors. Quattro 
anni dopo, il ragazzone di Flint, Mi­
chigan, ha animato una serie tele­
visiva mandata in onda dalla Nbc e 
dalla Bbc2: titolo Tu Nation. Cono­
scendo l'uomo, una sorta di 
Chiambretti più politicizzato e co­
raggioso, non è difficile immagina­
re gli obiettivi di questo nuovo la­
voro: la retorica di certo giornali­
smo televisivo, il culto per i son­
daggi scemi, la celebrazione del 
Sogno Americano. Con ottimo fiu­
to della notizia, Moore e la sua agi­
le troupe si spinge nello sganghe-
ratissimo Kazakistan alla ricerca 
dei missili ex sovietici puntati sulla 
natia Flint, fa a pezzi l'immagine 
consolatoria del Kuwait «liberato» 

da Bush, si inabissa nel Messico 
per resocontare le condizioni di 
sfruttamento della mano d'opera 
locale assunta dalle multinazionali 
americane, descrive il razzismo 
strisciante dei tassisti di New York, 
prende di mira la nuova moda ve­
terinaria di somministrare un anti­
depressivo, il Prozac, anche ai cani 
e ai pappagalli, demolisce il sorri­
dente ottimismo dei nuovi mana­
ger... È un catalogo di idiozie ali 
american quello che Tu Nation of­
fre all'attenzione del pubblico, 
senza iattanza snob, con l'aria anzi 
di riderci sopra mostrandone l'inti­
ma crudeltà. 

Nella stessa ora in cui passava il 
video di Michael Moore, la Piazza 
Grande si popolava di gente (il fe­
stival assicura 6000 persone) per 
l'accoppiata bizzarra Attraverso gli 
uliui di Abbas Kiarostami e Speed 
di Jan De Bont. Scontato il succes­
so del secondo, il potente action-
movie di cui s'è scritto da Taormi­
na, meno l'attenzione severa che 
ha accolto il primo. E, del resto. Lo­
camo quest'anno ha fatto un pun­
to d'orgoglio dell'apertura verso il 
cinema iraniano. Due titoli in con­
corso, uno fuori, uno straordinario 
documentario di Jean-Pierre Limo-
sin (per la serie Cinema dei nostri 
tempi) dedicato proprio a Kiaro­
stami. Sulle orme del viaggio rac­
contato da E la uita continua, il 
quarantenne cineasta di Teheran 
nvisita i luoghi delle sue storie, in­
contrando i bambini-attori nel frat­
tempo cresciuti, teorizzando pia­

cevolmente sulle menzogne che 
comunque sovrintendono alla co­
struzione di un film. Quasi un auto-
ntratto, che illumina sulla qualità 
particolare di un cinema a torto 
considerato noioso o primordiale. 

Bastava avere la voglia di sve­
gliarsi presto per assistere, ieri mat­
tina, all'antepnma intemazionale 
di L'uomo di Abadan di KiySnush 
Ayyan. bel film in concorso che 
non teme di essere accusato di le­
sa maestà per aver preso a model­
lo il nostro Ladro di biciclette. Bian­
co e nero di taglio neorealista, gli 
anni terribili della guerra con l'Irak, 
una Teheran misera e fatiscente 
che sembra l'Italia della ricostru­
zione post-bellica. È qui che un 
tassista abusivo con famiglia carico 
viene derubato della scalcinata 
Peikan modello 50 che usa per tira­
re avanti. La macchina al posto 
della bicicletta, ma non cambia il 
clima di disperazione fonda nel 
quale precipita il poveruomo, ac­
compagnato dal piccolo figlio e da 
un ladruncolo in Ape nella vana ri­
cerca del mezzo tra commissariati 
e sfasciaccarrozze. Se gli echi del 
sanguinoso conflitto arrivano attra­
verso i frequenti allarmi aerei, è la 
descrizione di questa Teheran in 
rovina, eppure tenuta insieme da 
un residuo di solidarietà tra poveri, 
a incuriosire: dopo un po' non si 
pensa più all'illustre modello (an­
che se alla tv echeggiano i nomi di 
Baggio e Donadoni) e si segue la 
vicenda per quello che è. Un dram­
ma dei nostri giorni. 

BUGIE. Ecco, nella foto, una bella carovana di pionieri in viaggio 
per l'Ovest (è quella del Fiume rosso di Hawks). Non c'è film we­
stern in cui carovane e treni non vengano assaliti dagli indiani. In 
realtà il Ministero della guerra Usa afferma che in tutta la storia del 
West solo 168 coloni (su milioni di persone) vennero uccisi dagli 
indiani. Quasi tutti perché li avevano provocati. 

FOTOGRAMMI 
PremtoAmldei <<The Lion King» AJampore. 
A Gorizia Jim Alien 
sceneggiatore di Loach 
Un premio per la migliore sceneg­
giatura a Jin Alien, inglese e coau­
tore (con il regista Kenneth Loa­
ch) di Piovono pietre, la presenta­
zione di un film italiano indipen­
dente {Fine dell'intervista di Stefa­
no Roncoroni) che evoca un suici­
dio eccellente di Tangentopoli, 
l'annuncio di un libro a cura della 
Presidenza del Consiglio dedicato 
a Roma città aperta di Roberto Ros-
sellini. Questi i punti forti della tre­
dicesima edizione del premio Ser­
gio Amidei che si è svolta nei giorni 
scorsi a Gorizia. Il libro su Roma cit­
tà aperta, che sarà pubblicato l'an­
no prossimo in coincidenza con il 
cinquantesimo anniversario del 
film, racconta la storia del capola­
voro di Rossellini. dalla nascita del 
soggetto e della sceneggiatura alle 
molte vicissitudini produttive. Il 
premio Amidei si è infine concluso 
ieri sera con la partecipazione di 
paolo Villaggio che ha ricevuto un 
premio destinato alla migliore in­
terpretazione per il film Cari fottu-
tissimiamici. 

Quel film è un plagio 
parola di giapponesi 
1 disegnatori di fumetti e cartoni 
animati giapponesi hanno formal­
mente denunciato la Walt Disney 
per il loro ultimo cartoon (campio­
ne d'incasso ai botteghini usa) The 
Lion King che, sostengono, sareb­
be copiato di sana pianta da un 
cartone animato creato negli anni 
Cinquanta da un artista giappone­
se. La disegnatrice Machiko Sato-
naka ha raccolto 158 firme di colle­
ghi e giornalisti per testimoniare il 
più autorevolmente possibile che 
The Lion King altro non è che L'im­
peratore della giungla di Osama 
Tezuka. In entrambe le stone un 
giovane leone finisce in esilio dopo 
la morte del padre e lotta per ri­
prendere all'usurpatore e alle iene 
sue complici il regno che gli spetta 
con l'aiuto di un vecchio babuino 
e di un uccello ciarliero. In pro­
grammazione da alcune settimane 
in Giappone, The Lion King ha già 
incassato l'equivalente di 830 mi­
lioni di dollan. Al vecchio cartone 
giapponese si era già ispirata in 
precedenza la serie tv, Kimba, il 
leone bianco. 

Omaggio finnico 
a Fellini e Giulietta 
Anche la Finlandia si inchina al ge­
nio perduto di Fedenco Fellini. Il 
26esimo festival intemazionale di 
Tampcre che si svolgerà nella citta­
dina finlandese dal 9 al 14 agosto 
prossimi ha deciso di programma­
re un omaggio (una rassegna di 
cinque film da proiettare uno al 
giorno) al grande regista riminese 
e alla sua compagna Giulieta Masi-
na. Le opere scelte da Vivica Band-
ler, direttore artistico della manife­
stazione, sono La strada, Giulietta 
degli spiriti, I clowns, Prova d'or­
chestra e Intervista. Titoli scelti, ha 
spiegato la Bandler, per raccontare 
l'evoluzione della creatività e del 
pensiero felliniani, «che prende le 
mosse dal minimalismo puro e 
dalla levità della Strada fino ad arri­
vare alla sovrapposizione di realtà 
e fantasia nel finto documentario 
Intervista». La strada inoltre (vinci­
tore di un Oscar) è anche giudica­
to da ertici e studiosi finnici uno 
dei film più significativi del maestro 
italiano «paragonabile allo Charlot 
diChaplin». 

FESTIVAL. Gli Incontri di Aci Catena 

Il Sud? Sedotto 
e abbandonato 

SERGIO DI GIORGI 

m ACI CATENA. In un acuto saggio 
di alcuni anni fa Luigi Lombardi 
Satriani, parafrasando il celebre 
dialogo di Gattopardo tra Don Fa­
brizio e il piemontese Chevalley, 
affermava provocatoriamente: «I 
meridionali non amano che si parli 
di loro per la semplice ragione che 
credono di essere i soli a poterlo 
fare». 

Strascichi di questa annosa que­
relle sono riaffiorati al convegno, 
organizzato dagli «lncontn con il 
cinema» di Acicater.a (giunti alla 
decima edizione sotto la guida di 
Mario Patanè e che si sono conclu­
si ieri), dedicato all'impegnativo 
tema «11 meridione d'Italia: dalla 
scrittura all'immagine». Il dibattito 
poteva contare su due sceneggia­
tori esperti di cose del Sud come 
Nicola Badalucco e Vincenzo Ce­
rami, di un produttore e regista 
«storico» come Tun Vasile, e di Vin­
cenzo Consolo. 

In verità, data l'origine siciliana 
dei relatori, le analisi hanno finito 
spesso per identificare il Sud con la 
Sicilia. Nicola Badalucco sceneg­
giatore tra i più fidati di Luchino Vi­
sconti, e che con De Concini scris­
se il primo (e solo il primo) episo­
dio della Piovra («non avremmo 
mai immaginato che diventasse un 
serial e una galleria di stereotipi») 
ha raccontato le difficoltà di chi 
cerca, ieri come oggi, di «scrivere il 
Sud». Agli inizi degli anni 70 Bada­
lucco scrisse con Leonardo Scia­
scia la sceneggiatura di Bronte. 
cronaca di un massacro diretto da 
Florestano Vancini, un film scomo­
do suìla jacquerie dei contadini du­
ramente repressa dalle truppe di 
Nino Bixio. Il film fu praticamente 
sabotato prima e durante la lavora­
zione; quando usci fu insultato dal­
la destra, ma criticato anche da si­
nistra con il pretesto del pericolo 
terrorista». Ora, confessa Badaluc­
co «è dai tempi della Piovrache ho 
una grande ritrosia a parlare del 
Sud e della mafia. E d'altra parte, 
due mie sceneggiature che tratta­
no della Sicilia senza spettacolariz­
zare i suoi problemi non riescono 
a diventare film per le perplessità 
dei produttori e delle televisioni». 

Anche Vincenzo Cerami (suo 
padre era di Palermo) ha posto 
l'accento sulla differente condizio­
ne di chi scrive film sul Meridione 
continuando al vivere sul Sud e chi 
strumentalizza dal di fuori le sue 
tragedie. «Mi sono domandato 
spesso sino a che punto sarei stato 
libero di scrivere su ciò che più mi 
interessava se fossi restato in Sici­
lia. Sicuramente sarei stato moral­
mente ricattato dal peso terribile 
delle urgenze sociali». Cerami ha 
cosi evocato i dilemmi dei giovani 
registi siciliani che erano stati al 
centro del dibattito, il giorno prece­
dente, al convegno promosso dagli 
«Incontri» su autori e tendenze del 
cosidetto «Nuovo Cinema Sicilia­
no». Continuare a vivere e soprat­
tutto a produrre in Sicilia, (una 
scelta esistenziale condivisa da 
Francesco Calogero, Aurelio Gri­
maldi e Pasquale Scimeca.) o 
«emigrare» a Roma (come da tem­
po hanno fatto Beppe Cino, Fran­

cesco Cresci mone e Peppuccio 
Tornatore)? Un dilemma che ha 
prodotto effetti paradossali, alme­
no in apparenza: nessun regista si­
ciliano ha affrontato direttamente 
il problema mafia (dovrebbe farlo 
Grimaldi con il suo prossimo film 
L'onorevole Di Salvo), in compen­
so, autori come Scimeca o Cresci-
mone hanno scavato nella stona 
siciliana, dall'epoca dei Fasci (// 
giorno di San Sebastiano) al sepa­
ratismo (Il trittico di Antonello). 

Se Tun Vasile, paccando forse di 
sciovinismo isolano, ha ncordato 
l'«universalità» dei buoni film sulla 
Sicilia (da Sedotta e abbandonata 
a Nuovo Cinema Paradiso), è stato 
Vincenzo Consolo, con un appas­
sionato intervento da spettatore e 
da scnttore attento ai problemi del­
lo stile e del linguaggio, a nenia-
mare più da vicino il tema del con­
vegno ncordando il più grande 
ostacolo per quanti oggi vogliono 
raccontare il Sud con le immagini. 
«Tutti i linguaggi sono oggi bruciati, 
incenenti dallo stile giornalistico 
della tv e della carta stampata. Co­
me sarebbe possibile per un cinea­
sta, ma anche per uno scnttore, 
raccontare le stragi di Capaci e di 
via D'Amelio? Inevitabilmente, si ri-

Vlnccnzo Consolo 

schia una trasportazione meccani­
ca e greve dello stile propno dei 
mezzi di comunicazione di massa» 

«1 veri autori - ha detto ancora lo 
scrittore di S. Agata - hanno il do­
vere di reinterpretare la cronaca in 
maniera cntica, di ncostruire il 
contesto storico e politico». Per 
Consolo il modello resta sempre il 
Salvatore Giuliano di Rosi. L'autore 
de «11 sorriso dell'ignoto mannaio» 
(romanzo del quale - ha rivelato -
scrisse una sceneggiatura per un 
film mai realizzato, la regia doveva 
essere di Salvatore Maira) ha con­
fessato che per superare il proble­
ma dello stile ha scelto la soluzio­
ne della «distanza storica», raccon­
tare il presente attraverso il passa­
to. Ma poiché il paesaggio e la so­
cietà del Sud restano «maledetta­
mente fotogenici» è ora per i registi 
del Sud - ha aggiunto Consolo - di 
superare ogni remora, di racconta­
re l'oggi in pnma persona, per non 
ricadere nell'antico vizio delle la­
mentazioni stenli per un Sud «visto 
da». 

PROGETTAZIONE IMMAGINE, SPETTACOLI, 
CONSULENZE LEGALI. FISCALI. TECNICHE 

Via Barbena, 4 - 40123 Bologna 

Tel. Fax 051/29.12.85 

VIAGGIO SOGGIORNO IN SARDEGNA 

Dal 2419 al 1/10/94 L. 855.000 

Volo aereo BOLOGNA / ALGHERO / BOLOGNA 
Soggiorno all'Hotel Villaggio Corte Rosada (4 stelle). 

Trattamento di pensione completa con bevande incluse ai 
pasti. 

Con un minimo di 15 persone partenze anche da Milano o 
da Roma. 

Durante il soggiorno possibilità di escursioni facoltative orga­
nizzate appositamente per i soci della Cooperativa. 

Prenotazioni entro il mese di agosto alla Coop. Soci de l'U­
nità - Tel. 051/291.310 oppure 051/64.88.511. 

Organizzazione tecnica 
l'Unità Vacanze 

l'UNITÀ 
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Wd£ 
6.45 IL MONDO DI QUARK. (4065620) 
7.30 ASPETTA LA BANDA! Contenitore. 

(1543) 
«.00 L'ALBERO AZZURRO. (1262) 
130 LA BANDA DELLO ZECCHINO. SPE­

CIALE ESTATE. Varietà. (6536378) 
10.15 GRANDI MOSTRE (9746303) 
1055 SANTA MESSA. Dalla Chiesa del Ss. 

Redentore in Levico Terme (TN). 
(8296216):' 

1155 PAROLA E VITA: LE NOTIZIE. Rubri­
ca religiosa. (9413533) •••• 

1115 UNEA VERDE ESTATE. Rubrica. 
(1171736) , 

P O M E R I G G I O 
13J0 TELEGIORNALE. (2571) 
14.00 FORTUNISSIMA'94. Gioco. Conduce 

Rosanna Vaudetti. (64200) 
14.15 ELENA DI TROIA. Film epico (USA. 

1955). Con Rossanna Podestà, Jac­
ques Sernas. Regia di Robert Wise. 
(2394194) • . .;.,-.-•'-., 

16.15 LA 'DOMENICA I N ~ " DEGÙ ITALIANI 
DAL 1990 AL 1994. Varietà. (5966246) 

18.00 TG1. (47668) •: .,/.<, , . 
1120 TORNEO CAVALLERESCO DELLA 

QUINTANA. (4927533).... 

S E R A 
20.00 TELEGIORNALE (48718) 
2040 UN GHEPARDO PER AMICO (UN'AV­

VENTURA IN AFRICA). Film avventu­
ra (USA, 1988). Regia di Jet) Blyth. 
(987200) -.. • 

22.15 TG1 . (3262910) 
22J5 LADOMENICASPORTIVA. (415194) 
2255 SOGNI D'ORO. Film psicologico (Ita­

lia, 1981). Regia di Nanni Moretti. Al­
l'interno: 24.00TG 1 -NOTTE(195823) : 

N O T T E 
050 DOCMUSICCLUB. (4773446) 
1.30 LA DONNA DI ROfil. Sceneggiato. 

(6406427) ' 
2 4 5 TG1-NOTTE (R). (33289934). 
150 SENZA RETE Varietà. Conduce Re­

nato Rascel (Replica). (4815934) 
4.10 T G L N O T T E (R). (23119088) • ' 
4.15 CALCIO. Coppa delle Coppe '90. 

Sampdorla-Grasshoppers (Replica). 
. ;'(36383021) " , . . . . , . 

6.30 VIDEOCOMIC. (6834823) 
7.15 MILLE CAPOLAVORI. (3534945) 
M S AMORI IN TIROLO. Film commedia 

(Germania, 1956). (20199281) 
10.05 DOMENICA DISNEY-MATTINA. Con­

tenitore. (6246026) 
10.35 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN-

DIEGO? Gioco. (8614804) 
11.35 GOOD MORNING MISS BUSS. Tele­

film. "Tutti per uno". (8754113) 
12.00 TG2-MATTINA. (34823) 
12.05 LAMANAGERESS. Sceneggiato. "In 

• casaeluoricasa". (6919991) 

6.30 TG3-EDICOLA. Attualità.(7943571) 
6.45 SCHEGGE (3996200) 

Vldeorrammenti.6 7.00 SENZA PIETÀ'. 
Film di Alberto 
Lattuada. 
(8853465) 

120 UN UOMO DA ABBATTERE. Film di 
Philippe Condroyer. (3306303) 

9.45 ATLETICA LEGGERA. Campionato 
d'Europa. (22321668) 

12,45 CANOA, Coppa del Mondo. Canoa 
Olimpica. Finale 1200 metri. (4996262) 

6.40 

13.00 TG2-GIORNO. I 
13.40 STASERA MI BUTTO. Varietà. Con­

duce ' Pippo Franco (Replica). 
(7214378) 

15.55 JACK LONDON STORY. Film avven­
tura (USA/Canada, 1979). Con Rod 
Steiger, Angie Dickinson. Regia di 
Peter Carte. (88534552) . 

18.00 AIUTO, HO INCONTRATO L'AMORE. 
Film commedia (USA, 1988). Con 
Marc McClure, Jennifer Edwards. Re­
gia di Mark Oei mei. (596552) 

19.45 TG2-SERA. (227465) 

14.00 TGRfTG3-POMERIGGK>. (5668) 
1430 L'ALLEGRO FANTASMA. Film com­

media (Italia, 1941 - b/n), Con Totó, 
Amelia Chellini. Regia di Amleto Pa­
lermi. (6144709) 

1550 ATLETICA LEGGERA. Campionato 
d'Europa. All'interno: 18.25 METEO 3. 
(10491945) 

19.00 TG3. Telegiornale. (842) 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. (86945) 
19.50 BLOBCARTOON. (7134465) 
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20.00 TGS - DOMENICA SPRINT. Rubrica 
sportiva. (200) 

20.30 LO SPIRITO DEL MALE Film-Tv 
(USA). Con Raymond Burr, Barbara 
Hale. Regiadi Richard Lang. (320571) 

2120 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Tele­
film. "Festa di • inaugurazione". 
(1137484) . 

20.30 LO SBARCO DI ANZIO. Film guerra 
(l/F/S, 1968). Con Robert Mitchum, 
Peter Falk. Regia di Edward Dmytryk 
e Duilio Coletti. (20878) 

22J0 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele­
giornale. (27842) 

22.45 SAXA RUBRA. Varietà. Con Nino 
Formicola, Andrea Brambilla. 
(1216533) 
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23.15 TG2-NOTTE (2638007) 
23.35 SORGENTE DI VITA. Rubrica religio­

sa. (3563397) 
0.05 SPECIALE DSE Attualità. (2593514) 
1.05 I RAGAZZI DEI PARIOLI, Film com­

media (Italia, 1959-b/n). (2767137) 
Vii TG2-NOTTE (R).(9159392) 
245 SANREMO COMPILATION. Musica­

le. (8790576) 
3.00 COME PERSI LA GUERRA. Film co­

mico (Italia, 1947 • b/n), (2680427) 
4.20 CHKCHIGNOLA. Commedia di Etto­

re Petrolini. (36810175) 

0.20 TG3-EDICOLA. Attualità.(4519476) 
0J5 I MET HIM IN PARIS - INCONTRO A 

PARIGI. Film commedia (USA, 1937 • 
b/n). Con Claudette Colbert, Melvyn 
Douglas. Regia di Wesley H. Ruggles 
(v.o.). (2782446) 

2.00 TG 3-EDICOLA. Attualità (Replica). 
. (1637663) 

2.15 UNA CARTOUNA MUSICALE. 
(44023595) 

2.50 JAAL Film drammatico, 1981). Regia 
di Vishwanata. (81765804) 

8.00 

9.00 

TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
Jackson, (4085378) 

LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 
Grandy. (47113) 
MINA... FUORI LA GUARDIA. Film 

commedia (Italia, 1961 - b/n). Con Mi­
na, Aroldo fieri, Regia di Armando W. 
Tamburella. (6392910) 

11.00 FINCHE' CE ' GUERRA CE ' SPERAN­
ZA. Film commedia (Italia, 1974). Con 
Alberto Sordi, Silvia Monti. Regia di 
Alberto Sordì. All'interno: 11.30 TG 4. 
(8730755) 

13.15 4 PER SETTE Anteprima dei pro­
grammi. Conduce Emanuela Folliero. 
(9357026) 

13.30 TG4. (5281) 
14.00 SOUVENIR D'ITALIE. Film commedia 

(Italia, 1956). Con June Laverick, Isa-
belleCorey. (721587) 

16.00 QUEL TRENO PER YUMA. Film we­
stern (USA, 1956 - b/n). Con Glenn 
Ford.VanHellin. (638823) 

18.00 DIRITTO DI NASCERE Telenovela. 
All'interno: 19.00 TG 4. (7184246) 

20.30 TORNAI Film drammatico (Italia, 
1953). Con Amedeo Nazzari, Yvonne 
Sanson, Regia di Raffaello Mataraz-
zo. (21200) 

223 ) CIRCO SOTTO LE STELLE Show. 
Conducono Corrado Tedeschi e Sabi­
na Stilo (Replica). All'interno: 23.45 
TG4-NOTTE. (9370945) 

0.45 NOTTE DI STELLE Film drammatico 
(Italia, 1991). Con Fabio Bussotti, An­
tonella Taccarelli. Regia di Luigi Fac­
cini. (4900798) 

125 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
Jackson, Beverly Garland. (2579021) 

3.15 MANNIX. Telefilm. (6405595) * 
4.05 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

6.30 BIM BUM BAM. Contenitore. 
(53561649) 

10.30 HAZZARD. Telefilm. "Un volo molto 
detersivo". Con Tom Wopat, John 
Schneider. (93804) . • • • 

11.30 SONNY SPOON. Telefilm. "Giustizia 
cieca". Con Kelvin, Mario Van Pee-
bles. (3395842) 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario. 
(1904200) • 

12.35 GRAND PRIX Rubrica sportiva. Con­
duce Andrea De Adamich. (6429216) 

13.30 I VICINI DI CASA. Telefilm. (8571) 
14.00 STUDIO APERTO. (9200) 
14.30 PILLOLE - FESTIVALBAR '94. Musi­

cale. (70571) 
14.35 INCONTRI RAVVICINATI DEL SOLITO 

TIPO, Film commedia. (9405194) 
16.30 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA'. Tele­

film. (35842) ••;•• • 
17.30 RIPT1DE Telefilm. (7964910) 

18.25 PILLOLE-FESTIVALBAR'94. Musi­

cale. (3269666) •••.. •• 
18.30 MAC GYVER. Telefilm. (22378) 
19.30 STUDIO APERTO. (5945) 

20.00 BENNYHILLSHOW. Comiche. (2858) 
20.30 TOP MODEL-SFILATA AlLL'INFER-

NO. Film Tv drammatico (USA, 1990). 
Con Brian Thompson. Oliver Reed, 
RegiadiNickMastrorakis.(94668) •• ..-

2230 CALCIO. Lucchese-Milan. Amiche­
vole. (4737129) 

•4.15 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 
Grandy, TedLange. (36816359) 

0.40 I DUE MAGGIOLINI PIÙ' MATTI D a 
MONDO. Film comico (Italia, 1970). 
Con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia. 
Regia di Giuseppe Orlandini. 
(6026514) 

2.40 FARFALLON. Film comico (Italia, 
1974). Con Franco Franchi, Ciccio In­
grassia. Regia di Riccardo Pazzaglia. 
(5051175) 

4.30 RIPTIDE•'- Telefilm (Replica). 
(76206381) 

6.30 TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità. 
(1311804) •• 

9.00 IL COMPAGNO B, Film comico (USA, 
1932 • b/n), Con Stan Laurei, Oliver 
Hardy, Regia di George Marshall, L. 
McCarey. (376571) •" 

10.30 IL GATTO CON GU STIVALI. Film 
fantastico (USA, 1987). Con Christo­
pher Walken. Regia di Eugene Mar-
ner. (4596945) • 

1230 SUPERCLASSIFICA SHOW. Musica­
le. Conduce Maurizio Seymandi. Al­
l'interno: 13,00 TG 5.5 Notiziario. 
(1530736) 

13.45 UNA ROTONDA SUL MARE Varietà. 
Con Marco Predolin, Red Ronnie (Re­
plica). (7330216) •-- . 

16.00 NONNO FELICE Situatìon comedy. 
"Un pugno nell'occhio" - "Tutto quello 
che...". Con Gino Bramieri, Franco 
Oppini. (36571); ,• 

17.00 IL COMMISSARIO. Film commedia 
(Italia, 1962). Con Alberto Sordi, Ales­
sandro Cutolo. Regia di Luigi Comen-
cini. (2100842) 

19.30 CASAVIANELLO. Situation comedy. 
"Nuda proprietà". (7303) 

20.00 TG5. Notiziario.(4216)., 
2030 ILQUIZZONE Gioco. Conduce Gerry 

Scotti. (96026) 
2230 IO CONFESSO. Film drammatico 

(USA, 1953 - b/n), Con Montgomery 
Clift, Anne Baxler. Regia di Allred Hit-
chcock. All'interno: 24.00 TG 5.5 Noti­
ziario, (4732674) 

0.45 IL COMPAGNO B. Film comico (USA. 
1932 - b/n). Con Stan Laurei, Oliver 
Hardy. Regia di George Marshall, L. 
McCarey (Replica). (3457175) . 

2.00 TG 5EDICOLA. Attualità. Con aggior­
namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 
(6120205) 

2.30 NONNO FELICE Situation comedy 
(Replica). (3376934) • 

' 3 3 0 NONNO FELICE Situation comedy 
(Replica). (3370750) •_-• 

430 I CINQUE D a QUINTO PIANO. Tele­
film. Con LucaSandri. (60901999) 

7.00 EURONEWS. (6429026) 
9.00 NATURA SELVAGGIA. Documenta­

rio. "I selvaggi Olimpics". (5194) 
930 ATLETICA. Campionato d'Europa, 

(1320552) 
12.00 ANGauS. Benedizione di S.S. Papa 

Giovanni Paolo II. (96129) 
12.15 VERDE FAZZUOLI. Rubrica. Condu­

ce Federico Fazzuoli. (9510281) 

14 .» TELEGIORNALE-FLASH. (11342) 
14.05 VOLO KAL 007 ALLA RICERCA D a -

LA VERITÀ'. Film drammatico (USA, 
1988). Con Angela Lansbury, George 
Coe. Regia di Michael Pressman. 
(9411755) 

16.00 ATLETICA.' Campionato d'Europa. 
(40936113) 

1845 TELEGIORNALE. (849736) 
19.00 ATLETICA. Campionato d'Europa. 

(51842) 

2030 CALCIO. Torneo Makita. Finale. 
(319945) 

22.15 ATLETICA LEGGERA. Campionato 
d'Europa. (6578113) 

2230 TELEGIORNALE (5991) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE D a TAPPE­
TO VOLANTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte e Melba 
Rutto. (33587) 

030 LE STELLE DEL MEDITERRANEO. 
Spettacolo. Conducono Gianfranco 
D'Angelo, Gabriella Carlucci (Repli­
ca). (3054309) 

230 CNN. Notiziario in collegamento di­
retto con la rete televisiva americana. 
(65842663) 

t i » QOOO MOMMO. Il 
buon giorno in musica. 

11.00 T K HDL I videe della 
mattina (6)62804) 

1U0 ARRIVANO I MOSTRI. 
Conduce Lorenzo STO-
tos. (837552) 

14JC VM GIORNALE FLASH. 

1 4 » THE MOLI video del po­
meriggio. (31685194) 

2U0 OAVD SYLV1AN E RO­
BOT TOPP. Special. 
(231194) 

2U0 H O C Rubrica. Condu­
ce Attilio Grilioni. 

ZUO MArtCO MASML Con­
certo. (480533) 

OJt THE HDL I video della 
notte. (91553798) 

14.00 DOMENICA ODEON. 
Majazine di sport cultu­
ra e attualità da tutta Ita­
lia. (25554397) 

18.15 TURISTA PER SCELTA 
. Itinerari turistici nel mon­

do, 'Canada: Montreal, 
Vancouver e Toronto, 

. Montagne Rocciose, 
Marconi Trail" (Replica). 
(8127200) 

19.00 PASSERELLA ROCK. 
Musicale. (248484) 

1M0 SCUOLA DI POMPIERI. 
• • Film commedia (USA, 
'•-19I7).(7211620) • 

21.15 SPECIALE SPETTACO­
LO. (8955129) 

21JO ODEON SPORT. 
(79529736) 

11.00 PESCARE MSIEME. Ru­
brica (Replica). (8047129) 

1130 UNA VtTA DA VIVERE. 
Soap-opera. (8942620) 

19.00 TELEOWRNAU REGIO­
NALI. (5959668) 

1M0 FAMIGLIA FELICE. Tele­
film. (3057736) 

2030 FWOACOHGIUNGERSI. 
Film drammatico (GB, 
1967). Con Suzy Kendall, 
Dennls - Waterman. 
(5514465) 

22J0 SPORT I NEWS. 
(9596281) 

24.00 LUCINELLANOTTE. Ru­
brica musicale. Condu­
cono Alessia Vignali, 
Franco Dolce. (73445205) 

9.00 CMOUESTEUE M RE­
GIONE (I52B020) 

11.00 MAHVETRINA. (617910) 
11.15 F.B.I.. Telefilm. 

(5428376) 
12.15 MOTORI NON STOP. Ru­

brica sportiva. Conduco­
no Patricia Pilchard e 
Paolo Bona veri. (427674) 

1245 MAXIYETR1NA. 
(9501736) 

14,00 INFORMAZIONE REGIO­
NALE. (39368587) 

1930 «FORMAZIONE REGIO­
NALE. (840991) 

2030 SCUSI, DOVE'Il WEST? 
Film commedia (USA, 
19791. Con Gene Wlder, 
Harrison Ford, Regia di 
Robert Aldriclt. (3964571) 

22.45 INFORMAZIONE REGIO­
NALE. (85459755) 

fé1è i=Ff ""''•"'" 
12.00 ARSENICO E VECCHI 

MERLETTI. Film comme­
dia (USA, 1944 • b/n). 
(675620) 

GIORNI DI GLORIA» 
GIORNI D'AMORE. Film 
musicale. (4492804) 

16J0 L'ACCOMPAGNATRICE. 
Film drammatico (Fran­
cia, 1992). (183194) 

1 NEWS. (5312465) 
CAINO E CAMO. 

(1756151) 
I CORD DI TELEPIU'. 

(575945) 
20.40 PREDATOR. Film avven­

tura (USA, 1987). (893668) 
2230 SORVEGLIATO SPECIA­

LE. Film drammatico 
(USA, 1989|. (2245552) 

0JO VKMO ALLA FINE Film 
guerra. (83923175) 

14.00 

18,10 
1830 

20.15 

TeTe-f- 3 */: 

1X00 I PROMESSI SPOSI. 
(671804) 

15.00 GERTRUDE Balletto di 
Roberta Gelpi. (730200) 

17.00 + 3 NEWS. (914620) 
17.06 I PROMESSI SPOSI. 

Film drammatico, 
(105100755) 

19.00 FESTIVAL MONDIALE DI 
DRAMMATURGIA CON­
TEMPORANEA. -Pae­
saggio • con ligure". 
(931842) 

21.00 I PROMESSI SPOSI. 
Film drammatico. 
(6347723) ' 

22.15 IL CARRETTO FANTA­
SMA Film drammatico 
(Spagna, 1920-b/n).Con • 
V. Soastrom, Astrid 
Holm. Regia di Victor 0. 
Seastrom. (83789804) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam­
pati accanto al program­
ma che volete registra­
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni­
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e 11 pro­
gramma verrà automati­
camente registrato all'o­
ra Indicata. Per informa-
zlonl, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.3070. ShowVlew 
è un marchio della Geni-
Star Development Corpo­
ration (C) 1994 -Oemster 
Development Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raluno; 002 • Rai-
due; 003 • Raltro: 004 • Re­
te 4; 005 - Canale 5: 006 • 
Italia 1:007 -Tene: 009 -Vi­
deomusic; 011 • Cinque-
stelle: 012 - Odeon; 013-
Tele» i; 015 - Tele» 3; 
026-Tvltalla. 

Radiouno 
Giornali radio: 8.00:10.19; 13.00: 
19.00; 24.00; 2,00; 5.30. 9.10 
Mondo cattolico: 9.30 Santa 
Messa; 12.51 Uomini e camion; -
- , - Pomeridiana. Il pomeriggio 
di Radiouno; •-.— Ogni sera • Un 
mondo di musica; 19.24 Ascolta, 
si (a sera: - . - Ogni notte - La 
musica di ogni notte. 

Radlodue 
Giornali radio: 7.30; 8.30; 12.30; 
19.30; 22.30. 6.00 II buongiorno 
di Radlodue; 8.07 Oggi è dome­
nica; 8.42 Trucioli: 9.14 Magic 
Moments I più grandi successi 
a 78 e 45 girl dal '50 al '90; 9.33 
Grr • Speciale Estate; 10.00 Do­
menica Due: 10.29 Quel famoso 
Gran Varietà; 11.31 Mille e una 

canzone: 11.52 Anteprima 
Sport; 12.20 Ondaverde Regio­
ne; 12.52 Trucioli: 12.57 All'om­
bra della Formica; 14.00 Coco­
mero; 20.00 Tornando a casa; 
21.30 Trucioli; 24.00 Ralnotte. 

Radlotre 
Giornali radio: 8.45; 18.30. 6.00 
Radlotre mattina: - , - Ouvertu­
re; 7.30 Prima pagina; 9.01 L'e­
roe sul sola. Frankenstein; 9.30 
Aria d'estate; 10.301 maestri del 
sorriso: Enrico Viarlslo; 11.50 
Radio Tre Meridiana: - . - Con­
certi Doc; 13.04 A proposito di 
Broadway: 13.50 Teatro sem­
pre; 14.35 La discoteca Ideale. 
1* parte; 15,30 Scaffale; 16.00 La 
discoteca ideale. 2* parte; 17.25 
La serie d'oro di Art Tatum (Re-

plica); 18.51 II canto della terra; 
19.20 Omaggio alla fantasia. Le 
opere di autori Italiani vincitrici 
del Prlx Italia; 20.15 Radlotre 
sulte; -.— Il cartellone; 21.00 
Concerto sinfonico; -.— Oltre I I , 
sipario: 23.20 L'Inferno di Dante: 
24.00 Radlotre Notte Classica; -
.-Notturno italiano. 

ItallaRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapagina: 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu­
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland; 14.10 Musica e din­
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 

«Beautiful» al quadrato 
e le idee sono finite 
VINCENTE: 
Beautiful (Canale S, ore 13.49) 3.851.000 

PIAZZATI: 

Il grande gioco dell'oca (Raidue, ore 20.47) 3.505.000 
Sgarbl quotidiani (Canale 5, ore 13.28) 2.918.000 
Beautiful (Canale 5, ore 20.42) 2.866.000 
La signora in giallo (Raiuno, ore 12.38) 2.823.000 
Terra lontana (Raiuno, ore 21.05) 2.701.000 

^ • J II venerdì la soap opera più famosa del mondo è 
» " al quadrato: due in un giorno. Se la Fininvest po­

tesse, ci proporrebbe tutti i giorni Beautiful. Di 
questi tempi è l'unica trasmissione che gli fa salire 

l'ascolto (insieme all'«allegato» Sgarbi dell'edizione del'ora di 
pranzo). Neanche l'inossidabile Bongiomo regge alla calura: 
ma chi ci sta a guardarlo in pieno agosto alle sette di sera? Ve­
nerdì l .880.000 persone. Cosi si può solo sperare che quando 
Sgarbi vomiterà definitivamente la sua bile e si sgonfiera come 
un pupazzo di plastica bucato, e quando la saga dei Forrester 
non avrà più argomenti, la tv privata dovrà cercare nuove idee. 
Si replicherà: l'utente televisivo è un abitudinario, gli va offerto 
quello che vuole, finché non si stanca. A lungo andare, però, 
questa logica si rivela perdente. Un po' di energia, quindi, e 
qualche ideina nuova. Invece di tentare accordi sotto banco 
con la tv pubblica per pararsi dai cali di ascolto e dai debiti. 

Registriamo l'ascolto dei funerali di Spadolini, trasmessi 
venerdì da Raiuno poco prima delle 19. 2.519.000 persone 
hanno salutato, telematicamente, l'ex presidente del Senato. 

G R A N D I M O S T R E RAIUNO. 10.15 . 
Da stamane per otto settimane la rubrica curata da Ga­
briella Lazzoni e Maria Cerrato. Si parte in grande con un 
omaggio a Jacopo Tintoretto nel quarto centenario della 
morte: un ritratto a tutto tondo del maestro veneziano vi­
sto attraverso le sue opere principali, come quelle custo­
dite nella Scuola grande di San Rocco. Seguiranno servizi 
dedicati a Normanni, Morlotti, Nolde, Nicolas, De Stael, 
Claudio Ridotti 

U N E A V E R D E RAIUNO. 12.15 
l fenicotteri rosa (che diventano di quel colore solo quan­
do si nutrono di un'enzima contenuto nel sale di alcune 
acque) abitano anche in Sardegna. Il servizio di oggi li ri­
prende a nello stagno di Malentargius, nella zona di Por-
toscuro. 

LO S P I R I T O D E L M A L E RAIDUE. 20.30 
Serie di film dedicata al celebre Perry Mason-Raymond 
Burr, che stasera si occupa di un noto scrittore ucciso nel­
la sua casa, nel corso di una cena in cui erano stati invitati 
anche la sua segretaria, il suo editore, un'astrologa e un 
medium. Tutti gii indizi sono contro l'editore, che si rivol­
ge a Mason per farsi difendere, ma anche per cercare di 
risolvere il caso, 

S Y L V I A N E F R I P P S P E C I A L VIDEOMUSIC. 22 
Spezzoni di brani e interviste a una coppia di artisti famo­
si. Tema: l'ultimo album The first day. Segue Indies, dedi­
cato agli Urban Dance Squad, specialisti del genere eros-
sover, recentemente in tour in Italia. 

S A X A R U B R A RAITRE. 22.45 -
Seconda puntata per il programma satirico della seconda 
repubblica, con Zuzzurro e Gaspare, i Gemelli Ruggeri, 
Katia Beni, Tifa Ruggeri. Ospiti musicali tutti napoletani: la 
Al Capone bang con il brano Marocchin naziskin e Tony 
Tarn maro con Sottana. 

M I E - G A K U R E RAIDUE. 0.05 
Speciale del Dse sul «Giappone visto e nascosto», ovvero 
le contraddizioni filosofiche, sociali e religiose che costi­
tuiscono la complessa realtà nipponica. Dai ghetti di To-
tyo al karaoke, dal buddhismo ai riti ancestrali delle isole 
Kurily, contese alla Russia. 

Arriva sempre in orario 
quel treno per Yuma 
16.00 QUEL TRENO PER YUMA 

Regia di Delirar Dnes, con Giorni Ford. Van Heflln, Fellcla Firr. Usa (1957). 
92 minuti. • 

RETEQUATTRO 

Un'estate di buoni western in tv. Qualche giorno fa vi abbiamo segna­
lato Là dove scende il fiume di Mann come esempio di «western adul­
to», oggi vi proponiamo di rivedere per l'ennesima volta Quel treno per 
Yuma che è, anch'esso, un tentativo di scavo psicologico all'interno 
delle convenzioni del genere. Davesconfeziona un ottimo western-th­
rilling, giocato sulla suspense, ma punta soprattutto all'analisi dei ca­
ratteri: il film è la storia del rapporto fra un uomo onesto - Van Heflin 
- e un pericoloso fuorilegge - Glenn Ford. Il primo è incaricato di sor­
vegliare il secondo, ma tra i due nasce una sorta di ruvida alleanza. 
Bravissimi entrambi gli attori. [Alberto Crespi] 
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20.40 UN GHEPARDO PER A M I C O 
Ralla di Jet) Biffi, cai Ksltb C H I » . Lucy Deaklns. Calilo Molnupl. Usa 
I19B8]. 84 minuti. 
Sulle prime pagine del giornali americani ci finisce il cuc­
ciolo di puma che ottiene dagli amici degli animali una 
somma superiore a quella devoluta per i due bambini re­
si orfani dalla genitrice del piccolo puma. Paradossi del­
l'amore per la natura. Ma in questo film il piccolo ghepar­
do adottato da tre ragazzi è orfano a causa di un bracco­
niere. E la causa per cui battersi è quella giusta. 
RAIUNO 

22.1S IL CARRETTO FANTASMA 
Ralla di Victor Slistrin. eoa Kllda BirjsMm, Victor S|istrbm. Astrid 
Holm. Sulla [1921|. 90 mirrali. 
Racconta una leggenda nordica che chi prossimo a mori­
re sente e vede il carro fantasma della morte. E chi muore 
la note di capodanno è costretto a condurre il carro per 
tutto l'anno successivo. David, un vagabondo alcolizzato, 
resta coinvolto in una rissa e dopo aver perso i sensi so­
gna di essere diventato il conducente del carro fatale. Si 
risveglia e si redime con l'aiuto di Edith, una sorella del­
l'esercito della salvezza. 
T E L E + 3 

22.30 IO CONFESSO 
Regia di Alfred Hltcaceck. con Montgomery Clllt. Anne Baxter. Karl Malden. 
Uà (19531.95 mimiti. 
Giallo a sfondo para-religioso: un prete, falsamente accu­
sato di omicidio, rischia di farsi linciare pur di non rivela­
re un segreto ricevuto in confessione. Ma l'assassino si 
tradisce... 
C A N A L E 5 

22.55 SOGNI D'ORO 
Ralla di Nanni Morsiti, con Nanni Moretti, Laura Morante, Alessandro Hi­
tler. Italia 1981.109 minuti. 
Un giovane regista alle prese con fantasmi edipici e ne­
vrosi quotidiane. La telecamera di Moretti registra impla­
cabile i tic e le distorsioni della sua generazione. 
RAIUNO 
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Sport in tv 
ATLETICA Campionati Europei di Helsinki 
ATLETICA: Campionati Europei di Helsinki 
EQUITAZIONE: World Games 
CALCIO: MakitaCup 
CALCIO: Lucchese-Mi lan 

Tmc e Raitre, ore 9 30 
Tmc e Raitre, ore 15 50 

Raitre, ore 18.40 
Tmc, ore 20 30 

Ital ial, ore 22.30 

*, A;ifJ» 

ATLETICA. Al via gli Europei di Helsinki. Nei 10.000 il fondista italiano è tra i favoriti 

Il programma delle gare 
Già due casi di doping 
Si parte. E tanto per aggiungere un po' di prezzemolo su una 
pietanza -1 campionati europei di Helsinki - che qualcuno 
vorrebbe sciapa, ci sono da registrare due assenze non 
Illustri ma purtroppo significative. Causa doping, non 
saranno della partita II norvegese di origine nigeriana, Aham 
Okeke, sprinter da 10"16 sul 100 metri, e l'inglese Solomon 
Warlso, duecentista da 20*51. Per quest'ultimo, comunque, 
manca la conferma della controanalisl. E per quanto 
riguarda -doping e dintorni*, ecco, dalla Germania, una 
notizia riguardante Katrin Krabbe, la velocista squalificata 
per due anni dopo una travagliata storia di •anabollzzantl». 
Ma questa volta non si tratta di sostanze proibite. Katrin 
Krabbe ha «smascherato» una presunta spia della Stasi: In 
una sua lettera Inviata al settimanale «DerSplegel», l'ex-
campionessa mondiale di velocità ha accusato l'ex-
allenatore di lancio del peso Dkrter Kollark di aver lavorato 
per la polizia segreta della dlsclolta Rdt «Il tecnico mi ha 
denunciata alla Stasi In maniera ripugnante e mi ha 
diffamata», ha scritto la Krabbe al settimanale che 
pubblicherà la lettera nella sua edizione In edicola lunedì 
prossimo. Kollark era attivo quale •collaboratore Informale» 
(lm) col nome di copertura di •Alexander», afferma la 
velocista secondo un'anticipazione diffusa oggi. 

Eveniamo al menù odierno. SI comincia presto, alle 9.30: 
la prima gara in programma sono le batterle dei 400 ostacoli 
femmlnllL Le altre batterie del giorno sono quelle degli 800 
femminili, dell'aito maschile, del 100 metri uomini e donne, 
del triplo donne, del 1500 maschili, dei 3000 e del 
giavellotto donne. Le finali sono tre: 10000 uomini, 
maratona e peso donne.. 

I protagonisti. Vedremo all'opera un palo di celebratisslml 
campioni. I primi due turni del 100 metri plani consentiranno 
di ammirare Unford Christle, campione olimpico e mondiale 
alle prese con un misterioso guaio muscolare. Nelle 
eliminatorie dello sprint femminile ci sarà Invece la russa 
Irina Prtvalova, primatista continentale con 10"77. Inizio 
molto Intenso in chiave azzurra. A parte le finali (nel 10000 
Panetta, Modica e Baldini, nella maratona Fogli, Sabatini, 
Ferrara, Munerotto, Villani e Curatolo), Muderanno II 
cammino altri 14 atleti. In particolare, da seguire le 
eliminatorie dei 400 hs (Mori, Frinolll e Saber), del 1500 ( Di 
Napoli e Tlrelll) e del 3000 femminili (Brunet, Som maggio e 
Dandolo). Completano II quadro Madonla, Nettht e Floris 
(100), Ferrari (alto), le ragazze U h (triplo) e Gallina (100). 

EUROPEI DI ATLETICA GLI AZZURRI NELLE EDIZIONI PRECEDENTI 
La 16' adizione degli Europei coincide con II 60° anniversario 

della manileslazlone. A Torino, nel '34, le donne non erano ammesse. 
Nel '38 gli uomini gareggiarono a Parigi, le donne a Vienna. Dal '46, a Oslo, 

uomini e donne hanno gareggiato nella stessa sede. 

Numsro prave Azzurri Iscritti Medaglie conquistate 

Edizione 

Torino 

Parigi-Vienna 

Oslo 

Bruxelles 

Berna 

Stoccolma 

Belgrado 

Budapest 

Atene 

Helsinki 

Roma 

Praga 

Alane 

Stoccarda 

Spaiato 

'341 
'381 
'46 

'50 

'54 

'58 

'62 

•68 

'69 

'71 

74 

78 

'82 

'86 

'80 

Uomini 

22 

23 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 
24 

24 

24 

Donne 

9 

9 

10 

11 

12 

12 

12 

12 

14 

15 

16 
17 

19 

19 

Totale 

2 2 | 

32 | 

33 | 

4 
35 

36 

36 

36 

36 

38 

39 

40 
41 

43 

43 

Uomini 

41 

31 

15 

24 

17 

27 

29 

32 

29 

34 

33 

34 

38 

31 

48 

Donne 

8 

2 

8 

5 

6 

8 

4 

7 

10 

12 

9 
14 

16 

16 

Totale 

41 

39 

17 

32 

22 

33 

37 

36 

36 

44 ] 

45 

43 

52 

47 

64 | 

Oro 

1 

1 

1 

3 

1 
-
2 

• 3 

5 

Arg. 

2 

4 

1 

5 

1 

1 

1 
-
-
1 

2 

1 

2 

6 

2 

Bron. 

2 

3 

2 

1 

1 
-
1 
-
3 

3 

2 

-
2 

2 

5 

Tot 

8 j 
4 | 

" I 
»l 
1 | 

4 

3 

4 

5 

5 

5 

5 

10 

12 

Francesco Panetta 
è trai favoriti 
della gara 
del diecimila, 
In programma 
questa sera a Helsinki 

Vision 

Panetta, sogni d'oro 
«Mi sento strano, qualsiasi gesto mi costa fati­
ca. Ma so che la gara è un'altra cosa»: sono le 
parole di Franceso Panetta alla vigilia dei 
10.000 di oggi. Per l'azzurro i rivali più temuti 
sono il belga Rousseau e il tedesco Franke. 

I MIGLIORI EUROPEI 
NELLA CLASSIFICA MONDIALE ' 94 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VKNTIMIOLIA 

«Se dovessi dar retta a certe sensa­
zioni, me ne sarei già andato. Ma 
so bene che la gara è un'altra cosa, 
che in pista le cose possono im­
provvisamente andare per il me­
glio. Di certo io non mi sento battu­
to da nessuno, punterò ad una me­
daglia e mi sono preparato per 
questo». 

Finale quasi sempre incerta nel­
le grandi manifestazioni, i 10000 di 
Helsinki promettono di non fare 
eccezione, anzi... «A guardare le li­
ste europee stagionali -commenta 
Panetta - bisognerebbe conclude­
re che il livello tecnico sarà molto 
basso. Tutte balle, domani (oggi, 
ndf) saranno in molti pronti perdi-
sputare una grande gara. Quelli 
che temo di più sono il tedesco 
Franke e il belga Rousseau, il pri­
mo è cresciuto molto nelle ultime 
stagioni, il secondo ha un grande 
finale anche se quest'anno non ha 
combinato praticamente nulla. 
Occhio pure al portoghese Castro 
e allo spagnolo Anton». Gli chiedo­
no della tattica di gara tanto per as-
solvere un obbligo, sono tutti con­
vinti che a dettare il ritmo sarà na­
turalmente l'azzurro. «Niente affat­
to - replica secco Francesco - que­
sta volta io non mi muovo. Certo, 
se parte qualcuno gli vado dietro, 
però l'iniziativa non la prendo a 
costo di arrivare tutti insieme all'ul 
timo giro e giocarci la gara in vola­
ta». La perplessità degli ascoltatori 
si tocca con mano, tanto che l'atle­
ta cerca di dare una spiegazione 
convincente: «Questa per me non e 
la gara della vita, io campione eu­
ropeo lo sono già stato (Spalato 
'90, ndf). Sono altri che qui si gio­
cano tutto, spetta a loro il peso di 

• HELSINKI. La «University of Tec-
nology» di Otaniemi, posta ad una 
manciata di chilometri da Helsinki, 
non potrebbe essere diversa per 
restituire meglio l'idea di un luogo 
dedicato alla meditazione e agli 
studi. Nascoste fra la folta vegeta­
zione, basse costruzioni in cortina 
contengono aule e alloggi per gli 
studenti. Nel 1983 una parte di 
questi edifici venne utilizata come 
Villaggio per i Mondiali di atletica, 
adesso le stesse case accolgono i 
protagonisti degli Europei. France­
sco Panetta se ne sta appoggiato 
ad una parete di mattoni color ros­
so granata, nel giorno di vigilia dei 
suoi 10000 metri si gode l'ombra 
ed una leggera brezza, un prezioso 
soffio d'ana in un'estate raramente 
cosi torrida da queste parti. A otto 
anni di distanza da un altro cam­
pionato europeo, in cui catturò 
l'attenzione conquistando da sco­
nosciuto l'argento dei 3000 siepi, 
Panetta è ancora qui, a discorrere 
di una grande finale e della possi­
bilità di arrivare davanti a tutti a 
trent'anni suonati. - - - -

«Che devo dire? Mi sento strano, 
è una specie di torpore fisico, qual­
siasi gesto mi costa fatica». Panetta 
porla e l'inizio del discorso non è 
dei più incoraggianti, assomiglia 
piuttosto ad un de profundis. «È 
colpa dell'altura - continua Fran­
cesco - . Una volta vai su e tomi 
che ti senti un leone, la volta dopo 
partecipi ad un meeting e non ne-
sci ad andare avanti, un po' com'è 
successo a me a Montecarlo». Brut­
ta storia - uno si dice - se le cose 
stanno cosi conviene riporro i tac­
cuini e andare a rompere l'anima 
altrove. Per fortuna, però, France­
sco pensa bene di invertire la rotta: 

• 1 0 O m 

• 2 0 0 m 

• 400 m 

• 800 m 

• 1 5 0 0 m 

• 5000 m 

•1OO00 m 

» Mara tona 

• 110 m o s t a c o l i 

» 3000 m s iep i 

• Sar to in a l t o 

1 1 ° C h r i 3 t i e ( Q B ) 1 0 " 0 1 

1 0 ' T r o u b a l (FR) 2 0 " 3 9 

6° B l a c k e Lada jo (GB) 4 4 " 9 4 

2° Roda i (NORV.) 1 '43"5Q 

6 ' PI Napoli (ITA) 3 ' 3 4 " 4 2 

20" Bohar (FR) 1 3 ' 1 6 ' 7 0 
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3" R o u s s e a u (BELG.) 2 h 7 'SV 
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400 m o s t a c o l i 5° D iagana (FR.) 4 8 ' 3 2 " ./£= 
14' tambruachlnl (ITA) 8'17"«2 
2° Hoen (NORV.) 2,35 m 

• Salto con l'asta 1" Bubka (UCRAINA) 6,14 m 

Salto in lungo j Koukodinos (GRE) 8,36 m 

> Saltro triplo 
» Lancio dal paso E 3° Palchikov (RUSSIA) 20.34 m 
« Lancio del disco l"Horvath(UNG) 68,58 m 

> Martello 
• Giavellotto 
1 Decathlon 

• 20 km marcia 

• 50 km marcia 

6" Edwards (GB) 17.39 m 

2" Astapkovich (BIELORUSSIA) 83,14 m 
' Zetezny (REP. CEKA) 91,68 m 

1* Hamalainon (BIELORUSSIA) 87.35 punti 

5" Shchennikov (RUSSIA) 1h 19"32 

1°Pìller(FRA)3h41"28 
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orientare la gara, lo mi sento c o m ­
petit ivo sia sul r i tmo che in volata». 
Resta il fatto - gli fanno notare -
che i successi sono sempre arrivati 
grazie ad una tattica offensiva. Pa­
netta r isponde c o n un paragone 
pugil ist ico: «È vero, le m ie vittorie, 
cosi c o m e le mie sconfitte, sono 
sempre state per ko. Questa volta, 
però, mi contenterei anche d i un 
successo ai punt i . Sicuramente 
n o n vogl io "menare" per tutta la 
gara e po i prendere un cazzotto a 
sorpresa che m i stende». Segue un 
orgogl ioso proc lama: «Qui si d i ­
ment ica que l lo che ho fatto. È 

dal l '86 che sono in pnma linea, nel 
f rattempo tanti atleti hanno iniziato 
e po i chiuso. Per questo d ico che 
non scambere i la mia camera con 
quel la d i nessuno, neanche se si 
ch iama Aouita». 

Il sole mat tut ino e o rma i ben 
lontano dal la l inea del l 'or izzonte. 
Le zone d 'ombra si nducono . il 
ca ldo si di sentire anche nel gran­
de Nord Francesco si congeda, 
ma uno lo b locca con una doman­
da impegnativa: quando metti su 
famiglia? Lui la prende seriamente: 
«SI, forse sarebbe ora d i fare un f i­
gl io, però devo pr ima trovare la 

donna della mia vita Fin qu i ho 
avuto due stone important i , ma so­
no finite. Adesso vivo a Monza con 
una nuova compagna. Staremo a 
vedere». E da Monza alle recenti 
po lemiche sulle modi f iche alla p i ­
sta d i Formula 1 il passo è breve... 
«In questo momen to m i dispiace 
essere qu i , vorrei incatenarmi an­
ch ' io a quegl i alberi che cercano di 
tagliare. H o corso tante volte den­
tro al Parco, nel «Bosco bello». È un 
posto d i una bellezza incredibi le. 
Ci sono dei ci l iegi alti 40 metr i . 
Quel che vogl iono fare è i m m o n ­
do». 

Laura Fogli, l'età 
della maratona 

DAL NOSTRO INVIATO 

m HELSINKI. Le capitò di sentirsi 
etichettare come giovane dopo il 
secondo posto in maratona negli 
Europei '82; si trasformò in «esper­
ta» quando ripetè lo stesso risultato 
nell'edizione'86: divenne poi «ma­
tura» allorché1'dovette disertare i 
campionati del $0. E adesso cjie^si. 
accinge alla" sua tèrza gara conti­
nentale, Laura Fogli non ascolta 
più aggettivi, troppo accorti i suoi 
interlocutori per definirla corridnee 
anziana o vetusta. Ma la trentacin­
quenne di Comacchio non fa quasi 
caso a questo rispettoso silenzio. 
Oggi la Fogli inseguirà il suo enne­
simo podio nella distanza di Filip-
pide, dopo essere arrivata per ben 
sei volte fra le prime tre nella mara­
tona di New York. -

Signora Fogli, come va? 
Mi sento bene. Molto meglio che 
nella maratona di Torino dove 
quest'anno ho corso in due ore e 
32'. 

Questo per lei è i l quarto cam­
pionato europeo. I soldi non ba­
stano a spiegare tanta tenacia. 

Se è per questo i soldi non c'entra­
no propno niente. Se volevo mo­
netizzare potevo tranquillamente 
lasciar perdere i campionati e 
puntare su qualcuna delle grandi 
maratone mondiali, come New 
York. 

E allora? 
Ho deciso di gareggiare a Helsinki 
per varie ragioni. Innanzitutto c'è 
il sogno della medaglia, poi credo 
che la mia presenza qui sia di aiu­
to anche alla squadra: la gara sarà 
anche valida per l'assegnazione 

della Coppa Europa per nazioni di 
maratona. 

E questo sogno della medaglia 
può trasformarsi In realtà? 

Vedo due atlete favorite, la tede­
sca Dorre e la portoghese Macha-
do, poi c'è molto equilibrio. Per il 
bronzo le rivali più pericolose do­
vrebbero essere la russa Burangu-
lova e la polacca Camberg. Ma 
tutte quante avremo due avversari 
in comune: il percorso e il caldo 
umido. 

Perché II percorso? 
Perché si tratta di correre su di un 
circuito di dieci chilometri da ripe­
tere per quattro volte. Questo non 
aiuta mentalmente. Una magari 
va in crisi dopo il primo giro endi­
ce: «Oddio me ne mancano anco­
ra tre...». 

In condizioni ambientali difficili 
dovrebbero emergere le atlete 
più esperte. 

Sono d'accordo, lo ho già disputa­
to 27 maratone e non credo che la 
cosa sia senza importanza. 

La maratona si decide tradizio­
nalmente Intorno al 35 ' chilo­
metro. Sarà così anche questa 
volta? 

Probabilmente. Anzi, non escludo 
che considerate le molte difficoltà 
occorrerà attendere ancora più in 
la per l'azione decisiva. 

Lei è in corsa per l'ennesimo 
piazzamento da podio. Una car­
riera prestigiosa priva però della 
grande vittoria. 

È vero, e credo di essermi rasse­
gnata. Ma non ho rimpianti, non 
mi sono mai risparmiata. DM.V. 

BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

90 5 37 

40 65 81 

23 69 89 

19 13 80 

35 37 25 

73 6 19 

22 38 26 

50 24 51 

11 80 23 

41 83 64 

9 7 

44 77 

6 43 

76 54 

70 72 

83 32 

17 55 

75 81 
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LEQUOTE:ai 12 L 87666.000 

agli 11 L 2.155.000 

ai 10 L 184.000 

UN AMICO in niù 
giornale© 

è in edicola il mensile 

VINCITE E PREMI 
Giocando (Ino a 7 numari, acco I piami corri, 
scoiti In baaa alla quantità « ambi, fami, 
guatama a cinquina cha al formano: 

2 numari 
3 numari 

4 numari 

5 numari 

7 numari 

ambo 250 volta 
ambo 63.3 volta 
tarno 4250 volta 
ambo 41,6 volta 

tarno 1082,0 volta 
quatama 80.000 volta 

ambo 25 volta 
tarno 425 volta 

quatama 16.000 volta 
cinquina 1.000.000 di volta 

ambo 16,6 volta 
tarno 212 volta 

quatama 5.333 volta 
cinquina 166.666 volta 

ambo 11,9 volta 
tarno 121 volta 

quaMma 2.285 volta 
cinquina 47.619 volta 

! I 
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CASO MONZA. Dopo il «sì» di Berlusconi al taglio degli alberi le pressioni continuano 

Il sindaco 
insiste: 
«Il Gp si farà» 
«Il Gran premio di Formula 1 si farà»: è questa 
la certezza del sindaco di Monza Moltifiori, che * 
spera in un ripensamento della Sovrintendenza 
ai beni ambientali di Milano. Intanto, continua­
no le polemiche degli ambientalisti. 

NOSTRO SERVIZIO 

• MONZA. «Il Gran Premio d'Italia 
si farà». Parola del sindaco di Mon­
za. Aldo Moltifiori (Lega Nord). 
Contattalo telefonicamente in Sar­
degna, dove si trova per qualche 
giorno di riposo. Moltifiori ha affer­
mato che Monza avrà il «suo» Gran 
Premio di Formula 1. «Non voglio ' 
aprire un conflitto sociale dalle di­
mensioni imprevedibili - ha detto il 
primo cittadino -. Mi troverei a do­
ver gestire, senza poteri, una situa­
zione impossibile: da una parte 20 ' 
mila monzesi defraudati dalla loro 
corsa, dall'altra i dipendenti della 
Sias, che vedrebbero messo in pe­
ricolo il loro postodi lavoro»..... 

Il sindaco, quindi, conta su un ri- • 
pensamento da parte della Sovrin­
tendente ai Beni Ambientali di Mi­
lano, finora contraria al previsto 
abbattimento degli alberi del Parco 
di Monza. «Spero - ha affermato -
che la sovrintendente Gremmo ' 
prenda le sue decisioni in piena 
autonomia e senza condiziona­
menti esterni». Moltifiori si è peral­
tro detto «amareggiato» della deci­
sione del Consiglio dei Ministri, che 
ieri ha dato il via libera alla «leggi­
na» regionale che dovrebbe per­
mettere lo svolgimento del Gp. Ec­
co il suo commento: «Mi aspettavo 
un'indicazione chiara dal Consi­
glio dei Ministri, un via libera defi­
nitivo al Gran Premio, ma così pur­
troppo non è stato». Il sindaco ha 
ricordato che, dopo la morte di -
Ayrton Senna a Imola, fu proprio la 
Giunta a chiedere che il Gp potes­
se corrersi senza toccare il patri- ' 
monio arboreo. < -

«Fummo noi per primi • ha spie­
gato Moltifiori - a proporre la solu­
zione della chicane, in attesa di co­
noscere le regole della FI per il '95. 
Ma questa soluzione fu bocciata 
dai piloti. La Sias preparò allora il 
piano che prevedeva l'abbattimen­
to di oltre 500 alberi e lo sottopose 
alla Fia. Però noi, come Giunta co­
munale, non abbiamo mai accet­
tato quel progetto, tant'è che ho 
avuto ampio mandato per nego­
ziare con i piloti una soluzione tale 
da contenere i lavori, limitando al­
lo stretto indispensabile I' abbatti­
mento di piante», w- •• • . 

Il sindaco ha ricordato che il Co­
mune di Monza, in qualità di pro­
prietario dell'area dell'autodromo, 

in questi due mesi è dovuto inter­
venire a più riprese nei confronti 
della Sias. «Abbiamo ribadito più 
volte ai dirigenti che, in presenza di 
regole incerte, avremmo dato au­
torizzazioni soltanto dopo aver in­
terpellato anche gli ambientalisti». 
E proprio da questi contatti è nata 
la soluzione illustrata da Moltifiori 
il 22 luglio insieme con il vice presi­
dente della regione Lombardia, 
Riccardo Marchioro: sì al Gp, pre­
via realizzazione di una chicane; 
abbassamento per il '95 delle due 
curve di Lesmo, cosi da cieare le 
necessarie vie di fuga. Il «problema 

• Monza» resta quindi un problema 
• aperto. Dal punto di vista tecnico, 

la decisione del Consiglio dei Mini­
stri dà il via libera alla «leggina» re­
gionale per le modifiche al circui­
to, con il relativo abbattimento di 
alberi. 

Nello stesso tempo, però, il prov­
vedimento per diventare operativo 
deve ottenere il «nulla osta» da par­
te della Sovrintendenza ai Beni 
Ambientali di Milano, la quale si è 
sempre detta contraria all'abbatti­
mento degli alberi all'interno del 
Bosco Bello del Parco Reale. Ieri, 
sia alla Regione Lombardia, sia al­
la Sovrintendenza ai Beni Ambien­
tali, è stata presa una pausa di ri­
flessione: tutte le decisioni sono 
state rinviate alla prossima settima­
na. Sempre ieri, il consigliere co-

- munale di Monza Valerio Impera­
tori (Pds) ha reso noto che, a no­
me del suo gruppo, chiederà le di-

' missioni della Giunta. «Per il modo 
in cui si è complessivamente svolta 
la trattativa tra Giunta, Sias, Aci, Fia 
e tutti i soggetti intervenuti nella vi­
cenda - ha detto - chiediamo che 
al prossimo Consiglio Comunale la 
Giunta si presenti dimissionaria. 

•" Non è stata in grado di salvaguar­
dare gli interessi della città: né dei 
monzesi che amano il Gran Pre­
mio, né di coloro che amano il Par­
co». Il Pds ha annunciato per oggi 
un sopralluogo all'autodromo. E 
poi, l'associazione ambientalista 
«Ciclhobby» ha annunciato che al­
cuni suoi esponenti si incateneran­
no agli alberi. Infine, Pds e Verdi il­
lustreranno lunedi, in una confe­
renza stampa presso il Consiglio 
Regionale, una mappatura degli 
alberi del Bosco Bello. 

Lavori In corso ieri nell'area delle curve di Lesmo dell'autodromo di Monza Campisi/Ansa 

Il giallo della scatola nera sarà forse risolto con un'altra perizia 

Senna, un'inchiesta tira l'altra.. 
• BOLOGNA. Rottura accidentale o manomis­
sione? Nelle prossime settimane i periti cerche­
ranno probabilmente una risposta al dilemma 
della scatola nera, il giallo nato intomo alle me­
morie elettroniche dell'auto di Ayrton Senna. 
Terminati gli esami al microscopio elettronico 
sul piantone dello sterzo e su una delle sospen­
sioni della Williams, si aprirà probabilmente un 
secondo capitolo degli accertamenti tecnici sul 
tragico Gran Premio di Imola, quello in cui per­
sero la vita il campione brasiliano e l'austriaco 
Roland Ratzenberger. È possibile che un nuovo 
collegio peritale, dopo quello composto dagli 
ingegneri Lorenzini, Forghieri e Carletti, riceva 
l'incarico di accertare cosa successe a una delle 
due scatole nere che, subito dopo l'incidente, i 

Wendlinger 
a Monza 
da spettatore 
Il pilota austriaco Karl Wendlinger 
assisterà a Monza al Gp Italia. In 
programma (se si farà) l ' i l 
settembre. Sarà la sua prima 
apparizione ufficiale a quattro 
mesi di distanza dal gravissimo 
Incidente del 12 maggio durante le 
prove del Gp di Montecarlo. «Non ci 
sarò in Ungheria, al Gp di Budapest 
(14 agosto) perché fa troppo 
caldo. Per tornare nell'ambiente 
aspetterò Monza». Wendlinger, 25 
anni, restò per diversi giorni tra la 
vita e la morte e per salvarlo I 
medici dovettero «pilotare» lo stato 
di coma. Wendlinger, che è stato 
dimesso dall'ospedale di Innsbruck 
Il 29 settembre scorso, non è 
ancora in grado di guidare, ma 
proverà a farlo a settembre. 
Intanto, Il pilota austriaco sta 
proseguendo ie cure, recandosi 
due volte a settimana all'ospedale 
per una terapia al ginocchio 
sinistro. 

tecnici della Williams portarono nella scuderia 
di Londra. Solo successivamente i congegni 
elettronici in grado di ricostruire ogni istante 
dell'incidente avvenuto alla curva del Tambu­
rello furono consegnati alla magistratura. 

L'atteggiamento della Williams suscitò più di 
una perplessità. Ma ancora non si sapeva che 
una delle «scatole», e precisamente quella con­
tenente i dati relativi allo sterzo, era stata conse­
gnata aperta, l'involucro lesionato come se 
qualcuno - cosi dice chi l'ha visto - lo avesse 
percosso con un punteruolo. E, ciò che più con­
ta, con le memorie ormai inservibili. Natural­
mente sarebbe una forzatura parlare di mano­
missione volontaria della «scatola», tanto più 
che qualcuno potrebbe averla aperta spinto 
dalla curiosità di sapere quali fossero state le 

cause dell'incidente forse senza sapere di poter 
danneggiare le memorie. Ma con un'inchiesta 
giudiziaria in corso anche un atteggiamento del 
genere non appare del tutto corretto. • 

Naturalmente il primo accertamento da fare 
sulla scatola è se possa essere stata danneggia­
ta dall'urto tra l'auto di Senna e il muro che 
chiude la curva del Tamburello. Un'eventualità 
che gli esperti giudicano improbabile, essendo 
le scatole nere progettate appositamente per 
superare indenni gli incidenti e per «raccontarli» 
a chi indaga sulle loro cause. Gli esami tecnici 
sul piantone dello sterzo termineranno a fine 
ottobre. Secondo dichiarazioni attribuite a Ne-
way, del team Williams, l'albero del volante sa­
rebbe stato ridotto di diametro su richiesta dello 
stesso Senna. • G.M 

Domenica 7 agosto 1994 

Calcio-crac 
La Finanza indaga 
sul Cosenza 

Agenti della Guardia di Finanza, su 
ordine della Procura di Roma, si 
sono recati ieri mattina nel munici­
pio di Cosenza per acquisire gli atti 
deliberativi relativi alla concessio­
ne di un contributo deciso dalla 
Giunta in favore del Cosenza cal­
cio. Ne ha dato notizia l'Ufficio 
stampa del Comune con un comu­
nicato nel quale viene precisato 
che «venficati i registri della Giunta 
e del Consiglio, i finanzieri hanno 
preso atto che nessuna delibera­
zione è stata assunta e che in tal 
senso il sindaco si è espresso an­
che nel corso dell'ultima riunione 
del consiglio». 

Malaysia 
Cellulari vietati 
ai calciatori 

La federcalcio del Sabah, uno de­
gli stati della confederazione di 
Malaysia, ha vietato ai suoi gioca­
tori l'uso dei telefoni cellulari nei 
due giorni che precedono le parti­
te e comunque quando vanno in 
trasferta, nel tentativo di combatte­
re un diffuso fenomeno di «calcio-
scommesse». La decisione sarebbe 
stata provocata da una denunc'a 
presentata dall'allenatore del Sa­
bah, Jahid Jahim. che ha chiesto 
alla polizia di indagare sulla sor­
prendente sconfitta per 7-0 subita 
questa settimana dalla sua squa­
dra contro il poco quotato Singa­
pore in una partita di campionato. 

Ciclismo 
«San Sebastian» 
a De Las Cuevas 

Il francese Armand De Las Cuevas 
ha vinto per distacco la Classica di 
San Sebastiano, sesta prova di 
Coppa del Mondo. Al secondo po­
sto si è classificato, a 1 '54», il cam­
pione del mondo Armstrong, terzo 
l'italiano Della Santa. 

MONDIALI BASKET. Cina battuta con 55 punti di scarto 

Il «Dream team» si sveglia 
• TORONTO (Canada). Don Nel­
son, coach della nazionale Usa im­
pegnata in questi giorni nei mon­
diali di basket a Tokyo, dopo il 
match vinto di soli 15 punti contro 
la Spagna, aveva ammesso che le 
cntiche al suo «Dream Team 2» 
erano giuste. Ma i suoi giocatori, 
pur d'accordo con il tecnico sui 
progressi del basket europeo, non 
le avevano gradite. Così è suonata 
la sveglia e la Cina ha fatto le spese 
dell'immediata voglia di riscatto di 
Shaquille O'Nea! - & compagni. 
Contro i fenomeni statunitensi, gli 
asiatici, reduci dalla sorprendente 
vittoria sul Brasile, speravano di fa­
re una discreta figura giazie ad una 
formazione molto alta. Ma sono 
stati travolti da una valanga: i 55 
punti scarto (132 a 77) parlano da 
soli. Trascinati da un O'Neal ed un 
Miller desiderosi di chiudere al più 
presto l'incontro, gli • americani 
hanno cominciato giocando a ve­
locità supersonica e difendendo 
con un'intensità che non si era cer­
to vista il giorno prima, contro gli 

spagnoli. A togliere ogni residua 
speranza ai cinesi, ò poi arrivato il 
«break» degli ultimi tre minuti, 
quando il Dream Team ha ottenu­
to un 20-5 che ha tolto ogni resi­
duo interesse all'incontro, anche 
se i 13 mila entusiasti spettatori del 
Copps Coliseum hanno continuato 
ad applaudire a scena aperta 
O'Neal e compagni. Proprio il cen­
tro degli Orlando Magic è stato il 
miglior realizzatore dell' incontro, 
con 22 punti, seguito da Reggie 
Miller e Dominique Wilkins, che ne 
hanno segnati 15 a testa. Gli ameri­
cani hanno ottenuto un 76 per 
cento complessivo nel tiro da fuori, 
16 su 22 nei liberi e solo il 27 per 
cento nelle «bombe»: quest'ultimo 
dato non e eccezionale, ma tanto è 
bastato per piegare la Cina. 

Intanto, prosegue il cammino 
vittorioso della Croazia. La squadra 
di Toni Kukoc (che ha rinnovato il 
contratto con i Chicago Bulls per la 
cifra record di 45 miliardi per sci 
anni), dopo la partita d'esordio 
con Cuba (85 a 65), ha strapazza­

to la Corea del Sud: 103 a 53 il pun­
teggio. La Croazia spera di arrivare 
in finale per prendersi la rivincita 
delle Olimpiadi di barccllona, do­
ve nella partita per l'assegnazione 
dell'oro fu sconfitta dal Dream 
Team 1 : quello di Magic Johnson e 
di Michael Jordan. 
Girone A: Cina-Brasile 97-93. Usa-
Spagna 115-110, Spagna- Brasile 
73-67, Usa-Cina 132-77. Classifica: 
Usa 4: Cina e Spagna 2; Brasile 0. 
Girone B: Croazia-Cuba 85-65, Au­
stralia-Corea del Sud 87- 85, Croa­
zia-Corea del Sud 104-53, Austra­
lia-Cuba 93-87. Classifica: Croazia 
e Australia 4; Cuba e Corea del Sud 
0. 
Girone C: Canada-Angola 83-52, 
Russia-Argentina 84-64, Canada-
Argentina 91-73, Russia-Angola 94-
57. Classifica: Russia e Canada 4; 
Argentina e Angola 0. 
Girone D: Porto Rico-Egitto 102-74, 
Grecia-Germania 68-58, Grecia-
Egitto 69-53, Germania-Porto Rico 
81-74. Classifica: Grecia 4; Germa­
nia e Porto Rico 2; Egitto 0. 
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L'INTERVISTA. Parla l'attaccante sloveno della Cremonese, prossimo avversario dell'Italia 
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Florijancic, 
promesse di 
I sogni di Matjaz Florijancic, attaccante slove­
no alla quarta stagione con la maglia della Cre­
monese: «Quest'anno sarà per me decisivo. Le 
grandi coppie-gol? Non mi spaventano, anche 
Tentoni ed io possiamo mettere paura». 

MAURIZIO COLANTONI 

• i SPIAZZO (Trento). Matjaz Flori­
jancic ci prova. Dopo tre anni alla 
Cremonese vuole finalmente di­
mostrare tutto il suo valore. Vive un 
buon rapporto con la citta di Cre­
mona, il pubblico è dalla sua par­
te. Matjaz è un ragazzo mite, tran­
quillo, molto timido: vive di sogni. 
Prima il sospirato ritomo in serie A, 
poi la maglia numero undici da ti­
tolare al fianco di Tentoni. Dice 
che i suoi sogni cambiano spesso. 
Se oggi spera di trovare il giusto • 
equilibrio per disputare un buon ' 
campionato, domani potrebbe so­
gnare di vestire la maglia della ' 
Sampdoria. È una squadra che lo • 
diverte, ricca di campioni. La squa­
dra ideale. E la sua vetrina, oltre al­
la Cremonese, sarà la nazionale ' 
slovena, che il 7 settembre esordirà 
nelle eliminatore per gli europei 
proprio contro la nazionale italia­
na. 

Matjaz, qual è II bilancio di que­
sti t n anni giocati a Cremona? 

Il primo anno ho trovato difficoltà. 
Non giocavo da troppo tempo, nel 
mio paese c'era la guerra, da due 
anni il campionato era fermo. Ero 
in ritardo nella condizione, ma nel 
campionato italiano sono partito 
abbastanza bene, . giocavo in 
avanti sulla fascia sinistra. Quel­

l'anno non c'era però tanto entu­
siasmo nella squadra, non aveva­
mo i requisiti per salvarci dalla re­
trocessione. Nel secondo anno, 
invece, ho fatto una buona espe­
rienza in serie B, anche se non ho 
trovato troppo spazio. Tentoni 
quell'anno andava fortissimo ed 
io purtroppo ho fatto molta pan­
china. 

Dovrai allora dimostare que­
st'anno di avere le qualità ne­
cessarie per II campionato ita­
liano? 

Sicuramente, oramai ho comin­
ciato a conoscere bene l'Italia. A 
Cremona mi sento a casa, ho un 
buon rapporto con miei compa-

• gni, apprezzano le mie qualità ed 
io riconosco le loro. Basterà lavo-

' rare con serietà, pian piano, con 
fiducia. Prima o poi i risultati arri­
veranno. Ma, per vedere il vero 
Florijancic ci vorranno almeno 
due mesi. • 

Quali pregi ti riconosci e cosa, 
invece, vorresti cambiare? 

Il punto debole potrebbe essere la 
volubilità del mio carattere, sono 
ancora troppo giovane. Per quan­
to riguarda le mie qualità tecni­
che, penso di essere un giocatore 
veloce, posso creare difficoltà alle 
difese avversarie. Dal limite dell'a-

gloria 
Carta d'identità 
Matlaz Florijancic è nato a KranJ, in 
Slovenia, il 18 ottobre 1967. Dal 
novembre 1991 gioca In Italia, alla 
Cremonese, con la quale ha 
disputato due campionati di serie A 
(52 presenze e 5 reti) e un torneo 
di serie B (31 partite e 4 gol). 
Paradossalmente II miglior -
Florijancic si è visto nel torneo 
anglo-italiano, vinto dalla 
Cremonese nella stagione 1992-
93: lo sloveno segnò ben sette reti. 
Prima di trasferirsi In Italia, 
Florijancic ha giocato per quattro 
anni nel Rijeka, la squadra della ex-
città Italiana Fiume. Il curriculum 
non è certo irresistibile per un 
attaccante: 78 partite e 7 reti. 
Matjaz gioca anche nella 
Nazionale slovena, con la quale ha 
esordito nella «storica» prima 
partita disputata II 18 novembre 
1992 contro Cipro. Fu, quello, , 
l'esordio della rappresentativa 
della neonata repubblica. 

rea posso essere molto pericolo­
so. 

L'allenatore, Gigi Simon!, nelle 
prime partite della stagione ti 
ha impiegato nel ruolo che pre­
ferisci? 

Preferenze di ruolo per adesso 
non ne ho. Il primo anno a Cre­
mona ho giocato in avanti sulla si­
nistra e sono andato abbastanza 
bene. Certo da quella posizione, 
cosi laterale, è più difficile arrivare 
in porta. Ma l'importante ora è 
giocare, devo trovare quella conti-

Lo sloveno Florijancic, alla quarta stagione alla Cremonese, In una foto d'archivio 

nuità che mi farà esprire al me­
glio. Quando un giocatore sta be­
ne può giocare in qualsiasi ruolo. 
Per me giocare a sinistra o centra­
le è la stessa cosa. 

Rispetto alle grandi coppie d'at­
tacco di serie A, come Signori-
Bosklc, Balbo-Fonseca, Vialli-
Bagglo, Bergkamp-Scsa, come 
sarà il binomio Tentonl-Florijan-
clc? 

Tentoni è molto veloce, va via ne­
gli spazi stretti e salta bene di te­
sta. Io. invece, sono un giocatore 

più di manovra, parto da lontano 
e cercherò di mettere Tentoni in 
condizione di andare in rete. Non 
dimentichiamo che sulla destra 
c'è anche Chiesa, che ha una 
buona visione di gioco. Vedrete 
saremo un buon tris d'attacco. -

Il Milan sarà sempre la squadra 
da battere? 

Il Milan e la Juve lotterranno per lo 
scudetto. Anche se la Juventus 
avrà un po' di problemi di adatta­
mento. Sono arrivati nuovi gioca­
tori, dovranno trovare l'affiata­

mento necessario per competere 
con i rossoneri. Subito dopo que­
ste due squadre vedo Parma e In­
ter. 

Si avvicinano i campionati Euro-
pel. La tua nazionale, La Slove­
nia, troverà l'Italia nel girone di 
qualificazione. Puntate ad esse­
re la sorpresa del girone? 

Non penso. L'Italia è una delle na­
zionale più forti e il nostro calcio è 
troppo in ritardo. Ci impegnere­
mo, quello si. Se poi dovessimo 
diventare la sorpresa... 

«Memorial Brera» 
alla Cremonese 
Sponsor alla Roma 
In Val di Sole pioggia a catinelle. Il 
secondo memorial Brera si chiude 
all'Insegna del brutto tempo. La 
vittoria finale va alla Cremonese, 
che ha sconfitto per due a zero I 
greci del Panathinalkos con gol di 
Lucarelli, al 24', e di Florijancic a 
cinque minuti dalla fine. Nero il 
cielo e nero, invece, l'umore della 
Roma che perde per la seconda 
volta. In tre giorni, ai rigori: 5 a 4 
per il Genoa, dopo che la gara per II 
terzo e quarto posto si era chiusa 0 
a 0 nei tempi regolamentari. 
L'errore per I glallorossl è arrivato 
dal piede di Annonl, neo acquisto 
della Roma, che ha relegato la 
squadra all'ultimo posto della 
classifica. La gara non ò stata 
entusiasmante. La Roma priva del 
soliti stranieri non è sembrata in 
condizione, non è riuscita mal a 
creare azioni pericolose. Solo due 
tiri sbilenchi prima di Moriero e poi 
di Cappio» sono arrivati nell'area 
del Genoa. Nulla di più. La squadra 
di Scoglio si impegnata al 
massimo ma è ancora in ritardo 
con la preparazione. Unica 
eccezione, la presenza in campo di 
Kazu Miura che nella prima 
frazione di gioco si è messo più 
volte in evidenza, dimostrando di 
non essere un fenomeno da 
baraccone, come qualcuno 
malignava. Buone notizie per I 
glallorossl. Invece, sul fronte . 
commerciale: la -Farfalla del 
Trentino*, simbolo della provincia 
autonoma di Trento, potrebbe 
essere II nuovo sponsor della 
Roma. L'accordo potrebbe essere 
firmato la prossima settimana dal 
general manager Luigi Agnolin e 
dall'assessore regionale al -

' turismo, Guglielmo Valduga. Le 
divergenze sull'accordo sono di 
natura economica: la Roma vuole 
circa tre miliardi e mentre l'Apt del 
Trentino sarebbe disposta a 
sborsare non più di due. L'accordo 
prevede la sponsorizazzkme delle 
maglie di gioco, tutt i I gadget e le 
attrezzature della società. 

sa Avete presente l'effetto dell'a­
glio sulle streghe? Bene, provate 
ora a sussurrare una pallida lode in 
favore di Arrigo Sacchi nei dintorni • 
del signor Lido Orsini, toscano pu­
rosangue, di professione fotografo 
in quel di Fucecchio: l'effetto vi sor­
prenderà: «Quest'uomo • parla e 
crede di essere l'onnipotente del 
calcio. Il Papa, almeno, qualche 
volta tentenna, si fa prendere dai 
dubbi. Lui no. £ da tre anni che 
l'hanno messo a fare il commissa­
rio tecnico della nazionale di cal­
cio. Ecos'ha dimostrato finora? Ze­
ro. Ci ha fatto pure perdere un ' 
mondiale... E quando e tornato in 
Italia, era ancora all'aeroporto, ha : 
detto solo: "Ora basta con le pole- • 
miche, abbiamo perso contro una • 
grande squadra". Ma quale grande 
squadra? A me un uomo cosi mi 
dà proprio noia». ••> • • • • ' " • , . 

• Ha spalle larghe Lido Orsini, ca- . 
pelli bianchi e la spontanea simpa- . 
tia di chi ha avuto la fortuna di na-. 
scere da queste parti. È stata sua l'i­
dea di fondare un club «anti-Sac-
chi». 0 meglio, a lui del club non 
importa granché («Non voglio mi-

Odiate Sacchi? Ecco il club che fa per voi 
ca fare la guerra a Sacchi, solo che 
quel modo di fare proprio non lo 
sopporto»), nemmeno ci pensava. 
Solo che prima della finale contro 
il Brasile fece stampare un migliaio 
di magliette con su scritto «Forza 
Azzurri, nonostante Sacchi e Ma-
tarrese». Ed è stato il trionfo. Il suo 
negozio di foto-ottica è stato bersa­
gliato da fax e lettere di antisac-
chiani convinti, integralisti italici, 
fanatici del buon vecchio calcio 
tramandato da Bearzot. Una mi­
scela di rabbia, tifo e goliardia. Le 
adesioni, finora, sono state circa 
3.500. Risultato apprezzabile, se si 
tiene conto che dalla finale sono 
passati appena venti giorni. A scri­
vere sono professionisti d'ogni ge­
nere, impiegati, tifosi, e non solo 
da tutta l'Italia: «Mi e arrivata una 
lettera dal signor Italo Marchi, un 
italiano che vive in Germania, a 
Mannheim. Lui e i suoi amici, pri­
ma della finale, avevano comprato 

Ce l'avete con Arrigo Sacchi? Non vi va 
proprio giù quel suo modo di pontificare 
sul calcio? Allora potete rivolgervi al si­
gnor Lido Orsini, toscano purosangue, 
che in quel di Fucecchio ha fondato un 
apposito club anti-Sacchi. Tremilacin­
quecento le adesioni raccolte in venti 
giorni, un cocktail di rabbia, tifo e goliar­

dia. «Personalmente non ce l'ho con lui -
spiega il promotore dell'iniziativa -, ma 
quel suo modo di fare proprio non mi va 
giù. È convinto di essere l'onnipotente 
del calcio. Il Papa, almeno, ogni tanto 
qualche dubbio ce l'ha. E ci ha fatto per­
dere pure un mondiale...». Nel mirino an­
che Matarrese. 

cinquecento bandiere tricolore per 
festeggiare la vittoria in piazza. E 
ora, bisogna capirli, sono un tanti­
no delusi...» 

Una cosa, Orsini, tiene a preci­
sare: «Oh, sia chiaro, non voglio 
mica offendere Sacchi, ci manche­
rebbe. È solo che non sopporto 
quel suo modo di fare. Quando 
parla non e obicttivo e nemmeno 

ANDREA QAIARDONI 

equo. Quando lavora, fa giocare 
solo i calciatori più vicini a lui, sen­
za tenere conto se sono vecchi o 
acciaccati. Insomma, non è stato 
al di sopra delle parti. Io di calcio ci 
vivo, ma davvero. Ogni giorno, pu­
re d'estate, mi vedo almeno tre 
partite al giorno. E Sacchi è l'unico 
che quando parla in tv riesce sem­
pre a lasciarmi a bocca aperta. Lo 

ripeto, personalmente non ho nul­
la contro di lui. E nemmeno sto fa­
cendo tutto questo per toglierlo 
dalla panchina della nazionale. Ho 
solo espresso un parere, e mi fa 
piacere vedere che c'è tanta gente 
che è d'accordo con me». Il fatto di 
essere tifoso juventino, a suo dire, 
c'entra poco: «Il Milan, quando lo 
allenava lui. mi ha fatto divertire 

per tre anni. Ma ormai sono sem­
pre più convinto che era tutto meri­
to dei giocatori». 

Anti-Sacchi, d'accordo, ma il 
club non è tenero nemmeno nei 
confronti del presidente della Fé-. 
dcrcalcio: «Quasi tutti quelli che mi 
scrivono mettono insieme Sacchi e ' 
Matarrese». Come il gatto e la vol­
pe? «Eh, qualcosa del genere. Ma 
va bene lo stesso, se la gente vuol 
prendersela anche con Matarrese 
non c'è mica problema. Proprio 
oggi mi è arrivata una lettera, l'ulti­
ma, da Forlì. C'è un disegno di Sac­
chi vestito da cardinale, con l'er­
mellino; sotto c'è scritto "San Dere­
tano, arcivescovo di Fusignano". e 
una frase accanto: Matarrese, tra­
mite il fratello vescovo, potrebbe 
intercedere...» 

Due domande per sgomberare il 
campo dai dubbi. La prima: se l'I­
talia avesse vinto il campionato del 
mondo, e in fondo non c'è manca­

to poi tanto, il club sarebbe nato 
ugualmente? «Sì, credo di si. Per­
ché non si tratta del risultato, in 
fondo anche arrivare secondi in un 
mondiale non è mica da buttare 
via. È il sistema che non ci piace, a 
me e a tutti quelli che hanno aderi­
to; tutti quegli stage, alla fine li con­
fonde i giocatori. E poi Sacchi ha 
tolto il divertimento dalle partite 
dell'Italia». La seconda domanda è 
più personale, e magari un po' im­
pertinente: fare del proprio nego­
zio il quartier generale di un'inizia­
tiva del genere, non produrrà ma­
gari anche qualche effetto in termi­
ni commerciali? «No, proprio no. 11 
mio è un negozio modesto, roba 
piccola, anche se ho sempre lavo­
rato molto. Ma il giro d'affari non è 
aumentato. E poi chi mi conosce 
lo sa, faccio le cose perché me le 
sento, e perché in fondo mi diverto 
anche un po'». Ma insomma, in 
conclusione, cosa dovrebbe fare 
Arrigo Sacchi per riconquistare la 
sua simpatia? «Semplice, essere 
più umile. Finora ha sempre parla­
to dalla sua nuvola. E noi vogliamo 
solo sgonfiargliela». 

mmmmé CHE TEMPO FA 
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COPERTO PIOGGIA 
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Il Centro Nazionale di Meteorologia e Cli­
matologia Aeronautica comunica le previ­
sioni del tempo sull ' Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulle zone alpine 
orientali residui addensamenti a cui po­
tranno essere associati brevi rovesci, ma 
con tendenza a migl ioramento. Sul resto 
d'Italia cielo sereno, salvo sviluppo di nu­
bi cumuli formi durante le ore più calde 
della giornata con possibil ità , nel pome­
riggio, di isolati fenomeni di instabilità in 
prossimità della dorsale appenninica. 
Nelle prime ore del mattino e dopo il t ra­
monto visibil i tà ridotta per foschie, anche 
dense, sulle zone pianeggianti del nord e 
localmente nelle vall i e lungo i litorali del­
le altre regioni. 

TEMPERATURA: senza ulteriori variazio­
ni di ri l ievo. 

VENTI: deboli variabil i con rinforzi di brez­
za il pomeriggio lungo le zone costiere. 

MARI: quasi carmi o poco mossi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Amsterdam 
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Robert Louis Stevenson 
Lo strano caso del dottor Jekyll 
e Mister Hide 
Cyrano de Bergerac 
L'altro mondo ovvero 
Stati e imperi della Luna 
Honoré de Balzac 
L'Albergo rosso 
Jack London 
Le mille e una morte 
Jane Austen 
L'abbazia di Northanger 

Fantasmi 
Jerome K. Jerome 
Storie di fantasmi per il dopocena 
E.T.A. Hoffmann 
La Signorina Scuderi 
Walter Scott 
Il racconto dello specchio misterioso 
Johann Wolfgang Goethe 
La nuova Melusina 
Horace Walpole 
Il castello di Otranto 
John William Polidori 
Il vampiro 
Edgar A. Poe 
Eureka 
Charles Dickens 
La casa dei fantasmi 
Friedrich Schiller 
Il visionario 
William Butler Yeats 
I racconti di Hanrahan il rosso 
Henry James 
Professor Fargo 


